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Nonfindustria-sindacati: carente il personale specializzato 


ano | lavoratori 


Fazio: «E tramontata la centralità del 


© LA VIGILIA DEL CONGRESSO DS ==» . 
Appello di Occhetto, che ritiene foriero di sconfitte il patto tra i-due leader 


«Veltroni, rompi con D'Alema» 


politica perchè la sua linea ulivista, che 
pure è apprezzabile, non riesce di fatto 
ad emergere. 
re del Pds attacca con durezza l'operato 
di D'Alema premier e la politica da «pri- 
ma repubbl 
denuncia 


Di acqua ne è passata sot- 
to i ponti (virtuali) di Bot- 
teghe oscure: quando mai 
si era visto, si chiederà il 
nostalgico militante del 
Pci, che un assise del parti- 
to leader della sinistra ita- 
liana si possa tenere in un 
edificio della Fiat, seppur 
sede dismessa di una stori- 
ca fabbrica? E invece i ds 
hanno scelto proprio il fun- 
zionale immobile torinese 
per celebrare il loro con- 
gresso, e se qualcuno vuole 
attribuire a questo fatto 
un valore simbolico, su 


Ù _.- 
Mantova: 


ROMA Aria agitata tra i ds alla vigilia di 
un congresso di grande importanza per la 
Quercia. L'ex segretario Occhetto attacca 
il patto tra il presidente del Consiglio e il 
segretario Veltroni. «Rompi con D'Alema» 
è l'invito che Occhetto lancia a Veltroni. 
Per Occhetto il patto di non belligeranza 
tra il presidente del Consiglio e il segreta- 
rio porterà alla sconfitta. Spiega, Occhet- 
to; che si tratterà di una sconfitta «sia del- 
la linea di D'Alema, ormai ampiamente 
fallimentare, sia della linea ulivista, mes- 
sa a dura prova dai ribaltoni e dal modo 
con cui è stato cambiato Prodi». __ 

A Veltroni Occhetto chiede chiarezza 
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recuperata anche la quarta 


sta. 


ai venti che 
tra». Natta invece osserva che «la sinistra 
non è mai stata così divisa, travagliata e 
ad un livello così basso nel consenso popo- 
lare», e si chiede se abbia ancora un sen- 
so e quale l'idea e la prospettiva sociali- 


hi 


Ancora una volta il fondato- 


Ica», «L'attività di governo», 
«è sottoposta a tutti i ricatti e 
le spirano da una parte e dall'al- 


La lunga marcia 
dal comunismo 


al libero mercato 


quanto i rapporti fra indu- 
stria e sinistra siano cam- 
biati, lo faccia pure. Non 
sappiamo ancora con esat- 
tezza quanti e quali saran- 
no i rappresentanti dell' 
economia italiana che con- 
verranno a Torino, anche 
se le prime indicazioni ci 
riferiscono di una presen- 


da 
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za assai AUag ica: Di si- 
curo il mondo economico 
guarda con interesse a que- 
sto appuntamento e a quel- 
lo che ne potrebbe scaturi- 
re. I tempi sono cambiati e 
il modo con il quale D'Ale- 
ma ha affrontato le que- 
stioni economiche lo dimo- 
stra. 

Cominciamo dalle secon- 
de. Gli incontri con Enrico 
Cuccia, patriarca del capi- 
talismo all'italiana, sono 
stati molto criticati. 
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Giuliano Zoppis 


«Mutate le condizioni dell'economia: bisogna spin- 
gere e governare i processi innescati dall’evoluzio- 
ne dei sistemi di informazione e comunicazione» 


ROMA Una pericolosa e sem- 
pre pià ampia distonia 
emerge da una ricerca con- 
giunta Confindustria-sinda- 
cati: il lavoro c'è, mancano 
i lavoratori. A causa della 
cattiva, carente e insuffi- 
ciente formazione, c'è infat- 
ti una sfasatura tra la do- 
manda delle imprese, e l'of- 
ferta di chi cerca un'occupa- 
zione. Una persona, cioè, 
magari è preparata per un 
certo tipo di lavoro, ma 
quel lavoro non c'è. A dispo- 
sizione, invece, ce ne sareb- 
be un altro, per il quale pe- 
TÒ non si è preparati. 

Così, il 60% delle figure 


professionali ricercate dal- 
Îe aziende non si trova. So- 

rattutto non si trovano 
progettisti di meccanica e 
di prodotto ma anche tecni- 
ci commerciali, marketing 
e vendite. La ricerca è sta- 
ta condotta su un campione 
di 7 mila imprese con più 
di venti dipendenti. 

In ogni caso «dovremo fa- 
re del 2000 - spiega il gover- 
natore della Banca d'Italia 
Fazio - l'anno nel quale, 
nell'ambito della battaglia 
campale contro la disoccu- 

azione, si dovrà muovere 
‘un duro attacco contro tut- 
te le cause che impediscono 


la classe operaia, domina la tecnologia» 


la maggiore crescita e l'ac- 
cesso al lavoro, soprattutto 
da parte dei giovani». 

L'anno in corso dovrà es- 
sere quello «in cui si affron- 
ta in pieno il tema delle ri- 
forme di struttura; condizio- 
ne indispensabile per-dare 
maggiore lavoro e ridurre 
le forme di precarietà, 

Ma ovviamente, avverte 
il governatore, la lotta alla 
disoccupazione dovrà tener 
conto delle mutate condizio- 
ni dell'economia e del mer- 
cato in cui «non c'è più la 
tradizionale centralità del- 
la classe operaia nell'indu- 
stria e occorre quindi spin- 
gere e governare il grande 
processo innescato dalle tec- 
nologie dell'informazione e 
della comunicazione». 
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Slitta alla Camera il voto sulla «par condicio» ma non si attenuano le polemiche 


Federalismo fiscale al varo 


nanziare grazie alla riscossione diretta di 
una parte dei tributi inizialmente assorbi- 
ti dal fisco. Un'operazione che dovrebbe 
spostare circa 40 mila miliardi dal centro 


ROMA Nella speranza di tr un'intesa, 
slitta alla CECA il voto Stile Qu condi- 
cio» ma non si sopiscono le polemiche sulla 
legge tra i due poli. Domani invece il gover- 
no varerà il federalismo fiscale. 

Dopo il via libera della Conferenza Stato- 
Regioni, infatti, il Consiglio dei ministri 
perfezionerà il decreto che dovrebbe con- 
sentire una maggiore autonomia tributa- 
ria alle Regioni, le quali si potranno autofi- 


alla periferia. 


I caposaldi dell'operazione 


sono diversi e vanno dalla compartecipazio- 
ne all'Iva e alle accise sulla benzina, a mo- 
difiche all'addizionale Irpef e all'Irap. 
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Il generale non sarà estradato in Spagna 


Londra «grazia» 
Pinochet malato 


LONDRA Niente estradizione in Spagna per Augusto Pino- 
chet, 84 anni: «Non è al momento in condizioni per af- 
frontare un processo» e il governo Blair si prepara a li- 
berarlo dopo averlo trattenuto dall'ottobre del '98. Il mi- 
nistro britannico degli Interni, Jack Straw, ha segnala- 
to ieri sera che è «intenzionato» a rilasciare l'ex-dittato- 
re cileno alla luce del check-up medico del 5 gennaio. 
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Vittima dal palazzo raso al suolo da un'esplosione di gas | Parte il 6 febbraio la nuova austerity che vuole ridurre i tassi di inquinamento atmosferico 


Salvo il bimbo scampato allo scoppio Domeniche senza auto în città 


Operaio sepolto vivo dal crollo di un 
© COPPA AMERICA 


MANTOVA Dopo 16 ore passate 
a scavare tra i detriti, ieri a 
mezzogiorno i vigili del fuo- 
co sono riusciti a estrarre fi- 
nalmente anche il corpo del- 
la quarta e ultima vittima 
dello scoppio che l’altra sera 
ha sbriciolato la metà del 
vecchio palazzo di Bondeno. 
Si salverà invece il bimbo 
scampato all’esplosione. 

, Ora la parola passa ai pe- 
riti. I vigili del fuoco propen- 
dono per la tesi della fuga di 
gas, nell’appartamento del 
cittadino extracomunitario 
(assente per lavoro) nel qua- 
le vi era ospitato un conna- 
zionale, l'unico rimasto 
ustionato gravemente, A ori- 

nare la fuga di gas potreb- 

le essere stata una bombola 
di Gpl oppure la grossa bom- 
bola esterna che alimenta 
Sa di riscaldamen- 
rioni cucine degli apparta- 

E ieri un altro cr 
tale, questa volta Rimor 
volgeno, ad Acerra, ha tra 
eraio che stava Ja. 
ti la costruzione del. 
; pn a di una palaz- 
lo colle i 
salvo per mMirgooee ferito e 
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I edizione 


Udine 
14 - 17 gennaio 


Organizzazione: 


EURO. i 
“rents- Udine Tel, 0432/603517 - ax 0432/524306 


la vittoria cont 
e lo costringe a un 


AUCKLAND Ancora gli arbitri. A 


Una grande Luna Rossa heffata dagli arbitri 


Luna Rossa, ieri, hanno giocato un tiro costato 
ro America One, che espone il team italiano a molti rischi 
quasi certo spareggio per accedere alla finale. 


_ 


UOMINI D'ORO 


ROMA Ci sono solo sei italia- 
ni tra i primi cento «pape- 
roni» d'Europa. Al primo 

osto della lista c'è una 

onna, la francese Liliane 
Bettencourt, alla guida 
del colosso cosmetico 
L'Oreal, con una fortuna 
personale di oltre 27 mila 
miliardi. Solo 18.0 il pri- 
mo «paperone» italiano, 
vale a dire Silvio Berlusco- 
ni con oltre 11 mila miliar- 
di. Seguono (39.0) Gianni 
Agnelli con poco più di 8 
mila miliardi; il proprieta- 
rio di Luxottica, Leonardo 
Del Vecchio (50.0) con qua- 
si 7 mila miliardi; Miuccia 
Prada (86.a), Ennio Doris 
di Mediolanum (92.0) e Lu- 
ciano Benetton (96.0), tut- 
ti e tre intorno ai 4m ila 
miliardi. 


® In Sport 


U FieraUdine 


Orari di Apertura: 


Venerdì: 14:00 - 21:00 
Sabato: 10:00 - 21:00 
Domenica: 10:00 - 21:00 
Lunedì: 10:00 - 20:00 


tri tempi. 


anacronistica. 


Dilaga il business ai danni degli extracomunitari 


Per la pelle bianca disposti a tutto 


ed ogni specialità medica deve essere 
autorizzata dal ministero della Sani- 
tà. Quelli sequestrati a Torino, invece, 
venivano venduti come cosmetici con 


TORINO «Voglio la pelle nera...»: erano 
decisamente altri tempi quando Nino pronti a pagare Qualunque prezzo, 
Ferrer si imponeva in Italia, alla fine 

degli anni 60, con questa canzone pie- 
na di ironia, ma che al tempo stesso 
era anche una dichiarazione a viso 
aperto di un complesso di inferiorità 
del cantante net confronti dei ”gran- 
di” della musica nera. Già, proprio al- 


Oggi, infatti, con «l'invasione» da 
parte di migliaia di extracomunitari 
che sempre più vogliono sentirsi «simi- 
li» agli europei, a cominciare dal colo- 
re della pelle, quell'«invocazione-desi- 
derio» di Ferrer, appare decisamente 


Uomini e donne dalle pelle scura, 
(non soltanto africani ed asiatici, ma 


popria. pelle. 


danni di decine 


dica. 


che ambiscono a integrarsi anche sotto l’aspetto fisico 


anche cinesi 0 coreani), oggi, sono 


pur di vedere schiarire il colore della 
Una prova concreta? 
Quanto accaduto nelle scorse settima- 
ne a Torino nel popolarissimo centro 
di «Porta Palazzo” sempre più abita- 
to e frequentato da cittadini extraco- 
munitari. La Procura torinese, infat- 
ti, ha sferrato un Pesante attacco ai 
di negozi della zona 
che vendevano pomate e creme «der- 
moschiarenti». Più di tremila le confe- 
zioni sequestrate Perchè nel nostro Pa- 
ese sono ritenute illegali; decine i ri- 
venditori multati e denunciati per 
esercizio abusivo della professione me- 


I prodotti sequestrati, infatti, sono 
considerati veri © propri medicinali 
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un grosso 


no. 


Supermiliardari in Italia 
quasi «poveri» in Europa 


rischio, secondo gli esperti, 


per gli acquirenti che ne facevano uso 
senza un adeguato controllo medico. 
Tali prodotti, infatti, sono spesso a ba- 
se di cortisone e possono, dunque, ri- 
sultare pericolosi per la salute în sog- 
getti con allergie alla sostanza. 

Ma da Torino, l'inchiesta si sta ora 
allargando ad altre regioni, soprattut- 
to alla vicina Lombardia, dove gli in- 
quirenti avrebbero individuato forni- 
tori e grossisti di questi prodotti che, 
mensilmente, venivano venduti ai va- 
ri negozianti del capoluogo subalpi- 


a. gi 


ROMA Austerity 2000: si par- 
te il 6 febbraio. Quattordici 
città italiane chiuderanno 
al traffico privato le strade 
per una domenica ecologica 
che metterà le automobili 
al bando. Non sarà una 
semplice passeggiata per 
dare. respiro a polmoni 
asfittici e gonfi di piombo 
ma per promuovere mezzi 
pubblici o «altamente ecolo- 
gici»; non un piacevole giro 
in bicicletta per risparmia- 
re carburante ma per trova- 
re una «strada» comune so- 
gnando forme di mobilità 
alternativa ai mezzi a ben- 
zina. 

Sono 14 le città italiane 
(in forse Bologna e Milano, 
più volte in polemica con 
l'iniziativa), più un piccolo 
drappello di volontarie, che 
chiuderanno il traffico pri- 
vato mettendo al bando le 
automobili scoppiettanti e 
«altamente inquinanti». Le 
aree cittadine che aderiran- 
no all'iniziativa potranno 
contare anche su finanzia- 
menti del ministero dell' 
Ambiente. 
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FIISTO PIRTIO ES TDITA 
Gorizia, Loc. S. Andrea 


erra| Sono 14 i grandi centri che chiuderanno al traffico privato 


ALL'INTERNO 
SCANDALO 
Una microspia 
‘nello studio — 
di Casini 
© Apagina4 ... 
IN UN ANNO 
Il caro-tariffe: 
900 mila lire 
in più a famiglia 
Sine 
NAPOLI — 
Una vittima 
nell'edilizia 

da Far west. 


® A pagina 5 


casalinghi, piccoli elettrodomestici, giocattoli e regali. 


PERCHE’ SPENDERE DI PIU’? 
Remanzacco - C.C. Aipe Adria, Cassacco 


I 


} 


) 


2 IL PICCOLO 


POLITICA 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 


Domani al Lingotto di Torino si apre il primo congresso dei Ds - L'ex leader della Bolognina critica il «patto» fra i due big 


Occhetto contro l'asse D'Alema-Veltroni 


Perplesso anche Natta — Il segretario lima il discorso e pensa allo spirito del '96 


ta «merci 


razione Generali-Ina. 

Vicende nelle 
fatto amare da 
ad una serie di contatti 


tarsi con chi ha 


da mo 


Sergio D 


Slitta di una settimana il voto alla Camera. Lo c 


DALLA PRIMA PAGINA 


In realtà sono le migliore sintesi del pragmatismo con il 
quale in ALeSE: mesi si è mossa e ha operato la cosiddet- 
É ant bank» di Palazzo Chigi. Nessun fronzolo 
ideologico, ma grande attenzione ai risultati da raggiun- 
gere. Solo così si spiega l'appoggio, neppur tanto nasco- 
sto, dell'esecutivo alla vittoriosa scalata di Telecom da 
‘parte del padano Roberto Colaninno. Così si spiega il di- 
sinteresse benevolente con il quale è stata seguita l'ope- 


uali, inevitabilmente, D'Alema non si è 
orino. CEOIE iperattivismo ha portato 

iretti che hanno fatto di Palaz- 
zo Chigi il crocevia di ogni operazione, realizzata, bloc- 
cata, fallita. Nel cortile del governo sono entrati tutti: 
banchieri e uomini di affari, grandi manager e consulen- 
ti. Non tutto è filato per il verso giusto. 

L'operazione Enel, portata a termine da questo gover- 
no, se è stata un successo dal 
sione dell'azionariato, non lo 
tive di guadagno. E di questo, forse, D'Alema può lamen- 
imposto un prezzo alto e una overdose 
di titoli da collocare. Sul terreno del riformismo, il lun- 

‘o cammino avviato da D'Alema e continuato da Walter 
eltroni sembra aver subito almeno un paio di stop. Ci 
riferiamo ai cambiamenti strutturali che il governo ave- 
va programmato e che dall'estero ci chiedono. 
rigidità sul mercato del lavoro e una previdenza 
rnizzare sono i nodi che Palazzo Chigi intende- 
va e, riteniamo, intende affrontare. Sulle pensioni oggi 
D'Alema dice che non c'è nessuna emergenza, ma nell' 
estate del '99 aveva tentato il grande a, 
pare la riforma, stoppato però dal niet sindacale. E il pe- 
sante condizionamento sindacale, soprattuto quello 
dell'«amico» (di Veltroni), Sergio Cofferati, si estende al- 
la flessibilità che si vorrebbe intro. 
re il mercato del lavoro. Ottenuto un grande risultato 
con il Patto del Natale '98, l'esecutivo dalemiano non è 
insomma riuscito a riempirlo di contenuti, a valorizzar- 
lo. Il che gli ha provocato l'ostilità - anche politica - di 
ntoni e una certa freddezza da parte del mon- 
do industriale. Con le imprese il rapporto è fatto di alti 
e bassi: apprezzamenti in ogni caso sono stati rivolti ai 
«colonnelli» che D'Alema ha scelto per tenere queste rela- 
zioni. Bersani, Bassanini, Fassino hanno svolto, soprat- 
tutto il primo, un utile lavoro di dialogo con le imprese. 
lunga marcia riformista non può prescindere dagli 
obiettivi di risanamento della finanza pubblica: molto è 
stato fatto, sfruttando l'inerzia positiva del dopo Euro, 
ma certo resta molto da fare. 

Dulcis in fundo la «rogna» del referendum sociali che 
il governo condanna senza però combatterli. Pasdaran 
di questa opposizione è il ministro del lavoro, Cesare 
Salvi, che su questa partita sembra giocare una partita 
tutta sua, che non dispiace però a Cofferati. Al Lingotto 
sarà impossibile non schierarsi. 


DUO di vista della diffu- 
stata quanto ad aspetta- 


‘fondo per antici- 


urre per liberalizza- 


Giuliano Zoppis 


ROMA Achille Occhetto tor- 
na all'attacco, con l'obietti- 
vo di rompere l'accordo 
D'Alema-Veltroni che reg- 
ge i Ds e che si presenta 
domani alla prova del pri- 
mo congresso del partito. 
Per l'ex segretario del Pds 
il patto di non belligeran- 
za tra il presidente del 
Consiglio e il segretario 
porterà alla sconfitta. Spie- 
ga, in una intervista al 
quotidiano telematico «Af- 
fari Italiani», che si tratte- 
rà di una sconfitta «sia del- 
la linea di D'Alema, ormai 
ampiamente fallimentare, 
sia della linea ulivista, 
messa a dura prova dai ri- 
baltoni e dal modo con cui 
è stato cambiato Prodi». 

A Veltroni Occhetto chie- 
de chiarezza politica per- 


Aumenta la quota 
delle accise sulla benzina 
destinata agli enti locali 


ROMA Domani il varo del fe- 
deralismo fiscale. Per 
quanto riguarda l'Iva, il 
25% andrà alle Regioni. 
Novità anche per Irpef e 
Irap, aumenta la quota 
delle accise sulla benzina 
destinata agli enti locali. 
In totale oltre 40 mila mi- 
liardi verranno riscossi di- 
rettamente in periferia. 
L'autosufficienza fisca- 
le dovrebbe essere subito 
raggiunta da sette Regio- 
ni. 
Parte dall'Iva, dunque, 
l'avvio del federalismo fi- 


chè la sua linea ulivista, 
che pure è apprezzabile, 
non riesce di fatto ad emer- 
gere. «C'è una mozione», 
dice, «in cui stanno insie- 
me D'Alema e Veltroni, 
quando ogni giorno i gior- 
nali sparano il fatto che i 
due rappresentano linee 
totalmente diverse. Que- 
sto vuol dire che il congres- 
so, la base, non non è sta- 
ta sollecitata dalla vera di- 
scussione che interessa- 
Va». 

Ancora una volta il fon- 
datore del Pds attacca con 
durezza l'operato di D'Ale- 
ma premier e la politica 
da «prima repubblica». «L' 
attività di governo», de- 
nuncia, «è sottoposta a tut- 
ti i ricatti e ai venti che 
spirano da una parte e 

all'altra». 
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scale che domani verrà 
varato dal Consiglio dei 
ministri. Dopo il via libe- 
ra della Conferenza Stato- 
Regioni, toccherà infatti 
al governo e al ministro 
delle Finanze Visco perfe- 
zionare il decentramento 


_. 


È critico sugli attuali ap- 
prodi di Botteghe Oscure 
anche un altro padre stori- 
co del Pci, l'ex segretario 
Alessandro Natta. «È mia 
opinione che siamo ormai 
giunti al limite estremo 
per la sinistra italiana», di- 
ce in un'intervista. Natta 
osserva che «la sinistra 
non è mai stata così divi- 
sa, travagliata e ad un li- 
vello così basso nel consen- 
so popolare», e si chiede se 
abbia ancora un senso e 
quale l'idea e la prospetti- 
va socialista». 

C'è attesa dunque per il 
discorso di apertura di 
Walter Veltroni al Lingot- 
to, per le proposte che farà 
per superare le difficoltà 
in cui si dibatte il'centrosi- 
nistra. Il segretario, che 


Srorasn 


sta limando Ja relazione, 
dovrebbe invitare a un pro- 
cesso di aggregazione di 
tutte le forze della coalizio- 
ne, per ricreare'quello spi- 
rito del '96 che consentì all' 
Ulivo di vincere le elezio- 
ni. Del resto Veltroni ha 
sempre dichiarato , che 
l'Ulivo è l'unica vera novi- 
tà politica di questi anni. 
Prima ancora aveva cara 
l'idea del partito unico del- 
la sinistra, e probabilmen- 
te vede ancora questa pro- 
spettiva futura. Ma non 
ne parlerà a Torino dove 
non urterà la suscettibili- 
tà di alleati gelosi della 
propria storia e del pro- 
prio ruolo. Anzi, farà di 
tutto per convincerli che i 
Ds non sono animati pro- 
positi egemonici, 


Di sicuro il segretario do- 
vrà dire cose nuove rispet- 
to alla mozione di ottobre 
scorso; le tesi discusse nel- 
le riunioni precongressua- 
li della base. Da allora in- 
fatti l'Asinello è entrato in 
un nuovo governo, ne è 
uscito il Trifoglio. Inconbo- 
no i referendum e su que- 
sti si svilupperà in partico- 
lare l'impegno degli ulivi- 
sti e dell'area Liberal che 


sn 


li raccoglie insieme ai rifor- 
misti. 

Sono convinti che i Ds 
devono sollecitare la parte- 
cipazione al voto, non pun- 
tare sull'astensionismo, e 
su questo presenteranno 
ordini del giorno al con- 
gresso. 

La sinistra, invece, darà 
battaglia contro la commis- 
sione d'indagine su Tan- 
gentopoli, in difesa della 
magistratura. 


Pronto il varo del federalismo fiscale da parte del consiglio dei ministri con molte novità 


Il 25 per cento dell'Iva alle Regioni 


fiscale che nelle intenzio- 
ni dell'esecutivo dovrebbe 


consentire una maggiore. 


autonomia tributaria alle 
Regione che si potranno 
autofinanziare grazie alla 
riscossione diretta di una 
parte dei tributi inizial- 
mente assorbiti dal fisco. 
Un'operazione che dovreb- 
be spostare circa 40 mila 
miliardi dal centro alla 
periferia. 

I caposaldi dell'opera- 
zione sono diversi e van- 
no dalla compartecipazio- 
ne all'Iva e alle accise sul- 
la benzina, a modifiche 


lo Sdi in vista dell'elezione del nuovo presidente della commissione 


Par condicio, rinvio mentre si cercano intese 


Centrosinistra al lavoro per portare dalla sua parte Trifoglio e Rifondazione 


ROMA «È stato un esecutivo 
lungo e si è svolto in modo 
sereno e proficuo». Ad affer- 
marlo è stato il leader dei 
Democratici Arturo Parisi 
al termine della seduta dell' 
esecutivo durata quasi otto 
ore (questa volta presente 
Di Pietro) nella quale si so- 
no affrontate anche le que- 
stioni inerenti i contenziosi 
locali di cui si occupava la 
commissione di garanzia e 
sui quali era necessario il 
RETTO dell'esecutivo, la de- 
inizione delle date delle as- 
semblee generali in vista 
delle assemble regionali 
dell'Asinello e, infine, l'atte- 
so chiarimento interno do- 
po i polemici botta e rispo- 
sta tra Parisi e Di Pietro de- 
gli ultimi giorni. A quanto 
è dato capire, tra i due non 
è ancora scoppiata la pace. 

«Il confronto si è svolto 
in modo sereno - ha affer- 
mato Parisi riguardo all'ul- 


Dopo l'esecutivo dell’Asinello il leader dei Democratici getta acqua sul fuoco 


Ancora nebbia fra Parisi e Di Pietro 


timo punto - è stata l'occa- 
sione per illustrare quelle 
che erano le mie preoccupa- 
zioni in ordine allo svilup- 
po del processo costituente. 
E ancor più del modello di 
movimento che è sotteso al 
documento stesso. Io ho già 
avuto modo di spiegare co- 
sa intendevo per un movi- 
mento leggero che è quasi 


: tautologia perchè normal- 


mente si usa questo concet- 
to per un partito leggero: e 
il partito leggero è il movi- 
mento». 

«Il senatore Di Pietro - 
ha spiegato Parisi - ha pre- 
so atto delle mie specifica- 
zioni e chiarimenti e ha det- 
to che riflettarà e deciderà 
Se sottoscrivere anche lui il 
docurhento oppure se svi- 
luppare autonomamente 
una posizione in ordine alle 
prospettare del movimento. 

a questa è una posizione 
anche di tutti i membri sia 


_ mm \\{. È . i _ 
Castagnetti accusa la coalizione di avere lasciato solo il suo partito sulla difesa dello Stato sociale 


presenti che di quelli assen- 
ti che avranno occasione di 
riflettere e di decidere, così 
come deciderò e rifletterò 
anch'io per mio conto». 

«Ma GRer questione del 
simbolo? un: problema 
che non esiste. Abbiamo av- 
viato la fase costituente e, 
quindi, mi sembra del tutto 
evidente che il simbolo ora 
sarà del congresso, dell'As- 
semblea delle regioni che 
stiamo per costituire». 
Francesco Rutelli onto 
così ai giornalisti che gli 
chiedono, al termine del- 
l’esecutivo, come è stata af- 
frontata la questione del 
simbolo sollevata nei giorni 
scorsi da Antonio Di Pietro: 
«Non riesco a capire come 
si possa pensare che, dopo 
aver avviato tutte queste 
procedure democratiche 
per la costituzione di que- 
sta assemblea, la titolarità 
del simbolo resti nelle ma- 
ni di sole tre persone». 


{i 


ROMA Ancora una settima- 
na di rinvio per la legge 
sulla par condicio. La com- 
missione Affari costituzio- 
nali ha deciso di aspettare 
l'elezione del nuovo presi- 
dente, in calendario marte- 
dì prossimo, prima di vota- 
re il testo base delle nor- 
me che vietano gli spot dei 
partiti durante le campa- 
gne elettorali. 

La richiesta di rinvio è 
stata avanzata dal sociali- 
sta Roberto Villetti, ma ac- 
colta con favore dalla mag- 
gioranza e dal governo. Se 
il motivo formale è la sosti- 
tuzione di Raffaele Canan- 
zi, nominato sottosegreta- 
rio, in realtà questi giorni 
servono alla ricerca di un 
accordo con il Trifoglio e 
Rifondazione comunista. 

Il sottosegretario alle 
Comunicazioni Vincenzo 
Vita, ha spiegato che, con 
queste due forze, c'è un 
dialogo aperto, e da parte 


del governo la disponibili 


tà a verificare i loro sugge- 
rimenti di ritocchi al testo, 


: 


Referendum: Ppi all'attacco degli alleati 


ROMA In attesa che domani 
la Corte Costituzionale si 
riunisca per decidere l'am- 
missibilità dei referendum, 
lo scontro tra fronte del sì e 
del no si allarga, dividendo 
trasversalmente maggio- 
ranza e opposizione, Se nel 
Polo Forza Italia continua 
a defilarsi e attende la pro- 
nuncia della Corte prima 
di dare indicazioni, nella 
maggioranza ieri è toccato 
al segretario dei popolari 
Pierluigi Castagnetti parti- 
re all'attacco delle altre for- 
ze di maggioranza, in parti- 
colare dei Ds, accusati di 
posizioni troppo caute. 


«Spero che dal Congresso 
- accusa Castagnetti - esca 
un partito senza complessi 
di inferiorità. Ci saremmo 
aspettati infatti una presa 
di posizione più decisa sui 
referendum e invece siamo 
stati lasciati soli. Anche i 
sindacati si sono mossi con 
ritardo». 

Anche se con ritardo ieri 
comunque è arrivata la con- 
ferma della mobilitazione 
del fronte del no che il 20 
gennaio presenterà un suo 
documento in cui saranno 
riassunti i motivi per oppor- 
si ai referendum sociali pro- 
mossi dai radicali. Del comi- 


tato fanno parte esponenti 
pressochè di tutti i gruppi 
di maggioranza. 

E ieri è toccato al mini- 
stro del lavoro Salvi ribadi- 
re che con i referendum «si 
smantella il sistema socia- 
le», sperando quindi «che i 
cittadini se chiamati al vo- 
to dicano no». Molto attivi 
anche i sindacati che ieri 
hanno ripetuto i motivi di 
preoccupazione se passasse- 
ro i referendum e hanno in- 
vitato Confindustria (per 
ora senza una presa di posi- 
zione ufficiale) a riflettere 
sui rischi cui si va incontro. 
«Sarebbe un grave errore 


se dicessero sì - spiega il 
leader della Cisl Sergio 
D'Antoni - perchè facendo 
saltare la concertazione tro- 
verebbero solo macerie». In 
attesa di una indicazione 
formale da parte di Confin- 
dustria, molte polemiche 
ha sollevato la scelta del 
presidente della Federmec- 
canica Andrea Pininfarina 
di scegliere il sì. «Gli indu- 
striali decideranno solo nei 
prossimi giorni - spiega Ser- 
gio Cofferati - ma trovo sor- 
prendente in senso negati- 
vo le posizioni di Pininfari- 
na. Dire sì al referendum 
vuol dire avallare atti vio- 


a patto, però, che non stra- 
volgano.quello già votato 
dal Senato. 

Lo Sdi chiede di equipa- 
rare la disciplina delle tv 
nazionali a quella delle tv 
locali, alle quali è permes- 
so, secondo la legge in di- 
scussione, di trasmettere 
spot anche in campagna 
elettorale, purchè non in- 
terrompano programmi e 
non siano mischiati a quel- 
li commerciali. 

Il segretario Enrico Bo- 
selli giudica giusta ed op- 
portuna la scelta del rin- 
vio perchè potrà favorire 
la ricerca di «un accordo 
trasparente». A suo parere 
non si tratta di abolire gli 
spot, ma di regolamentar- 
li. Ma per il leader sociali- 
sta, come per Fausto Berti- 
notti, la par condicio è solo 
un aspetto del più genera- 
le problema del conflitto 
di interessi«, che «non de- 
ve essere usato come una 
clava contro Berlusconi, 


‘ ma deve essere risolto». 


Il repubblicano Giorgio 


lenti contro le persone più 
deboli». Una impostazione 
cui si ribella Emma Boni- 
no. «E una evidente falsità, 
frutto del nervosismo cui è 
preda Cofferati timoroso di 
essere sconfessato dai lavo- 
ratori». 

Anche sul fronte del Po- 


all'addizionale Irpef e all' 
Trap. Secondo le prime in- 
dicazioni saranno sette le 
Regioni : che potranno 
giungere subito all'auto- 
sufficienza: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emi- 
lia Romagna, Toscana, 
Lazio e Marche. 

Più nel dettaglio la boz-. 
za di decreto legislativo 
prevede la compartecipa- 
zione all'Iva per le Regio- 
ni .per una quota del 
25,7% a partire dal 2001. 
Per quanto riguarda le 
aliquote Irpef saranno ri- 
determinate nelle due ad- 


concorrenza di oltre fron- 
tiera. 

Nel complesso 3.500 mi- 
liardi circa arriveranno 
dall'aumento delle addi- 
zionali Irpef e 2.500 dall' 
incremento della quota re- 
gionale di accise sulle ben- 
zina (da 242 a 250 lire al 
litro). Per quanto riguar- 
da Irpef, l'aumento dell' 
addizionale dello 0,4% 
non cambierà il livello del 
prelievo fiscale complessi- 
vo; in quanto scenderà al 
contempo e nella stessa 
misura l'Irpef che spetta 
all'Erario. La rimodula- 
zione scatterà dal 2001. 


dizionali regionali che 
passeranno dallo 0,5% al- 
lo 0,9% e dall'1% all'1,4%. 
Verrà ridotto l'acconto 
dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche che 
dal 2001 passerà dal 98% 
al 95%. 

La quota delle accise 
sulla benzina che andrà 
alle Regioni salirà dalle 
attuali 242 lire a 250 lire 
mentre alle Regioni che 
confinano con la Svizzera 
è stata data la facoltà di 
decidere una riduzione 
del prezzo della benzina 
allo scopo di contenere la 


> 


Spot elettora 


Norvegia 
Spot elettorali vietati 


i vietat 


elettoral 


© sud 


Spot elettora! 


ANSA-CENTIMETRI 


Spot elettorali: così in Europa 


Liberi per le tv private 


N no spot a pagamento. 
La iv pubblica trasmette = 
Spot elettorali vietati sulle tv informazione elettorale con spazi 
private; la tv pubblica diversi a seconda che i partiti siano 
ripartisce gli spazi fra i partiti presenti o meno in Parlamento. 
con criteri proporzionali Anche la tv privata si sta adeguando 
og n ‘a questo sistema 
Finlandia 


ti sulla tv pubblica. © irtanda 

i Spot vietati sulla tv pubblica. 

A pagamento (a prezzi proibitivi) 
sulle reti private 


D Portogallo 


@ Grecia 
La tv pubblica offre spazi 
gratuiti ai partiti 


Italia (Quando la legge entrerà in vigore) 


ietata durante la campagna 
elettorale ogni propaganda sia Sulla 
Tv pubblica che su quella privata. 

i in televisione Saranno offerti 


ion precedenti il voto sarà 
diffondere | risultati dei. 
— sondaggi. IN caso di violazione delle 
norme Potrà essere ‘sospesa la 
programmazione da un minimo dî 
Un'ora ad un massimo di tre giorni. 


lo) Austria 


Non esistono tv private. 
La tv pubblica riserva una 
parte delle trasmissioni ai 
partiti che devono 
‘autoprodursi gli spot 


La Malfa chiede invece ai 
Ds di discutere, insieme al- 
la par condicio, anche del- 
la. privatizzazione della 
Rai. 

Rifondazione comunista 
sollecita «un impegno con- 
creto e vincolante» sia sul- 
le modifiche proposte, sia 
sulla Rai e il conflitto d'in- 
teressi, I Democratici chie- 
dono di allargare gli spazi! 
della comunicazione politi- 
ca, in occasione delle Re- 
gionali, anche alle tv loca- 


di 
Anche il Polo cerca di ti- 
rare dalla sua parte il Tri- 


Domani si riunisce 
la Consulta mentre parte 
un comitato per il no 


lo, dove in maggioranza sl 
raccolgono le ragioni del sì 
le posizioni sono sfrangia- 
te. An si schiera Der il sì an- 
che se scontenta Ugl tradi- 
zionale sindacato di riferi- 
mento della destra. 

Forza Italia per ora at- 
tende. Tocca a Enrico La 
Loggia fare il pnto: «Siamo 
assolutamente sereni, valu- 
teremo a fondo i quesiti do- 
po la pronuncia della Cas- 
sazione poi ci confrontere- 
mo con 1 nostri alleati», E 

oprio la salvaguardia 

ell'unità del Polo è al cen- 
tro delle preoccupazioni di 
Pierferdinando Casini che 
però è pronto a scegliere le 
ragioni del sì. 


foglio e la Lega, che non 
ha ancora fatto Sapere co- 
me si schiererà, e sta usan- 
do la par condicio come 
merce di scambio per la 
trattativa in corso con Ber- 
lusconi. 

Teri mattina il movimen- 
to giovanile di Forza Italia 
ha organizzato una mani- 
festazione davanti a Mon- 
tecitorio contro la legge e 
per la libertà di informa- 
zione, ; 

Berlusconi torna oggi 


al centro della prima usci- 
» ta pubblica dell'anno saba- 
to a Milano. 

Per il centrodestra il rin- 
vio del voto è l'ennesima 
prova della grande debo- 
lezza della maggioranza. 
Paolo Armaroli, di An, è 
convinto che, se si fosse vo- 
tato ieri, non avrebbe avu- 
to.i numeri per l'approva- 
zione del testo base, e sa- 
rebbe finita 25 a 25. Il con- 
to dei deputati dei due 
schieramenti rende comun- 

dalla vacanza ai Caraibi e que decisive le scelte del 
senz'altro la battaglia con- Trifoglio e di Rifondazio- 
tro il divieto di spot sarà ne. 
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LT E a ea e via de VI 


ROMA La battaglia legale 
del generale cileno Augu- 
sto Pinochet contro l'estra- 
dizione richiesta dalla Spa- 
gna - che Londra ha annun- 
ciato ieri sera di non voler 
concedere per motivi di sa- 
lute - è cominciata due an- 
ni fa. 

22 SETT 1998: Augusto Pi- 
nochet parte per Londra 
per un'operazione chirurgi- 
ca. Il 10 ottobre Amnesty 
International chiede il suo 
fermo, per violazione dei di- 
ritti umani. 3 

13 OTT: la giustizia spa- 
gnola chiede a Londra l'au- 
torizzazione per interroga- 
re Pinochet SUE morte di 
spagnoli in Cile. 

16 OTT: su richiesta del 
giudice spagnolo Baltasar 
Garzon, la polizia dispone 
l'arresto in clinica di Pino- 
chet. 


Era il 22 settembre del ‘98 quando il caudillo di Santiago arrivò in Inghilterra 


Quindici mesi di battaglie legali 


La reazione fu immediata: già il 10 ottobre Amnesty ne chiese il fermo 


Office e afferma che Pino- 
chet gode dell'immunità di- 
plomatica. 

28 OTT: l'Alta Corte stabi- 
lisce che Pinochet ha l'im- 
munità come ex capo di 
Stato ma deve restare nel 
Regno Unito. 

25 NOV: la Camera dei 
Lord esamina il ricorso con- 
tro la sentenza dell'Alta 
Corte e non riconosce l'im- 
munità a Pinochet. 

9 DIC: il ministro dell'In- 


zione spagnola presentata 
il 6 novembre. 

10 DIC: Pinochet chiede 
l'annullamento della sen- 
tenza dei Lord perchè uno 
di loro (Lord Hoffman) ha 
lavorato per Amnesty. 

17 DIC: i Lord giudici an- 
nullano la sentenza del 25 
novembre che ha negato 
l'immunità a Pinochet. 

11 GEN 1999: sono nomi- 
nati i sette Lord giudici 
che devono decidere per la 


18 GEN: comincia il nuovo 
processo di appello contro 
Pinochet. 

22 FEB: confermata la li- 
bertà vigilata per Pino- 
chet. 

24 MAR: la Camera dei 
Lord nega l'immunità a Pi- 
nochet, che è imputabile so- 
lo per crimini commessi do- 
po l'adesione britannica 
del 1988 ad un trattato in- 
ternazionale contro la tor- 
tura. 


za nuovamente il prosegui- 
mento della procedura di 
estradizione. 

16 APR: l'Alta Corte an- 
nulla una prima decisione 
del ministro Straw che au- 
torizzava l'avvio della pro- 
cedura di estradizione. 

6 MAG: Pinochet presenta 
ricorso contro il nuovo nul- 
la-osta del governo Blair al 
processo per la sua estradi- 
zione in Spagna. 

27 MAG: l'Alta corte di 


stro Straw sull'estradizio- 
ne del generale. 

5 AGO: la Procura del Tri- 
bunale nazionale di Ma- 
drid ha chiesto (29 luglio) 
l'annullamento lado 
di cattura di Pinochet, del 
giudice Garzon è «illegale»: 
i termini sono scaduti. 

6 AGO: il giudice ‘Garzon 
repinge un ricorso della 
procura e la accusa di osta- 
colare il procedimento 
istruttorio. 

6 OTT: Il tribunale londi- 
nese di Bow Street, che co- 
mincia i suoi lavori il 27 
settembre, autorizza Pino- 
chet a non assistere all' 
udienza riconoscendo le 
sue precarie condizioni di 
salute. 

8 OTT: Il tribunale conce- 
de l'estradizione del gene- 
rale. 

11 GEN 2000: Il governo 
britannico si dice pronto a 


3 19 OTT: l'ambasciatore ci- terno approva le procedure seconda volta sull'immuni- 15 APR:il ministro dell'In- Londra respinge il ricorso liberare Pinochet per gravi 
leno protesta con il Foreign per la richiesta di estradi- tà. terno, Jack Straw, autoriz- contro la decisione del mini- motivi di salute, 
P= 
| Rari 5 7 q DINO , D n DO . 
; Il governo Blair nega l'estradizione in Spagna del dittatore cileno dopo aver preso visione dell'ultimo rapporto medicg che parla di ictus e diabete 
si | 
e GE si I | 
o 
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D 
DESO d 
:. MaIlministro Straw aspetta ancora la risposta di Madrid prima di prendere l’ultima decisione 
; ici si- Francia, Belgio e Svizze- a] ARE S N z 
I A ra - dove sono aperti proce- | Jiciassette anni di dittatura spietata, duemila «desaparecidos» 
t; «Non è al momento so dimenti i a 
| MOI SA affrontare I aL LI l] LI LI 
» e il governo doi ai 
ai dipen a eng ses (Ia FlSAMato l'economia del Cile 
dopo averlo trattenuto a vi- la loro, | vee È cune fi DI ? 
3 va forza in Gran Bretagna stro degli Interni farà un Ò ") 
dall'ottobre del '98. d annuncio ufficiale ai Comu- I d t utt Ì tat i 
3 inistro britannico de- n È i 
of serena "scan ha ao e 1 [IMMA Ma CISEFUCTO lo Stato sociale 
È segnalato ieri sera che è DI porto sul check-up ri- È 
i «intenzionato» a rilasciare manga riservato e nella di- TE : i È; vete ; 
à l'ex-dittatore cileno alla lu- chiarazione di ieri sera dice ROMA Per 17 anni indiscus- doveva essere di tutto ri- re degli uomini d'affari 
ce di un rapporto «unanime soltanto che un chiaro dete- | so presidente «de facto» poso, ma che un giudice che negli anni Ottanta 
e inequivocabile» sul check- ioramento nelle condizioni | gel regime militare cile- spagnolo e cinque lord in- hanno prosperato grazie 


i 


up medico «indipendente» a 
cui il generale sudamerica- 
no - da tredici mesi agli ar- 
resti domiciliari in una vil- 
la alle porte di Londra - è 
stato sottoposto il 5 genna- 
io. 
I medici del Nortwick 
Park hospital, dove sono av- 
venuti gli esami, non han- 
no dubbi: Pinochet, 84 an- 
ni, «al momento non è in 
condizioni di affrontare un 
processo e non ci si può at- 
tendere alcun cambiamen- 
to a questa posizione». 
Straw ha preso ieri sera 


Santiago del Cile, 11 settembre 


l'esercito pattuglia le strade e arresta în massa i dissidenti, 


dichiarazione ha. indicato 
che non servirebbe ad alcu- 
no scopo continuare l'attua- 
le procedura di estradizio- 
ne e che «pertanto dovreb- 
be decidere di non estrada- 
re il senatore Pinochet».Se- 
condo indiscrezioni dei gior- 


pendente ha confermato in 
toto che l'ottantaquattren- 
ne Pinochet è in condizioni 
di salute molto precarie, 
Straw si è limitato a 
esprimere un'intenzione 
perché vuole prima sentire 
le reazioni delle parti ‘in 


atto del responso e în una ni scorsi il check-up indi- causa: innanzitutto la Spa- dA Reni ang ne. chet Ugarte, 84 anni, che O; % di i 
7 _{uuò | considerava Esercito cile- 

Mentre la magistratura madrilena aspetta le comunicazioni ufficiali del governo inglese to dm pe | cardo iui 
“n settem- A 


‘73: il golpe è appena scattato, nelle vie del centro 


gna (dove Pinochet è sotto 
processo per casi di tortura 
risalenti agli anni della sua 
dittatura), il governo cileno 
e l'organizzazione per la di- 
fesa dei diritti civili Amne- 
sty International (capofila 


Ma il giudice spagnolo Garzon non molla: 
«Voglio chiedere il parere di altri medici 


un cruento compromesso 
colpo di Stato. j «l'onoreelasi- 
. Ras Lo stadio na- | curezza della 
MADRID Ed Baltasar Garzon non si pronuncerà sulla zionale fu tra- nazione». 
Commento CIRO Pi ERRO pritannico a liberare il generale sformato in la- Il 10 aprile 
Augusto definitiva del oo non ci sarà una decisione uf: ger, sì scate- | dello stesso 
‘ A A 71 a "0° CO ministro dell'Interno britannico, narono le vio- anno infatti il 
Ma per chi chiede giustizia Lo hanno fonti giudiziarie vicine al m afistrato cheha lenze e le tor- Parlamento ci- 


quella di oggi non dev'essere 
una giornata di sconfitta 


«Per ragioni di salute»: 
non sarebbe în grado - as: 
sicurano î medici inglesi - 
di sopportare un Processo 

on come quelli che j suoi 
Soldati facevano 


; 3 ; detto, lascia aperta la possibilità di ascoltare Ja S agna mandato di otto anni, Pi- i 
ricordiamolo - Pinochet ima di li Pinochet, G: sa, Di n 1 otto anni, FI" Garzon, Da quel momen- i 
era indagato dalla magr Ri ce. (horn Se rn Baltasar Garzon: il combattivo giudice spagnolo ha già de: Hue l'appoggio di to l'ex dittatore comincia È 
Per ty stratura di Madrid DE so di estradizione, ndr), di ascoltare il parere di so medi- Chiesto una Feozia medica supplementare prima di molti cileni, in particola- la sua battaglia legale. 
he or di do) SA citta@ini |; sulla sua salute». arrendersi al «verdetto» dei sanitari inglesi. 
che Ti AENOLL. 5 È 
sto ci fr mento dell'arro; Rion quella ‘di al nn 
da parte de Usto Pi, oggi, una giornata nera - "n ; ei ? em È i su | 
sar er la giustizia. E invece è | Dal suo letto l'ex generale fa sapere di essere felice per la decisione degli «ospiti» anglosassoni. Controverse reazioni in Cile: chi applaude e chi si preoccupa I 
n gio. è vittoria. Zi 
FO la loro sentenza i FI | n [| [| I] [| 
giudici inglesi hanno riba- ({ ) \ 
dito un caposaldo del di- | | ore SÌ Ò 
‘ ritto: non sì processa un 


itatore forcaiolo. 
mo. Petto diventa le- 
00081 c'è dietro? 
1 sogno di giu- 
© Infrangersi da- 
iplomazie del- 

Mari, Teo i. t 
‘Ssima giornata, 
SODrattutto per oi giudi- 


îe Spagnolo piccolo picco- 


sfidare i Poteri ormai con- 
solidati e costituiti, lottan- 
do contro tutto e contro 
tutti, compreso il suo go- 
verno, che essendo di de- 
stra non ha mai apprezza- 
to il suo rigore anche se - 


vecchio infermo se non è 
in grado di reggere alla 
rova che lo aspetta, se 
non è in grado di difender- 
si. Torni pure Pinochet a 


chiesto l'estradizione in Spagna di Pino. 
lo per genocidio, terrorismo e torture. 
«Non si può comunicare la decisi 


chet per ‘processar- 


one con un comunicato 


del ministero dell'Interno ma deve esserci seni ci 
ne di Straw», hanno detto le fonti. 1 una dichiarazio 


Se Straw decide di liberare Pinochet er MRSC OS 
te il giudice Garzon disporrebbe la SSD Sh sea 


corso alla procura britannica, anch 


€ se le fonti riconosco» 


che questo non avrebbe nessuna efficaci sE ENpigoe 
chel ore già rientrato in patria, la poiché Pin 
Il giudice spagnolo Baltasar Garzon chiederà un nuovo 
controllo medico dell’ex dittatore cileno Augusto Pinochet 
se il ministro dell'Interno, Jack Straw, decide finalmente 
di liberarlo, dicono fonti giudiziarie: «Se Straw, come ha 


MADRID Il governo spagnolo 
«rispetterà» la decisione fi- 
nale del ministro britanni- 


to sapere di essere felice, 
«encantado», per la decisio- 
ne annunciata dal ministro 


di salute sembra avvenuto 
«durante settembre e otto- 
bre del 1999». A quanto è 
erò trapelato, i quattro lu- 
inari della medicina a cui 
gono stati affidati gli esami 
(due gerontologi, un neuro- 
Jogo e un neuropsicologo) 
no trovato Pinochet 
molto debilitato in seguito 
adue recenti ictus, con una 
grave forma di diabete che 
gli ha tra l'altro provocato 
una perdita di sensibilità 
alle mani e ai piedi. L'ex- 
dittatore sarebbe anche at- 
tanagliato dalla depressio- 


governo cileno ha espresso 
ieri sera la sua «riconoscen- 
za» per «la serietà del gover- 
no della Gran Bretagna in 


no (1973-1990), per quasi 
25 anni alla testa di uno 
dei più temuti eserciti 
dell'America latina, vera 
«eminenza grigia» di tan- 
te decisioni politiche del 
paese andino, e dall'11 
marzo del 1998 senatore 
a vita) come prevede la 
Costituzione da lui sa- 
pientemente promulgata 
nel 1980. 
Una 
quella di Augusto Pino- 


«sistemazione», 


dei medici britannici «è sta- 
ta unanime e inequivocabi- 
le» nell'indicare che Pino- 
chet «in questo momento 


glesi hanno mandato all' 
aria scatenando una bat- 
taglia legale durata oltre 
due anni che sembra ora 
sul punto di concludersi 
per ragioni «umanitarie». 

Nato a Valparaiso nel 
1915, amante della fami- 
glia (ha cinque figli e una 
trentina di nipoti), del ci- 
nema e dei libri di storia, 
Pinochet fu nominato al 
vertice dell'esercito, 20 
giorni prima del golpe, 
proprio dal presidente 


bre 1973 tra- 
dì la fiducia 
del legittimo 
presidente e 
lo destituì con 


ture della terribile poli- 
zia politica e ci furono cir- 
ca 2000 desaparecidos. 
Pinochet riuscì a imporsi 
come presidente della 
giunta militare battendo 
abilmente l'ammiraglio 
Josè Toribio Merino e il 
17 dicembre 1974 assun- 
se la presidenza del Pae- 
se. 

Riconfermato l'11 mar- 
zo 1981 per un secondo 


Mentre il generale a ripo- 
so Rafael Villaroel, diretto- 
re della Fondazione Pino- 
chet, ha sostenuto che la de- 


a un programma econo- 
mico neoliberista che ha 
permesso al Cile di sana- 
re la sua economia ma a 
prezzo di terribili costi so- 
ciali. 

Nel settembre 1986 Pi- 
nochet uscì indenne da 
un attentato che costò la 
vita a sei uomini della 
sua scorta. 

Il. 10 marzo 1998, alla 
vigilia della sua nomina 
a senatore a vita, Pino- 
chet trasmise le insegne 


le accuse di 
11. deputati 
| miranti a re- 
| vocare tale no- 
mina per aver 


leno assolse Pinochet da 
tali accuse. Il 3 luglio '98 
un giudice cileno accolse 
una nuova denuncia, la 
sesta, presentata contro 
l'ex dittatore dai familia- 
ri di 26 «giustiziati politi- 
ci», 

Il 16 ottobre, Pinochet 
viene fermato a Londra, 
nella clinica dove è stato 
operato per un'ernia del 
disco, su richiesta del giu- 
dice spagnolo Baltasar 


state riscontrate all'ex dit- 
tatore «è sperabile che si ri- 
tiri dalla vita pubblica, as- 
suma la responsabilità mo- 


A i Jack Straw, dell'Interno britannico; ci negro Ò e n isione del i le di ti i i 
sa; non ci torna nè per- co dell'interno, Ja SE, e: ata luesto delicato tema», in ri- non può affrontare il proces- ci ei governo di Lon- rale di non con inuare a in- à 
o nè assolto, TESE di liberare l'ex dre SEL gack Straw, di ib i. È erimento all'annuncio del so voluto dal giudice spa- dra «è Di molto positi- terferire nei temi politici ia 
responsabilità davanti al- leno Augusto Pinochet per sua estradizione richies ministro degli Interni, Jack gnolo Garzon». Nel comuni- vo per il Paese», Julia Hur- del Paese e non eserciti più 


le sue vittime e alla storia 
rimangono immutate. La 
Civiltà, quella parola che 
i dittatori non conoscono, 
nel nome del Diritto (altra 
parola a loro ignota) ha ri- 
nunciato alla meritata pu- 
nizione. Dandogli una su- 
prema lezione. di giusti- 
zia: quale miglior insegna- 
mento per L nostri giova- 


ivi di salute. Lo ha di- 
DS il Toro degli 
i spagnolo in un suo 
n Madrid «ha 
avuto sin dall'inizio di que- 
sto processo un atteggia- 
mento di assoluto rispetto 
delle decisioni giudiziarie e 
così farà con le decisioni 
del governo britannico», af- 
ferma nel comunicato il mi- 


dalle autorità spagnole. Il 
ortavoce dell'ex dittatore; 
atrick Robertson, ha 

espresso la soddisfazione di 

Pinochet e dei suoi avvoca- 

ti per il fatto che «il mini- 

stro ha riconosciuto le ra- 
gioni che avevano sostenu- 
to, cioè che gli argomenti 
giuridici, politici e persona- 
li del governo spagnolo per 
li Pinochet 


Straw, di essere intenziona- 
to a liberare Augusto Pino- 
chet per ragioni di salute. 
Lo ha affermato il ministro 
degli Esteri, Juan Gabriel 
Valdes, che ha anche preci- 
sato: «Restiamo ora in atte- 
sa della decisione finale in 
tal senso, a partire dai ter- 
mini indicati dal governo 
ritannico». 
Il ministro ha letto un co- 


cato si sottolinea inoltre 
che gli stessi medici «han- 
no constatato le ragioni di 
salute che erano state espo- 
ste dal governo cileno il 14 
ottobre scorso». Ù 
Controverse reazioni co- 
munque in Cile, subito do- 
o l'annuncio del ministro 
Hear Interni britannico, 
Jack Straw, di essere «in- 
tenzionato» a rinviare in pa- 


quieta, avvocato degli orga- 
nismi per i diritti umani, 
ha avvertito che l'eventua- 
le liberazione dell'ex ditta- 
tore «è molto grave, tanto 
che faremo di tutto per im- 
‘pedirla». 

Il senatore socialista Ri- 
cardo Nunez, dopo aver af- 
fermato che «sicuramente 
Pinochet ritornerà in Cile 
nel prossimi giorni», ha rile- 


PErRNIRE di senatore a vi- 
a». 

Dal canto suo il deputato 
Alberto Cardemil, presiden- 
te del partito di opposizio- 
ne Rinnovamento naziona- 
le, oltre a dirsi «felice» per 
il ritorno di Pinochet, ha af- 
fermato che il suo rimpa- 
trio «è voluto dai cileni» ed 
è appunto «con un mandato 
della cittadinanza» che si è 


0, Baltasar Garzon, che ni? nistero guidato da Abel Ma- l'estradizione O ) . D i: Pinochet per vato che, alla Iuce dell È \ 
3 Ci £ ee Elo 0». municato in cui sottolinea tria Au usto Pinochet p Co co, alla luce delle con: adoperato in questo senso 
@ osato come un Davide Livio Missio | tutes. nom hanno iondamieni tra l'altro che la decisione ragioni di salute. dizioni di salute che sono il presidente Eduardo Frei. 


Augusto Pinochet ha fat- 


E da Santiago del Cile il 


4 iIPiccoLO 


INTERNI 


In 14 città italiane strade chiuse al traffico privato per un giorno festivo ecologico: Ronchi presenta l'iniziativa 


Domeniche a piedi dal 6 febbraio 


Non un ritorno agli anni 


° BLOCCHI 


TORINO I camionisti francesi 
non mollano, il Paese conti- 
nua a respingere i Tir del re- 
sto dell'Europa e le ripercus- 
sioni si fanno sentire anche 
in Italia. In Piemonte 8 chilo- 
metri di coda sulla A32 che 
porta al Frejus, parcheggi in- 
tasati sull'autostrada dei 
Fiori fra Savona e Ventimi- 
glia, autogrill in tilt, scorte 
in riserva, Ieri i; 

per limitare i di- 
sagi della prote- 
sta transalpina 
contro il rincaro 


ai forzati del 
blocco. All'oriz- 
zonte, nessun se- 
gnale di schiarita. 
L'atteggiamento possibili- 
sta del ministro dei Traspor- 
ti. francese, Jean Claude 
Gayssot («La porta è sempre 
aperta»), non è stato il segna- 
le forte che gli autotrasporta- 
tori si aspettavano. E in mat- 
tinata ecco la cattiva noti- 
zia: il gasolio aumenta anco- 
ra di 9 centesimi di franco al 
litro, circa 30 lire. Non c'è da 
stupirsi se i «padroncini» an- 
nunciano che la protesta con- 
tinuerà, forse fino a domeni- 
ca. Il Cuna, coordinamento 
unitario autotrasporto, ha 


I Tir d'Oltralpe continuano la protesta 


Ancora code chilometriche 
al Frejus e a Ventimiglia: 
frontiere francesi sigillate 


Gli autotrasportatori 


del gasolio da consentire ai 
trazione e le 35 del Cuna propongono mezzi italia- 
ore lavorative s un «corridoio» ni di TR 
è mossa anche a rere l'Ovest e 
Le Croce rossa, attraverso l'Austria i can del 
che ha portato PARSO 3 dicon continente. 

viveri e coperte per limitare I disagi Ieri in sera- 


invitato i sindacati d'Oltral- 
pe a rivedere la strategia del- 
a lotta dura per imbastire 
in un secondo tempo una ri- 
vendicazione unitaria sui co- 
sti a livello europeo. Con 
una lettera al presidente del 
Consiglio e ai ministri dei 
Trasporti si vuole far pres- 
sione sulla Ue affinchè si 
crei un «corridoio» tempora- 
neo di transito attraverso 
l'Austria per 
decongestio- 
nare i valichi 
di frontiera e 


ta la situazio- 
ne al Frejus 
aveva rag- 


.giunto livelli di emergenza. 


ompletamente saturi il 
piazzale del traforo e l'auto- 
porto di Susa, chilometri di 
tir incolonnati sull'autostra- 
da. A Chianocco - chilometro 
27 della A32 - è stato allesti- 
to un campo. mbbile della 
Protezione civile per far fron- 
te a una notte lunga e fred- 
da, con supporto della Croce 
rossa e navetta verso risto- 
ranti e alberghi della zona. 
Oggi andrà anche peggio, 
tant'è che il transito è vieta- 
to persino ai normali furgo- 
ni commerciali mentre solo 
le auto hanno il via libera. 


Troppo smog a Milano e Como: oggi in un vertice 
si deciderà sul blocco totale dei mezzi privati forse 


fino a domenica 


ROMA Non una semplice pas- 
seggiata per dare respiro a 
polmoni asfittici e gonfi di 
piombo ma per promuovere 
mezzi pubblici o «altamente 
ecologici»; non un piacevole gi- 
ro in bicicletta per risparmia- 
re carburante ma per trovare 
una «strada» comune sognan- 
do forme di mobilità alternati- 
va ai mezzi a benzina. È que- 
sto il doppio messaggio delle 
future «domeniche a piedi» 
che verranno presentate oggi 
dal ministro dell'Ambiente, 
Ronchi, e dal vicepresidente 
dell'Anci, Domenici. I quali 
terranno a precisare che non 
si tratterà di un nostalgico ri- 
torno al passato, all'«austeri- 
ty» anni '70 obbligatoria per 


« miei figli da molti mesi 
sapevano tutto: 
sî chiudevano in camera» 


ROMA È incinta o non è in- 
cinta? Questo il dilemma 
che circola in paese, nell' 
umbro Montecastrilli. Allo- 
ra è per questo che lei è 
fuggita lontano, in Germa- 
nia? Per nascondere la gra- 
vidanza? Nessuno confer- 
ma la diceria, neppure il 
marito tradito: «Se è così - 
taglia corto Valentino - 
non è mio. Non abbiamo 
rapporti da otto mesi». 

Ieri gli amanti più famo- 
si d'Italia, Agnese di 32 an- 
ni e Leonardo di 17, si so- 
no parlati al telefono e nel 
pomeriggio sono partiti 
per Roma per partecipare 


la crisi petrolifera, ma qualco- 
sa di più costruttivo per ridur- 
re la dipendenza dal petrolio e 
sviluppare fonti di energia rin- 
novabile. 

Si partirà il 6 febbraio: 14 
città italiane (in forse Bolo- 
gna e Milano, in polemica con 
l'iniziativa) chiuderanno il 
traffico privato mettendo al 
bando le automobili «altamen- 
te inquinanti». Le aree cittadi- 
ne che aderiranno all'iniziati- 
va potranno contare anche su 
finanziamenti del ministero 
dell'Ambiente che le inserirà 


a un programma televisi- 
vo. 
E già. Tutto alla luce del 
sole. O, meglio, dei rifletto- 
ri. Del resto, anche il mari- 
to, Valentino, non è da me- 
no. In mattinata ai «Fatti 
vostri». ha raccontato la 
sua veri 


Il parlamentare bolognese voleva accendere il televisore ma sullo schermo è comparso... lui stesso 


«I miei figli di 


in un pacchetto di misure per 
la mobilità sostenibile (che 
muoverà circa mille miliardi 
per il 2000). Ed è probabile 
che si aggiunga anche la «ne- 
mica» più ostile, Milano colpi- 
ta in questi ultimi giorni da 
smog «improvviso» e incontrol- 
labile. Oggi un vertice in Re- 
gione con il sindaco Albertini 
eirappresentanti delle rispet- 
tive aree omogenee, con Como 
in testa, deciderà sull'eventua- 
le blocco totale del traffico pri- 
vato per domenica. Oggi è con- 
fermato il blocco parziale, solo 
ter le auto non catalitiche, 

alle 8 alle 20 e se le condizio- 
ni atmosferiche non migliore- 
ranno lo stop si potrebbe 
estendere fino a domenica. 
Con il fiato corto anche Torino 


Agnese 

è partita ieri 
pomeriggio, 
col 
diciassettenne 
Leonardo, in 
treno per 
Roma, invitati 
auna 
‘trasmissione 
televisiva. 
L'avvocato 
della donna ha 
smentito che la 
mamma del 
fidanzatino 
abbia 
minacciato 
denunce in 
quanto 
contraria alla 
relazione. 


questa storia sapevano tut- 
to. Un paio di volte aveva- 
no anche cacciato di casa 
quel ragazzo, sorpreso con 
la mamma sul divano o sul 
letto». E ha aggiunto: «A 
me non avevano detto nien- 
te, ma alla loro mamma sì 
e lei aveva risposto: non lo 


70 ma una ricerca di mobilità alternativa alla benzina 


dove il blocco totale è previsto 
per venerdì. 

I sondaggi del 22 settembre 
(in occasione di «Città senz'au- 
to» su 5 mila persone di 8 cit- 
tà Trento Genova, Varese, Mo- 
dena, Roma, Bari, Salerno e 
Marsala) rivelano che gli ita- 
liani sono più che favorevoli a 
rinunciare all'auto in città per 
un giorno: l'82% è pronta a la- 
sciarla in garage. Inoltre un 
italiano su due vorrebbe la cit- 
tà bandita dall'automobile più 
volte l'anno e. il 81% «sogna» 
la chiusura del centro. 

Entusiasti della «domenica 
a piedi» i membri di Legam- 
biente che ritengono l'iniziati- 
va di Ronchi solo un blocco di 
partenza per una corsa, lun- 

a, difficile ma necessaria. 

entre il Wwf tira fuori dal 
cassetto il bollettino di guer- 
ra: degli 80 mila morti da 
smog in Europa in un anno, 
15 mila sono quelli «caduti» 
sulle strade italiane. 


© IL CASO 


lasciato libero da Franco 


commissione il nome di 
dei consiglieri laici Di Ca; 
uu Rossi (Md), Ferrara 


dell'incarico. Per 


tosto allettante al 


Si attende ora il parere del Guardasigilli 


«Poltrona» in Cassazione: 
il Csm «boccian Borrelli 
e preferisce invece Vessia 


MILANO Niente da fare per Borrelli. Il procuratore gene- 
rale di Milano non è riuscito a vincere la corsa per l'as- 
segnazione della poltrona di presidente aggiunto della 


Cassazione. La commissione per gli incarichi direttivi 
del Consiglio superiore della magistratura ha preferito 
un altro candidato da proporre n plenum per il posto 


pete di sezione della Cassazione, il «preferito» 
lalla commissione del Csm. Determinante per la scel- 
ta, la lunga esperienza maturata da Vessia in Cassazio- 
ne, che lo ha visto anche presiedere le sezioni unite. In 
‘essia ha ottenuto gli assensi 
10 (Ds) e Vietti (Ced), dei to- 
‘nicost), Natoli (Movimenti). 
ontrario il togato Consolo (Mi). Pugliese, 69 anni, Ves- 
sia è magistrato dal luglio 1955. Ora il suo nome verrà 
sottoposto al parere del ministro di Grazia e Giustizia, 
Diliberto (per il prescritto «concerto»), poi verrà porta- 
to all'assemblea plenaria dell'organo di autogoverno 
dei giudici. Sarà det a decidere sul conferimento 
orrelli dunque, almeno per il mo- 

mento, sfuma la possibilità di tornare con-un incarico 
di rilievo alla MgisoR a giudicante. Un'ipotesi piut- 
a quale lo aveva fatto pensare lo stes- 

so Csm che lo aveva invitato a candidarsi. 


ile. È infatti Aldo Vessia, 


Il marito tradito ai «Fatti vostri», Agnese e Leonardo in un altro programma 


Amanti: e adesso tutti în tv 


dite a papà altrimenti va- 


do via di casa e non torno - 
i mai più». 


Valentino ha poi aggiun- 
to che i figli solo dopo la fu- 
ga gli hanno confermato 


che la donna «si chiudeva ‘ 


in camera» e che il ragazzo 
rimaneva con lei «anche fi- 
no alle 4 del mattino». 

La confessione al papà 
l'avrebbe fatta la figlia 
maggiore, 14 anni, «il pri- 
mo giorno dello scandalo, 
perchè si diceva che il di- 
ciassettenne era il suo ra- 
Bazzo». 

L'ha cercata per sei gior- 
ni quando era sparita, dice 


Una microspia nello studio dell'on. Casini (Ccd) 


Scoperta una scatoletta, capace di captare segnali fino a 100 metri: chi l'ha messa? 


Vibranti reazioni da parte dei capigruppo del Polo: 
presenteranno un'interrogazione. D'Alema telefona 
alla vittima: «Episodio grave e preoccupante» 


Polemica su Limes 


Sull' Opus Dei 
botta e risposta 
Hertel-Corigliano: 
vecchi fantasmi 


ROMA Botta e risposta 
sull'Opus Dei nell'ulti- 
mo numero di Limes. 
L'organizzazione cattoli- 
ca viene definita dallo 
studioso tedesco Peter 
Hertel «una potenza 
mondiale» e «perno del- 
la linea Maginot» dei 
cattolici nella società. 
«L'Opera non ha schele- 
tri nell'armadio ed è plu- 
ralista», replica il suo 
portavoce Giuseppe Co- 
rigliano. 

Hertel ricostruisce la 
storia dell'Opus Dei e 
parla di una strategia 
che mira a «conquistare 
personalità di primo pia- 
no», a partire dalle quali 
«muove verso il basso», 
attuata soprattutto in 
Paesi a regime autorita- 
rio. L'articolo ricorda an- 
che passate vicende fi- 
nanziarie nelle quali si 
parlò dell'Opus Dei, che 
conta di solidi appoggi 
in Vaticano. Compreso 
il cardinale Joseph Rat- 
zinger. 

Corigliano, nel replica- 
re, ricorda tra l'altro 
che, nel 1982, si era dif- 
fusa la voce che dava 
per certi, accordi tra il 
banchiere Roberto Calvi 
e membri della prelatu- 
ra dell'Opus Dei «senza 
che se ne sia mai potuta 
trovare traccia», Lo stes- 
so vicario per l'Italia del- 
la Prelatua mons. Mario 
Lantini scrisse alla vedo- 
va Calvi chiedendo even- 
tuali riferimenti precisi 
che non c'erano altrove 
«ma non ebbe risposta». 


Processo d'appello 


Tangenti alla Gdf: 
Silvio Berlusconi 

ritorna sul banco 
degli imputati 


MILANO Comincia oggi il 
processo d'appello per le 
presunte tangenti paga- 
te da alcune società del- 
la Fininvest a militari 
«della Guardia di Finan- 
za per alcune verifiche fi- 
scali. Tra gli imputati fi- 
gura Silvio Berlusconi, 
che in primo grado fu 
condannato a due anni e 
nove mesi di reclusione 
per corruzione. Con lui 

ono condannati a pe- 
ne tra i tre anni ed i 10 
mesi di reclusione anche 
alcuni ex manager della 
Fininvest e ex militari 
della Gdf. Furono assol- 
ti, invece, Paolo Berlu- 
sconi, fratello dell'ex pre- 
sidente del o e 
il tenente colonnello Vin- 
cenzo Tripodi, i quali 
non saranno chiamati 
oggi dai giudici della se- 
conda sezione d' appello 
tra gli imputati perchè 
la Procura non ha pre- 
sentato appello nei loro 
confronti. 

Sul processo aleggia 
la prescrizione, almeno 
per alcuni imputati, ma 
non per Berlusconi. Per 
lui, infatti, l'ultima accu- 
sa si riferisce a una pre- 
sunta tangente del '94 
per la verifica sulla com- 

osizione azionaria di 

elepiù. Un reato che 
non andrebbe in prescri- 
zione prima della metà 
del 2001. Ma la difesa di 
Berlusconi non manife- 
sta interesse per la pre- 
scrizione e persegue la 
strada dell' assoluzione. 

Il processo in tribuna- 
le durò due anni e sette 
mesi e fu ricco di polemi- 
che e colpi di scena. 


ROMA Voleva ripristinare 
l'impianto tv del suo uffi- 
cio ma, al momento di pre- 
mere il pulsante del tele- 
comando, ha scoperto non 
senza sconcerto che era 
lui stesso ad andare «in 
onda». E ad essere spiato 
da una «pulce», 

Nelle stanze della politi- 
ca torna l'incubo dei regi- 
sti occulti e dei segreti ru- 
bati e questa volta, dopo 
la vicenda che coinvolse 
Silvio Berlusconi, la vitti- 
ma è Pierferdinando Casi- 
ni, il segretario del Ccd, 
che ieri ha denunciato al- 
la magistratura la presen- 
za di una microspia trova- 
ta nella scatola della pre- 
sa della tv, vicino al tavo- 
lo delle riunioni del suo 
studio. 

Una brutta «sorpresa» 
che ha scatenato vibranti 


0 
Misteriosa vicen 


reazioni da parte dei capi- 
gruppi del Polo al Senato 
pronti a presentare una 
interpellanza parlamenta- 
re per conoscere quali mi- 
sure adottare «per assicu- 
rare l'assoluta libertà 
d'opinione degli esponen- 
ti politici» e che ha spinto 


il presidente del Consi- 
glio Massimo D'Alema a 
garantire indagini appro- 
fondite per fare piena lu- 
ce sull'episodio. 

La scoperta del piccolo 
involucro plastico collega- 
to con due fili elettrici 
che, secondo i tecnici, può 
captare segnali fino a cen- 
to metri di distanza, è sta- 
ta fatta lunedì scorso, in- 
torno alle 15.30, dall'elet- 


di ricorrere alla Consulta 


tricista chiamato per fare 
alcune riparazioni negli 
uffici del partito, in via 
Due Macelli 66. 

«Turbato ma non inti- 
morito o condizionabile» 
per l'episodio, Ferdinan- 
do Casini ha dichiarato di 
«non avere idea di chi pos- 
sa aver piazzato la micro- 
spia e per quali ragioni. 

Certo che, però, «il fat- 
to trovarla nell'ufficio del 


An appoggia Vigna: «I Corpi speciali vanno ripristinati» 


ROMA Pieno sostegno all'ipotesi avanzata dal procuratore 
antimafia Piero Luigi Vigna O 
contro il decreto che ha smantellato i corpi speciali di po- 
lizia è stato dichiarato dai deputati di AN Enzo Fragalà, 
Nino Lo Presti e Alberto Simeone. «Fra tutte le manife- 
stazioni di incapacità organizzative e di programma dei 
governi Prodi e D'Alema - sottolineano i parlamentari - 
lo smantellamento dei reparti speciali è certamente la 
più eclatante. Rinnoviamo l'appello al ministro Bianco af- 
finchè dimostri di saper condurre gli Interni facendo scel- 
te determinanti per il rafforzamernto della lotta alla ma- 
fia, come quella di ridimensionare la Dia e ridare dignità 
al Ros, allo Sco e al Gico. Sarebbe per Bianco, oltretutto, 


i an 
un'ottima occasione per non continuare a subire! eo 
nia dei Ds, a loro volta condizionati dal partit9 delle pro- 
cure, nella coalizione di governo». o 7 

A sua volta Maurizio Gasparri, vice presidente dei de- 
putati di An, ha affermato che le diro Il L 
no di fatto decapitato il Ros dei Cc, 10 500 della Ps e lo Sci- 
co della Gdf e si configurano come PT° Mafia e anti-inve- 


stigatori. 


«Oltretutto hanno violato una serie di leggi dello Stato. 
Vada avanti Vigna, dunque - ORC 
tutto il nostro sostegno. Dovr: LC 0 
nale a dire una volta per tutte che la sinistra di governo 
ha favorito la mafia e mortificato gli investigatori». 


‘a essere la Corte Costituzio- 


Valentino, ma poi ha smes- 
so perchè «alcuni personag- 
i importanti mi hanno 
etto cos'era successo: Va- 
lentino non devi piangere, 
erchè tua moglie non ha 
‘atto nessuna fesseria, è 
scappata via con uno che 
frequenta da otto, nove me- 
SD, 

«Tu - ha detto rivolgen- 
dosi alla moglie - hai cor- 
rotto un minorenne, da ot- 
to mesi», e ha accusato la 
suocera di averli voluti 
«aiutare a fare questa fu- 
ga». 

Agnese, poco prima di 
partire raggiunta telefoni- 
camente, ha detto di esse- 


segretario di un partito 
d'opposizione non è da pa- 
ese normale». E quindi il 
deputato bolognese «prefi- 
gura un imbarbarimento 
della vita democratica». 


ema «han- 


e Gasparri - avrà 


re «più tranquilla e anche 
più riposata». Intanto l'av- 
vocato Gianfranco Frezza, 
legale di Agnese, ha smen- 
tito la notizia secondo la 
quale la madre di Leonar- 
lo sarebbe contraria a que- 
sta relazione al punto da 
avere minacciato denunce, 

Gli amanti di Monteca- 
strilli esigono un po’ di 
tranquillità. E la gente del 
PESAE umbro è pronta a 
‘are il primo passo: «Devo- 
no essere lasciati in pace - 
dicono - per tentare di tro- 
vare la giusta soluzione de- 
vono spegnersi i riflettori 


sulla vicenda». n 
Cc. l. 


Massimo D'Alema in 
una cordiale telefonata 
con il S€gretario del Ced, 
ha iMMediatamente' bolla 
to l'episodio della micro- 
SPla come «indubbiamen- 
te grave e preoccupante 
Per chi crede alla civiltà 
dei rapporti politici e alla 


* corretta espressione della 


dialettica democratica». 
Dal canto suo il presi- 


dente del Comitato Parla- 


mentare di controllo dei 
servizi segreti, Franco 
Frattini, non si limita al- 
la «solidarietà» al leader 
dei Ced e chiede che ven- 
ga vietata la vendita di 
strumenti per spiare. 

Rimedio che comunque 
offrirebbe poche garan- 
zie: spiare è vietato co- 
munque, anche se acqui- 
stare gli strumenti è anco- 
ra lecito. 


alista Zicari 


Un filo lega i falsi dossier su Violante e su Stefania Ariosto 


ROMA C'è un filo rosso che lega i falsi dossier su 
Luciano Violante e Stefania Ariosto trovati in 
possesso dell'ex ufficiale del Sios della Marina, 
Angelo Demarcus, con uno dei componenti del- 
la banda della Magliana, Alessandro D'Orten- 
zi, detto «er Zanzarone», e con il furto avvenu- 
to nel caveau della banca di Roma interna agli 
uffici giudiziari della capitale. Dall'intensa atti- 
vità istruttoria condotta negli ultimi mesi è 
emerso un contatto, ritenuto importante dagli 
inquirenti, tra Demarcus e «Zanzarone», fa cui 
sospetta «collusione» avrebbe avuto il fine, tra 
l'altro, di danneggiare due magistrati della pro- 


cura e del Tribunale di Roma. 


Le indagini si soffermano molto anche sulle 
«misteriose visite notturne» di cui sono stati og- 
getto gli uffici di aleuni magistrati proprio nel 


piacimento 


da della Magliana) sarebbe entrato e uscito a 

alla cittadella giudiziaria di piaz- 
zale Clodio. In particolare, in uno degli uffici 
stata forzata la porta, in un altro sono stati ri- 
trovati fascicoli spostati e bicchieri sporchi di 
bevande che nessuna delle persone autorizzate 
a entrare aveva usato, una stampante mano- 
messa e addirittura la porta di un importante 
ufficio del terzo piano del Tribunale lasciata 
ostentatamente spalancata. 

Gli inquirenti adesso hanno messo insieme 
indizi e risultati di indagini in corso o già con- 
cluse e stanno lavorando sull'ipotesi - «decisa- 
mente non remota» - che vi sia un forte collega» 


fici è 


mento tra l'attività di formazione di falsi dos- 


sier contestata a Demarcus e l'attività nottur- 
na durata un anno e mezzo negli uffici giudizia- 
ri della capitale. 


periodo in cui i magistrati di Perugia ritengo- L'ex ufficiale del Sios fu arrestato il 17 gen- 


no che si sia preparato il furto al caveau e du- 
rante il quale Massimo Carminati (estremista 
di destra già processato per legami con la ban- 


teleone e 


naio del '98 perchè ritenuto dai pm Maria Mon- 
Giaconi Salvi l'uomo che avrebbe 
confezionato materialmente il falso dossier 


pubblicato da «L'Avanti della domenica» in cui 
si sosteneva che Stefania Ariosto fosse un agen- 
te dei servizi segreti. A Demarcus fu contesta- 
‘affazione di atti pubblici di fede pri- 
vilegiata consumata attraverso la contraffazio- 
ne di atti di polizia giudiziaria. Nell'inchiesta è 
rimasto coinvolto anche l'ex ministro della Di- 
fesa, Cesare Previti, la cui posizione insieme 
con quella del giornalista Giorgio Zicari è stata 

de le indagini richiedono tempi 


ta la contr. 


stralciata per 
più lunghi. 


Nel settembre del'99 Demarcus è finito nell' 
inchiesta sul falso dossier ai danni del presi- 
dente della Camera, Luciano Violante. Tra gli 
indagati per questa vicenda compaiono pure 
Francesco Pazienza, due poliziotti e un agente 
della Criminalpol. Demarcus, secondo indiscre- 
zioni, all'indomani dell'uscita dal carcere parlò 
proprio con «Zanzarone» delle attività in cui 
era coinvolto e di magistrati ritenuti «scomo- 
di». «Zanzarone», al secolo Alessandro D'Orten- 
zi, si autodefinì, davanti alla prima Corte d'as- 


teria 


sise che giudicava gli imputati della banda del- 
la Magliana, come uno dei fondatori della «bat- 
lel Testaccio», un gruppo di rapinatori 
che agiva a Roma negli anni '70, nonchè un 
«nazi fascista convinto» ed è stato sempre rite- 
nuto dagli inquirenti come un elemento di spic- 
co dell'organizzazione criminale romana. 

Fu proprio lui davanti ai giudici della Corte 
a sostenere che i due ‘magistrati titolari delle 
indagini sulla banda, Otello Lupacchini e An- 


drea De Gasperis, erano accesi sostenitori dell' 


allora presidente della Repubblica, Oscar Lui- 
gi Scalfaro, proprio nel periodo in cui contro 
quest'ultimo era in corso una pesante campa- 
gna di attacco politico. D'Ortenzi, che al mo- 
mento è libero, nei mesi scorsi è stato rinviato 
a giudizio per tentata estorsione nei confronti 
oto Franco Coppi perchè proprio da 
uesti avrebbe cercato di avere soldi in cambio 
i una testimonianza favorevole al senatore 
Giulio Andreotti nell'ambito del processo per 
l'omicidio di Mino Pecorelli. Î 


io 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 


INTERNI 


Mantova: lo scoppio di una bombola di gas provoca un violento incendio che ha impegnato per tutta la notte i soccorritori 


Quattro i morti nel crollo del cascinale 


Migliorano le condizioni di Giovanni, 4 anni, mentre è grave un extracomunitario 


Un'ala dell’edificio centenario ristrutturato resta mi- 
racolosamente in piedi: si salva così una famiglia 
napoletana composta da cinque persone 


Tragico infortunio ad Acerra: soffocato da una-parete di terra 


Napoli, l'edilizia da Far west 
provoca ancora una vittima 


Alessandro Del Giudice, 
di 22 anni, è rimasto feri- 
to. Miracolosamente feri- 
to, bisogna precisare, poi- 
chè è riuscito a tenere la 
testa fuori dal fango. 
L'incidente, secondo 


ienamente e, quindi, se 
incidente poteva essere 
evitato. 

Il ferito, intanto, non è 
in gravi condizioni. Il com- 
Ppagno di lavoro invece, 
sommerso completamente 
quanto si è appreso, è sta- dalla massa di terra e fan- 
to segnalato dalla polizia go, è morto per asfissia 0 
da una telefonata anoni- Der schiacciamento. I vigi- 
ma. All'arrivo sul cantie- li del fuoco hanno dovuto 
re, gli agenti non avrebbe- lavorare quasi due ore per 
estrarre il cor- 

o di Del Giu- 
ice: la terra 


NAPOLI Una vera e propria 
strage. Quasi 150 morti, 
in soli cinque anni, per in- 
cidenti sul lavoro. «Tutti 
operai edili della provin- 
cia di Napoli, vittime delle 
condizioni di semischiavi- 
tù nelle quali vengono co- 
stretti a guadagnarsi un 
pezzo di pane», attacca Ci- 
ro Crescentini, segretario 
partenopeo della  Filla 
Cgil, la sigla 
che segue gli 
addetti delle 
costruzioni. E 
ieri mattina la 
morte bianca 
ha colpito an- 
cora: un opera- 
io che stava la- 
vorando alla 
nascita di una É 
palazzina, nel 
territorio di 
Acerra, grosso 
centro dell' 
area vesuvia- 
na, è stato ri- 
succhiato e uc- 
ciso dal fango. 
A investirlo, insieme a un 
altro edile, il crollo di una 
parete di terra alta circa 
cinque metri. Davanti alla 
stessa gli operai stavano 
realizzando un muro di 
contenimento, necessario 
a proteggere le fondamen- 
ta. Per Alfonso Federico, 
27 anni, non c'è stato 
scampo. Inghiottito e soffo- 
cato; l'amico e collega, 


I 


compatta da 
impedirgli 
qualsiasi movi- 
mento. La dit- 
ta che gestisce 
in subappalto 
i lavori per la 
costruzione di 
due palazzine 
nella zona di 
Acerra, si chia- 
ma Edilvera. 
no dei due 
edifici è già 
stato completa- 
to. «Nel Napoletano - con- 
clude Crescentini - si lavo- 
ra molto spesso in condi- 
zioni da anni '50. Qui il 
tempo e i diritti, nell'edili- 
zia, sembrano un optional. 
Chiederemo di fare piena 
luce anche su questo inci- 
dente. Se ci sono irregolari- 
tà, la giustizia dovrà esse- 
re implacabile». 
Paolo De Luca 


A 


ro trovato alcun altro ope- 
raio, nè responsabile del 
cantiere. Segno che qualco- 
sa di irregolare c'è. Sarà il 
magistrato, ora, a verifica- 
re la regolarità delle posi- 
zioni dei due coinvolti nel- 
la tragedia e se ci siano 0 
meno altri: dipendenti. 
Sempre il pm dovrà verifi- 
care se le misure di sicu- 
rezza sono state rispettate 


Dieci italiani su 


MANTOVA È salito a quattro 
il numero delle vittime dell' 
esplosione di gas avvenuta 
lunedì sera a Bondeno di 
Gonzaga in provincia di 
Mantova. Alle 12,30 di ieri 
i vigili del fuoco hanno tro- 
vato, fra le macerie della ca- 
sa colonica crollata, il corpo 
senza vita di Massimo Mel- 
lino, 24 anni. Mellino era il 
fratello di Immacolata, la 
donna incinta morta assie- 
me al marito Luigi Esposi- 
to, operaio, e al cognato di 
lui, Luigi Paravento, tutti 
originari di Torre del Gre- 
co, nel Napoletano. Gli 
Esposito ospitavano i due 


Non soltanto i difensori 
ma anche la parte civile 
teme una montatura 


TUNISI In piedi, stretto nella 
sua blusa azzurra chiusa fi- 
no al collo, il giovane Mou- 
nir Ben Salem ha accolto 
senza apparente emozione 
la sentenza della Corte 
d'appello di Tunisi che ieri 
lo ha condannato a 20 anni 
di reclusione per l'omicidio 
di Milena Bianchi. Solo un 
obliquo sguardo verso la 
madre, in fondo all'aula, ha 
mosso il suo viso. 

La Corte, presieduta dal 
magistrato Alì Jaballah e 
con due donne tra i giudici 
alatere, ha confermato, do- 
po una breve riunione in ca- 
mera di consiglio, la con- 
danna inflittagli il 24 set- 


parenti giunti nel Mantova- 
no per cercare lavoro. 

Per individuare il punto 
in cui era sepolto il corpo 
del giovane è stato necessa- 
rio l'intervento delle unità 
cinofile. Il cadavere era sot- 
to un cumulo di macerie, 
schiacciato dalle travi por- 
tanti. Le operazioni sono 
state ostacolate dal perico- 
lo di crollo dell'altra parte 
dell'edificio, un vecchio pa- 
Jlazzo padronale di cent'an- 
ni fa ristrutturato e nel 
quale erano stati ricavati 
tre appartamenti. 

Intanto migliorano le con- 
dizioni del piccolo Giovanni 


tembre 1998 da un'altra se- 
zione, poi annullata dalla 
Cassazione. La difesa ha 
annunciato che ricorrerà 
ancora una volta «perchè - 
ha detto l'avvocato Musta- 
fa Chelbi - io sono un uomo 
che vuole giustizia». Per- 
plessi sulla sentenza anche 


Secondo l'Istituto superiore di sanità è il Friuli-Venezia Giulia la regione magsiormente colpita dal male di stagione 


Esposito, 4 anni, figlio del- 
la coppia morta a causa 
dell'esplosione; il piccolo è 
ricoverato nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
di Mantova. Sempre gravi 
invece le condizioni dell'al- 
tro ferito, Sigh Paratigi, ri- 
coverato nel reparto grandi 
ustionati di Verona. L'in- 
diano, con ustioni su tutto 
corpo, abita a Ghedi, nel 
Bresciano, e lunedì era an- 
dato a Bondeno a far visita 
al connazionale che vive in 
uno dei tre appartamenti 
della casa colonica e che al 
momento dello scoppio era 
fuori casa ad accudire il be- 
stiame. 

Oltre agli Esposito e all' 
indiano, nella casa colonica 
di Bondeno vive anche la fa- 
miglia Sorrentino, pure di 


IL PICCOLO 5 


I vigili del fuoco sono intervenuti già nella tarda serata di 
lunedì per spegnere le fiamme costate la vità a 4 persone. 


pensato infatti all'esplosio- 
ne di una bombola di gas. 
Ma ieri è stato accertato 
che nella mattinata di lune- 
dì era stato riempito il bom- 
bolone di gpl esterno al ca- 
seggiato: la casa colonica in- 
fatti non era collegata con 
la rete locale di metano. 


origine napoletana, e com- 
posta di cinque persone. I 
Sorrentino abitavano nell' 
ala dell'edificio risparmiata 
dall'esplosione. E la procu- 
ra di Mantova ha aperto un' 
inchiesta sullo scoppio, per 
verificare le cause della tra- 
gedia. Inizialmente si era 


La Corte d'appello di Tunisi conferma la condanna a 22 anni del giovane arabo 


Milena Bianchi, verdetto dubbio 


la madre di Milena, Gilda 
Milani e suo fratello Giam- 
pietro, che hanno assistito 
al dibattimento. 

Durante il dibattimento 
Mounir si è dichiarato inno- 
cente e la difesa, e anche 
l'avvocato Adli Bellaga di 
parte civile, hanno puntato 
a smantellare le accuse ba- 
sate su «indagini lacunose» 
e su. «evidenti contraddizio- 
ni», tra cui la confessione 
di Mounir, poi ritrattata e 
L rapporto del medico lega- 

e 


Secondo l'accusa - che 
prende per buona la confes- 
sione del ragazzo - Mounir, 
in preda alla gelosia, avreb- 
be ucciso Milena nel novem- 


mille a letto colpiti dall'influenza 


Il Codacons sospetta che l'emergenza sia una bufala e si rivolge alla Corte dei conti 


ROMA L'influenza non dà tre- 
gua. Ed è in costante crescita. 
Nella prima settimana di gen. 
naio si sono ammalati 10 ita- 
liani su mille, parecchi in più 
rispetto alla settimana prece- 
' dente quando la media era di 
7 per 1000. Spiegano all'Isti- 
tuto superiore di sanità: «Si 
sono registrati 500 mila casi 
ogni sette giorni». E la regio- 
ne più colpita è il Friuli-Vene- 
zia Giulia: 15 abitanti su mil- 
le sono a letto. Il ceppo virale 
revalente, ha spiegato il viro- 
o Fabrizio Pregliasco, è il 
Sydney «Ah8n2» che non sa- 
rebbe particolarmente aggres- 
sivo come invece è stata la va- 
riante del 1989 Shangai e del 
1982 Bankog. 
Il Codacons, comunque, so- 
spetta che «l'influeza sia una 
‘ande bufala» e si rivolge al- 
fa Corte dei conti perchè inda- 
ghi - a fine emergenza - sulle 
spese sostenute dal servizio 
sanitario nazionale. Al mini- 
stro della Sanità, Rosy Bindi, 
«chiederemo un campiona- 
mento dei ricoveri ospedalieri 
per verificare dalle cartelle 
cliniche il tipo di patologia, i 
iorni di ricovero e l'inutilità 
Selle cure», sottolinea Carlo 
Rienzi presidente dell'Associa- 
zione di difesa dei consumato- 
ri. Spetterà poi alla Corte dei 


I lanci furono fatali a tre parà 
Condannati i vertici «Folgore» 


LUCCA Cinque condanne e sedici assoluzioni: que- 
sta la sentenza emessa dal tribunale di Lucca nel 
puoccsio agli ex vertici della brigata Folgore per 
a morte di tre paracadutisti, avvenuta sopra i 
cieli della Piana Di 

bre 1996. L'ex com: 


ti tutti e tre col 
ficiale Claudio 


se soffocato dall iSsincol 5 
buttato dall' dalla fune di vincolo dopo essersi 


impre per omicidio colposo, anch' 
Il colonn 


guardan 


° Lo: 
nica « i 
bre 1996. Cita rapida» 


e 
ato, diffusa in 600 mila copie del 


— 


—- 
Nuova pubblicazione da sab 


Conti chiedere il risarcimento 
egli eventuali danni all'era- 
Fio: «Con l'influenza si sono 
Verificati centinaia di miglia- 
la di ricoveri ospedalieri inuti- 
li, al costo di circa 800 mila li- 
Te al giorno, uno spreco di ri- 
Sorse enorme». Non solo. 
‘’odacons chiede anche di sta- 
ilire, in sede di contratto col 
lettivo dei medici che proprio 


domani tornerà sul tavolo 
dell'Aran, l'obbligo di turna- 
zione e reperibilità da parte 
dei medici di base anche due 
il weekend e le festività: “Non 
è possibile - protesta Rienzi - 
che dal sabato al lunedì non 
ci sia un medico reperibile se 
non quello ospedaliero». 
Intanto l'assessore alla Sa- 
nità della Lombardia, Carlo 


Nuovo gruppo di cellule immunitarie bersaglio dell'Aids 
nel mirino di una ricerca italiana sul male del secolo 


ROMA Un nuovo grup 0 di cellule immunitarie entra nel miri- 
ì 


no della ricerca sul 
lule, mastociti e basofili, s0n0 


gio segreto in cui il virus HiV. 


ids grazie a uno studio italiano. Le cel- 
ora sospettate di essere il rifu- 
si nasconde e continua a molti- 


plicarsi anch bra scomparso. La ricerca, condot- 
ta nell'universita ai Va coli Federico II e coordinata da Gian- 
ni Marone, sarà pubblicata sabato sul Journal of Immunolo- 
Fu € presentata venerdì a Parigì, nel congresso della Società 

rancese di immunologia clinica. Oltre alle cellule finora no- 
te come bersaglio del virus HiY (macrofagi e linfociti) si è sco- 


perto che mastociti e basofilip 


me fasi dell'infezione. Identi 


otrebbero spiegare le primissi- 
cati 22 sini fa dal Nobel Rita 


Levi Montalcini, i iti sono stati considerati finora Ce- 

i, i mastociti 5000 $ i “ 
nerentole del sistema immunitario. La loro funzione non è 
mai stata chiara, ma i ricercatori non hanno mai distolto l'at- 
tenzione da essi perchè 5000 le fabbriche sia del fattore di 


crescita delle cellule nervose ( 


scoperto da Levi Montalci- 


ni, sia di sostanze coinvolte nelle allergie, come istamine e ci- 
tochine. (0) Deo erti, Sui mastociti, recettori che ne 


a sì sono scop' 


permettono la cattura da part? del virus Hiv. 


-. 


costo di sole 500 lire per preparare gli «under 11» a essere i futuri lettori di domani 


_..\. ... 


Borsani, rimanda al mittente 
le accuse del ministro Bindi 
su una sbagliata programma- 
zione ospedaliera: «Mi spiace 
ci sia stata una assenza del 
ministro della Sanità, duran- 
te l'emergenza, che avrebbe 
otuto evitare, attraverso l'in- 
‘ormazione, la corsa ai ricove- 
ri». Borsani sostiene, invece, 
che «le risposte all'emergenza 
sono state puntuali, tanto che 
le regioni del Centro e del 
Sud hanno fatto tesoro dell' 
esperienza di quelle del Nord, 
che sono state colpite prima 
dall'influenza». La fase criti- 
ca, comunque, in Lombardia 
«è superata». Ma la verità è 
che sarebbe stato compito del 
ministro «ridimensionare su- 
bito l'allarme evitando così 
un'emergenza nata non dalla 
Violenza del virus, ma dal pa- 
nico». 

In ogni caso Regioni e Co- 
muni sì sono organizzati alla 
meglio per assorbire l'impat- 
to: a Torino 160 medici di ba- 
se terranno gli ambulatori 
aperti nel prossimo fine setti- 
mana; nel Lazio sono state po- 
tenziate le guardie mediche; 
e a Milano si sta valutando la 
possibilità di stipulare con- 
tratti a termine per medici e 
infermieri per tutta la durata 
dell'epidemia influenzale. 

Chiara Raiola 


Arriva în edicola «Erasmo», il quotidiano per i più giovani 


ROMA Tra pochi giorni un'al- 
tra pubblicazione calcherà le 
scene del mondo dell'edito- 
ria. Ma non sarà l ‘ennesima 
rivista specializzata o l'ulti- 
mo giornale di notizie. Saba- 
to uscirà in tutte le edicole 
italiane il primo quotidiano 
per bambini da sei a undici 
anni, diffuso in seicentomila 
copie. Costerà soltanto 500 li- 
re, cioè, come recita lo slogan 
pubblicitario, ' «il resto del 
giornale del padre (o della 
madre)». È 

La testata porta il nome 
del famoso filosofo di Rotter- 
dam che, per Indro Montanel- 
li, fu un «magnifico e inimita- 
bile giornalista che sentiva il 
pubblico e rispondeva pun- 


Milano; singolare protesta a Palazzo di giustizia 


Manca la carta igienica nei bagni pubblici e privati 


MILANO i n 
ratori SAI pengolare malcontento si è diffuso tra j lavo- 


nei bagni. L 


giudici e IS le di Îleria, S 
queste protest, pessonale: difcancelicria ‘Secondo 
uffici tn i Nuova direttiva imporrebbe ai vari 


igienica quando se 


tualmente alle sue aspettati: 
ve». A lui si è ispirato Emidio 
Carboni, direttore del giorna- 
le e ideatore del progetto. 
«Dietro Erasmo, c'è un la- 
voro che dura ormai da ire 
anni. Giornalisti, insegnanti, 
sicologi, grafici creativi e il- 
ino hanno cercato di 
raggiungere un obiettivo diffi- 
Di ma appassionante: crea” 
re un quotidiano per giova” 
nissimi che permettesse di fa- 
re loro comprendere la com- 
plessità della società, svilup: 
pando l'attitudine a essere l 
futuri lettori dei giornali di 
domani. Con grande entusta- 
smo, questo staff di trentenni 
ha lavorato sul linguaggio, 
sul formato del quotidiano, 
sulla grafica, ha ideato vari 


numeri zero per testare gli 
esiti della ricerca. Il risulta- 
to? Quasi un tutor di carta, 
un sostegno per la crescita 
culturale dei bambini». 
ual è il principale 
obiettivo di Erasmo? 
«Colmare il vuoto rappre- 
sentato dall'assenza di un'in- 
formazione concepita per le 
esigenze e gli interessi di gio- 
Vanissimi. Compensando 
‘inadeguatezza e la crudezza 
el linguaggio dei media con- 
cepito per gli adulti». 
Come si articolerà? 
«Sarà un quotidiano vero, 
con le notizie del giorno, le ru- 
riche sulle novità tecnologi- 
che, i paginoni di storia e 
scienza, i fumetti della dome- 
nica creati e disegnati in 


esclusiva. La quarta pagina 
sarà dedicata a una rasse- 
gna stampa dei giornali dei 
grandi: articoli interessanti 
er i bambini verranno pub- 
Gucci con titolo, sottotitolo e 
rime righe di testo. Sarà uti- 
e per RO con i 
iornali dei genitori. Le paro- 
e difficili saranno marcate 
in giallo e SDESgi nel dizio- 
nario che chiude ogni pagi- 
na. Ci saranno poche fotogra- 
fie ma molte illustrazioni ori- 
inali, una per ogni articolo. 
5 ‘formato è molto manegge- 
vole: 22x30; la carta di gior- 
nale è a colori. Sono previste 
otto pagine nei giorni feriali, 
sedici i sabato e la domeni- 
ca». i 
Mariella Lestingi 


bre '95 gettandola violente- 
mente contro una parete 
del garage di casa sua e poi 
strangolandola. Di notte, 
l'avrebbe poi trasportata 
sul suo motorino fino al let- 
to di un fiume a secco e qui 
sepolta. 

1 motorino ieri è stato 
portato in aula. «Un crimi- 
ne impossibile - ha tuonato 
la difesa - il motorino è pic- 
colo, Milena era alta 1 me- 
tro e 74 e pesava 65 chili. 
Quella notte pioveva e il 
corpo era ormai preda del 
soi mortis». La parte civi- 
le ha chiesto che siano esa- 
minate le tracce di sangue 
sulla parete del garage per 
confrontarne il Dna con 


IN BREVE 
Ma i giudici indossano pellicce «vecchie» 


L'anno giudiziario nel mirino 
degli animalisti: toghe rosse 
bordate di prezioso ermellino 


ROMA Sono tredici le toghe rosse bordate di autentico er- 
mellino che sfileranno oggi - sulle spalle del primo pre- ' 
sidente Andrea Vela, del procuratore generale Antonio 
La Torre e degli undici presidenti di sezione - nel cor- 
teo alla cerimonia di inaugurazione dell'anno giudizia- 
rio. Ma gli animalisti, che ieri hanno protestato, posso- 
no stare tranquilli: sono decenni che le toghe sono sem- 
pre le stesse e non ne vengono ordinate di nuove. Gelo- 
samente custodite sotto chiave, in appositi armadi in 
legno della Cassazione, le toghe purpuree con il bordo 
di ermellino bianco - che in tutto sono 16 - appartengo- 
no al patrimonio della Suprema Corte e non sono pro- 
prietà personale dei giudici, ma si tramandano di spal 
la in spalla, ogni tanto rinfrescate in tintoria. 


Faceva l'amore davanti ai figli col nuovo compagno 
E la Corte di Cassazione dichiara i piccoli adottabili 


ROMA Senza remore, aveva rai porti sessuali con il suo 
nuovo compagno davanti ai figli che trascurava. È venu- 
ta meno ai suoi doveri di madre e per questo i suoi quat- 
tro bambini sono stati dichiarati in stato di abbandono e 
quindi adottabili. La Cassazione ha così dichiarato inam- 
missibile il ricorso di una donna a cui il Tribunale e la 
Corte d'appello dell'Aquila, mettendo in evidenza il suo 
comportamento immorale, hanno tolto i bambini. Il com- 
portamento della madre e del padre (sempre assente per- 
chè convivente con un'altra donna) e l'atmosfera familia- 
re «assurda» che ne derivava costituisce, secondo i giudi- 
ci di merito in una sentenza che la Suprema Corte ha 
confermato, «violazione del dovere dei genitori di educa- 
rei figli e di assicurare loro assistenza morale e materia- 
le» e integra «una situazione di grave pregiudizio per il 
loro sviluppo psicofisico». 


False offerte promozionali, coinvolta azienda veronese 
Truffa miliardaria con 400 denunce e 38 indagati 


PADOVA Oltre 400 denunee in tutta Italia per altrettanti 
contratti-capestro, e 38 indagati a piede libero: inchie- 
sta per una presunta maxi-truffa che vede coinvolta l'Eu- 
rostat di San Martino Buon Albergo (Verona), società di 
casalinghi e corredi, attualmente in liquidazione, che 
avrebbe messo in atto il raggiro annunciando ai poten- 
ziali clienti l'omaggio di un elettrodomestico. Invitati in 
un grande albergo per ritirare il «premio», questi riceve- 
vano però anche l'offerta a prezzi promozionali di altri 
prodotti previa sottoscrizione di un apposito contratto. 


Dia a Baudo per sapere se è il padre di Formosa 
La relazione sarebbe avvenuta negli anni Sessanta 


ROMA Pippo Baudo sarà Sottoposto il 23 febbraio al test 
del dna per stabilire se sia il padre di Alessandro For- 
mosa, l'uomo che da anni sostiene di essere nato da 
una relazione che il presentatore ebbe negli anni Ses- 
santa con Mirella Adinolfi. Il prelievo del sangue, ov- 
viamente, riguarderà anche Formosa e la donna. À di- 
sporre l' accertamento per verificare la compatibilità 


quello di Milena. C'è poi il 
mistero dei piedi della ra- 
gazza, caratterizzati da 
una malformazione alle di- 
ta. Il cadavere ne è stato ri- 
trovato senza, nessuno ha 
mai saputo dove siano fini- 
ti, nessuno ha ne ha chie- 
sto spiegazione in aula a 
ounir. 

Il giovane quando ha ri- 
trattato la confessione ha 
detto di essere stato costret- 
to ad autoaccusarsi da cin- 
que persone - un marocchi- 
no e quattro italiani, tra 
cui una donna - che hanno 
minacciato rappresaglie 
contro la sua famiglia e gli 
hanno dato 500 dinari, po- 
co meno di 500 dollari. 


dei geni è stato il Tribunale civile di Roma al quale For- 
mosa si era rivolto per ottenere il ricoscimento. 
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MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 
Il governatore della Banca d'Italia in un'intervista a «Liberal» afferma che le tute blu non sono più al centro di un sistema industriale ormai completamente cambiato 


Fazio manda in «paradiso» la classe operaia 


Economia 


IL PICCOLO Ti 


Le nuove frontiere della comunicazione stanno imponendo a livello planetario un diverso modo di produrre 


Sulle grandi fusioni bancarie il numero uno dell'Isti- 
tuto di emissione ribadisce l’importanza dei «poteri 
autorizzativi» esercitati a tutela della collettività 


ROMA Il 2000 dovrà 
l'anno della «battaglia cani 
pale contro la disoccupazio- 
ne». Una battaglia che và pe- 
TÒ combattuta - secondo il 
roVernatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, te- 
hendo conto delle mutate 
condizioni del mercato e dell' 
economia. «Non siamo più al- 
la. tradizionale centralità 
della classe operaia nell'in- 
dustria - sostiene Fazio in 
un'intervista a Liberal, il 
cui testo è stato anticipato 
ieri - occorre sospin- 


ni, alla costruzione, con il la- 
voro, del benessere e dell'av- 
venire di tutti. Riconoscere 
con il lavoro la dignità di cia- 
scuna persona - rileva Fazio 
- è la via maestra per affer- 
mare la dignità di una socie- 
tà». 

Il governatore della Ban- 
ca d'italia Antonio Fazio ha 
difeso le prerogative dell’isti- 
tuto in tema di vigilanza 
bancaria segnalando i punti 
di forza di un'impostazione 


a livello nazionale 


tizie, pongono l'Italia come 
esempio nei confronti di al- 
tri Paesi. «Non abbiamo avu- 
to crisi sistemiche - ha detto 
Fazio al settimanale ’Libe- 
ral’ - e ora molti paesi si 
Stanno avvicinando ai nostri 
criteri: basti vedere come è 
stato impostato il lavoro del 
Foro per la stabilità». Se 
d'altronde la tutela del ri- 
sparmio è esplicitamente 
prevista dalla Costituzione 
italiana, è anche vero che ta- 
li garanzie non sono in con- 
flitto - secondo Fazio - con 
l'esigenza di aumentare la 
competitività delle banche 
italiane. & 

. Fazio, in merito ai proces- 
si di aggregazione in corso 
nel sistema crediti- 


gere e governare il 
grande processo in- 
nescato dalle tecno- 
logie della informa- 
zione e della comu- 
nicazione: nell'eco- 
nomia della cono- 
scenza ‘i Solo e 
è oggi il luogo che 
la ibra E avu- 
to nella rivoluzione 
industriale e nei 
lunghi decenni che 
sono seguiti». Fa- 
zio, nel corso dell' 
intervista, sollecita 
a muovere «un du- 
to attacco contro 
tutte le cause che 
impediscono — la 
‘maggiore crescita e 
l'accesso al lavoro, 
soprattutto da par- 
te dei giovani». 
Questo dovrà es- 
sere l'anno, sostie- 
ne il Governatore, 
«in cui si affronta in pieno il 
tema delle riforme di strut- 
tura, condizione indispensa- 
bile per dare maggior lavoro 
e ridurre le forme di preca- 
rietà; l'anno in cui tutte le le- 
ve sono attivate per rimuove- 
re l'inumanità della non par- 
tecipazione, da parte di alcu- 


L'Italia peggiora la sua posizione nel rapporto dell’«&conomic Freedom of the World» e scende dal 24.0 al 31.0 posto 


Troppo Stato, l'economia non si sente libera 


zio ha ribadito - co- 
me già fatto in Par- 
lamento - i criteri 
che hanno orienta- 
to scelte come quel- 
le di bloccare di fat- 
to le offerte pubbli- 
che di acquisto lan- 
ciate dal SanPaolo 
sulla banca di Ro- 
ma e da Unicredito 
Italiano sulla Co- 
mit. Nello specifico 
è non è stato possi- 
bile esaminare le 
offerte perchè pre- 
sentate come ami- 
chevoli mentre in 
realtà avevano na- 
tura ostile. Ma, più 
In generale, la bus- 
sola che guida il 
processo autorizza- 
tivo di Bankitalia 


del controllo sugli inter- 
mediari. Non solo in termini 
di efficacia, dal momento 
che «controlli e vigilanza so- 
no tanto più efficaci quanto 
più sono vicini agli operato- 
ri» ma anche perchè i buoni 
risultati conseguiti in Italia, 
con un numero assai limita- 
to e circoscritto di crisi credi- 


in campo di aggre- 
gazioni, e quello 
dell'interesse collettivo, 

Nel corso dell'intervista il 
Governatore è ritornato an- 
che sull'ormai famoso «mani- 
festo» politico di’ Napoli. 
«Non era un manifesto politi- 
co per candidarsi - sostiene 

azio - 0 meglio lo è, ma di 
politica alta che ad altri 
spetta realizzare». 


Una ricerca congiunta Confindustria-sindacati ripropone la sfasatura tra mondo produttivo e preparazione: tecnici e progettisti quasi introvabili 


Il lavoro c'è ma spesso non si trova chi sa farlo 


ROMA Mentre l'emergenza oc- 
cupazione resta uno dei 
grattacapi più seri per la 
compagine governativa, 
l'esito di una nuova indagi- 
ne sul mondo del lavoro ri- 
vela una paradosslae situa- 
zione tra domande e offfer- 
ta. Secondo una ricerca con- 
giunta Confindustria-sinda- 
cati il lavoro infatti c'è ma 
mancano i lavoratori. In al- 
tre parole, a causa della cat- 
tiva, carente e insufficiente 
formazione, c'è una sfasatu- 
ra tra la domanda, delle im- 
prese, e le competenze di 
chi cerca un'occupazione. I 
tecnici e i progettisti di mec- 
canica sono le figure più am- 
bite ma anche in questo ca- 
so c'è un gap tra le richieste 
del mondo il lavoro e il nu- 
mero di lavoratori che han- 
no effettivamente le compe. 
tenze richieste. Inglese, in- 
formatica, matematica, or- 
ganizzazione aziendale so- 
no le carte giuste per affron- 
tare un mondo sa lavoro 
profondamente mutato ri- 
Spetto ad appena pochi an- 
ni fa ma la preparazione è 
molto spesso insufficiente, 
i Scuola n a dimo- 
Strarsi troppo distaccat, 

dal mondo del lavoro. E Ca 
il leader della Cisl Sergio 

‘Antoni «l'Italia è un Pae- 
se fatto di caste e solo all'in- 
terno di queste circola il sa- 
pere». 

Insomma, uno ha studia- 
to e si è Ficnarata per un 
certo tipo di lavoro, ma quel 
lavoro Îì non c'è. A disposi. 
zione, invece, ce ne sarebbe 


Ancora poco avvertibile l’effetto 


Analisi Isae: le imprese della Penisola tengono il passo di Germania e Francia 


L'industria torna a tirare 


ROMA Le imprese industriali italiane, tede- 
sche e francesi confermano in novembre 
il progressivo rafforzamento della ripre- 
sa Mona ormai in atto da diversi me- 
si. Lo afferma l'Isae, l’Istituto italiano di 
analisi economiche, nell'inchiesta con- 
giunturale sulle imprese industriali che 

dati di Italia, Germa- 
nia e Francia. «Si osserva un ulteriore re- 
cupero della domanda in Germania e in 
Francia a cui si contrappone un lieve peg- 
) limitato alla componente 
estera, in Italia. Attese favorevoli sussi- 
stono per la produzione, mentre è previ- 
Sta una riduzione delle scorte dei prodot- 


mette a confronto i 


gioramento, 


ti finiti». 


Nella classifica dei Paperoni d'Eu 


Ricchi d'Italì 


Ma il vero Re Mida del Vecchio Contine 
lan Bettencourt, 74 anni, 
& Un patrimonio person: 


da E Silvio Berlusconi il 
LORI” iano, ma il 
di Mediaset 


mensile britannico, «Euro. 
business». 

. Per trovare il secondo ita- 
liano, l'avvocato Gianni 
Agnelli, già sorpassato in 


G È 1 incia iliz- 
Zazione in Italia. Nel coni: a 
e tre principali e 
pee Un'accentuazione delle 
1 Prezzi di vendita dei 


empo si regi- 
conomie euro- 
Spinte al rial- 
Prodotti». 


nte è Lille- 


proprietaria della L'Orcal. 
ale di 27 mila 700 a 


passato dal re dell’emi 

za, dobbiamo scivolare Rao 
al trentanovesimo posto. E 
în ogni caso tra i cento uo. 
mini (e donne visto che 
apre la classifica proprio 
una lady, Lilleian Betten- 
court, proprietaria del colos- 
so cosmetico della L'Oreal, 
che per una serena vecchia- 
la, ha 74 anni, può contare 
su un patrimonio personale 
di 27 mila e 700 miliardi di 
lire) più ricchi del vecchio 


E intanto, 
candidatura della Grecia alla moneta uni- 
ca trova il pieno appoggio dell’Italia. Lo 
ha detto il presidente del Consiglio Massi. 
mo D'Alema, al termine di una visita di 
meno di 24 ore ad Atene nel corso della 
quale ha avuto modo di incontrare il Pre- 
mier ellenico Costas Simitis. «L'Italia ha 
molto apprezzato ed apprezza la determi- 
nazione con cui la Grecia e il Governo gre- 
co hanno perseguito l'obiettivo di una in- 
tergazione nell'unione monetaria econo- 
mica ed'europea», ha affermato D'Alema. 
«Si tratta di una scelta di grande valore. 
L'Italia ritiene che la presenza della Gre- 
cia completi la grande riforma che è rap- 
presentata dalla moneta unica europea. 
Nel rispetto dell'autonomia della Banca 
centrale e della Commissione monetaria, 
che sono organismi che hanno un'autono- 
mia di giudizio che non può dipendere da- 
gli Stati nazionali, l'atteggiamento dell' 
Italia - ha detto D'Alema - è un atteggia- 
mento aperto e favorevole all'integrazio- 
ne della Grecia nell'Europea». 


privatizzazioni - Cile e Portogallo ci sorpassano 


Tra i Paesi dell'Est emergono Polonia, Ungheria e 
Russia. La sfida imposta dalla globalizzazione dei 
mercati impone una rapida revisione delle regole 


sullo scenario europeo, la 


a, Berlusconi ancora 


continente ci sono solo sei 
italiani! : 

La classifica di gennaio 
più attesa, quella dei na- 
babbi censiti da «Forbes», 
arriva puntuale offrendo 
stavolta qualche spunto di 
pettegolezzo in più tra vec- 
chi riccastri e nuove entra- 
te. 

In testa al gruppetto ita- 
liano, per la verità assai ri- 
Stretto, resta ancora Berlu- 
Sconi con un patrimonio di 
11.525mila miliardi di lire. 
Al presidente onorario del- 
la Fiat ne sono attribuiti 
«solo» 8.329. Al cinquantesi- 
mo posto c'è invece Leonar- 


TORINO L'economia italiana 
Tisente ancora della forte 
presenza del capitale pub- 
blico © peggiora la sua posi- 
zione nella-classifica della 
libertà economica nel mon- 
do: dal ventiquattresimo po: 
Sto del 1990 è scesa infatti 
al trentunesimo, con un in- 
dice di 7,9 punti su dieci. 
La libertà economica dell' 
Italia è però migliorata rl 
spetto al 1995 quando si 
TNA al quarantesimo po- 
sto, 

È quanto risulta dal Rap: 
porto Annuale 2000 dell' 
«Economic Freedom of the 
world», presentato ieri in 
contemporanea nel mondo 
da 55 istituti di ricerca 
Partner dell'«Economic Fre 
edom Network» (per l' Ita: 
lia il Centro «Luigi Einau- 
di» e il Gruppo Giovani Im- 
prenditori dell' Unione In- 
dustriale di Torino). Il rap: 
porto è disponibile in ver: 
sione integrale su Internet 


Topa è diciottesimo. Tra i cento «euronababbi» Agnelli, Del Vecchio, Prada 


primo 


do Del Vecchio, proprietà 
rio della Luxottica, seguito, 
a debita distanza, da Miuc- 
cia Prada, collocata dal 
suoi 4.261 miliardi all’ot- 
tantaseiesimo posto della 
top. E, visto che la notorie- 
tà non si traduce necessa= 
riamente in quattrini, ecco 
la vera novità della classifi- 
ca di Eruobusiness: Ennio 
Doris supera sia pure di un 
soffio il ben più famoso e fa- 
scinoso Luciano Benetton. 
Il proprietario di Mediola- 
num, storico amico e socio 
di Silvio Berlusconi, occupa 
con 4.164 miliardi di patri- 
monio personale, il 92esi- 


un altro per il quale invece 
le persone preparate sono 
poche o addirittura non ce 
ne sono. Uno scherzo? Asso- 
lutamente no. 

Al contrario, è la triste ve- 
rità che emerge dallaricer- 
ca dell'organismo bilaterale 
per la formazione composto 
da Confindustria e sindaca- 
ti confederali. Il risultato è 


stato illustrato ieri a Roma ciente). 


Cofferati, Sergio D'Antoni e 
Pietro Larizza. 

L'occasione è servita an- 
che a fare il punto sui temi 
caldi del momento, vale a di- 
re welfare, tfr, pensioni e co- 
sì via; ma l'attenzione è sta- 
ta catalizzata principalmen- 
te dalla mancanza di colle- 
gamenti tra la formazione 
(carente) e il lavoro (insuffi- 


vendite. La ricerca è. stata 
condotta su un campione di 
7 mila imprese con più di 
venti dipendenti. 

Per quanto riguarda le 
piccole imprese le figure 
più ricercate sono quelle 
nei comparti della produzio- 
ne e della qualità. Per le im- 
prese medie sono richiesti 
insieme a tecnici della quali- 
tà anche quelli di manuten- 


I lavoratori 
introvabili 


Uno studio sindacale mette in 


evidenza che il 60% delle 
figure professionali ricercate 
dalle aziende non si trova 


Campione ricerca 7.000 imprese con più di 20 dipendenti 
1.000 persone coinvolte 


@ Le figure "introvabili" Progettisti di meccanica e di 

} prodotto tecnici commerciali di marketing e di vendite 
l@ quelle "difficili" Cuochi d'albergo, tecnici di conduzione 
‘cantiere, saldatori per l'edilizia 

{@-Piccole imprese. Le figure più ricercate: settori della 
produzione e qualità 

4p.Medie imprese. Tecnici della qualità e manutenzione 
ia imprese Tecnici di ingegneria e prodotto/processo 


Nordovest Figure legate alla 


Capacità di relazione con i colleghi 


progettazione e 
Manutenzione 
Pi 


Conoscenze essenziali per 
essere "appetibili" 

‘Italiano, inglese e matematica 

v Software di base e reti telematiche 


v Economia, organizzazione aziendale 
v Problem solving (affrontare imprevisti) 


n crescita da 
Lavoratori area marketing e vendite (20%) 
I settori dove più difficile è il 
reperimento degli organici 


Manifatture i 60% 


Edilizia 


Alberghiero (i) 40% 


alla presenza dei ministri 
dell'Istruzione Luigi Berlin- 
guer € del Lavoro Cesare 
Salvi, del vicepresidente 
della Confindustria Carlo 
Gallieri, dei segretari gene- 
rali di Cgil Cisl e Uil Sergio 


Dunque, il 60% delle figu- 
re_ professionali ricercate 
dalle aziende non si trova. 
Soprattutto non si trovano 
progettisti di meccanica e 
di prodotto ma anche tecni- 
ci commerciali, marketing e 


zione. Per le imprese più 
grandi c'è carenza di tecnici 
di ingegneria e di prodotto/ 
processo. 

Per quanto riguarda le 
aree geografiche nel nord 
ovest sono richieste figure 


| HongKong 
|’ Singapore 


La classifica della libertà economica 
L'Italia è scesa dal 24° al 31° posto nella graduatoria della 
libertà economica dell'Economio freedom network 


Nuova Zelanda 


Lussemburgo 


all’indirizzo: www.centroei- 


Svizzera 


Islanda 


naudi.it. 


Argentina 


Il peso dello Stato sull' 


Francia 


economia italiana rimane 


significativo nonostante il 


processo di privatizzazione 


Danimarca Svezia 
Belgio Austria 
| Giappone 


0. Italia 


delle aziende pubbliche che 
ha subito negli ultimi 36 
mesi una considerevole ac- 


Panama 


EI Salvador 


FI 


cellerazione: il rapporto tra 
spesa pubblica totale e Pil, 
al di sopra del 50 per cento 
dalla seconda metà degli 
anni '80, è sceso al 49,6 per 
cento nel 1998, mantenen- 
do così l'Italia agli ultimi 
posti della classifica mon- 
diale. ; » 

I paesi esaminati dall 


vano anche 


Economic Freedom sono in 
tutto 123. Al vertice della 
classifica delle economie 
più libere del mondo si tro- 


Hong Kong e Singapore, se- 
guiti da Nuova Zelanda, 
Stati Uniti e Regno Unito. 
Rientrano fra i primi dieci 


Irlanda, Australia, Cana- 
da, Lussemburgo, Olanda e 
Svizzera. In coda Ruanda, 
Repubblica del Congo, Sier- 
« ra Leone, Myanmar e So- 
malia. 
Nell'ambito dell'Unione 
Europea, oltre all'Italia, 
hanno perso posizioni an- 


‘quest'anno 


Paperoni, nessun italiano 
nella top-ten europea 


La topt 


1) Liliane Bettencourt 27.700 

2) Theo Albrecht 21.694 

3) Dietmar Hopp 21.500 i 
4) Hasso Plattner 19.660. 
5) Gad Rausing 19.563 | 
6) Francois Pinault 17.820. 
7) Klaus Tschira 19.689 — 
8) Walter Haefner 15.302 | 
9) Curt Engelhorn 14.721. 


10) Lukas Hoffman 14.527 


LL primi italian 
18) Silvio Berlusconi 
39) Gianni Agnelli 
50) L. Del Vecchio 
86) Miuccia Prada 
92) Ennio Doris 164 * 
netton 4.009 | 


. a 
1) Allegra Versace 3.583 lu 
2) Michele Ferrero 3.563 E 
3) Carlo De Benedetti 3.341. 
4) Patrizio Bertelli 3.099 (2 
5) Umberto Agnelli 2.934 (9 
6) Galisto-Tanzi 2.857 < 
7) Marina Berlusconi 2.624 
8) Clara Nasi Ferrero 2.421 2 
9) Susanna Agnelli 2.324 3 
10) Santo Versace 1.723 8 
11) Christiana Bandolini 1.640 (5 


a 


12) Pier Silvio Berlusconi 1.636 

18) Andrea Nasi 

14) Guido Barilla 

15) Tiziana Nasi 

16) Carlo Benetton 

17) Donatella Versace 

18) Steno Marcegaglia 

19) Bernardo Caprotti 
20) Achille Maramotti 

DVI 


Mo posto della graduatoria 
dei re Mida, mentre il capo 
carismatico del gruppo Be- 
netton è nelle ultimissime 
posizioni, la novantaseiesi- 
ma, 

Possibile che siano solo 
sei gli italiani nella classifi- 


ca dei Paperoni d'Europa? 
Nel Belpaese sono davvero 
così rari i super ricchi? Il 
motivo della curiosa faccen- 
da ce lo spiega, all’inglese e 
quindi con solito pizzico di 
fastidioso ma benevolo raz- 
zismo, lo stesso mensile 


YO pati inmia i ire (027 y 


«Eurobisiness», «I miliarda- 
ri in euro italiani - sosten- 
gono a Eurobusiness - pre- 
occupati dal fisco e dalla 
stampa sanno molto ama- 
bilmente nascondere le loro 
fortune finanziarie». 

In ogni caso, seppure non 


A 


Rigo alla progettazione e 
alla manutenzione, mentre 
al Nord le aree più in cresci- 
ta sono la produzione e il 
commerciale. Nel Sud e nel- 
le isole sono ricercate le fi- 
gure amministrative. 

Inglese, software, telema- 
tica, matematica sono le co- 
noscenze essenziali per non 
essere tagliati fuori, oltre a 
economia e organizzazione 
aziendale e la capacità di af- 
frontare gli imprevisti. Ha 
quasi l'aria di una presa in 
giro. Perchè è pure vero, co- 
me sostengono Cofferati e 
D'Antoni che i giovani devo- 
no studiare di più, ma è an- 
che vero che la scuola non 
fornisce questo bagaglio. In- 
formatica? I computer ma- 
gari ci sono ma spesso gli 
Stessi professori non sanno 
usarli, o non c'è spazio per 
lavorarci, o sicuramente 
non c'è un rapporto adegua- 
to computer-studente. L'in- 
glese? quando si esce da 
scuola, in genere è davvero 
poco quello che si sa. 

«Siamo in un Paese di ca- 
ste, e dobbiamo avere il co- 
raggio di dirlo», denuncia 
D'Antoni, «in Italia il sape- 
re si trasmette all'interno 
di queste caste e invece biso- 

a garantire un percorso 
‘ormativo a tutti», 

In previsione, ci si atten- 
de una crescita di domanda 
nell'area progettazione so- 
DO Verso i progettisti 

AD e tecnici di ricerca e 
sviluppo. Sempre richiesti 
saranno i cuochi per il setto- 
re alberghiero, i tecnici di 
conduzione di cantiere e i 
saldatori per l'edilizia. 


Ma rispetto al 1995 
il sistema-paese guadagna 
parecchie posizioni. 

Hong Kong e Singapore 
restano i «paradisi ideali» 
degli imprenditori d'assalto 


che Austria, Belgio, Finlan- 
dia, Francia, Germania 
(slittata dal settimo al ven- 
tiduesimo posto), Lussem- 
burgo, Svezia e Regno Uni- 
to. Hanno recuperato inve- 
ce Danimarca, Grecia, 
Olanda, Portogallo, Spagna 
e soprattutto Irlanda, risali- 
ta dal ventottesimo al sesto 
posto. 

Tra i Paesi dell'Europa 
dell'Est hanno migliorato il 
loro grado di libertà econo- 
mica Russia, Ungheria e 
Polonia, mentre la Repub- 
blica Ceca rimane agli stes- 
sì livelli della metà degli 
anni '90. «L'edizione 2000 
del rapporto - afferma Vin- 
cenzo Ilotte, presidente del 
Gruppo giovani industriali 
torinesi - è ancora una vol- 
ta la prova del fatto che 
l'Italia è economicamente 
meno libera di molti altri 
paesi industrializzati, sia 
nel contesto europeo sia in 
quello mondiale, e che il si- 
stema produttivo nazionale 
ha bisogno di un forte im- 
pulso di liberalizzazione 


per poter competere ad ar- 
mi pari sul mercato globa- 
le». 


Ennio Doris, azionista 
di Mediolanum, supera 
a sorpresa Benetton 


hanno una fortuna di alme- 
no 440 milioni di euro - sen- 
za la quale non sì veniva 
considerati in gara - i Pape- 
roni italiani non sono solo 
sei. 

Dopo i primi «magnifici 
sei» ecco allora chi sono gli 
altri re di denari. Allegra 
Versace, figlia di Donatel- 
la, è al settimo posto con 
1.85 miliardi di euro, quan- 
ti ne ha l’industriale dolcia- 
rio Michele Ferrrero, segui- 
to da Carlo De Benedetti - 
1.72 mld di euro - Patrizio 
Bertelli, marito di Miuccia 
Prada con 1,6 Umberto 
Agnelli (1,5), Callisto Tanzi 
(1,4 mld) e Marina Berlu- 
sconi. 
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8° Ipiccoro 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 


\ 


musica libri e altro 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. : 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
‘ visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 


sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 


20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 


ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti. nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi ‘concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto‘pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. BELLOSGUARDO ultimo 
piano splendida vista mare 
salone doppio 3 stanze dop- 
pi servizi cucina 2 terrazzi ri- 
postiglio garage doppio ri- 
scaldamento ascensore. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
A. QUATTROMURA Raute 
casetta accostata perfette 
condizioni tinello cucinino 
due stanze bagno veranda 
giardinetto, 190.000.000. 
040.578944. (A234) 

A. QUATTROMURA San Lui- 
gi panoramicissimo perfetto 


più persone o enti, compo- 


la stampa degli avvisi da- 


IL PICCOLO 


Il giornale su misura ogni mattina 


IL PICCOLO è ora disponibile in versione elettronica in formato Acrobat, La distri- 
buzione avviene via Internet. La versione elettronica è essenzialmente identica a 
quella su carta, e può essere ottenuta mediante abbonamento. 


L'edizione completa in formato Acrobat ha una dimensione totale di circa 1 MB. I 
meccanismi di distribuzione sono: È 


1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web (già disponibile gratuita- 
mente per tre pagine). Per accedere alle rimanenti pagine bisogna disporre di una 
USERNAME e PASSWORD registrate. Questo metodo è semplice da usare, ma il 
tempo di caricamento dipende dal traffico sulla rete. 


2. Via E.mail: Nel corso della notte vi verranno inviati i files pdf relativi alle pagine 
che vorrete ricevere. Con questo sistema al mattino potrete scaricare IL PICCO- 
LO direttamente sulla vostra mailbox (il tempo richiesto sarà di una decina di mi- 
nuti con un modem a 28.800 bps per il giornale completo). Questo sistema richie- 
de che abbiate una mailbox sufficientemente capiente. 


Le due modalità di distribuzione non sono esclusive. Le pagine WWW sono sempre 
e comunque accessibili a tutti gli abbonati; si può poi decidere in qualunque momen- 
to quali pagine de IL PICCOLO si vuole ricevere via posta elettronica. Ad esempio 
se Vi interessano di più le notizie italiane, potete decidere di ricevere per posta elet- 
tronica le pagine ‘interni’ e poi consultare occasionalmente le pagine ‘esteri’ usan- 
do il WWW. Se i vostri interessi mutano, potete cambiare in ogni momento le pagi- 
ne che ricevete per posta elettronica. In questo modo riceverete sempre un giornale 
fatto su misura per le vostre esigenze. 


soggiorno cucinino camera 
cameretta bagno poggiolo 
cantina, 180.000.000. 
040.578944. (A234) È 
A. QUATTROMURA San Vi 
to recente soggiorno cucini- 
no due matrimoniali bagno 


poggiolo cantina, 
165.000.000. 040.578944. 
(A234) 


A. QUATTROMURA Servola 
recentissima casetta con giar- 
dino e box arredata due livel- 
li soggiorno cucina due ca- 


mere servizi cantina, 
460.000.000. 040.578944. 
(A234) 


A. ROMAGNA appartamen- 
to con giardino proprio am- 
pio soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno cantina riscalda- 
mento ascensore eventuale 
posto macchina 240.000.000. 
Studio Benedetti 
040/3476251. ‘ 

A. VILLA sopraelevabile con 
ampio locale al piano terra 
da restaurare 120 mq per 
piano giardino 700 mq. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
ADIACENZE Filzi 200 mq sta- 
bile con ascensore 7 stanze 


cucina servizi 320.000.000. 
Studio. Gorzan, 366300. 
(A185) 


B.G. 040/271348 lungo ma- 
re di Muggia, casetta panora- 
mica unico piano. abitativo. 
Due matrimoniali, cameret- 
ta, soggiorno, cucina, riposti- 
glio, servizi, cantine, giardi- 
no accesso auto. Lire 
385.000.000. 

(A00) 

B.G. 040/271348 Muggia 
centro storico casetta acco- 
stata da ristrutturare. Ingres- 
so, due camere, cucina, servi- 
zio, bagno. Lire 75.000.000. 
(A00) 


[Domenica FTIoDE 
{Sabato — (97171998 


- a mezzo vaglia internazionale 
- bonifico bancario via swift 


- assegno circolare 


- versamento c/o i nostri uffici 


- c/c postale n. 254342 


Ultima Modifica Wed lan 7 21:21:00 1998 
TI PICCOLO ABBONAMENTI 


LL a Desiga & Copyright 
Tariffe di abbonamento: 


B.G. 040/271348 Muggia S. 
Rocco casa ampia metratura 
più soffitta e cortile. Vista 
mare. Da ristrutturare. Lire 
200.000.000. 

B.G. 040/271348 Muggia vi- 
cinanze scuole, in casetta: 
soggiorno, tre stanze, cuci- 
na, servizi, terrazza, cantina, 
termoautonomo. Lire 
310.000.000. 

B.G. 040/272500. Muggia 
(Flavia di Stramare) rudere 
con terreno e progetto per 


casa unifamiliare. . Lire 
95.000.000. 
(A00) 


B.G. 040/272500 Muggia al- 
loggio in centralissima bifa- 
miliare, salone, tre stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ter- 
razza, lisciaia, soffitta/riposti- 
glio.B.G. 040/272500 Mug- 
gia centralissima bifamiliare 
composta da due alloggi am- 
pia. metratura, posizione 
commerciale e servitissima. 
B.G. 040/272500 Muggia 
centralissimo super attico 
con terrazze. Ingresso, salon- 
cino, cucina, due camere, ba- 
gni, terza stanza in soppal- 
co. Termoautonomo. Posti 
macchina a parte. 

B.G. 040/272500 Muggia 
fronte mare particolarissimo 
appartamento. mansardato 
con zona studio in soppalco. 
Totali 165 mq circa. Bellissi- 
mo, occasione lire 
350.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia re- 
centissimo quarto piano, sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, posto auto. Ascensore. 
Termoautonomo. 
CATTINARA ultima unità in 
villetta bifamiliare in corso 
di costruzione con vista ma- 


Venerdì" 


DII/1998 


3 mesi (Prezzo: 
6 mesi (Prezzo: 
1 anno (Prezzo: 


, Ovunque ti trovi, in 
senza limiti di orario e con consegne in 24/48 ore, via corri 


ere espres 


Www.Zivago.com 


re impresa vende diretta- 


mente. Telefono 
040/818141. (A261) 
CENTRALISSIMO elegante 
stabile d'epoca appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato circa 200 mq, ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
matrimoniali, singola, due 
bagni, servizio, lavanderia. 
Termoautonomo. Casaimme- 
dia. 040/941424. 
FIUMICELLO: appartamento 
in buono stato soggiorno cu- 
cina abitabile tre camere ba- 
gno:e ripostiglio. Termoauto- 
nomo. Cod. 6. Gallery 
0431/35986. 

FONDO commerciale in pros- 
simità del raccordo autostra- 
dale grande parcheggio pos- 
sibilità di vendita frazionata 
o di affittanza, adatto qualsi- 
asi attività. Studio 4, 
040.370796. (A00) 

GABETTI OP.IMM 
040/763325 V.lo del Casta- 
gneto. Appartamentino' in 
buone condizioni. Ingresso, 
cucinino, soggiorno, una 
stanza, bagno, ‘wc, balcone 


cantina. (C00) 

GABETTI OP.IMM 
040/763325 zona Fiera appar- 
tamentino interno silenziosis- 
simo in stabile recente buo- 
ne condizioni soggiorno con 
veranda cucinino bagno ma- 
trimoniale due . cantine. 
(C00) 

GEOM. SBISÀ: attico mq 265 
stupendo Opicina parco con- 
dominiale box, 540.000.000. 
040.366866. (A00) 

GEOM. SBISA: Diacono am- 
mezzato ristrutturato auto- 
metano camera cucina ba- 
gno, 68.000.000. 
040.366866. 

(A00) 


GEOM. SBISÀ: Fiera ultimo 
piano soggiorno cucinino tre 
camere servizi balconi auto- 
metano, 178.000.000. 
040.366866. (A00) 

GEOM. SBISA: Grado Pineta 
arredato quattro camere cu- 
cinino balcone posteggio 
ascensore. 040.366866. (A00) 
GEOM. SBISÀ: locale D'An- 
nunzio ampio moderno im- 
pianti completi mq 732 carra- 
bile. 040.366866. 

(A00) k 
GEOM. SBISÀ: Palladio mq 
106 piano nobile da restaura- 
re, 128.000.000. 040.366866. 
GEOM. SBISÀ: Tigor soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 
gno balconi ascensore, 
115.000.000. 040.366866. 
HABITAT 040/314747 Burlo 
(via dell'Istria) quarantenna- 
le con ascensore Il piano lu- 
minoso: soggiorno, cucinot- 
to, 2 matrimoniali, bagno, 
balcone, veranda. 
150.000.000. 

HABITAT 040/314747 Rosmi- 
ni (via E. De Amicis) soleggia- 
to vista mare ottimo: cucina 
abitabile, camera, bagno, 
cantina. Lire 
80.000.000.(A00) 

HABITAT 040/314747 Val- 
maura semirecente vista 
aperta luminoso buono: sog- 
giorno, cucinotto, tre ampie 
camere, bagno, ripostiglio. 
Riscaldamento autonomo. Li- 
re 160.000.000. 

IMBRIANI restaurato palaz- 
zo epoca soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale con 
spogliatoio e bagno padro- 
nale due singole secondo ba- 
gno lisciaia ripostiglio quar- 
to piano ascensore termoau- 
tonomo, tranquillo e lumino- 
so. Restaurato al grezzo im- 


CULTURA & SPETTACOLI 


Lar nia 
(Per Dreyfus? lo m'impesn 
Al osta Ti sei. 


Via Guido Reni, 1 
34128 - Trieste 


100.000 Lit. 
200.000 Lit. 
400.000 Lit. 


LL: 


i 


IlPiccolo viaggia ON-LINE con È 


nternet d: http:/WWW.ilpiccolo.it 
oppure 65US$) 


oppure 130US$) 
oppure 260US$) 


Il pagamento deve essere effettuato, con spese bancarie a carico dell’abbonato, nei seguenti modi: 
Intestati a: EDITORIALE IL PICCOLO | 


pianti compresi. Li 
400.000.000, Euro 206.583. II 
Faro 040.639639. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centralissimo pri- 
mingresso in palazzo storico 
ristrutturato: salone, due stan- 
ze, cucina, bagno, veranda, ri- 
scaldamento autonomo. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Coroneo alloggio 
di 120 metri quadrati da ri- 
strutturare 105.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Foro Ulpiano alto 
signorile: doppio salone, quat- 
tro stanze, cucina, doppi servi- 
zi, poggioli, da rimodernare. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Gretta posizione 
tranquilla casetta da ristruttu- 
rare con 280 metri quadrati 
di giardino, possibilità amplia- 
mento. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 nuova costruzio- 
ne zona Fabio Severo: salone, 
due stanze, cucina, due ba- 
gni, poggiolo, posto auto îN 
autorimessa. Signorilmente ri- 
finito.(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Luigi villa. pa- 
noramica con 700 metri qua- 
drati di giardino: due salonci- 
ni, sei stanze, studio, cucina, 
tre bagni, terrazzo, porticato. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Bazzoni i pa- 
lazzina signorile alloggio co- 
me primingresso: salone, due 
stanze, cucina, due bagni, ter- 
razzi, posto auto in autorimes- 
sa. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Catullo in pa- 
lazzina elegante: saloncino; 
due stanze, cucina, due ba- 
gni, poggioli. 
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si è . . DI 
La voce carburanti peserà molto ma ci sono altre sorprese in arrivo secondo una stima dell’Adusbef 


Caro-tariffe: 900 mila lire a famiglia 


L'Alitalia aumenta i pressi del 3,5 per cento - Inflazione sempre più a rischio 
IL CASO 
Nel mirino le alte commissioni di cambio 


Parte l'indagine di Bruxelles 
sui «cartelli» fra banche 
Monti: «Fondati sospetti» 


BRUXELLES «Almeno in un 
certo numero di paesi i no- 
stri sospetti si stanno rive- 
lando fondati»: è il com- 
mento del commissario eu- 
ropeo alla concorrenza Ma- 
rio Monti in un'audizione 
all'Europarlamento, dei 
primi risultati dell'inchie- 
sta sui presunti cartelli tra 
banche europee nella fissa- 
zione di alte 


ASSICURAZIONI RC 
AUTO: Assicurare la pro- 
pria auto costerà più caro 
di 204.000 lire pari ad un in- 
cremento del 17%. 

'ANONE RAI: aumenta 
del 2,6% a 175.950 lire, con 
un aggravio per i bilanci fa- 
miliari di 4.400 lire. 

AUTOSTRADE: il pe- 
daggio autostradale incide 
per 4.600 lire. 

BENZINA: Di gran lun- 
ga la voce più consistente 
ed in parte responsabile di 
buona parte dei ritocchi ta- 
riffari. «Per la lentezza esa- 
sperante delle compagnie 
petrolifere nell'adeguare la 


Viaggiare in treno costerà in media il 4,7 per cento 
in più, stangata sulla Rc auto, alle stelle il prezzo 
del gasolio da riscaldamento. 


ROMA La raffica di aumenti 
di prezzi e tariffe costerà sa- 
lata alle famiglie italiane, 
circa 900.000 lire e metterà 
a repentaglio la tenuta dell 
inflazione, che potrebbe ac- 
cusare un contraccolpo del- 
lo 0,3%. È questa la stima 
dell'Adusbef, che ha rifatto 
Ì conti degli italiani. Nell'in- 


dei casi, Coste offerte ri- 
chiedono l'acquisto del bi- 
glietto alcuni giorni prima 
e comunque non riguarda- 
no le fasce orarie di mag- 
gior richiesta. 

GASOLIO DA RISCAL- 

JAMENTO: l'Adusbef cal- 
cola in 168.000 lire la mag- 
giore spesa da sostenere 
per riscaldare l'abitazione. 

ACQUA: l'uso dell'ac ua 
potabile costerà 30.000 lire 


POS 
DI PRENI: viaggiare con le 
Ferrovie costerà mediamen- 
te il 4,7% in più. Ferme dal 
1997, le nuove tariffe ferro- 
viarie non prevedono au- 


flazione per almeno lo 
0,3%». E ieri è arrivata la 
notizia che anche volare, 
con biglietti a prezzo pieno, 
costerà più caro, > 
ALITALIA L'Alitalia, «a 
causa della mutata realtà 
dei costi di carburante» ha 
deciso infatti di aumentare 
le tariffe sui voli nazionali 
dice nazionale dei prezzi al del 3,5%. Ed allora se non 
consumo - rileva l'Adusbef- si vogliono sborsare 
la voce carburanti pesa sul 406.000 per andare da Pa- v 
paniere dell'inflazione per lermoa Milano o 304.000 li- menti per i treni pendolari, € ) È È 
il 3,1%, gas ed acqua per il re per la tratta Roma-Mila- mentre introducono il bi- discesa dei costi del barile - 
2,1%, trasporti ferroviari, no, non resta che destreg. glietto unico, senza più sup- sostiene l'Adusbef- ogni pie- 
aerei, stradali ed assicura-  giarsi tra le numerose offer- lementi e chilometra; gio. no di benzina costerà 
zioni per 1,7 e «tali aumen- te promozionali che permet- Sega le stime dell'Adu- 10.000 lire in più che equi- 
ti, se non calmierati con ur- tono di risparmiare dal 48 shef l'aggravio vale a 260.000 lire su base 
Benza, incideranno sull'in- al 78%. Nella gran parte 56,000lire. annua. E le associazioni dei 


glio dei casi specifici nel 
mirino dell'Antitrust Ue, li- 
mitandosi a sottolineare 
che «le prime lettere di con- 
testazione partiranno nei 
prossimi mesi». 
L'inchiesta sulle alte 
commissioni praticate da 
banche di vari paesi per le 
operazioni di conversione 
dell'euro in monete nazio- 
nali era stata 
lanciata all'ini- 


sarà di 


che numerosi 
casi erano sta- 
ti denunciati 
alle autorità 
europee. Il 16 
febbraio, gli 
ispettori di 
Van Miert ave- 
vano visitato 
otto istituti in 
quattro paesi. 
Una seconda 
ondata di ispe- 
zioni è stata or- 
dinata da Monti il 20 otto- 
bre scorso in nove banche 
di altri tre paesi. Il porta- 
voce ha concluso che i casi 
Sospetti riguardano «cartel- 
li a livello nazionale», ma 
È non ha voluto indicare qua- 
no rivelando fondati per di- li Paesi siano nel mirino 
versi paesi». Monti non è  dell' antitrust di Bruxel- 
voluto entrare nel detta- les. 


commissioni 
bancarie è sta- 
ta avviata nel 
febbraio 1999 
ed ha condotto 
a numerose 
ispezioni in 
istituti di credi- 
to di vari paesi 
(tra cui l'Ita- 
lia) e SE 238 
banche hanno : ; 
Aron Mario Monti 
Commissione x È 
Ue richieste dettagliate di 
informazioni sulle commis- 
sioni praticate. Ben 
«L'analisi di questi dati - 
ha detto Monti - è in corso 
ma non è ancora completa- 
ta. I nostri sospetti si stan- 


durante l'ascesa del costo del greggio, 


ROMA Scontro al ministero dell'Industria, ieri, tra il ministro Enri- a | " ; 
fenomeno sta già producendo riflessi 


co Letta e i petrolieri sul prezzo dei carburanti, Sebbene alla 
pompa il prezzo continui a scendere (da oggi riduzioni di cinque- 
dieci lire all'Api, Fina, Shell, Q8), la portata dello sconto è troPp® 
limitata: lo sostengono gli automobilisti, le associazioni in difesa 
dei consumatori, lo stesso governo. Che a quanto pare sta vaglian- 
do l'ipotesi di far slittare a luglio i rincari legati alla carbon-tax, 
e renderli meno pesanti con aumenti di 4,5 lire per la super e 14 
lire per la verde contro le previste 14 e 45 lire, 

Forte di questa prospettiva, che a livello ufficiale non è stata co- 
munque confermata, e di quanto finora è stato messo in CAMpo, 
Letta ha chiesto chiaro e tondo un contributo maggiore da parte 


niranno dal 27 al 31 marzo prossimi, 
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Famiglie, altri esborsi 


L'Adusbef ha calcolato in 900.000 lire l'aumento peri consumatori dovuto | 
ai ritocchi delle tariffe. L'inflazione potrebbe aumentare dello 0,3% 
@ Gli aumenti percentuali ed in lire, secondo i calcoli dell'Adushi 


d Benzina 
CD 


Gasolio rise. 
Gas 

Acqua 

Rc auto 
Treni 
Autostrade 
Aerei 
Canone tai 


Consumi alimentari 


QORSEYDID 


] 


‘260.000 
‘468.000 
È 42000 
È 30.000 
+17 204.000 
È 56.000 
È (4.600 
È 38.500 
i 4400 
È 84000 


ANSA-CENTIMETRI 


e aggiungono che «questo 
sui prezzi dei carburanti; 
in più occasioni», si legge, «i rincari sono stati diluiti nel tempo e 
sono stati più contenuti di quanto avvenuto in Europa». 

Sarà, ma è un fatto che in Italia la benzina verde è la più cara 
se si escludono solamente il Portogallo e l'Olanda. In più, tra i 
prezzi di casa nostra e quelli dei Paesi nostri partner resta sem- 
pre alto il divario: oltre 55 lire il litro a nostro svantaggio a cau- 
sa, sostengono molti operatori, delle differenze strutturali legate 
a una rete di distribuzione obsoleta rispetto ai self-service che all' 
estero sono più diffusi. Per i consumatori non è certo un bello sce- 
nario.Ma di fatto, e sopra a tutto, la grande incognita sta a Vien- 
na. L'Opec avrebbe deciso di mantenere le attuali quote di produ- 
zione petrolifera anche dopo il 81 marzo. Ciò fa presagire il ri- 
schio di nuovi aumenti; del resto già ieri il Brent (petrolio di rife- 
rimento europeo) ha superato i 24 dollari a barile; il Wti (petrolio 
di riferimento Usa) i 25 dollari. I Paesi membri del cartello si riu- 


La mega-intesa fra i due giganti accende i riflettori sulle mosse dei «big» delle comunicazioni e di Internet - Vita: «Rischi di colonizzazione culturale in Europa» 


Terremoto nei media dopo l'accordo Aol-Time Warner 


consumatori propongono co- 
Sì il primo sciopero degli au- 
tomobilisti per l'intera gior- 
nata di martedì 18 gennaio 
«contro la lentezza esaspe- 
rante dei petrolieri nel dimi- 
nuire i prezzi delle benzine 
quando cala il costo del 
greggio e si rafforza il tasso 
di cambio euro-dollaro e la 
solerzia di aumentare i 
prezzi quando rincara. il 
prezzo del barile. lo sciope- 
ro - affermano le associazio- 


Scontro aperto fra governo e petrolieri sulla benzina 


Roberta Sorano 


Voci di alleanza fra Murdoch e la Microsoft di Bill Gates - E Vodafone lancia la piattaforma sul Web 


IN BREVE 
Comprato il 70 per cento di Studio Vit Srl 


Kataweb (gruppo Espresso) 
acquista il Fantacalcio, 
Il famoso gioco simulato 


aaa Kataweb Internet Company del gruppo Espresso, 


NEW YORK L'accordo fra Aol e 
la Time Warner ha scatena. 
to un vero terremoto nelle co- 
municazioni, destinato a ri- 
voluzionare il settore dei me- 
dia tradizionali e quello dei 
nuovi media. Teri dunque 
gli occhi del mondo della fi- 
nanza erano tutti puntati 
sulle società che potrebbero 
presto seguire l'esempio di 
America Online e trovare un 
accordo con società multime- 
diali per creare giganti delle 
comunicazioni. sempre più 
grossi. Possibili fusioni in 
un futuro non lontano vedo- 
no în gioco nomi già noti: la 
Walt Disney, la Viacom e la 
News Corporation fra gli im- 
peri di media tradizionali. 
La Microsoft, la At&t e la 
MCI Worldcom fra le socie- 
tà di telecomunicazione; 
Yahoo, Bay, e Amazon fra i 
nuovi media. 

Già ieri si parlava di un 
possibile accordo fra Rupert 
Murdoch, presidente della 
News Corporation, e la Mi- 
crosoft di Bill Gates, ma 
l'editore australiano ha 
smentito la notizia di una 
fusione fra la sua corpora- 
tion; che ha un valore di 


e colonizzazione culturale». 
«E° fondamentale dunque 
che nuovi soggetti entrino in 
scena e che l'Italia e l’Euro- 
pa si affaccino sempre di 
più nel villaggio globale». 
Se l’Fcc, lente federale 
che regola le telecomunica- 
zioni, approverà la fusione, 
entro la fine dell'anno nasce- 
rà un gigante che fino ad 


Mario Monti, invece, com- 
missario europeo alla con- 
correnza, ha sottolineato 
che la fusione dovrà essere 
esaminata dall’antitrust del- 
la Ue per i suoi riflessi sui 
mercati comunitari. Per il 
sottosegretario alle comuni- 
cazioni Vincenzo Vita la fu- 
Sione crea un rischio di «ap- 
piattimento delle differenze 


37,3 miliardi di dollari, e la 

tcrosoft, il cui pacchetto 
azionario è valutato 579 mi- 
liardi di dollari. In Italia 

assorbimento di Time War- 
ner da parte di Aol ha susci- 
tato reazioni contradditto- 
rie. «Ci vuole molto coraggio 
© molta lungimiranza», ha 
commentato ieri Cesare Ro- 
miti, presidente della Rcs. 


Alti e bassi per il Mibtel che chiude con un progresso dello 0,48 per cento 


Internet «superstar» in Borsa 


Francoforte -0,49%. La 
giornata di ieri è stata co- 
munque dominata dai ri- 
flessi dell'annunciata fu- 
sione fra Americaonline e 
Time-Warner.. L'accordo 
fra Aol e Time-Warner ha 
fatto da traino per i titoli 
legati al mondo dei media. 
A Piazza Affari sono saliti 
alla ‘ribalta azioni come 
Mediaset (+5,41%), Mon- 
dadori (+5,85%), Espresso 
(+9,73%) e Cir (+5,86%). 


ha segnato così un progres- 
so db 0,48% a 27. 067 
punti. In risalita anche il 
Mib80, l'indice dei titoli 
guida, che ha incassato un 
+0,33% a 39.847 punti. E 
Stavolta il listino italiano 
è andato in controtenden- 
za rispetto alle altre borse 
europee. I principali mer- 
cati del Vecchio Continen- 
te hanno infatti concluso 
in negativo la seduta: Pari- 
gi -0,57%, Londra -1, 34%, 


MILANO Ancora una giorna= 
ta di altalena per Piazza 
Affari. Il Mibtel ha segna: 
to in apertura il massimo 
di giornata, a +0,99%, per 
andare poi in negativo. 

minimo (-1,27%) è stato 
toccato nel pomeriggio, in 
coincidenza con il cattivo 
avvio di Wall Street, che 
Poi si è ripresa trascinan- 
do anche la Borsa milane- 
se. In chiusura il Mibtel 


ti oltre 18 milio: 
1,8 milioni quelle che lo giocano. In Internet il Fanta- 
calcio è la più 
60mila squadr 


Sempre più tricolore la co in Klei 
h Corsa per Calvin Klein: 
Hdp, Gueci e Prada fra i Possibili concorrenti 


NEW YORK Sempre più tricol 

con Hdp in testa: molti gruppi itasorsa a Calvin Klein: 
sauren, sarebbero in coîsa per acquisi ma anche Ralph 

ricana. Calvin Klein e il suo parma care la griffe ame- 

hanno ingaggiato in ottobre 1° banoî Barry Schwartz 


Lazard Freres per un'ipotesi di gl Csa, investimento 


) re; l'ipotes Ezio i 
sione o addirittura di vendita de ‘a strategica, fu- 
a 2,5 miliardi di dollari (4.750 miltac mpero valutato 
italiani che hanno esaminato i libri contabit ini tra gli 
sta mewyorchese ci sarebbero Gucci, Hg Pa dello stili- 
telli di Prada e il Gruppo Frattini che da ca 

fader l'Europa e l'Estremo Oriente dei 


. - _ 


_ 


te al ministro dell’Industria, Letta, 

sE Trattativa è entrata in un vicolo cieco a 
causa della rigidità dell'azienda». —— 

Telecom Italia sarebbe inoltre orientata 

ad applicare il contratto dei telefonici anche 

ai lavoratori del comparto informatico che fa 


ROMA Nulla di fatto dopo la lunga riunione 
fra i rappresentanti di Telecom Italia e i sin- 
dacati: lunedì, 17 gennaio, sarà avviato un 
tavolo di lavoro comune che prenderà in esa- 
me tutte le questioni sul tappeto. Ieri i sinda- 


Cda ridotto nella prossima assemblea dell'ina 
convocata dopo il successo dell'Opas Generali 


cati e l'azienda, rappresentata dal responsa- Finsiel e questa ipotesi vede molto cri- 
MILANO La proggi Se a bile della direzione risorse umane Mario Ros- {ARG A ilarati dei metalmeccanici che ieri 
convocata per Nod prsemblea degli azionisti dell'Ina, so, hanno discusso soprattutto l' intero pro- hanno abbandonato l'incontro prima del ter- 


CORE » 27 e 28 gennaio prossimi ridurrà ? 
mero VI ponsiglio d'amministrazione in un nu- 
che era di 13-20. (edo OO ia CS 
ella compagnia rotcesta proposta, formulata dal cda 
Omana - sj È ge nella relazione che 


accompagna la convosnà i i; 
£ c ; ; 
0 il successo dell'opas 100° della riunione dei soci do- 


È ; lanciata dalle Generali - viene 
o La del entire una migliore flessibilità nel- 
o SR elle ni RisTRUIVO. Gli azioni- 

1 per abolire il limite del tet- 


Nario: condicio sine qua non 
er il " i i Tri 
Di successo dell'opa lanciata dal Leone di Trieste. 


gramma di esternalizzazione previsto dal 2506 «ver un'altra trattativa aperta a Mila- 
Diano industriale del gruppo. Una discussio- po». Ma l'azienda in una nota spiega che 
Ne che non ha risolto nessuno dei contrasti «con sindacati oggi non si è parlato di con- 
con i sindacati, ù tratti, dunque risultano incomprensibili le 
«Siamo di fronte ad un gruppo che non è dichiarazioni rilasciate al riguardo da alcuni 
disponibile a negoziare - ha detto il segreta- rappresentanti del sindacato dei metalmec- 
rio generale della Uilte Luigi Ferrando al ter- canici». Per Roberto Colaninno la battaglia 
Mine dell'incontro - e noi siamo certamente. sarà comunque suna non sarà facile stringe- 
* più preoccupati di prima perchè tutto il pro- re il cerchio Ta i un piano industriale (Te) E 
‘amma di esternalizzazione delle attività com 2000-2002 2 DER 1 sindacati mostrano di 
e Italia comporterà esuberi per un non digerire.L'obiettivo è quello di TDI 
Numero ben superiore ai 13 mila preventiva- gere i SOT di Jafturato la fine 
ti. Per i sindacati, che chiederanno un incon- ‘ell'anno contro i 52 mila del 99, 


gruppo Telecom». 


ora non era mai esistito: i 
13 milioni di abbonati via 
cavo alla Time Warner e i 
22 milioni di abbonati ad 
Aol avranno accesso ai ri- 
spettivi servizi rivoluzionan- 


stesse di 
Aol, che per ora viene distri- 
buita attraverso le linee tele- 
foniche, diventerà il primo 
portale al mondo ad entrare 
nelle case grazie al cavo del- 
la tivù. A farne le spese per 
il momento sono i giganti di 
ieri. La At&t e la 
per esempio nel 1999 sem- 
Dina comandare il mon- 
o 


statunitense 
Touch ha presentato ieri la 
sua attesa - quanto ambizio- 
sa - nuova piattaforma per i 
servizi Internet destinati al- 
la telefonia mobile. Si tratta 
di un pacchetto di accordi 
«internazionali che permette- 
rà ai 35 milioni di utenti Vo- 
dafone sparsi in 24 Paesi di 
accedere a una vasta gam- 
ma di servizi on-line: dalle 
contrattazioni azionarie in 
tempo reale alle prenotazio- 
ni dei biglietti aerei, dai vi- 
deogiochi ai notiziari. 


In ballo 13 mila esuberi: «Trattativa in un vicolo cieco a causa della rigidità dell'azienda» - Chiesto un incontro al ministro del Lavoro 


Piano Telecom: è clima teso con i sindacati 
Finsiel a capo dell'informatica 


ROMA È stato costituito all' interno del gruppo Telecom 
Italia, il Comparto Informatica, dove sono confluite con 
effetto immediato Finsiel (che in regione controlla In- 
siel), Telesoft e Sodalia. Lo ha annunciato una nota del 
gruppo, il quale precisa che la responsabilità del nuovo 
comparto è assegnata a Gilberto Ricci, che è anche sta- 
to designato presidente e amministratore delegato di 
Finsiel. Ricci, ora amministratore delegato di Sogei, 
conserva anche il vecchio incarico. La costituzione del 
Comparto Informatica così strutturato, spiega la nota, 
«rappresenta lo sviluppo coerente di un progetto di va- 
lorizzazione strategica delle attività informatiche del 


o potenzialmente le linee 
comunicazione, 


icrosoft 


E intanto il gruppo anglo- 
odafone Air- 


ni in una nota congiunta - 
sarà chiamato meno cento, 
ossia le cento lire che gli au- 
tomobilisti pagano in più 
sulle benzine. E in merito 
al caro petrolio l'Automobil 
Club, che conta un milione 
e mezzo di soci, commenta: 
«Come l'Aci ad agosto ave- 
va chiesto al governo di fa- 
re la sua parte, cosa che è 
avvenuta, così oggi chiede 
ai petrolieri di fare altret- 
tanto la propria parte». 


7 di alie 
Su transazioni zio Goto o i 
Mae &e%%ore di Mon. | | Vertice ieri con il ministro Letta: allo studio un ammorbidimento della carbon tax - A Vienna l'Opec decide di mantenere invariate le quote 
dato che l'in- ti, Karel Van 
chiesta sulle Miert, dopo 


AZIENDE 
Cibi surgelati 
Roncadin sbarca 

in Germania 

e conquista 

il marchio Cameo 


PORDENONE La Roncadin, 
azienda specializzata 
nella produzione di cibi 
surgelati e quotata alla 
Borsa di Milano, ha ac- 
quisito il business del ge- 
lato della Oetker Inter- 
national, la licenza del 
marchio Landliebe e_l' 
utilizzo del marchio Dr. 
Oetker, noto in Italia co- 
me Cameo. L'operazio- 
ne, che è subordinata al- 
le trattative con le parti 
sociali, avverrà in due 
tempi, si concluderà en- 
tro l' anno e - secondo 
quanto reso noto dall' 
azienda friulana - porte- 
rà a una crescita del fat- 
turato della Roncadin di 
circa 80 miliardi di lire. 
L'acquisizione, che pre- 
vede il Passaggio alla 
Roncadin del 100% della 
società tedesca Dr.Oe- 
tker, appartenente alla 
Dr.Oetker Internatio- 
nal, avverrà attraverso 
la Roncadin Gmbh, socie- 
tà tedesca controllata 
dalla stessa Roncadin. 
Per l'acquisizione dei 
gelati della Oetker Inter- 
national la Roncandin, 
che ha 1.800 addetti e 
cinque stabilimenti (in 
Italia, Francia e Germa- 
nia), investirà complessi- 
vamente circa 30 miliar- 
di di lire (17,5 per la pri- 
ma metà; altri 15 per l' 
altra metà entro la fine 
dell'anno). L'accordo 
revede che Dr.Oekter 
i in COTEnO DaE9 
agnese, del gruppo Uni- 
levere, e Scholler) cede- 
rà a Roncadin l' uso del 
DICpnO logo Dr.Oekter 
sikrem. Con le nuove 
attività, il fatturato del 
gruppo friulano salirà a 
circa 500 miliardi di lire 
nel 2000, rispetto ai 359 
(10,8 miliardi di utile 
netto) del 1998. 
La nuova acquisizione 
della Roncadin segue di 
oche settimane quella, 
Holla Italforno di Forlì, 
della licenza mondiale 
(escluso Nord America e 
Messico) del 'tortinò, un 
prodotto coperto da bre- 
vetto internazionale co- 
stituito da una base di 
pasta all' uovo a nido d' 
ape, dal quale la Ronca- 
din si attende un fattu- 
rato di 50 miliardi di li- 
re in tre anni. Entrambe 
le operazioni - ha spiega- 
to la Roncadin - rientra- 
no nella strategia azien- 
dale di crescita nel pro- 
prio core business, incen- 
trato su «prodotti di al- 
tissima qualità, forte 
mente innovativi e inno- 
vabili». Le produzioni ac- 
quisite in Germania, in 
particolare - ha eviden- 
ziato - si riferiscono «a 
una specifica nicchia di 
mercato caratterizzata, 
con il marchio Landlie- 
be, da alta qualità.e im- 
magine di prodotto natu- 
rale». 
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ESTERI 


Finanziamenti «in nero»: il leader della Cdu, nonostante lo scandalo, non si dimette 


Schaeuble non se ne va 


Una tesoriera del partito si è assunta la responsabilità 


BERLINO La Tangentopoli te- 
desca assomiglia sempre 
più a una valanga che tra- 
volge tutto e tutti. Dopo 
aver ammesso in tv di aver 
ricevuto 100mila marchi 
dal faccendiere e traffican- 
te d'armi Karlheinz Schrei- 
ber, il nuovo leader della 
Cdu Wolfgang Schaeuble si 
è nascosto ieri dietro la te- 
soriera del partito Brigitte 
Baumesteir. «Non ho fatto 
niente di irregolare, l'erro- 
re l'ha fatto la Baunmei- 
ster», ha affermato Schaeu- 
ble in una conferenza stam- 
pa, durante la quale ci si 
aspettava che annunciasse 
le dimissioni: «Non vedo in 
quel che ho fatto nessun 
motivo per dimettermi», ha 
invece detto Schaeuble. 
Secondo la ricostruzione 
del leader cristiano-demo- 


cratico, egli stesso avrebbe 
consegnato i 100mila mar- 
chi in contanti alla Baumei- 
ster, dicendole di registrar- 
li. In realtà la cifra era su- 
periore al massimo stabili- 
to dalla legge per le dona- 
zioni anonime (20mila mar- 
chi), e così la Baumeister, 


Le ambizioni di Putin 
non possono permettersi 
rovesci militari 


MOSCA È costato molto san- 
gue, ma le forze russe sem- 
brano esser scampate in 
Cecenia a un'umiliazione 
che avrebbe ricordato quel- 
le della prima guerra nel 
Caucaso. Shali e Argun so- 
no state riconquistate e 
l'attenzione si è subito spo- 
stata sulla «muova tattica» 
necessaria per impedire il 
ripetersi di simili rovesci 
che potrebbero, tra l'altro, 
compromettere le aspira- 
zioni presidenziali del pre- 
mier - ed erede designato 
di Boris Eltsin - Vladimir 
Putin. 

Colti di sorpesa durante 


il lungo fine settimana del 
Natale ortodosso dai con- 


trattacchi dei ribelli in 
no di aver saldamente in 
loro possesso, i militari 
russi hanno fatto il mea 
culpa: nei territori «libera- 
ti», la nuova tattica discus- 


due cittadine che credeva-. 


verificato che Schreiber 
non intendeva comparire, 
si rivolse al suo predecesso- 
re Walter Leisler Kiep, che 
versò la somma sul conto 
ufficiale della tesoreria regi- 
strandola come «Kiep». 
«Quel denaro senza prove- 
nienza ufficiale andava o 


restitutito al donatore 0 
consegnato al capo del Bun- 
destag», afferma la stessa 
Baumeister in una nota 
che scagiona Schaeuble. 

In realtà l'intera vicenda 
danneggia profondamente 
l'immagine di Schaeuble. 
L'ammissione di colpa scrit- 


Elezioni in Renania, i liberali ricorrono all'«aiuto» di Hitler 


BERLINO /2 partito liberale Fdp è determinato a conquistare 
l'8% alle prossime elezioni del 14 maggio in Nord-Reno-Ve- 
stfalia e per arrivarci ha lanciato una campagna provoca- 
toria con l'aiuto di Hitler. Nei manifesti elettorali presenta- 
ti a Duesseldorf dal leader regionale Juergen Moellemann, 
si vede Hitler ritratto assieme a un guru e a divo del film 
dell'orrore con la scirtta: «Se non troviamo presto dei mae- 
stri, i nostri figli se ne troveranno da soli». Moellemann ha 
ammesso che la campagna ha scatenato nella direzione 


una «discussione appassionata» sul manifesto. A parte Hit- 
ler, tutti i manifesti affrontano in modo aggressivo temi co- 
me istruzione, traffico, burocrazia e sicurezza, allo scopo di 
catturare i ceti medi. Il ministro dell'istruzione, signora 
Gabriele Behler, del partito socialdemocratico al governo 
(Spd), ha duramente criticato il manifesto con Hitler: è 
«una grave violazione della tradizione democratica», ha 
detto. I recenti sondaggi danno in equilibrio sul 48% la 
Spd e l'opposizione Cdu del leader Juergen Ruetigers. 


ta dalla tesoriera non la- 
scia una buona impressio- 
ne del leader e il fatto stes- 
so di aver accettato un'in- 


In ballo 100 mila marchi 
provenienti dal 
trafficante d'armi 
Schreiber. Dopo l'«affare 
Kohl» un'altra vicenda 
che incrina la credibilità 
dei cristiano-democratici 


ente donazione anonima 
a un Rarsenoznio tutt'al 
tro che cristallino come 
Schreiber ha colpito profon- 
damente l'opinione pubbli- 
ca. I dirigenti della Cdu 
sembrano stringersi attor- 
no a Schaeuble, per evitare 
che faccia la fine di Helmut 
Kohl. Per questo anche la 
«moralista» Angela Merkel, 
ha ieri difeso Schaeuble in- 
sieme a Roland Koch e Ber- 
nhard Vogel, ministri-presi- 

denti di Assia e Turingia. 
Teri sono arrivate le pri- 
‘me denunce contro Schaeu- 
ble presso le procure di 
Bonn e di Berlino. E il can- 
celliere Gerhard Schroeder 
può dichiarare: «La Cdu de- 
ve chiarire essa stessa fin 
dove si vorrà spingere nel 
Tioeo di pulizia e chiari- 

Tcazione». 

e. 


.. 


Dopo essere state colte di sorpresa durante il Natale, le truppe di Mosca hanno ripreso due villaggi 


Russi al contrattacco, forti le perdlite 


sa al Cremlino dal mini- 
stro della difesa Igor Ser- 
gheiev con Putin e gli altri 
più importanti membri del 
governo prevede più ener- 
gici rastrellamenti di uo- 
mini e armi e ogni altra ri- 
gida misura di polizia e si- 
curezza che impedisca l'in- 
sorgere di una guerriglia 
partigiana che rischiereb- 
be di non finire mai. 

La tattica può essere 
nuova - e si è saputo che a 
Shali ed Argun «liberate» 
alla fine dello scorso anno 
non era stata applicata - 
ma l'obiettivo è sempre lo 
stesso, ribadito ancora 


La ricostruzione dell'incidente secondo il presidente della Sair 


La tragedia aerea di Zurigo 
Identificate le dieci vittime 


Il Killer dei treni francesi 
catturato in Portogallo 


PARIGI Catturato in Portogallo Sid Ahmed Rezala, il gio- 
vane sospettato di avere ucciso tre donne in Francia: era 
noto come il «killer dei treni». Rezala, 20 anni, era fuggi- 
to in Portogallo quando la polizia aveva cominciato a so- 
spettare di lui. La notizia della cattura è stata resa nota 
dal magistrato di Digione, Frederic Desaunettes: il ra- 
gazzo è stato localizzato grazie ad alcune telefonate par- 
tite dal suo cellulare. Rezala è indagato per l'assassinio 
di una studentessa inglese, Isabelle Peake, il cui corpo 
fu ritrovato il 13 ottobre vicino a un binario: la ragazza 
viaggiava sul treno da Limoges a Parigi. Il secondo omi- 
cidio risale al dicembre: il cadavere di una donna di 36 
anni, Corinne Caillaux, fu ritrovato nel bagno del treno 
notturno diretto a Ventimiglia. La terza vittima sarebbe 
un'amica di Rezala, trovata morta ad Amiens. 


La vicenda del piccolo Elian Gonzalez in Florida: 
le autorità Usa non imporranno il rimpatrio 


MIAMI Il Servizio per l'immigrazione e la naturalizzazione 
(Ins) non ha alcuna intenzione di imporre l'immediato ri- 
torno del piccolo Elian Gonzalez a Cuba. Lo ha dichiara- 
to il portavoce dell'Ins, Mike Gilhooly, dopo la decisione 
del tribunale dei minori della Florida che ha affidato tem- 
poraneamente il piccolo esule cubano a un prozio che vi- 
ve a Miami. «Non abbiamo alcun progetto di farci carico 
del bambino, nè di costringerlo a lasciare la casa dove vi- 
ve», ha dichiarato Gilhooly. L'Ins aveva dato la settima- 
na scorsa il via libera al rimpatrio di Elian, entro il 14 
gennaio, e la decisione era stata avallata sia dal presi- 
dente Bill Clinton sia dal ministro della giustizia Janet 
Reno. Ma la sentenza blocca temporaneamente la parten- 
za di Elian, negli Usa dal 24 novembre quando naufragò 
sulle coste della Florida dopo aver'lasciato Cuba. 


Annuncio sul giornale per reclutare 200 spie 
La Cia ha bisogno di rimpolpare gli organici 


WASHINGTON La Cia, il servizio segreto più segreto del mon- 
do, ha messo un annuncio sul giornale per reclutare due- 
cento nuove spie: «Ci sono alcune cose che vale la pena di 
‘difendere, il tuo paese è una di quelle», si legge nella di- 
dascalia di una foto che ritrae i coniugi Clinton scortati 
da numerosi agenti. Gli annunci sono una pratica inusua- 
le, ha ammesso il vicedirettore dell'agenzia di «intelligen- 
ce», Kevin Foley, in un'intervista al quotidiano «USA To- 
day»: «Vogliamo che la gente si sorprenda quando li ve- 
de», ha dichiarato. La Cia ha 5.200 dipendenti, dei quali 
2.500 sono agenti speciali e 1.700 in divisa. Visti i nume- 
rosì pensionamenti e l'ampliamento delle sue competen- 
ze, l'agenzia di spionaggio statunitense dovrà assumere 
almeno 200 spie nei prossimi due anni, oltre a centinaia 
di agenti in divisa e numeroso personale d'appoggio. 


ZURIGO L'aereo della Crossa- 
ir, che si è schiantato al 
suolo lunedì sera poco dopo 
il decollo dall'aeroporto di 
Zurigo, trasportava. quat- 
tro passeggeri tedeschi, 
uno spagnolo, un francese e 
uno svizzero e tre membri 
d'equipaggio. Lo ha detto il 
presidente del gruppo Sair, 
al quale appartiene la Cros- 
sair. In una conferenza 
stampa Philippe Bruggis- 
ser ha detto che «tutti i pas- 
seggeri sono stati identifica- 
ti, così come i membri 
d'equipaggio», un pilota 
moldavo, un copilota slovac- 
co e un'assistente di volo 
francese. L'aereo, un Saab 
340, assicurava il collega- 
mento Zurigo-Dresda, in 
Germania. Si è schiantato 
due minuti dopo il decollo a 
meno di tre chilometri dal- 
la fine della pista e a meno 
di 500 metri da una zona 
abitata. Tutti i testimoni 
hanno parlato di un'esplo- 
sione A momento dell'im- 
patto. Bruggisser ha preci- 
sato che l'aereo, costruito 
nel 1991, aveva totalizzato 
24.000 ore di volo, e il suo 
pilota 8.000. 

Il «Cityliner», così viene 
definito il biturboelica pre- 
miato quale miglior velivo- 
lo regionale dell’anno nel 
1991, 1992 e 1993, è svilup- 
pato e costruito dalla Saab 
Aircraft Sweden, in stretta 
collaborazione con la stessa 
Crossair. Nei piani di Cros- 
sair, che anche nel recente 
passato ha ricevuto nume- 
rosi riconoscimenti per la 
sua attività e per la qualità 
del servizio svolto, c'è la so- 
stituzione dei Saab 340 con 
i brasiliani Embraer 
RJ-145 e RJ-170. La compa- 
gnia è la seconda in Svizze- 
ra dopo la Swissair e, nel 
1998, per la prima volta 
nella sua storia, ha supera- 
to il miliardo di franchi di 
fatturato e il numero dei 
passeggeri ha registrato un 
incremento del 24 per cen- 
to rispetto all'anno prece- 
dente. La sua flotta è com- 
posta da 74 velivoli. Tra le 
destinazioni attuali in Ita- 
lia anche lo scalo di Vene- 
zia. 


una volta dal responsabile 
delle operazioni militari in 
Cecenia Viktor Kazant- 
sev: concludere la guerra 
prima delle elezioni presi- 
denziali del 26 marzo. 
Sarebbe stupido - ha det- 
to il generale - stabilire un 
legame diretto tra i com- 
battimenti e la scadenza 
elettorale. Resta però il 
fatto che la straordinaria 
popolarità di cui Putin go- 
de e i sondaggi che lo dan- 
no tutti vincitore nella ga- 
ra per il Cremlino con più 
del 50% delle preferenze 
(e quindi senza nemmeno 
il ballottaggio) sono dovuti 
alla condotta fino all'altro 


Torna la paura nell'Ulster, ucciso protestante 


giorno sostanzialmente po- 
sitiva del conflitto e al nu- 
‘mero relativamente limita- 
to di vittime. 

Per la riconquista di 
Shali, a dire il vero, il san- 
gue è scorso a fiumi. Cifre 
ufficiali e del tutto credibi- 
li non ce ne sono, ma gli 
stessi russi ammettono di 
aver avuto nel week-end 
almeno una quarantina di 
morti (sui 600 totali della 
guerra, secondo Mosca) e 
fonti giornalistiche parla- 
no di centinaia di morti 
non solo tra i guerriglieri, 
ma anche tra i civili di 
Shali e Argun venutisi a 
trovare tra due fuochi e so- 


prattutto sotto i colpi dell' 
artiglieria russa che, per 
salvare la situazione, non 
ha avuto scrupoli nello 
sparare ad alzo zero. 

Putin, d'altra parte, si 
plot: con la Cecenia il suo 
‘uturo politico e - come la 
sua popolarità è finora 
schizzata vertiginosamen- 
te verso l'alto sull'onda di 
choo che l'opinione pub- 
blica ha percepito come vit- 
torie riportate dall’eserci- 
to russo - così essa potreb- 
be precipitare se la guerra 
dovesse protrarsi o porta- 
re a umiliazioni del tipo di 

uelle subite nella prece- 

lente campagna del 
1994-96. 
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BALCANI 


D'Alema agli 


ATENE Bisogna aiutare l'op- 
osizione democratica ser- 
a, raccogliendo il suo ap- 

pello con cui ha chiesto 

elezioni anticipate per 
aprile e che vengano tolte 
le sanzioni economiche. 

Massimo D'Alema è con- 

vinto che si sia giunti ad 

un. possibile «punto di 

svolta» in Jugoslavia e 

chiede alla Comunità in- 

ternazionale di non ab- 
bandonare l'opposizione 
che finalmente è riuscita 

a coagularsi in una unica 

posizione contro Slobodan 


Milosevie. 
E necessario 
«riflettere se- 


riamente» e 
«non lasciar ca- 
dere» questo 
appello dice il 
presidente del 
Consiglio da 
Atene dove ha 
incontrato le 
massime auto- 
rità greche, il 
presidente Con- 
stantinos Ste- 
phanopoulos e 
il primo mini- 
stro Costas Si- 
mitis. 

In cima all'agenda i rap- 
porti bilaterali, la coopera- 
zione per la sicurezza in 
Adriatico - con Italia e 
Grecia che lavoreranno in- 
sieme per organizzare la 
Conferenza che si terrà in 
primavera ad Ancona per 
la lotta alla criminalità or- 
ganizzata e all'immigra- 
zione illegale - e natural- 
mente la situazione nei 
Balcani, alla luce proprio 
dell'appello che è giunto 
dalla riunione di tutte le 
forze dell'opposizione di 
Belgrado. «E un appello 
importante è la comunità 


Incontro ad Atene con Costas Simitis 


adesso bisogna supportare 
l'opposizione a Milosevic 


Costas Simitis 


euro-partner: 


internazionale lo deve ac- 
cogliere», ha detto, senza 
giri di parole, D'Alema. 
L'invito di D'Alema ai 
pariner europei e agli 
Usa è chiaro. «Chiedono 
garanzie per elezioni rav- 


vicinate, effettivamente 
democratiche» ricorda 
D'Alema. 


E, allo stesso tempo, 
chiedono che «vengano ri- 
viste le sanzioni, che ven- 
gano annullate quelle che 
colpiscono la popolazione, 
come il blocco del traffico 
aereo e l'embargo alle for- 
niture di gas, e che venga- 
no, sospese le 
sanzioni econo- 
miche», nel ca- 
so in cui ci sia 
un accordo da 
parte del regi- 
me per garanti- 
re elezioni de- 
mocratiche rav- 
vicinate. 

Roma ed Ate- 
ne hanno già 
avviato — una 
stretta collabo- 
razione  nell' 
Adriatico e nel- 
lo Jonio e han- 
no deciso che 
organizzeranno insieme 
la Conferenza per la sicu- 
rezza e. la cooperazione 
che si terrà ad Ancona il 
prossimo maggio. 

La riunione si svolgerà 
sotto egida Ue. Per il re- 
sto, Italia e Grecia confer- 
mano di avere ottimi rap- 
porti bilaterali, e D'Ale- 
ma ha dato atto ad Atene 
di aver avuto una condot- 
ta «lungimirante e genero- 
sa» al vertice di Helsinki 
di dicembre dove l'Ue ha 
concesso lo status di can- 
didato alla Turchia, dopo 
aver superato appunto È 
tradizionale veto greco. 


L'omicidio cade in un momento delicato: non tutti i gruppi vogliono disarmare 


LONDRA L'uccisione la notte scorsa a Portdown del capo di 
una milizia lealista ha riportato la paura in Nord Irlanda 


LONDRA Gli inglesi? Una 
razza violenta e aggressi- 
va. Lo sostiene lo stesso 
ministro degli interni bri- 
tannico Jack Straw atti- 
randosi non solo una ma- 
rea di critiche da parte dei 
colleghi, ma anche una de- 
nuncia alla commissione 
per l'ugualianza razziale. 
Intervenendo a un pro- 
gramma del quarto canale 
radiofonico della Bbe inti- 
tolato 'Brits', britannici, 
l'esponente del governo 
Blair non ha usato mezze 
parole ed spaziato dalla 
storia alla cronaca per illu- 
strare la sua teoria: l'In- 
ghilterra, ha detto, ha usa- 
to la sua «propensione alla 
violenza per sottomettere 
l'Irlanda, il Galles e la Sco- 
zia, così che oggi, all'inter- 
no del Regno Unito, ci so- 


Le dichiarazioni del ministro degli Interni, Straw, scatenano polemiche a Londra 


«Inglesi, che razza violenta» 


no tre nazioni piccole in 
termini di popolazione che 
per secoli sono state sotto 
il manganello dell'Inghil- 
terra». 

Il ministro ha inoltre de- 
finito «preoccupante» la ri- 
nascita del nazionalismo 
inglese di fronte all'auto- 
nomia di Scozia e Galles. 
«Basta pensare - ha preci- 
sato - a quanto è successo 
durante i mondiali. di 
Francia, a quello che han- 
no fatto i nostri tifosi, per 
comprendere il pericolo 
che. questo tipo di senti- 
mento rappresenta». 
Straw ha parlato al fianco 
di William Hague, capo 
dei conservatori e leader 
del governo ombra che ha 
echeggiato i timori del suo 
avversario, anche se con 
toni più sfumati. 


Il miliardario sta pensando di candidarsi alle presidenziali 


Usa, mentre la moglie 


dove si teme che la morte di 


scare una sanguinosa faida frai grup i parami 
stanti. Jameson, 46 anni, indicato 
mandante dell'Ulster Volunteer Force 


Richard Jameson pesa inne- 
nilitari prote- 
olizia come'il co- 


alla 
lella zona, è stato 


ucciso davanti alla sua abitazione da un FTT solitario 
che dopo avergli sparato diversi colpi di PIStOla si è allon- 


tanato indisturbato. 


Gli inquirenti sono convinti che # firmare la condanna 
a morte sia stato il gruppo frate! al € rivale, Trovalo Fo: 
lunteer Force, una fazione marsiale del variegato arcipe- 


lago lealista pesantemente © 


0involta nel traffico di stupe- 


i Îlo dei ceNtri sociali protestanti. 
CARI SC nei coni ont dell'Ulster Volunteer Force 


e della Loyalist Voluntee! “orce si erano scontrati in una 


gigantesca rissa sc0 
erano finite in osp” si e, fra 
son. Teri si sono MO UDlicati 


piata in una palestra. Dodici persone 


este anche Richard Jame- 
i appelli alla calma, Dal mi- 


7 itannico per il Nord Irlanda Peter Mandelson al 
ee Britzcirta avid Trimble, agli stessi familiari dell 
ucciso è stato UN coro unanime di inviti alla ragione. 

La famiglia di Jameson ha già fatto 3 si \e non vuo- | 
e ai 


le vendetta.ed ha messo bene in chiaro ci 


merali non 


dovranno esserci esibizioni di paramilitari in assetto da 


erra. 


Omicidio della notte scorsa - il primo da quando 


sei settimane fa Londra ha restituito il potere ad un gover- 
no locale presieduto dall'unionista Trimble - cade în un 
momento cruciale del tortuoso cammino verso una pace 

luratura della tormentata provincia britannica. Dopo tan- 


1 rinvii, i 


uppi armati, cattolici e protestanti, secondo 


li accordi devono cominciare a smantellare i loro arsena- 


Î e c'è quindi un nervosismo crescente nelle frange estre- 


me dei due movimenti contrarie al processo di pace. Il quo- 
tidiano di Belfast, 'Irish News' riportava che la Real Ira 


«(una fazione staccatasi dall'Irish Republican Army) si pre- 


para a rompere il cessate-il-fuoco. 


" x 


di Clinton lotta per un seggio senatoriale 


Trump molla la fidanzata, Hillary litiga con i gay. 


WASHINGTON La Casa Bianca 
ha da la più affascinante 
delle sue potenziali 'First 
Ladies'. Il miliardario Do- 
nald Trump, che sta medi- 
tando la candidatura alla 
presidenza, ha rotto la sua 
relazione con la modella Me- 
lania Knauss. I due erano 
inseparabili da un anno e 
Trump aveva più volte affer- 
mato che, una volta conqui- 
stata la Casa Bianca, la bel- 
la Melania sarebbe stata la 
«più affascinante First La- 

ly della storia». Ma anche 
quella con il passato foto- 
Grano DO compromettente. 

ja modella ha posato nuda 
per diversi fotografi. Solo al- 
cune settimane fa ha utiliz- 


zato il Boeing 727 di 
Trump per farsi ritrarre sen- 
za veli, stesa su una peli 1e- 
cia, per il periodico britanmi- 
co A 0A che ha alle 
spalle già due divorzi, non 
ha dato particolari, sulle 
cause della rottura, che, se- 
condo alcune fonti, avrebbe 
«distrutto» la modella slove- 
na. La relazione tra i due 
era cominciata un anno fa 
subito dopo che Trump ave- 
va visto naufragare îl suo 
matrimonio con Marla 
Maples a causa della infe- 
deltà della consorte (sorpre- 
sa su una spiaggia con una 
guardia del corpo). Trump 
sta meditando una candida- 
tura alla presidenza nelle fi- 


le del Partito Riformista, 
fondato da Ross Perot. 

uovo intoppo, intanto, 
per la campagna elettorale 
di Hillary Clinton, che aspi- 
ra a un posto di senatrice 
per lo stato di New York: il 
suo 'no’ ai matrimoni omo- 
sessuali ha attirato le prote- 
ste di molte organizzazioni 
gay americane. In un'inter- 
vista la first lady america- 
na si era detta favorevole a 
tutti i diritti e 1 benefici le- 
gali per le coppie gay, ma 
aveva affermato che il ma- 
trimonio è a suo avviso un' 
unione tra un uomo e una 
donna. Un portavoce per 
Empire State Pride Agen- 
da, influente organizzazio- 


ne per i diritti gay di New 
York, ha detto che «I ‘appog- 
gio ai benefici di legge per le 
coppie gay suona un può 
vuoto», alla luce del 'no' ai 
matrimoni gay. IL probabile 
concorrente di Hillary nella 
corsa al senato, il sindaco 
repubblicano di new York 
Rudolph Giuliani, non ha 
ancora preso posizione sull 
argomento. La campagna 
elettorale di Hillary è stata 
segnata da controversie: in 
particolare, la first lady era 
riuscita ad irritare sia ara: 
bi, sia ebrei con le sue di: 
chiarazioni su. ‘Gerus@’ 
lemme capitale d'Israele’ © 
con un abbraccio alla mo 
glie di Arafat. 
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Sconsigliato l’uso dei telefonini 
nelle auto superaccessoriate 


LONDRA Nuovo allarme in Gran Bretagna per i telefonini: meglio 
evitarne l'uso sulle automobili. | cellulari - già sotto accusa 
perchè le onde elettromagnetiche emesse danneggerebbero la 
salute - potrebbero disturbare j sistemi elettronici delle vetture, 
provocando gravi malfunzionamenti al motore e in particolare 
ai freni. Questo pericolo è Stato segnalato sul «Sunday Mirror» 
da Chris Patience, capo dei servizi tecnici del più importante 
Automobil club del Regno Unito. A suo giudizio per le macchine 
vale lo stesso discorso degli aerei, «dove si chiede ai passeggeri 
di spegnere i telefonini durante il volo. Bisognerebbe 
adoperarli soltanto quando la vettura è ferma oppure va 
installata un'antenna esterna». Su alcuni tipi di Bmw il 
telefonino potrebbe portare all'innesco automatico degli 
air bag. Il rischio sarebbe più accentuato sulle macchine 
più lussuose e costose in cui l'elettronica imperversa. 


Londra, due donne su tre 
fanno le corna al consorte 


LONDRA Il 64% delle donne britanniche non ha difficoltà a 
confessare di aver tradito il marito almeno una volta. È quanto 
risulta da un sondaggio pubblicato dalla rivista «Woman's 
Journal», che precisa che il 36% delle fedifraghe tradisce con un 
collega di lavoro e il 58 «con un amico». Secondo il giornale, se 
quasi due inglesi su tre ingannano il marito, la ragione va 
ricercata nel fatto che le donne, nell'adulterio, cercano «ben più 
del semplice sesso»: la maggioranza delle Bovary britanniche 
hanno confessato di essersi decise a tradire il marito quando il 
rapporto con lui era ormai già naufragato. Il 60% delle 
intervistate ha detto che il marito si era a sua volta lasciato 
andare a qualche scappatella, prima che a tradire fossero loro. 


La lucertola delle Galapagos 
se non mangia si raccorcia 


Thom, dell'ateneo di 
Wurzburg in Germania, è 
capace di perdere anche 7.5 
centimetri in lunghezza, ovvero il 
20% del totale, quando i 


LONDRA Esiste un animale che si 
accorcia quando il cibo scarseggia 
e che torna alla dimensioni 
normali quando ha da mangiare 
in abbondanza. È la lucertola 


delle isole» cambiamenti 
Galapagos, le cui meteorologici 
anomale causano una 


caratteristiche sono 
state svelate 
dall'autorevole 
settimanale 
britannico 
«Nature». L'iguana 
dell'arcipelago 
Pacifico, secondo quando hanno. 
constatato il professor Martin 
Wikelski dell'università 
dell'Illinoîs e la collega Corinna 


carenza di alghe e 
di altre cibarie. 
«Non è solo una 
perdita di peso», ha 
detto Wikelski. 
«Sono proprio le 
ossa delle 
lucertolone che si accorciano, 
mentre la bocca diventa più 
piccola». La ricerca è durata 18 
anni e ha analizzato 600 iguane. 


Banconote false: è lecito -- IL GRAFFIO 


ledì 12 gennaio 2000 


Lo scimpanzè «Amore» 
sa contare hene fino a 9 


LONDRA Uno scimpanzè di nome Ai ha imparato 
a contare fino a nove: è quanto afferma la 
rivista scientifica «Nature» di Londra i 
pubblicando i risultati di una ricerca relizzata 
all'università di Kyoto, Ai, in giapponese 
«Amore», è stata ammaestrata a riconoscere | 
numeri da zero a nove: può ora contarli toccando la 
cifra arabica corrispondente e sa anche metterli in 
ordine. | ricercatori Nobuyuki Kawa! e Tetsuro 
Matsuzawa scrivono che la scimmia ricorda la 
corretta sequenza di cinque numer! presi a caso 
(sempre tra lo zero e il nove) proprio come un 
bambino di cinque anni. Lo studio rivela che una 
minima capacità di utilizzare e Memorizzare i numeri 
non è a esclusivo appannaggio degli esseri umani 
che in età adulta possono facilmente ricordare | 
sequenze - come a esempigmumeri telefonici - fino a 
sette cifre. Ai memorizza con grande agilità fino a 
cinque numeri, se sono in'ordine crescente. Un 
giorno, intenta a ricordare Una sequenza, sè 
fermata alla prima cifra perchè distratta dalla lite di 
altre scimmie coinvolte nell'esperimento. 


conservarle a casa propria 


Telefona a una linea erotica 
e parla... con la moglie 


Detenuto sculacciato a sangue 
nel giorno del compleanno 


La Fondazione Bardot promuoverà 
la protezione degli animali in Russia 


NIZZA La Fondazione Bardot è pronta a fornire il suo aiuto e la sua esperienza 
per promuovere una efficace regolamentazione della protezione degli animali 
in Russia. Lo ha fatto sapere la stessa attrice francese, in uha lettera all'agenzia 
russa Itar-Tass. Il presidente russo ad interim, Vladimir.Putin, aveva trasmesso il 

31 dicembre un messaggio di auguri alla Fondazione Bardot, dicendosi «assai 

riconoscente» per la sollecitudine dell'attrice riguardo alla protezione degli 
animali in Russia. «Sono estremamente commossa per la magnifica 
testimonianza che mi ha rivolto Putin e spero di tutto cuore che quest'uomo 
sensibile e coraggioso darà alla Russia lo splendore e la grandezza che ne 
fanno la forza, e che gli uomini infine si dimostreranno umani tra di loro e con 
gli animali», scrive Brigitte Bardot. 


Terreni contesi in Iran 
Maxirissa con 88 feriti 


TEHERAN Si è conclusa con 88 feriti e una ventina di 
arresti una gigantesca rissa per un'eredità contesa 
fra residenti di alcuni villaggi del Sud Ovest 
dell'Iran. Gli abitanti di Tian, Ghaleh Rostam e 
Bidsetaneh si sono scagliati gli uni contro gli altri 
sparando colpi di fucile, lanciando pietre, e 
prendendosi a bastonate. La disputa verteva sulla 
divisione di 150 ettari che appartenevano prima 
della rivoluzione del 1979 a un responsabile 
amministrativo della provincia e in seguito erano 
stati messi a disposizione degli abitanti di Tian. Ma 
i terreni erano rivendicati anche dagli altri due 
villaggi e una sentenza giudiziaria che confermava 
di diritti di Tian ha innescato la battaglia. 
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| DAKARLa Parigi-Dakar-Cairo è l'occasione peri partecipanti di la- 
|| sciarsi prendere dalla «febbre» del deserto, ma anche di immer- 
NS in splendidi paesaggi e incontrare animali sempre diversi. 
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Per paura dell'Apocalisse 
si cuce occhi e labbra 


NEW YORK Per timore del 
nuovo millennio un 
detenuto del New 
Hampshire si è cucito 
gli occhi e le labbra. Le 
autorità del 


città dell'Iran è 
piombata nel buio il 31 
dicembre poco prima 
della mezzanotte ma la 
colpa non era del 
Millennium bug ma 


ROMA Gli amanti delle banconote false possono 
tirare un sospiro di sollievo e conservare 
lecitamente i loro oggetti cult: la Cassazione ha 
infatti «depenalizzato» il possesso di 
cartamoneta truffaldina purchè chi la detiene 
l'abbia ricevuta in buona fede pensando fosse 
denaro regolare. Inoltre chi conserva denaro 
contraffatto non deve avere l'intenzione di 
metterlo in circolazione. A queste condizioni i 
supremi giudici hanno annullato senza rinvio - ‘ 
«perchè il fatto non è previsto dalla legge come 
leato» - la multa di un milione di lire inflitta a 
Ciro P. dalla Corte di appello di Palermo. Nella 
Casa dell'uomo, durante una perquisizione, era 
Stata trovata una banconota falsa da centomila 
lire. In primo grado era stato condannato a 11 
Mesi di reclusione e 400 mila lire di multa. 


Mentre in Appello la pena era stata ridotta alla 
sola multa essendo 


‘ono semplicemente 


conservate in casa s 
SI enza ie 
chiarito la CRE Volontà di spenderle, ha 


PERLE: 


DES MOINES Sculacciato a sangue perchè era il suo 
compleanno. Sevizie e giustificazione ; 
quantomeno inverosimile sono costate il posto a 
due guardie carcerarie dello lowa, stato centrale 
degli Usa, accusate di «esercizio scorretto della 
forza» nel carcere di Fort Dodge. Il detenuto, 
secondo quanto ricostruito dalle autorità, è stato 
ammanettato a una scala e sculacciato da diversi 
detenuti, mentre le due guardie che lo avevano. 
permesso hanno continuato a picchiarlo 
successivamente. 


P... COSI CERCO DI DIMENTICARE 
sà SOSPETTO, CHE MIA MOGLIE — f 
con IL PINO AMICO 


ALFONSO $ 


Fa gli auguri al maresciallo 
e il cane antidroga lo becca 


FIRENZE Auguri beffa per un giovane 
tossicodipendente di 21 anni che, fermatosi a 
salutare il comandante della stazione dei 
carabinieri di Scandicci, si è ritrovato con una 
denuncia per detenzione di droga a causa del 
fiuto del cane del militare. Tutto è accaduto 
davanti al municipio di Scandicci dove il 
Maresciallo, a passeggio con il suo pastore 
tedesco, una femmina di 19 mesi di nome Sally, si 
era fermato per fare gli auguri ai vigili urbani. Lo 
stesso pensiero gentile lo ha avuto il 
giovane che, riconosciuto il militare, 
si è a sua volta fermato per dargli il 
buon anno. Sally ha cominciato ad 
abbaiare con insistenza contro di lui, 
facendo insospettire il militare. Alla 
fine il giovane è stato costretto a 
svelare che in tasca aveva quattro 
grammi di «scuf», un miscuglio di 
hashish e marijuana. È così scattata la 
denuncia. A maggio scorso Sally 
aveva consentito la cattura di un 
albanese ricercato per omicidio in 
Grecia. Anche in quel caso il pastore 
aveva cominciato ad abbaiare con 
insistenza contro l'uomo, facendo 
insospettire il suo padrone. ; 
L'extracomunitario aveva poi esibito 
documenti falsi ed era quindi scattata una serie 
di accertamenti che aveva portato al suo arresto. 


Se in palestra ti rubano la felpa 
non puoi chiedere risarcimenti 


ROMA Nessun risarcimento per furto spetta a chi 
lascia i suoi capi di abbigliamento nello 
spogliatoio delle palestre private o delle 
associazioni sportive nelle quali è solito recarsi 
per fare ginnastica o praticare lo sport 
preferito: in caso di sottrazione di 
vestiti i danni possono essere richiesti 
solo se gli abiti erano stati lasciati in 
deposito al guardaroba custodito, 
qualora vi sia. Altrimenti i gestori di 
palestre e centri dedicati al fitness non 
sono tenuti ad alcun rimborso dei beni 
spariti. Questo l'esito di una causa 
approdata in Cassazione su ricorso di 
un papà romano al cui figlioletto - in 
una nota palestra della capitale - era 
stata rubata una felpa nuova, del 
valore di 180 mila lire, che il ragazzo 
aveva lasciato in uno scaffale dello 
Spogliatoio. Già il giudice di pace aveva 
respinto la richiesta risarcitoria - in 
Quanto la felpa non era stata affidata Te 
al guardaroba - e adesso i supremi giudici hanno 
confermato la legittimità della decisione. 


penitenziario di 
Concord hanno trovato 


solo di un gatto. Lo ha 
riferito il quotidiano 


l'uomo «Kayhan». 
coperto di Il felino, ha 
borotalco aggiunto il 
con in giornale, è 
mano una entrato 
Bibbia. Il nella 
detenuto si centrale 

era cucito elettrica di 
occhi e Azhar 
bocca (Nord Ovest 
usando del del Paese) 
filo provocando 


un blackout che è 
durato mezz'ora. Sia i 
responsabili della 
centrale sia la 
popolazione avevano 
temuto che il «baco» 
avesse colpito. 


interdentale e aghi che 
i secondini hanno 
trovato nella sua cella. 
«Aveva paura 
dell'Apocalisse», ha 
indicato un portavoce 
della prigione. E una 


L’olfatto del doganiere 
blocca i ratti affumicati 


VIENNA Una volta tanto non è stato il raffinato 
fiuto di un cane antidroga, bensì il comune naso 
di un doganiere austriaco dell'aeroporto di 
Vienna a scoprire 31,5 chilogrammi di carne 
affumicata di ratti nel bagaglio di un passeggero 
proveniente dalla Nigeria, via Londra. Humphrey 
Oweka'O., cittadino nigeriano di 39 anni, si è 
giustificato dicendo che si trattava di vettovaglie 
per i suoi familiari che vivono in Austria. L'uomo 
si era imbarcato a Lagos con due grosse borse da 
viaggio e due altri pacchetti. Dopo avere ritirato 
i bagagli dal nastro trasportatore - ha reso noto 
a Vienna un portavoce della polizia doganale - si 
è avviato verso l'uscita quando l'effluvio ha fatto 
letteralmente «arricciare» il naso a uno degli 
agenti. Da un controllo delle borse sono emersi i 
ratti affumicati. Il nigeriano non aveva nessuno 
dei documenti sanitari o Veterinari necessari per 
l'importazione: la carne è Stata sequestrata e 
poco dopo andata «in fumo» in un inceneritore. 
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Nonsi potrà più farsi fotografare 
sul cammello davanti alle piramidi 


IL CAIRO Se avete intenzione di 

farvi fotografare in groppa a un 
cammello davanti alle piramidi, 
toglietevelo dalla testa o nagari 


ricorrete a qualche 
fotomontaggio. 
Niente più foto 
ricordo sul 
cammello e nello 
sfondo la piramide 
di Cheope. La 
prefettura di Giza, 
dove sorgono le 
piramidi, ha deciso 
che cammelli e 
cammellieri devono 


sloggiare dalla zona perchè 
costituiscono «un inquinamento 


visivo inadeguato al luogo». Per 
le autorità i proprietari dei 
cammelli «disprezzano il-sito 
archeologico, passano su tombe e 


monumenti e si appoggiano ai 


blocchi di pietra 
delle piramidi». Per 
quest'anno la 
prefettura ha 
organizzato una 
nuova entrata per i 
turisti e luoghi ‘ 
appositi per gli 
animali, nonchè un 
regime controllato 
dei prezzi per le 


foto ricordo, diventati 
«esageratamente salati». 


Ruba due candele al supermercato 
Gli costano un milione e mezzo di lire 


BERGAMO Sono costate davvero care a Santino Glisenti, di 43 anni, 
abitante ad Albino in valle Seriana, le due candele profumate, del 
valore di 5400 lire, che aveva sottratto dagli scaffali di un 
supermercato. L'uomo è stato arrestato dai carabinieri, ed è comparso 


In pensione l’amico del cuore 
I quarantenni non ci credono 


ROMA Col 2000 va in pensione l'amico 
del cuore, specialmente se si sono 
superati i 40 anni: 8 italiani su 10 
infatti, oltre la soglia degli «anta», 
affermano di non credere più 
nell'amicizia. Competizione, 
malintesi, pettegolezzi le ragioni del 
crepuscolo dell'amicizia all'alba del 
nuovo millennio, mentre è ormai 
impossibile, affermano i più, 
costruire rapporti sinceri sul luogo di 
lavoro. È quanto emerge da 


New York: l’«intervista» al cane 
per entrare nell’appartamento 


NEW YORK È il momento più temuto per chi vuol comprar casa a New 
York: l'«intervista» col cane. Le famiglie con cane che intendono 
ricevere luce verde per l'acquisto di un alloggio nella metropoli devono 
superare richieste sempre più stringenti da parte delle potenti 
associazioni condominiali. Gli aspiranti proprietari dell'appartamento 


devono allegare minuziose biografie del cane, con foto, pedigree, dati 
anagrafici, scuole di addestramento frequentate. Ma il fattore decisivo è l'incontro col cane: è 


l'ultima possibilità 
Molti proprietari i 
stato di dormivegl 
all'incontro un «s 


agitato. 


amicizie tra 
donne, invece, 
vanno a rotoli 
soprattutto per 
l'insorgere di 
equivoci (62%), 
per la gelosia nei 
confronti di una 
terza amica 
(19%), per il poco 
tempo a 
disposizione 


per bocciare un animale prima che diventi un incubo per l'intero palazzo. 
mbottiscono le amate bestiole di Valium, facendole arrivare praticamente in 
ia all'esame del condominio. In un caso un proprietario presentò 
osia» tranquillo del suo cane, che aveva invece fama di essere piuttosto 


Rubano al parroco Gesù Bambino 
oltre al cellulare e ai soldi in cassa 


GENOVA Sono entrati in chiesa per rubare soldi e oggetti di valore ma 
hanno portato via anche la statuina di Gesù Bambino che era posta 
nel presepe. | ladri che si sono introdotti nella parrocchia di San Siro di 
Struppa, probabilmente hanno creduto che la statua fosse antica e 
preziosa. Per questo, dopo aver preso il telefono cellulare del parroco 
e circa due milioni di lire in contanti dalla cassa della canonica, hanno 
aggiunto al loro bottino anche la piccola statua. In realtà la statuina, 
alta circa 40 centimetri, è un'opera di gesso e cartapesta smaltata e 
dipinta a mano, del tutto priva di valore artistico e storico, anche se 
ricca di valore simbolico e affettivo. 


PETROLIO rea 


MELBOURNE Superlavoro all'ospedale per animali di Phillip Island, in |. 


Australia, per ripulire pinguini, gabbiani e rondini di mare dalla ma- 
rea nera provocata da una nave che ha scaricato petrolio in mare. 


Cauzione miliardaria 


davanti al giudice unico di Bergamo, che non ha potuto fare altro che un'indagine della rivista «Riza (11%) e 
convalidare l'arresto accettando però la proposta di patteggiamento a psicosomati- nr IMMANEGnO 
20 giorni di detenzione e 150 mila lire di multa, Ma, per i precedenti ca» su un fini ; XA a causa del Ù 
penali, l'uomo non ha potuto usufruire della condizionaleallora il campione di {/ ANKARAI pERCZIOn MODICO, litigio per un 
magistrato ha tramutato la pena detentiva nella sanzione pecuniaria 887 uomini (| enna più Fri uomo (7%). 
di un milione e mezzo da pagare in 20 rate bimestrali. Glisenti, e donne tra drubno di RA GE Con 
occupato in una azienda di pulizie, ha così potuto tornare libero. i21ei65 l'innocente sequenza di l'avanzare 
anni. Amici ‘i un'equazione in un libro dell'età sono 
per la pelle? ‘! di scuola. Ma per il mini- sempre di 
Il 7 Ot Im. il di t È ormai | stero dell'Educazione tur- meno coloro. 
mago e a e SACEr, (0) e roba d'altri co poteva costituire un f d 
® ° O Ù tempi pericoloso richiamo al par- sua i GO FO 
dal giudice dopo la lite in tv tito di lavoratori curdi || nell'amicizia. 
È E Pkk. Così, solerti funziona- ERRRIS 
7 7 i scritto agli edito- '‘amicizi 
GENOVA Lo scontro volarono accuse — 27 aprile ‘93 sanziona lominisPer : ito periciaa fa 
verbale tra il mago pesanti e, in seguito, la discriminazione, il 31% degli chè sostituissero la P e la (uti 
genovese Otelma e il il mago genovese, l'odio e la violenza intervistati, K con meno inquietanti A Si o; i 
parroco di Avola, don assistito dall'avv. Lara per motivi, in questo infatti G, F e H. Detto, fatto, il EMUERO 
Fortunato Di Noto, De Bernardis, ha caso, religiosi). l'inevitabile | volume è stato ristampa: SR 
avvenuto negli studi . denunciato il Otelma afferma che competizio- || 0 ridistribuito senza al- fee 
tv al termine della sacerdote «è opinione B ; { cuna allusione, volontaria COL È 
trasmissione accusandolo di averlo. largamente accolta IE o non, al movimento di | ta e direttore 
«Domenica in» di diffamato e nel mondo culturale CRI Abdullah Ocalan. di «Riza», 
qualche mese fa, siè —ingiuriato e di aver e accademico che hi far sr Raffasio 
conclusa istigatoi l'universo magico ans MOSS Une RA 
con una telespet- costituisca una realtà 5 Na; ricerca su 2800 cardiopatici ha 
; ; ig tempo il legame tra due uomini. dimostrato che, a 2 anni dall'infarto, 
reciproca tatori religiosa e culturale È Ù È h P SRO È 1 
denuncia «all'odio non dissimile, a Seguono i malintesi, motivo di coloro che si sentivano amati e con 
per.» religio- esempio, a quella rottura per il 21%, le maldicenze tanti amici avevano addirittura una 
diffamazio- so». II riferibile al (17%), l'invidia (16%) e il graduale possibilità doppia di essere ancora 
ne e parroco sacerdote». disinteresse reciproco (11%). Le vivi». 
ingiurie. Lo ha ; 
spettacolo risposto 9, “— ITA LIANI 
sno Sola ; f LONDRA Su pressione di un medico lombardo la National Gallery di Londra «prenderà in esame» l'opportunità di 
prevedeva An altra inserire nelle targhette illustrative dei quadri anche i nomi italiani originali di alcuni grandi pittori della Peniso- 
un incontro denuncia ‘  lache inGran Bretagna e Stati Uniti sono stati anglicizzati. Lo ha indicato una portavoce del celebre museo, sul- 
tra il «divino Otelma». ritenendo offensive, lascia della crociata incuisiè impegnato Giuseppe Ciccone, ex-primario dell'ospedale di Lodi, adesso in pensio- 
e il parroco, anche nei confronti i ne. Il dott. Ciccone ha creato un caso quando nei mesi scorsi ha visitato la National Gallery e con somma sorpre- 


impegnato nella lotta 
all'emarginazione, 
terminò con un 
vivace battibecco 
davanti a milioni di 
telespettatori, tra la 
teoria della fede in 
Dio e quella nella 
magia. Tra i due 


della Chiesa, le 
parole rivoltegli da 
Otelma. L'occultista 
sostiene che don 
Fortunato Di Noto ha 
violato le disposizioni 
della legge Mancino 
(l'art. 1 della 
Gazzetta ufficiale del 


Per un giorno tra gli squali 
e 15 ore da solo su un isolotto 


SYDNEY Ventiquattr'ore in balia delle onde in un 
mare infestato dagli squali e poi 
un'intermibabile attesa su un isolotto disabitato, 
bevendo acqua salata: un turista inglese con il 
pallino per le immersioni subacquee se l'è vista 
proprio brutta durante una vacanza in Australia. 
Trentasette anni, programmatore di computer a 
Leicester, Paul Lucas è molto sorpreso di essere 
ancora vivo dopo quanto gli è successo nel mare 
vicino a Coff Harbour, che si trova a circa 
quattrocentocinquanta chilometri a nord di 
Sydney. Assieme ad altri undici appassionati di 
«scuba diving» Paul si è tuffato da un 
catamarano in acque agitate ma le onde lo 
hanno carpito e spinto al largo facendogli 
perdere il contatto con l'imbarcazione. Racconta 
che per un giorno intento è rimasto a mollo 
dentro la muta, mantenendosi miracolosamente 
a galla. Dopo quelle prime terribili 24 ore è finito 
su un isolotto disabitato a circa cinque chilometri 
dalla riva, Split Solitary Island, dove 15 ore più 
tardi è stato con suo enorme sollievo avvistato da 
uno yacht di passaggio e tratto in salvo. Il 
subacqueo inglese è stato ritrovato quando già 
le ricerche - condotte con un aereo e tre 
motovedette - erano state rallentate e le 
autorità australiane lo avevano dato per 
annegato. È stato ricoverato in un ospedale di 
Coffs Harbours e sprizza felicità. 
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dei teatri che sarà messa in scena “La Tempesta” di Gu 
protesta a Neil MacGregor, direttore del museo che si 
Penney - gli ha prontamente risposto con espressioni 
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Le pipe dentro lo stomaco 
causavano il mal di pancia 


BRUNSWICK Quando si è presentato a un pronto 
soccorso di Brunswick, in Georgia, l'uomo con 
l'accento della Florida accusava solo un forte 
mal di pancia ed era sicuro che si trattasse di 
un'indigestione. Ma quando i medici hanno 
fatto una radiografia dello stomaco e hanno 
chiamato la polizia, lo 
sceriffo Alison Drawdy 
non credeva ai suoi 
occhi. Il semplice mal di 
stomaco era dovuto a 
55 pipe di vetro, del 
tipo usato per fumare il 
crack (cocaina sintetica) 
che l'uomo aveva 
ingoiato. «Inizialmente 
- ha detto lo sceriffo - 
pensavo fossero fiale 
piene di cocaina, poi ‘ 
quando ho visto che cos'erano e quante erano, 
non potevo crederci». L'uomo, liberato del suo 


. carico con un'operazione allo stomaco, ha detto 


di aver cominciato a ingoiare le pipe circa tre 
mesi fa e non è stato inciminato per alcun reato. 


sa e altrettanto disappunto ha visto che nelle targhette Tiziano viene chiamato «Titian» e Raffaello «Raphael». 
«Mi è sembrato una follia», ha raccontato a Lodi. Non capisce proprio perchè siano stati tradotti i nomi di due 
geni italiani di rinomanza mondiale. A suo dire «in Italia non ci azzardiamo certo a scrivere sui cartelloni fuori 
iglielmo Shakespeare». Il medico ha spedito una lettera di 
affaccia su Trafalgar square, e uno dei curatori - Nicholas 
di disponibilità per il futuro. «È un problema massiccio e 
complesso», ha sottolineato la portavoce della National Gallery con il cortese «savoir faire» che contraddistin- 
gue gli inglesi. Il problema non è d'altronde a senso unico perchè in Italia non vengono a esempio usati i nomi 
originali per una serie di personaggi della storia, della cultura e dell'attualità «made in Britain». Il filosofo e sta- 
tista cinquecentesco, Francis Bacon, viene «storpiato» in Francesco Bacone. Lo stesso capita a Thomas More, di- 
ventato Tommaso Moro nella lingua di Dante. E in teoria anche Buckingham Palace potrebbe, alla pari del dott. 
Ciccone, infuriarsi per il trattamento somministrato alla regina e all'erede al trono, che sui media della Penisola 
campeggiano dicontinuo con gli italianissimi nomi di Elisabetta e Carlo quando invece sono Elizabeth e Charles. 
Titian e Raphael vengono d'altronde chiamati così a Londra da oltre quattro secoli e l'anglicizzazione può esse- 
\\° letta come un'ulteriore prova di quanto siano penetrati nel profondo della cultura britannica. _ 


al «re» dei night club 


NEW YORK Il tribunale federale di Brooklyn ha fissato a 
15 milioni di dollari, quasi 30 miliardi di lire, la 
cauzione per concedere la libertà vigilata a Chris 
Paciello, noto come il re dei night club e amico della 
cantante Madonna, accusato di rapina e coinvolto 
nell'omicidio di una donna. Alla lettura della 
verdetto con cui il giudice gli concedeva la libertà 
condizionata c'erano anche Ingrid Casares, legata 
sentimentalmente a Paciello e amica del cuore dî 
Madonna, e la pop star «latina» Sofia Vergara, che 
sono arrivate davanti al tribunale in liMousine e che 
hanno anticipato d'esser pronte a Contribuire alla 
cauzione. Come garanzia Pacie!lo, il cui vero nome è 
Christian Ludwigsen e che è Stato legato alla 
cantante Jennifer Lopez € alla top model Niki Tyler, 
ha offerto il night club «Liquid» di Miami, il locale 
più «in» della città della Florida, di cui l'uomo è 
proprietario asstemMe a Ingrid Casares. Una volta 
scarcerato; Paciello sarà agli arresti domiciliari in 
casa della madre, non potrà avere contatti con 
persone sospette di appartenere al suo stesso giro di 
malavita organizzata e avrà sempre un bracciale 
elettronico che permetterà alla polizia di seguirne 
O9NI Spostamento. Paciello è in attesa di giudizio 
per una rapina a una banca del 1992 e per la morte 
di una donna che nel 1993 aveva cercato di opporsi 
ai ladri che volevano svaligiare la sua casa. 


Baghdad: non serial killer 
ma «guardiani dell'Islam» 


BAGHDAD La polizia irachena ha arrestato i serial 
Killer che da quattro mesi terrorizzavano le 3 
coppiette nella capitale. Lo ha rivelato il mensile 
Ishtar. Si tratta di quattro uomini: hanno 
confessato di avere ucciso 19 giovani, assassinati 
mentre si trovavano insieme con le fidanzate in 
un tratto di lungo-fiume frequentato dai ragazzi 
in cerca di intimità. Gli 
omicidi erano inziati 
in ottobre sulle rive 
del Tigri e avevano 
sempre avuto come 
bersagli i ragazzi, 
mentre le giovani 
erano state 5 
risparmiate. La polizia 
non aveva dato 
pubblicità 
all'accaduto e gli 
assassini avevano 
continuato ad agire. 
Secondo il mensile, gli arrestati si sono definiti 
«guardiani dell'Islam», offesi dal comportamento 
delle coppie. I musulmani ortodossi sostengono 
che la loro religione non permette rapporti 
prematrimoniali. 


Sui pannelli del metrò 
la lettera alla fidanzata 


PRAGA Disperato per essere stato abbandonato 
dall'amata, un giovane ceco ha escogitato un 
sistema originale per invitarla a tornare: le ha 
scritto una «lettera aperta» su un centinaio dî 
pannelli pubblicitari nei vagoni della ; i 
metropolitana di Praga, affittati all'uopo. «Cara 
M., le sei o sette lettere che ti ho inviato in 
dicembre sono rimaste senza risposta», afferma il 
Messaggio di una cinquantina di righe, firmato «il 
tuo A.», in cui il giovane ricorda i momenti felici 
trascorsi assieme e, in particolare, le vacanze in 

' Italia. Egli promette altresì di rinnovarle ogni mese 
i messaggi amorosi, sempre con lo stesso 
«medium», e invita la donna a ritornare nella casa 
dove «nulla è cambiato» dalla sua partenza. 
Secondo un responsabile dell'agenzia pubblicitaria 
che vende gli spazi nella metropolitana, la 
campagna è già costata al giovane «oltre 100 mila 
corone» (circa 6 milioni di lire). 
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Preoccupata analisi della situazione politica in vista delle elezioni di fine anno, durante un dibattito alla Comunità di Pirano 


«Temo chiusure xenofobe in Slovenia» 


Il deputato Battelli: «Alcuni esponenti del centrodestra farebbero arrossire Haider» 


Il rappresentante della minoranza italiana a Lubia- 
na non esclude dopo il voto «prospettive inverse» 
con la Croazia dell'ultimo decennio 


TRIESTE Hanno preso il via 
nella mattinata di ieri al- 


XXIV seminario linguisti- 
co culturale e il XXIX semi- 
nario di scienze matemati- 
che e biologiche. Organiz- 
zati dall’Università Popola- 
re di Trieste e dall'Unione 
italiana, i seminari, che so- 
no tra le più importanti ini- 
ziative promosse d'intesa 
tra i due enti, sono rivolti 
agli insegnanti di scuole di 
lingua di insegnamento ita- 
liana dell'Istria e di Fiume 
e rientrano nell’ambito del- 
le iniziative di formazione 
e di aggiornamento ‘profes- 
sionale a favore dei docen- 
ti delle scuole della mino- 
ranza italiana. 

I lavori, si legge in una 
nota dell’UpT, sono inizia- 
ti con il saluto ai parteci- 
panti e alle autorità presen- 
ti (tra gli altri il console ge- 
nerale a Capodistria Rosa 
Maria Chicco Ferraro, il 
presidente della Società 
Dante Alighieri Fabio Sua- 
di, i professori Giacomo Co- 
sta e Arduino Agnelli in 
rappresentanza dell’Ate- 
neo triestino, nonché Ma- 
rio Stepcic, sovrintendente 
scolastico presso il Ministe- 
ro dell'Istruzione della Re- 
pubblica di Croazia) da 
parte di Aldo Raimondi in 


Increscioso episodio in una sala cinematografica di Sebenico 


l'hotel Jolly di Trieste, il’ 


qualità di presidente del- 
l'Università Popolare di 
Trieste. 

Gli insegnanti, prove- 
nienti da tredici scuole ot- 
tennali e cinque medie SÙ- 
periori di Sloveria e, Croa- 
zia, in complesso un'ottan- 
tina, sì aggiorneranno fino 
a venerdì 14 gennaio con le 
lezioni di Aldo Raimondi, 
docente di scien- 


Inaugurati ieri a Trieste i tradizionali appuntamenti per gli insegnanti delle scuole dell’etnia 


Ottanta docenti dell'Istria e di Fiume 
ai seminari di aggiornamento Ui-UpT 


giurisprudenza dell'ateneo 
triestino, dal titolo «Citta- 
dinanza europea e identità 
nazionale». Bartole ha evi- 
denziato come ora i conna- 
zionali possano pretendere 
tutti i diritti che spettano 
oro come minoranza; se 

prima non lo potevano fare 
causa il regime totalitario, 
ora possono conciliare i lo- 
ro diritti an- 


ze dell'alimenta- + che 0 vi- 
zione e dietetica È i Ù sione di una 
GA Raimondi: Favoriamo futura inte 
di Trieste e di- i grazione eu- 
rettore dell'Isti- la formazione delle Tropea. 

tuto Studi e Ri- — giovani generazioni, I lavori sw 
cerche Nutrizio- no proseguiti 
ne Alpe Adria, Tremul per un confronto nel pomerig- 
di Bruno Ma- gio con la le- 


ier, studioso di 
letteratura di 
frontiera e Ser- _ 4 
gio Molesi, critico d’arte tri- 
estino. «Si tratta di un 
evento importante - ha sot- 
tolineato Raimondi a no- 
me dell'Upt - in quanto 
questi insegnanti hanno lo 
scopo di migliorare e di fa- 
vorire la formazione dei 
giovani, oltre al fatto di 
creare la società del futu- 
ro». 

I seminari hanno avuto 
ufficialmente inizio con la 
prolusione di Sergio Barto- 
le, ordinario di diritto co- 
stituzionale alla Facoltà di 


«civile e democratico» 


zione di Rai- 
mondi su 
«Nutrizione, 
didattica e pedagogia», cui 
ha fatto seguito un lavoro 
di gruppo. La mattinata di 
0881 proseguirà tra cultura 
€ scienza con gli interventi, 
tra gli altri, di Maier e di 
Irene Visintin su «La poe: 
sia di Carolus Cergolj» e 
con Costa che parlerà di 
«La trasversalità della chi- 
mica», 

In merito all'avvio dei se- 
minari da segnalare anche 
una nota dell’Unione ita- 
liana, nella quale il presi- 
dente della giunta Mauri- 


Giornalista presa a ombrellate 
al comizio di Mate Granic (Hdz) 


Sporadici i casi 
di influenza 
nel Quamerino 


FIUME Finora sporadici i ca- 
si d'influenza a Fiume e 
nella regione quarnerina. 
differenza di quanto 
Sta avvenendo in Italia e 
Tan Bretagna, nell’area 
î ano -istriana la ma- 
di 35 (pon ha ancora pre- 
i de; pur tuttavia i sa- 
dh È Sono dell’opinione 
© l'epidemia influenza- 
© Potrebbe scoppiare tra 
‘Me-tre settimane al mas- 
Simo, Gli stessi sanitari 
Sono però dell’avviso che 
l'epidemia non dovrebbe 
assumere proporzioni al- 
larmanti in quanto mai 
come l'autunno scorso c'è 
Stata un'autentica corsa 
al vaccino anti-influenza. 
le. Ben 20 mila le Persone 
che nella regione quarne 
Tina-montana si sono fat. 
te vaccinare e si è tratta. 
to soprattutto di malati 
cronici e persone d’età su- 
periore ai 60 anni, 


SPALATO Il Sindacato poligra- 
fici, contestando la privatiz- 
zazione dell’editrice spalati- 
na «Slobodna Dalmacija» 
(già dichiarata illegale e an- 
nullata dal Tribunale am- 
ministrativo di Zagabria), 
a proposto di avviare una 
sinuziosa indagine sul- 
l'operato della attuale dire- 
Zone della casa editrice di 
'Palato, ossia del consiglio 
Amministrazione e del co- 
Titato di controllo. Lo stes- 
indacato insiste affin- 

Che Venga accertato al più 
Presto e con la massima pre- 
dsione l'ammontare del 
“Nno finanziario procura- 


SPALATO Hanno sfiorato il 
linciaggio collettivo i gior- 
nalisti presenti a Sebenico 
al comizio preelettorale del 
candidato dell’Accadizeta 
per le elezioni presidenziali 
del 24 gennaio, l’attuale mi- 
nistro degli Esteri, Mate 
Granic. Tutto è accaduto 
nel chiuso di una sala cine- 
matografica, dove si era da- 
ta appuntamento l’élite lo- 
cale dell'ormai ex partito al 
potere. Mentre Granic si ri- 
volgeva con i suoi consueti 
accenti soporiferi ai maggio- 
renti sebenzani dell’Accadi- 
zeta, sistemati nelle pol- 
troncine «distinte» della sa- 
la, nelle ultime file diversi 
«ultras» del partito si scate- 
‘navano contro i rappresen- 
tanti della stampa con una 
serie di insulti e minacce. 
Attribuendo ai giornalisti 
la «responsabilità» del tra- 
collo subito dall’Accadizeta 
alle elezioni del 3 gennaio, 
un gruppo di facinorosi ten- 
tava addirittura l’aggressio- 
ne urlando «Abbasso i ros- 
Si», «Fuori i traditori» e al- 
tre «perle» del più trito ba- 
aglio fraseologico radical- 


le in 


risulta- 


epoca di 
delle cata 


i a capo 
e per la 
cosiddetta «trasformazione 
della proprietà» si trovava 
l’attuale premier Matesa. 
All’epoca, ai dipendenti del- 
l’editrice venne consentito 
di rilevare solo una quota ir- 
rilevante del pacchetto azio- 
nario, la cui maggioranza 
venne successivamente tra- 


nazionalista del partito del 
defunto presidente Tudj- 
man. 

Il tutto mentre dal palco 
il candidato presidenziale 
Mate Granic, ultima spe- 
ranza Accadizeta di conser- 
vare una parte del potere, 
parlava di democrazia, tol- 
leranza, riconciliazione, av- 
vicinamento all'Europa, 
ecc. E mentre nelle ultime 
file il parapiglia verbale ri- 
schiava di degenerare da 
un momento all’altro e a 
una giornalista un «roven- 
te» sessantenne affibbiava 
financo una botta con un 
non meglio identificato og- 
getto contundente (forse un 
ombrello o un bastone). 

Solo al termine del radu- 
no — appresa finalmente 
la gravità dell'accaduto — 
agli sconvolti giornalisti ar- 
rivavano le scuse ufficiali 
degli organizzatori attra- 
verso l’addetto-stampa del- 
lo staff elettorale di Granic. 
La giornalista picchiata, do- 
po una sommaria medica- 
zione, ha già sporto denun- 
cia contro l'ignoto randella- 
tore Accadizeta. 


Il sindacato poligrafici contesta la privatizzazione della società e 


«Slobodna Dalmac 


ferita dalle preposte istitu- 
cia statali alle banche e 
da queste al gruppo «Glo- 
bus» dell’imprenditore erze- 
govese Miroslav Kutle, invi- 
schiato anche in altre priva- 
tizzazioni spurie. . _, 

Dal «Fronte» dei sindaca- 
ti ieri anche altre novità cla- 
morose. Lo stesso Sindaca- 
to dei poligrafici ha annun- 
ciato di avere sporto denun- 
cia contro 7 ex componenti 
del consiglio d’amministra- 
zione e il Comitato di con- 
trollo della zagabrese «Ti- 
sak» (principale distributri- 
ce di quotidiani e riviste sul 
territorio nazionale). L’accu- 
Sa è di abuso di potere e sti- 


zio Tremul, intervenendo 
all'inaugurazione di ieri, 
ricorda che «alla fine del 
1998 si apriva un periodo 
in cui la minoranza avreb- 
be potuto avviare una fase 
di ulteriore sviluppo e ma- 
turazione. Il tutto per affer- 
mare la propria soggettivi: 
tà». Un processo, prosegue 
la nota Ui, che avrebbe va- 
lorizzato, nell'ambito della 
collaborazione con. il tren- 
tennale partner UpT, ton 
la Regione Friuli-Venezia 

iulia e con il ministero de- 
gli Esteri italiano, i ruoli e 
le competenze di ciascuno. 
«Vicende ben note - prose- 
gue Tremul - hanno cerca- 
to di bloccare sul nascere 
tutto ciò. Tanto che all’ori- 
gine dello sciagurato espo- 
sto è lecito pensare che vi 
siano state forze trasversa- 
li che volevano e stanno cer- 
cando di impedire questo 
sviluppo, cospargendo la 
nostra comune strada di 
insopportabili veleni». Per 
‘Ui, a questo punto, il nuo- 
vo anno potrebbe servire 
proprio per ricreare un cli- 
ma di fiducia e serenità. 
«L’auspicio - conclude la 
nota dell’Unione - è che si 
fermi la giostra dei veleni. 
Che riprenda il dialogo, il 
confronto civile e democra- 
tico». 


PIRANO La Slovenia nel 
2000? Potrebbe assomiglia- 
re molto di più alla Croazia 
degli anni Novanta, nazio- 
nalista e anti-europea, che 
non il Paese avviato all’ade- 
sione all’Ue. E’ quanto te- 
me Roberto Battelli (foto în 
alto a destra), deputato ita- 
liano al parlamento di Lu- 
biana, che in un dibattiti 

ubblico (tenutosi alla Co- 
munità degli italiani di Pi- 
rano) ha analizzato il qua- 
dro politico del Paese da 

ui alle elezioni previste 
per la fine di quest'anno. E 
lo ha fatto dopo aver trac- 
ciato un bilancio tutto som- 
mato positivo per quanto ri- 
guarda i diritti minoritari, 
oggetti di molte battagli, 
gran parte delle quali anda- 
fe a buon fine. Ad iniziare 
del bilinguismo integrale 
(presente in gran parte del 
Litorale), per procedere poi 
con la registrazione del. 
l'Unione italiana e delle Co- 
munità, nonché l’esposizio- 
ne del Tricolore (sancita di 
recente dalla Corte costitu- 
zionale). Anche i finanzia- 
menti che lo stato sloveno 
eroga per l’etnia sono stati 
definiti da Battelli «dignito- 
si, ad eccezione di quelli 
per la cultura». 

Ma all'orizzonte politico 
gi addensano nubi minac- 
ciose. Secondo il deputato 
italiano il nuovo parlamen- 
to, quello che uscirà dalle 
elezioni politiche di fine an- 
no (specie se verrà introdot- 
to il sistema maggiorita- 
rio), potrebbe vedere un raf- 
forzamento del centrode- 
stra nazionalista ed euro- 
scettico. «Un centrodestra 


retrivo e xenofobo - ha sot- 
tolineato - di fronte al qua- 
le Haider potrebbe arrossi- 
re». «Si rischiano prospetti- 
ve inverse, rispetto alla 
Croazia dell'ultimo decen- 
nio» ha spiegato Battelli ai 
connazionali presenti al di- 
battito (introdotto dal presi- 
dente Boris Bertoni e mode- 


ca dell’accordo sul piccolo 
traffico di confine, nonché 
le pretese territoriali in 
Istria che vengono avanza- 
te da alcuni forze slovene. 
«Paure» che secondo il de- 
putato sono emerse anche 
in occasione della ratifica 
del trattato di adesione al- 
l'Ue, quando da alcuni par- 
titi (compresi i popolari, 
partner di governo) sono 
riemersi i fantasmi di una 
possibile svendita agli esuli 
italiani della costa slovena. 


«Paure» infondate emerse 
anche in occasione della 
ratifica dell'adesione all'Ue: 
solo sei esuli istriani hanno 
fatto domanda per una casa 


rato dal giornalista Stefano 
Lusa, vedere la foto al cen- 
tro). Il rappresentante ita- 
liano si è riferito in partico- 
lare agli atteggiamenti di 
chiusura anche nei rappor- 
ti coni vicini, in primo luo- 
go la Croazia. E in questo 
contesto, Battelli ha stig- 
matizzato la mancata ratifi- 


Spezzata una lancia a favore 
del buon livello di tutela 
minoritaria in Slovenia. 
Soddisfazione per la vittoria 
del «collega» Furio Radin 


E a conferma dell’infonda- 
tezza di queste tesi sono 
state fornite delle cifre: fi- 
nora sono state 81 le do- 
mande per acquistare beni 
immobili da parte di stra- 
nieri in Slovenia: 16 sono 
tedeschi, 7 sono austriaci e 
appena 6 sono quelle pre- 
sentate da esuli istriani. 
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IL PICCOLO 


Anche sul ”caso” Capodi- 
stria (il cui Comune ha vo- 
tato con un anno di ritardo 
rispetto alle altre città slo- 
vene) in parlamento sono 
stati demonizzati gli esuli e 
le genti della costa. «Forze 
politiche - ha aggiunto Bat- 
telli - hanno cercato si scari- 
care sulla minoranza italia- 
na cose infami, che non 
hanno alcun fondamento». 

E i rapporti interni alla 
Comunità? Battelli ha sot- 
tolineato che c'è maggiore 
unità d’intenti, maggiore 
concordia tra gli italiani 
della Slovenia. E anche il 
problema di Isola (dove si 
sono formati due sodalizi), 
dovrebbe risolversi in tem- 
pi relativamente brevi. Per 
quanto riguarda i connazio- 
nali della Croazia, si è det- 
to soddisfatto della rielezio- 
ne di Furio Radin al seggio 
garantito, con ben il 79 per 
cento dei voti. «Ciò rivela - 
ha commentato - che la 
stragrande maggioranza 
della gente non crede alle 
infamie che vengono lancia- 
te contro i dirigenti del- 
l'Unione italiana». Così co- 
me ha definito «costi» e non 
guadagni i presunti proven- 
ti (peraltro smentiti), attri- 
buiti ad alcuni esponenti 
della Cni. 

E i rapporti con la Nazio- 
ne madre? Battelli ha detto 
chiaramente che «è la mino- 
ranza a dover decidere co- 
me e dove devono venire 
spesi i fondi del governo di 
Roma», senza per questo 
sminuire il ruolo dell’Uni- 
Versità popolare di Trieste. 

Alessio Radossi 


Un unico distributore dell’Ina, in via dell'Industria, per i rifornimenti a prezzi scontati del combustibile uso riscaldamento 


Fiume: tutti in fila alla pompa del gasolio 


Ai punti vendita privati il costo è di quasi il 30 per cento superiore 


Reportage Tv 
sull'Istria: stasera 
la proiezione 


FIUME Stasera il giornali 
sta Romano Farina torna 
alla Comunità degli Ita- 
liani di lume con una 
muova proiezione di repor- 
tage televisivi, realizzati 
l’anno scorso in diverse lo- 
calità dell'Istria, La serie 
di questi tasselli del mo- 
salco istriano si avvicina 
ormai alle trecento punta: 
te, mini-documentari rea- 
lizzati in modo semplice, 
nel testo e nelle immagl: 
ni. I Servizi non solo pene- 
trano nei pittoreschi pae 
saggi della penisola, ma 
ottrono anche un prezioso 
recupero di luoghi e sto- 
rie spesso dimenticati. Fa- 
rina è autore del testo, 
Scenario, regia e letteratu- 
Ta e 1 reportage istriani 
tengono mandati in onda 
da Tv Capodistria, «stria 
In video» si terrà a palaz- 
20 Modello, con inizio alle 
18. Entrata libera. 


responsabilità finanziarie 


ija», pesanti accuse 


Pulazione di contratti lesivi 
egli interessi aziendali. 
Ciò — come sostiene il Sin- 
dacato poligrafici — avrebbe 
procurato alla «Tisak» una 
perdita di circa 4 milioni e 
mezzo di marchi, sottratti 
all'azienda tramite una sua 
affiliata. Anche qui, nella 
vicenda, compare nuova- 
mente il gruppo «Globus» e 
il suo iiisro ‘utle, che pe- 
rò non figura tra i nomi del 
7 denunciati alla magistra- 
tura. Va detto, comunqué, 
il disavanzo procurato alla 
«Tisak» sfiorerebbe addirit- 
tura i 150 milioni di marchi 
e che su molte transizioni 
occorre ancora indagare. 


Rossini & dintorni: 
concerto a Umago 
grazie a UpT e Vi 


UMAGO L’anno nuovo, per Ì 
connazionali, si apre al 
l'insegna della musica liri- 
ca italiana. Oggi nella se- 
.de del palazzo comunale 
di Umago, alle 18.30, si 
terrà il concerto dal titolo 
«Rossini e... dintorni - Mu- 
siche ”italiane” dell’Otto- 
cento tra salotto e teatro». 
Il concerto è promosso dal- 
l’Università Popolare di 
Trieste e dall'Unione ita- 
liana in collaborazione 
con la Fondazione teatro 
lirico «Giuseppe Verdi» di 
Trieste e con il patrocinio 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il programma 
musicale comprende bra- 
ni di Rossini, Ricci, Doniz- 
zetti, Bellini, che verran- 
no eseguiti dai soprani Mi- 
riam Spano e Simonetta 
Cavalli, dal tenore France- 
sco Paccorini, dal basso 
Luca Tittoto e da Stefano 
Bonetti al pianoforte. 


FIUME Sembra quasi di ve- 
dere file di sovietica memo- 
ria. Tanti sono infatti a 
Fiume gli automobilisti 
che, pazientemente,tra- 
scorrono ore prima di po- 
ter acquistare gasolio da 
riscaldamento nell'unico 
distributore dell'Ina, 
l'azienda petrolifera stata- 
le, che vende il prodotto 
energetico nel capoluogo 
quarnerino e nella regio- 
ne. Il distributore è dislo- 
cato in via dell'Industria e 
quotidianamente viene 
preso d'assalto da centina- 
la e centinaia di persone, 
tutte arrabbiatissime per 
doversi sorbire snervanti 
file come mai avvenuto in 
passato. Del resto non po- 
trebbe essere diversamen- 
te visto che il più vicino di- 
stributore dell'Ina che of- 
fra gasolio da riscaldamen- 
to si trova a Pola e dunque 
si può immaginare il disa- 
gio degli utenti quarnerini 
e istriani. 

Il prodotto può essere ac- 
quistato anche presso sta- 
zioni private, ma a prezzo 
superiore. Se un litro di ga- 
solio dell'Ina viene a costa- 


re 525 lire, altrove si deb- 
bono sborsare dalle 725 al- 
le 775 lire. A complicare la 
situazione, i ritardi con 
cui le piccole cisterne dell' 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 =. 9,77 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0050 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 251,26 Lire 
Kuna 1,00 = 0,1298 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1318,85 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 = 1158,29 Lire/l 


SLOVENIA 


Talleri/l 119,70 = 1228,52 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,23 = 1062,81 Lire/l 


(‘) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


Ina trasportano il gasolio 
a domicilio, costringendo 
pertanto i consumatori a 
recarsi in via dell'Indu- 
stria. 

Ma perchè a Fiume e in 
una vasta regione è in fun- 
zione una sola pompa dell' 
Ina di questo tipo? Si vuo- 
le evitare che questo gaso- 
lio a basso prezzo possa ve- 
nire utilizzato da automo- 
bilisti e diportisti quale 
carburante per macchine 
e natanti. All'Ina sono inol- 
tre insoddisfatti del com- 
portamento fin qui tenuto 
dal governo, che ha sem- 
pre bocciato le richieste 
d'aumento dei listini dei 
derivati dal greggio. È in- 
fatti dall'agosto scorso che 
l'Ina chiede con insistenza 
al governo di poter rincara- 
re benzina e gasolio, giusti- 
ficando le richieste con 
l'andamento dei prezzi sui 
‘mercati internazionali del 
greggio. Alla sede centrale 
zagabrese dell'Ina non si 
sono però mai preoccupati 
di ribassare i listini quan- 
do il prezzo del petrolio su- 
gli stessi mercati calava 
vertiginosamente. 


I lavoratori della Luka ricorrono alla magistratura. A Ragusa protesta dei dipendenti del settore alberghiero 


I portuali croati sul piede di guerra 


FIUME Il Sindacato dell’im- 
presa portuale fiumana 
«Luka» ha preannunciato 
il ricorso alla magistratu- 
ra competente per ottene- 
re l'annullamento del de- 
creto che dà avvio al pro- 
cesso di privatizzazione 
dello scalo portuale fiuma- 
no. L'annuncio della deci- 
sione di adire le vie legali 
per contestare il provvedi- 
mento è stato dato ieri in 
una conferenza-stampa a 
Fiume da Roberto Zupcic, 
presidente del Sindacato 
dei lavoratori portuali del- 
la Croazia. 

Secondo quanto rileva- 


to dal rappresentante sin- 
dacale, il decreto di priva- 
tizzazione dello scalo por- 
tuale emesso nel maggio 
1998 sarebbe gravemente 
lesivo degli interessi dei 
lavoratori. A quest'ultimi 
— fra l’altro - sarebbe sta- 
to offerto a condizioni age- 
volate soltanto il 20 per 
cento del pacchetto azio- 
nario dell’azienda portua- 
le, contro il 50 per cento 
contemplato dalle norme 
di legge. Sempre secondo 
Zupcic, come risultato del- 
la privatizzazione ben 
600 dipendenti sono rima- 
sti disoccupati e senza al- 


cuna garanzia di tutela. 
Garanzia che ora il Sinda- 
cato dei lavoratori portua- 
li esige per tutte le 1.600 
maestranze attualmente 
occupate. 

Nel centro di Dubrov- 
nik-Ragusa, intanto, di- 
nanzi alla sede dell’ammi- 
nistrazione cittadina, si 
sono radunate ieri per un 
comizio di protesta le mae- 
stranze dell'impresa turi- 
stico-alberghiera «Dubra- 
va-Babin kuk», chiedendo 
la rimozione dell’attuale 
vertice aziendale con in te- 
sta l’attuale presidente 
della direzione, l’impren- 


ditore straniero Uwe Gei- 
ser. La protesta — in corso 
dalla fine della settimana 
scorsa, quando i dipenden- 
ti avevano bloccato il Gei- 
ser in uno degli alberghi — 
trae motivo dal malcon- 
tento dei lavoratori per le 
condizioni in cui è stata 
portata l’azienda dopo la 
privatizzazione e per il 
provvedimento di licenzia- 
mento notificato a 130 di- 
pendenti. I lavoratori in 
agitazione hanno ottenu- 
to pieno appoggio sia dal 
sindaco raguseo, Bogdano- 
vic, che dallo zupano Spr- 
lje. 


ESCE ST 


12° Ipiecoro RUBRICHE 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 


BANGKOK 25 34 HONGKONG 17. 21 PECHINO £ 
BOGOTA 4 19 JOHANNESBURG 13 26 RIODEJANEIRO 25 31 
BRUXELLES 1.06 


KIEV "3 1 SAN FRANCISCO 10 15 
BUDAPEST «2 3 L'AVANA 13 29 SANTIAGO 10 32 
BUENOS AIRES 1726 LIMA 19 22 SEOUL 7 5 2.000 m -1 
CARACAS 15 26 LOSANGELES 9 18 SINGAPORE 24 31 te 
©. DEL MESSICO 8 23 MANILA 26 31 SYDNEY 1822 1.000 m-6 °C, 
DUBAI 8 23 MONTEVIDEO 19 26 TAIPEI 19 26 
DUBLINO. 1 10 NAIROBI ARISULIA TEL AVIV 8 163 
FRANCOFORTE 1 4  NEWYORK 6 15 TOKYO 7.012 
GIAKARTA 23 30 NIZZA È 13 TORONTO i Da - 


HANOI 2128 NUOVA DELHI 25 WASHINGTON 


IERI 


OGGI 


ture massime attorno ai -5°C. 


DOMANI 


Su tutta la regione, giovedì mattina, cielo sereno ma 
samente basse. Nel pomeriggio, su pianura e costa, 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Cielo variabile e ancora piuttosto freddo. 


Min max. 


TRIESTE 46 
GORIZIA 
MONFALCONE 


UDINE 


VARSAVIA . PORDENONE 


0/3 


lodi Le 3/6 


4/40 Tmin. -6/3 
ZAGABRIA 

. ss n 

e 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


reggiata dal km 144,2 al km 146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica» - Tron ; 
Bivio Carnia-Passo Mauria Senso unico alternato al km 57,2, km 58,8 e km 60,1. SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina»'- Tron- 
co: Maniago-Confine Bellunese senso unico alternato dal km 70,3 al km 70,4. SS.354 «di Lignano» Chiusura al transito dal km 0,0 
(innesto con SS 14 in località Crosere) al km 1,2 (innesto con S.P. «delle Bandite»). SS 465 «della Forcella Lavardet e Valle S.Cancia- 
no» - Tronco: Confine Bellunese-Innesto SS 52 bis Senso unico alternato al km 29,4. SS 552 «del Passo Rest» Chiusura al traffico 
nel tratto compreso fra Îl km 7,2 e 23 causa neve e gelo. 


i, “20P10°C -10/0°C GAD 10/20°0 20800 pe 
ee 30 Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con foschie dense e nebbie sulla Valpadana. Centro e Sar 
degna: sulle regioni adriatiche cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti 
FRONTE su Abruzzi; inizialmente poco nuvoloso sulle altre regioni del centro e sul'isola con tendenza a 


PRESSIONE graduale aumento della nuvolosità in serata. Sud e Sicilia: su Campania, Puglia e Molise cielo 
ae NO nuvoloso con tendenza ad aumento dela nuvolosità dalla serata. Sulle restanti regioni cielo da 


nuvoloso a molto nuvoloso con locali precipitazioni più frequenti su Sicilia e Calabria anche a ca- MIN. MAX. 

caldo freddo occluso rattere temporalesco. S. MARIA DI L. 6. 13 
RR. CALABRIA 815 

TEMPERATURA _ In graduale aumento al meridione; stazionaria al centro-nord. PALERMO 9 15 

Deboli con locali rinforzi da estnord-est al centro-nord; moderati da Est/sud-est al meridione; in MESSA do i 
ulteriore rinforzo sulle regioni joniche. CAGLIARI 315 
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Su tutta la regione, avremo cielo in genere sereno con vento di Bora debole o mo- 
derato sulla costa. Nel Tarvisiano probabili invece nebbie o nubi basse e tempera- 


e temperatue di poco sopra lo zero mentre, sui monti, rimarrà sereno ma sottozero. 


‘attendibilità 80% 


attendibilità 70% 
freddo con temperature deci- 
possibili annuvolamenti locali 


2.000 m 
"c 


1.000 m-7 “( 


Tmax. 2/5 
Tmin. -2/41 


COPERTO SOLE 


Gapil (Da 4.6 2:4 20m 
ore disole  orsdisole oredisale. oredisole oredizole  NUBEBASSE 


î 


Dobmm 
debole 


{Omm 10-30mm s6p, 39 ma 
moderata ‘abbondante | intensa 


MODERATI fonti 
abs più di bava 


MEVE NEBBIA FOSCHIA 


2 CONSUMATORI 


Da che mondo è mondo, nessuno regala niente in cambio di niente 


Ai più «fortunati» va un augurio: 
di saper evitare certi regali 


Anno nuovo, vizi antichi. Il annunciava al «fortunato» post-datati, che vengono re- 
nuovo millennio non solo abbonato che il nuovo anno golarmente incassati men- 
ha superato indenne il  l’aveva baciato in fronte: tre, regolarmente, non si 
«bug», ma si è pure portato aveva vinto, nientepopodi- hanno più notizie della 
dietro tutta la zavorra la- meno, una vacanza gratis! multiproprietà. Si passa a 
sciatagli in eredità dai mil- Il «fortunato» frastornato, vie legali, ma contro chi 
lenni precedenti. consultatosi sul da farsi, è dove, dal momento che nel 
«Buon giorno signora, rimasto un po’ male quan- contratto ci sono almeno 
buon anno» sembrava la vo- do si è sentito rispondere tre figure contrattuali? _ 
aulin i 
tare la pace in terra agli uo- ; < A 
midi à, niente. ti a distanza». Dopo essersi © 
Chiedeva ARGOnE Ae nl E l'ha scampata bella lasciati tentare da omaggi 
cortesia naturalmente, del- Perché altri si sono GERE Fi e a 
3 s 3 È convincere e sl sono rl ToVa- l un ù acquis 0 via Inter- 
Re No ti ad dog tare una multi- net, ci si accorge che la 
sa? Non occorreva rispon- proprietà. È ben vero che merce arrivata non corri- 
Tiene perché il bambino si 12 due cora ni eno Ss onde a quella Cala: 
© modiunarelativa protezio- ente paura, anche qua il 
Re ne. Con legge 228/98 è sta- consumatore,è difeso da 
Sol suasona sino ino ta recepita infatti la diretti- una legge, la 185/99, sui 
omeriggio. E TOLLE va CO ana, spet Ro O 3, O e 
n sai Pi este cernente la tutela dell'ac- ll concede giorni se 
È prodotti CIFeE muso quirente che contempla il È ditta ha omesso di espli- 
Save a = Sio, ‘a- recesso entro dieci giorni citare le condizioni del re- 
GS ia intera in un albergo se il compratore è stato cesso o il proprio indiriz- 
love sarebbe stato offerto messo al corrente dei suoi zo). Recesso che deve avve- 
un omaggio per la cortesia diritti, elevato a tre mesi nire sempre a mezzo lette- 
usata, con il risultato che, se ciò non è avvenuto. Non ra raccomandata A.R. con 
come nel caso specifico, ca- solo, ma il venditore non spese di rispedizione della 
ìta l’antifona, si rifiutava può pretendere alcuna som- merce stessa a carico del 
offerta, e la personcina, ma in anticipo, acconto o consumatore e obbligo del 
dopo esser stata tanto gen- caparra fino alla scadenza fornitore di restituire gli 
pla Cru il telefono in cio termin MI p eventuali acconti entro 30 
‘accia. esercizio del recesso. - ‘ giorni. 
Altra chiamata, questa bene, malgrado ciò, c'è an- Luisa Nemez 
volta una voce esultante cora chi consegna assegni Otc- Adoc 


Ariete 21/3 19/4 Toro 20/4 20/5 


I vostri proget- Avvenimenti 
ti di lavoro subiranno imprevisti possono sicu- 
ancora ritardi e forse ramente segnare positi- 
ostacoli inaspettati, vamente la vostra at- 
ma riuscirete a fare tuale professione. In 
buoni passi avanti. In amoreottime prospetti- 
amore siete disorienta- ve di cambiamento. Ap- 
ti. Dovete riflettere con. profittatene immedia- 
calma. tamente. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro __21/6.22/7 


È per voi il mo- Siete positivi e 
mento delle grandi rivo- concreti, nel lavoro, ma 
luzioni nella professio- anche o soprattutto 
ne e dovete essere un tempisti: un'occasione 
pò avventurosi ma sem- non deve sfuggirvi. In 
pre prudenti. Bene il amore invece la situa- 
cuore. Periodo molto- zione vi potrebbe sfug- 
propizio per relazioni :gire di mano. Attenzio- 
durature. ne. 


Vergine 23/8 22/9 


Riuscirete ad Molto presto 
apportare mo- sarete in grado di met- 
difiche alla vostra atti- tere in atto nuove stra- 
vità lavorativa con faci-  tegie nella vostra attivi- 
lità e destrezza. In tà lavorativa. Delusio- 
amore siete in una fase ne del tutto prevedibile 
di stallo. Cercate di rav: in amore. Potevate pen- 
vivare il rapporto con il  sarci prima e rimedia- 
partner. re. 


Leone 23/722/8 


Scorpione 
23/10 21/11 


Bilancia 23/9 22/10 


Accantonate z 
per il momento nuovi Riuscirete ad arricchi- 
progetti di lavoro, cer- re le vostre competen- 
cate di rafforzare dap-  Z€ professionali e ad 
prima la vostra posizio- ottenere soddisfacenti 
ne attuale. Una brutta riconoscimenti nel 
cotta pericolosa vi com-  camppo lavorativo. In 
plicherà la vita. Atten- amore siete con poche 
zione! speranze. 


[A04253 


% fi Abbigliamento donna 
v di propria produzione 


MANIFATTURA RONCHI 


RONCHI DEI LEGIONARI 
(Zona Artigianale - vicino aeroporto) 
VIA DEL LAVORO ARTIGIANO 2 - Tel. 0481/474847 


da 
SABATO 15 GENNAIO 


inizia la 
SVENDITA di FINE STAGIONE 
SCONTI SUI PREZZI DI FABBRICA 


SPACCIO APERTO AL PUBBLICO 
DAL LUNEDÌ AL SABATO DALLE 9.30 ALLE 18.30 NON STOP 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 


Non dovete far- Forse dovete ri- 
vi più condizionare dal- vedere le scelte che ave- 
le possibili tensioni te fatto o state per fare 
nell'ambiente lavorati- nel campo lavorativo, 
vo. In amore tutto an- sulla base degli attuali 
cora può accadere, ba- avvenimenti. Esaltan- 
sta avere un po’ di pa- te periodo sentimenta- 
zienza e tutto si risolve- le. Molte novità in vi- 
rà. sta. e 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


Attendete gli Guardate oltre 
sviluppi prima di pren- le difficoltà odierne e 
dere iniziative impulsi- fate progetti ambiziosi 
ve sul posto di lavoro. ed a lungo termine per 
Se sarete così orgoglio- la vostra attuale attivi- 
si e testardi in amore tà professionale. In 
non potrete andare amore perfetta sinto- 
molto lontano. Control- nia con il vostro part- 
latevi. ner. 


INDOVINELLO 
Il miracolato di Lourdes 
Col segno della croce, in umiltà, 
la sua riconoscenza esprimerà. 
Marin Faliero 
ANAGRAMMA (2,4=6) 
L Campione dell’aeronautica 
È un asso nel suo campo ed è scontata 
la quotazione che va alle stelle. 
E un'altra volta, a rischio della pelle, 
or lo vediamo qua nella «picchiata». 


ORIZZONTALI: 1 Confusione - 4 Ritenere - 9 Benone per lo yankee 
due.e tre dà sei - 13 Focosi, impetuosi - 16 Sacra è un tribunale ec! 
20 È patrona degli artiglieri - 21 Ossesso, indiavolato - 22 Che ha DAI 
25 Mezz'idea - 26 Si conservano nello st 
32 Gaiezza, vivacità - 33 Delfino di fiul 
inseparabili. { 
VERTICALI: 1 Insieme - 2 Metà Irak - 3 Chiudere l'uscio. ON Tabbia 
furto - 7 Fomiti agli utenti - 8 Donna senza preced0 


-10 Le doppie della bambola - 12 Tra 
lesiastico - 18 Espedienti, scappatoie - 
fine etico - 24 Si ottiene dal plutonio - 


igno - 27 Confini di HeleNa = 28 Si citano con gli altri - 29 Gitane - 
n = 34 Depositi po cereali - 35 In pieno boom - 36 Fratelli... 


- 5 Iniziali di Petrolini - 6 Vittima di un 


11 Sommerge una parte degli scogli - 13 


Comproprietari di un edificio - 14 Fiacchi, molli - 19° Proprie della nuova Persia - 17 Apprendistato - 18 La 


repubblica con i Capitani Reggenti - 19 Storica regione dell'Europa 


nordoccidentale - 20 La segue - 23 


Detestabile - 26 Il padre dei vizi - 28 Grida animaleSche - 30.Le sue fughe sono pericolose... - 31 La Silvia 


figlia di Numitore - 32 Si chiede a teatro - 34 precede Una condizione. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: STREGONE=SOFGENTE - Aggiunta finale: SETTER, SETTE RE. 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI.ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


PER ALCUNI 

È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 

SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 
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IL PICCOLO 


Nella cronologia storica 
ogni era inizia con il giorno 1 


Il mio scritto del 16 dicem- 
bre, nel quale spiegavo che 
nel regno della cronologia 
le opinioni personali non 
hanno diritto di cittadinan- 
za, è stato contestato da un 
lettore, il quale, il 24 dicem- 
bre, con un ragionamento 
metodologicamente scoordi- 
nato e avulso dal dato stori- 
co e scientifico, ha sostenu- 
to l'esistenza dell’anno 0 e 
il gu avvenuto inizio del 
Ill millennio dell'era cri- 
stiana con l'avvento del 
2000. Anticipando questa 
ma. replica, il Tg5 GLE se- 
ra di Natale ha dato ampio 
risalto alla presa di posizio- 
ne ufficiale della massima 
autorità in materia, il Ro- 
yal Greenwich Observatory: 
«Il INI millennio inizierà il 
1.o gennaio 2001; non c'è 
un anno 0». Lo ribadisce 
l’U.s. Naval Observatory di 
Washington: «Il III millen- 
nio comincerà con l’Ad 
2001 e continuerà fino al- 
L’Ad 3000». 

Le persone colte (Eco, 
Horsfall, Broccoli...) e i gior- 
nalisti seri (Montanelli, Se- 
vergnini, De Bortoli, Ron- 
chey...) lo ripetono da mesi. 
E pur vero che per Simona 
Ventura, Greggio e Iacchet- 
ti, Bonolis e Biscardi, Ma- 
strota e la Golia, i III mil- 
lennio è già iniziato, ma si 
tratta di personaggi che, 
per dirla con l’astronomo 
prof. Maffei, «odono del fa- 
vore dell'immagine ma non 
di quello della competen- 
za», 

Venendo alle critiche mos- 
semi dal lettore, la non co- 
noscenza della materia ne 
ha fatto naufragare © pur 
apprezzabili intenti chiarifi- 
catori. La confusione fatta 
tra numeri indicanti perio- 
di di tempo «compiuti» e nu- 
meri indicanti periodi di 
tempo «correnti» rende ne- 
cessario il seguente chiari- 
mento. L'età di una perso- 
na sì esprime in anni «com- 
piuti»: così, se Tizio ha 20 
anni, significa che egli ha 
«compiuto» e dunque vissu- 
to per intero 20 anni, ergo 
si trova nel suo 21.0 anno 
di vita. 

Questi due modi di espri- 
mere l'età sono indistinta- 
mente usati nella lingua.la- 
tina, sicché è la stessa cosa 
dire che Tizio «XX annos 
natur est» o che Tizio «XXI 
annum agît». IL bimbo appe- 
na nato, pertanto, avrà 1 
ora (compiuta), poi avrà 1 
giorno (compiuto), indi 1 
mese (compiuto) finché 
giungerà al suo 365.0 gior- 
no di vita, «compiuto» (e 
non, come ha scritto il letto- 
re, siniziato») il quale potrà 
festeggiare il suo primo 
compleanno (dal latino 
«complère annos»), che se- 
gnerà il compimento del 
suo anno 1 (non si può com- 
piere 1 anno se l’anno 1 non 
è iniziato 1 anno prima) e 
l’inizio del suo anno di vita 
numero 2. Me se gli anni di 
una persona prendono il no- 
me alla fine (quando sono 
«compiuti»), quelli del ca- 
lendario lo prendono all’ini- 
zio (quando cominciano ad 
essere «correnti»). I numeri 
utilizzati nel calendario, in- 
fatti, indicano porzioni di 
tempo «correnti», cioè in cor- 
so, e dunque non ancora 
compiute; così, se Tizio è 
morto nell’anno 20 dopo la 
nascita di Cristo, ciò non si- 
So che erano trascorsi 

e dunque «compiuti») 20 
anni dal primo vagito di Ge- 
sù, ma soltanto che era «cor- 
rente» l'anno 20, essendo 
stati fino a oue; momento 
«compiuti» solo 19 anni. Si 
capisce allora lo sfogo di 
Umberto Eco («Siamo al de- 
lirio»), infastidito dall’ottu- 
sità di coloro che sostengo- 
no che 11.1.1999 Gesù 
avrebbe compiuto 1999 an- 


ni e che dun, 7 
1999 avrebbe sosti del 


che quella del suo duemille- 
simo anno di vita e del IT 
millennio. Gesù e la nostra 
era, l’1.1.1999, hanno inve- 
ce «compiuto» 1998 anni, e 
sono entrati nel loro anno 
di vita numero 1999 («mille- 
simo nongentesimo nonage- 
simo nono» 0 «undebismille- 
simo»: così i documenti uffi- 
ciali vaticani indicano l'an- 
no che noi, per comodità, 


SO ANNI FA 


chiamiamo 1999), sicché, 
ch sa il CA per tutto il 
000 dirà che, fosse ancora 
vivo, Gesù, MCMXCIX (mil- 
le nongentos nonaginta no- 
vem, 999) annos natur es- 
set» o «MM (bismillesi- 
mum. 2000.0) annum age- 
ret». { 

Questo nostro II millen- 
nio non potrà dirsi conclu- 
so se non al compimento 
del corrente anno bismillesi- 
mo (MM, 2000). Contestata 
tale ovvietà, il lettore giudi- 
ca poi arbitraria la nozione 
di secolo riportata dallo 
Zingarelli, dI Devoto-Oli, 
dalla Treccani e da ogni al- 
tra enciclopedia, e, affer- 
mandone un'altra, a lui più 
ED secondo la qua- 
le gli anni di un secolo van- 
no da 0 (il primo) a 99 (il 
centesimo), misconosce an- 
che che «primo» (I nella nu- 
merazione romana, l.o în 
do araba) è l’ordinale 

el cardinale «uno» (I nella 
numerazione romana, 1 in 
quella araba), non di 0. Gli 
anni di un secolo sono 100, 
da 1 a 100(I-C); i mesi del- 
di sono Li 1a 12(I- 
; è giorni del mese sono 
31, da 1 a 31 (TXXXD). Chi 
Sfera che il primo anno 
1 un'era è lo 0, per coeren- 
za dovrebbe anche sostene- 
re che 0 è il primo giorno 
del mese e che 0 è il numero 
che indica gennaio,il primo 
mese dell’anno. Nella crono- 
logia storica ogni era inizia 
di il giorno 1 (non 0) del 
mese Î (non =) dell’anno 1 
(non 0): come il prossimo 5 
maggio non saranno passa- 
ti E e 5 giorni da Capo- 
danno, ma 4 mesi e 4 gior- 
ni, allo stesso modo, se un 
evento è accaduto 1.1.1, 
non significa che dal mo- 
mento di partenza sono tra- 
scorsi 1 anno 1 mese e 1 
giorno, ma semplicemente 
che esso si è verificato cor- 
rente il primo giorno del pri- 
mo mese del primo anno. Il 
lettore, che pur dice che la 
matematica non è un’opinio- 
ne, cina Gol il contra- 
rio. Giova allora ricordare 
che ì grandi matematici, 
che conoscono la chiarita 
differenza tra numeri perfet- 
tivi e durativi, sono sempre 
intervenuti nei passati di- 
battiti sull’inizio del secolo 
per insegnare ai profani 
che gli anni a cifra tonda 
sono quelli conclusivi di un 
secolo. Un esempio: «La 
Stampa» del 1.0 gennaio 
1901 scrisse: «Dunque col- 
l’anno 1901 siamo entrati 
nel secolo ventesimo, e non 
cè dubbio Roma locuta, 
causa finita... E in questo 
caso Roma non è soltanto il 
Vaticano, ma il Bureau des 
Longitudines, del quale fa 
parte Poincarè, il più gran- 
de fra i matematici viventi, 
e la massima parte delle so- 
cietà astronomiche del mon- 
do». 

Il lettore, infine, cade an- 
che in un grossolano ana- 
cronismo: quando afferma 
che «la nostra era è stata 
fatta iniziare con l’anno 0», 
L'era volgare è stata intro- 
dotta dal monaco Dionigi il 
Piccolo attorno al 525, ben 
7 secoli prima che il concet- 
to di «zero» si diffondesse in 
Europa. L'inventore della 
nostra era non avrebbe po- 
tuto farla iniziare con lo ze- 
ro (basta leggere le sue ope- 
re per sincerarsene), pro- 
prio come non avrebbe potu- 
to mangiarsi un pacco di 
popcorn (avendo gli Euro- 
pei scoperto il mais, assie- 
me alle Americhe, solo 9 se- 
coli dopo). Detto per inciso, 
anche coloro che conosceva- 


no lo 0, come si Indiani,. 


hanno sempre fatto iniziare 
cieli ed ere con l’anno 1. Gli 
anni 1 a.C. e 1 d.C. sono sto- 
ricamente consecutivi: chi 
o nega dovrebbe riuscire a 
tmostrare che non sono 
consecutivi i corrispondenti 
anni dell’era di Roma (753 
food), di Costantinopoli 
8 e 5509), di Nabonas- 
(ano (748 e 749), di Azio 
oi Se ecc. Impresa ar- 
; st cimenterà forse 
qualche .Irriducibile, oa 
etto .che un secolo 
sE ota all'inizio del centesi- 

o anno. Tanti auguri. 
drea Miozzo 
Trieste 


—______. 


TRIES 


12 gennaio 1950 


gli pr In relazione al disagio creato ai passanti da- 


e 
tenterà di 


FRI fatti cadere 
orli ig: oro cambiare l’: 
i quotidi Anamente, con degli idranti, a un’abbon. 


i 2 RASSAI di 
da li uccellini in Viale, si 


ituale dimora col sotto- 


l’entrata principale. damentano del fatto che, vicino al. 


le del cimitero di Sant” 


a, sostano 


i die i t 
segno, con tanto di ua seggiolini volanti e un tiro a 


altoparlante che gracida 
moderne, sambe e raspe per attirare il pubblico giova. 


ne, Una situazione che 


SÌ Ss 


canzoni 


icontra con il raccoglimento 


La cucina 
del Nordest 


Ho assistito divertito alla 
trasmissione di giorni fa su 
Gorizia (e dintorni), soprat- 
tutto perché finalmente si 
parlava di argomenti allegri 
e piacevoli, per tutti. E fin 
qui benissimo; quello però 
che non ho trovato di buon 
usto è il fatto che (e mi sem- 
do di non sbagliare) questa 
sia stata la «prima» volta în 
tanti anni dove st È fatta 
una trasmissione sulla città 
di Gorizia (notati anche i 
due secondi per far vedere il 
tricolore di Castello, non- 
ché altrettanti per far vedere 
la stupenda spianata del Sa- 
Cao di Re ipuglia). 
leguivano e precedevano 
una Safintta sequela di effu- 
sioni e simpatie per l’impera- 
tore Francesco Giuseppe, per- 
sistenti e forzate, non dimen- 
ticando che gli Asburgo non 
furono certo né teneri né ge- 
nerosi (e né in regime ne n 
famiglia), tutt'altro: una au- 
tocrazia dura e non solo con 
noi. Vogliamo dimenticare 
Belfiore, Tito Speri, le carce- 
ri dello Spielberg, i problemi 
ungheresi e via discorrendo? 
'esteggiato l'anno con la 
marcia di Radetzky (che mi 
sembra fosse stata scritta 
TEORGO contro di noi, dopo 
‘a battaglia di Custoza), mi 
è sembrato doveroso riporta- 
re il Risorgimento italiano 
nei suoi giusti e meritori ter- 


mini. 
Salvi Cavallar 
Trieste 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Giovanni Giussi 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MAGDA, i figli NA- 
DIA, SANDRA, PAOLO, i ge- 
neri MAURIZIO e MASSIMI- 
LIANO e il nipote MASSI- 
MO. 

La funzione religiosa si terrà il 
giorno 14 gennaio nella chiesa 


di Barcola alle ore 9.20. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: MARINA, GIULIA- 


NO, LARA e MICHELE 
STOLFA. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al dolore le sorelle 
ANITA e LUCIA, il cognato e 
i nipoti tutti. 

Trieste, 12 gennaio 2000 


Si associano zia GINA e LA- 
LA. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
=. 


t 


Il 7 corrente è mancata la no- 
stra amata mamma e nonna 


Luigia Blasco 
ved. Sossi 


La ricorderanno sempre le ad- 
dolorate figlie BRUNA, AN- 
NAMARIA, SONIA, i nipoti 


DAVIDE con ARIELLA, 
GIANLUCA, . RICCARDO, 
MAURO. 


Si ringraziano sentitamente il 
medico curante dottoressa ZA- 
LATEO, la signora LUCIANA 
e il personale di Villa Amica. 
I funerali seguiranno venerdì 
14 gennaio, alle ore 12.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di San Bartolo- 
meo a Opicina. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


sh 


Si è spenta serenamente 


Nerina Sala 
ved. Cerne 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SILVANA, AURORA, RO- 
MANO, ISABELLA, i nipoti e 
i parenti tutti. È 
T funerali avranno luogo al ci- 
mitero di Sant'Anna, sabato 
15 gennaio, alle ore 11.40. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
ET STO TSI IST IRSVANICZI 


VII ANNIVERSARIO 


Vera Debernardi 
ved. Vecchiet 


La figlia la ricorda. 
Trieste, 12 gennaio 2000 


t 


Nel giorno del Signore, lonta- 
no dalla sua amata Valtellina, 


è mancato I° 


ALPINO CLASSE 1926 
GEOMETRA 


Renato Pini 


Stella al merito del lavoro 


L’annunciano la moglie ITA- 
LA, il figlio MARZIO con la 
moglie NICOLETTA, gli ado- 
rati nipotini NICOLÒ e CAR- 
LO, la sorella CARLA PINI 
ved, PEREGO, la cognata LI- 
CIA PATTI TATEO con il ma- 
rito ROCCO, il cognato FUL- 
VIO PATTI con la moglie 
GIULIANA MARUSSI; i nipo- 
ti: FRANCESCO con CAR- 
MEN e MASSIMILIANO, FA- 
BIO con SILVIA, PAOLA 
con LORENZO e SERENA, 
FULVIA con LUCIANO, MA- 
RINA, BRUNO; gli zii, le zie 
ei cugini. 

Si ringraziano il medico curan- 
te dottor CARBUCICCHIO e 
la signora GIORGIA. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 13, alle ore 11.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga direttamente per la chiesa 
di Borgo San Mauro, con arri- 


Vo alle ore 12. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano: GLAUCO e NE- 
VA, MAURO, ALESSAN- 
DRO e ALESSANDRA TA- 
GLIAFERRO; MARIAGRA- 
ZIA MOTKA e GIORGIO 
WEIL; ENRICO e MONICA 
LEANDRO con ANNAMA- 
RIA e DAVIDE; BRUNO e 
ONDINA SBROIAVACCA; i 
condomini di Sistiana 53 F. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Si associano gli amici e colle- 
ghi della Coca Cola: WER- 
THER KNAFLICH, ENNIO 
RUSSO, PAOLA DOLCE, 
FLAVIA DEGRASSI, 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Prendono parte al lutto GIAN- 
CARLO ‘e MARIALUISA 
BUSSI. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al lutto RITA, LU- 
CIO, MARCO e STEFANO. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al lutto i cugini 
MOLINARI. i 
Trieste, 12 gennaio 2000 


Ricorderanno sempre con sti- 
ma e affetto il carissimo 


Renato 
unendosi al lutto di ITALA» 
MARZIO, NICOLETTA e fi- 
gli, profondamente commossi: 


COSTANZO e PAOLA TO- 
MATIS. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


SEBASTIANO e ZENO con 
SERENA e MASSIMILIANO 
ricordano con tanto affetto 
quasi nonno 


Renato 
Trieste, 12 gennaio 2000. 


BEPPI, PAOLA e figlie parte- 
cipano commossi al dolore dei 
familiari. 


Trieste, 12 gennaio 2000. 


Sono vicini a MARZIO in que 
sto triste momento i colleghi 
del Centro servizi liquidativi 
gruppo Ras di Trieste. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
ESS 


I familiari di 
Ada Giudici 
ved. Valdisteno 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Andreina Purini 
ved. Coppola 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GABY, LAURA, GEN e ri- 
spettive famiglie, i nipoti, il 
fratello ARMIDO con ADA e 
le cognate. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 13 alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga, alle 
ore 18.30 sarà celebrata una 
Santa Messa per ricordare AN- 
DREINA e CAMILLO nella 
Chiesa Beata. Vergine delle 


Grazie di via Rossetti, 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Nonna 


sarai sempre nei nostri cuori. 
ELENA, FRANCESCA, ILA- 
RIA, GIULIA, ERIC. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Zia Andreina 
rimarrai sempre nei miei ricor- 
di: WILLER, unitamente a RO- 
sA, RANIERO, VALENTI- 
NA. 

Trieste, 12 gennaio 2000 


Addoloratissimi partecipano al 
iutto la cognata ANNA, RAF- 
FAELE e ROBERT. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Si associano: al lutto ALCEA, 
ANTONELLA e DANIELE. 


trieste, 12 gennaio 2000 


i ricorderemo con affetto: 
FRANCA, SILVA e famiglie. 


‘Muggia, 12 gennaio 2000 
ro er crcolumzi 


t 


Il giorno 9 si è spenta serena- 


mente 
Maria Frank 
ved. Armani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARA, FANI e FRANCO 
unitamente alle famiglie. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 14 gennaio, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 gennaio 2000 
ennio n= = cc cesssianI] 
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È mancata all’affetto dei suoi 


cari 

Maria Gherbaz 

ved. Fornasaro 
Ne danno il triste annuncio il 
cognato ARONNE PERSI, i ni- 
poti e la nuora MARISA. 
Un sentito ringraziamento alla 
signora ALMA TURINA. 
I funerali seguiranno venerdì 
14 gennaio, alle ore 10.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
Picee eo sita AA EI 


phi 


È mancato ai suoi cari 


Pietro Malissa 


Ne danno l’annuncio GIOR- 
GIO con GIULIANA, le sorel- 
le MARIUCCIA e IDA, nipo- 
ti, parenti tutti. ) 
I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 12 gennaio 2000 
TER DS RE 
I familiari di 

Enzo Longanesi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
nente e reni 


t 


Bianca Ressi 


è volata via. 

IGINO e MAURIZIO, BRU- 
NA ed ENRICA lo annuncia- 
no a chi amò questa donna stra- 
ordinaria. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 alle ore 15 da via Costalun- 


ga. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Si associano al dolore FUL- 
VIO, GIORDANO, BRUNA, 
MARIUCCIA ZACCHIGNA 
e tutti i nipoti. 

Trieste, 12 gennaio 2000 


Grazie per il tuo sorriso: AL- 
MA, GINA e famiglia. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Bianca 
hai avuto sempre un sorriso 
per tutti. 
Grazie. 


- MARISA e VIERI SUGGI 
Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al dolore di MAU- 
RIZIO:. FRANCO, FIOREL- 
LA, ROBERTO, CARMEN 
CAPPUCCIO; MARIO e AN- 
NAMARIA NICOLOSO. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Il ricordo di te sarà sempre vi- 
vo in noi: MARCELLA e DA- 
NIELA. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


# 


Ha raggiunto la Sua amata EL- 
DA 


Alberto Valanti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARISA, 
l’adorato nipote ROBERTO e 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie all’Istituto di 
Medicina Clinica. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
14 alle ore 9.20 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


La sorella, nipoti, pronipoti 
partecipano al dolore. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
rr — wr__—_—_—_- 


E improvvisamente mancata 


Maria Madalosso 


Lo annunciano con dolore la 
sorella e i nipoti con le rispetti- 
ve famiglie. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Non ho più la gioia di vedere 
il tuo viso ma ho la certezza 
che mi sarai sempre vicina con 
il tuo immutabile affetto. 

Ciao amica mia. 

- FULVIA 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Ciao 
Maria 
- DANIELA e PAOLO CON- 
CINA 
Trieste, 12 gennaio 2000 


È mancato l’ 
INGEGNER 
Armando Laco 


I colleghi dell’ITI Galilei Lo ri- 
cordano con grande stima e af- 
fetto. 

Gorizia, 12 gennaio 2000 
fre “cc cessi] 


L’ Amministratore Delegato, i 
Dirigenti e tutti i Colleghi del 
Lloyd Adriatico partecipano al 
cordoglio del dottor MICHE- 
LE LADISLAO per la scom- 
parsa del padre 


Luigi Ladislao 


Trieste, 12 gennaio 2000 


t 


Serenamente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Margherita Abracht 
in Perti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli PA- 
OLA con RENATO e PIERO 
con MARINA, i nipoti MERI, 
MATTIA ed ERIC ed i parenti 
tutti. 

Un grazie agli amici dottores- 
sa DONATELLA PELIZON e 
dottor GIORGIO NIDER ed al- 
la signora ALMA. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 14 gennaio alle ore 10.50 
nella chiesa Ss. Pietro e Paolo 
in via Cologna. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipa ONDINA WEISS. 
Trieste, 12 gennaio 2000 


Le colleghe e i medici del Di- 
partimento chirurgico parteci- 
pano al lutto della nostra cara 
caposala PAOLA. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Affettuosamente vicini a PAO- 
LA e famiglia GIORGIO, LO- 
REDANA, GUIDO, BETTY, 
famiglia MARRONI. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al dolore famiglie: 
ITALO-PAOLO ZAPPETTI. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipa al lutto Sk Brdina. 
Trieste, 12 gennaio 2000 


Commosse partecipano al lutto 
MARISA e famiglia. 


Mopfalcone, 12 gennaio 2000 


Sf 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro De Rosa 


Nato a Wagna 
di anni 81 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 12 gennaio, alle 
ore 14, nella chiesa parrocchia- 
le di San Lorenzo in Ronchi 
dei Legionari. 

Non fiori 

ma offerte 

agli Amici del Cuore 
di San Polo - Monfalcone 


Ronchi dei Legionari, 
12 gennaio 2000 


Il Presidente, il Direttore e tut- 
to il personale del Cineca par- 
tecipano al grande dolore della 
dottoressa MARISA DE RO- 
SA, costernati per la tragica 
scomparsa del padre 


Pietro De Rosa 


Bologna, 12 gennaio 2000 


i 


Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Nazario Obradovic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie. MARTA, le figlie 
BRANKA con DIEGO, AN- 
NA con GINO, ADRIANA 
con GIACOMO, le care nipoti 
MARIANNA e SABRINA, la 
sorella. 

Un ringraziamento ai medici e 
infermieri della Clinica medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 12 gennaio 2000 


Si associano ALDEA e GI- 
GLIO, MARA e LUCIO. 


Muggia, 12 gennaio 2000 


| Nel necrologio di 


Giuseppina Marsich 
ved. Furlan 
(Rosa) 


dovevasi leggere le cognate e 
cognati, parenti tutti. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
oi 


VIN ANNIVERSARIO 
Mario Bussani 


Il tuo amore ci accompagna 
sempre, 


La tua famiglia 
Trieste, 12 gennaio 2000 


t 


Si è serenamente spenta 
Maria Dodic 
Ved. Svara 


La ricorderanno sempre i figli 
ALMA e GUIDO, il genero DI- 
NO e la nuora CATERINA, i 
nipoti MARINO e VITTO- 
RIO, il pronipote GIACOMO 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 14 gennaio alle ore 13 par- 
tendo dalla Cappella di via Co- 
stalunga per la chiesa di San 
Rocco di Aurisina dove si svol- 


geranno le esequie. 


Aurisina, 12 gennaio 2000 


Ciao 
nonna Maria 
- VITTORIO e GIACOMO 


Aurisina, 12 gennaio 2000 


Sono vicini: DANICA, TUL- 
LIO, MAURIZIA e ALES- 
SIA; famiglia SLAUKO-SVA- 
RA. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Celeste Ferluga 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ELVIRA, 
le figlie ORNELLA, IRENE 
con PIETRO, MATTIA, LU- 
CA e ROBERTO, i parenti tut- 
ti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
14 alle ore 11 dalla Cappella 
di via Costalunga per San Dor- 
ligo. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Affettuosamente vicini alla fa- 
miglia per la scomparsa di 


Celestino 


«Il tuo ricordo ci accompa- 
gna». 

NAZARIO, PINA e famiglia; 
BRUNO, PAOLA e famiglia; 
BRUNA e ONDINA. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al dolore: ALMA, 
SERENO e famiglia. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


T 


Improvvisamente è mancato il 


nostro caro 


Giovanni Rustia 
(Nino) 
L’annunciano la sorella AN- 
NA con RADO e la cugina LI- 

NA. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 13 gennaio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 gennaio 2000 


Partecipano al dolore tutti i cu- 
gini BLASINA e RUSTIA. 
Trieste, 12 gennaio 2000 
fo __=. 


I magistrati e il personale am- 
ministrativo del Tribunale di 
Trieste partecipano al lutto del 
giudice RAFFAELE 
MORWAY per la perdita del 
padre 


DOTTOR 
Federico Morway 
Trieste, 12 gennaio 2000 


VII ANNIVERSARIO 
MED. D’ORO 


Giorgio Cobolli 
da Capodistria 
13 gennaio ore 17.30, Santa 


Messa chiesa del Rosario, Trie- 
ste. 


Trieste, 12 gennaio 2000 
rn] 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Oltre centomila gli ospiti solamente nelle località del Tarvisiano: un raddoppio rispetto all'anno scorso 


Turismo sulla neve, è record 


Primi bilanci lusinghieri anche a Piancavallo, Ravascletto e Forni 


Neve abbondante e condizioni atmosferiche ottimali 
hanno favorito l'afflusso: tantissimi i «pendolari» ma 
quasi tutti gli alberghi hanno avuto il tutto esaurito 


TRIESTE Natale e Capodanno 
da record nelle stazioni scii- 
stiche regionali. A pochi 
giorni dal termine delle lun- 
ghe vacanze natalizie, defi- 
nitivamente concluse dome- 
nica scorsa, a Tarvisio, Sel- 
la Nevea, Piancavallo, Ra- 
vascletto e Forni di Sopra, 
si iniziano a tirare le som- 
me. I numeri, a quel che 
sembra, sono assolutamen- 
te positivi (anche se i dati 
ufficiali si potranno conosce- 
re soltanto la prossima set- 
timana). Soprattutto se pa- 
ragonati alle vacanze natali- 
zie di un anno fa, quando si 
sciava su strisce di neve ar- 
tificiale. 


«Rispetto allo scorso an- 
no abbiamo raddoppiato le 
presenze - commenta soddi- 
sfatto Gianpaolo Macoratti, 
presidente dell'Apt del Tar- 
visiano -. Quasi la totalità 
degli alberghi, almeno sino 
al 2 gennaio, poteva conta- 
re sul tutto esaurito». Ricor- 
diamo che lo scorso anno 
nello stesso periodo erano 
state certificate 51899 pre- 
senze, per cui quest'anno so- 
no arrivati più di centomila 
ospiti. A_ Tarvisio, comun- 
que, i nuovi ospiti sembra- 
no essere per lo più i pendo- 
lari: turisti per un giorno, 
che raggiungono la località 
della val Canale non solo 


per sciare ma anche per 
passeggiare, per approfitta- 
re delle proposte gastrono- 
miche o per prendere parte 
alle numerose fiaccolate e 
ai concerti. Comunque una 
conferma dell’ottimo trend 
arriva anche da Peter Ger- 
dol della Promotur di Tarvi- 
sio: «Abbiamo avuto — affer- 
ma — delle condizioni clima- 
tiche eccezionali e c'è stato 
un aumento nei passaggi 
agli impianti non solo ri- 
spetto allo scorso anno, ca- 
ratterizzato da un periodo 
di magra, ma anche rispet- 
to a due anni fa», 

Si sorride pure a Rava- 
scletto. Imler Casanova, del- 
la Promotur dello Zoncolan, 
spiega che rispetto all'anno 
scorso le presenze sembre- 
rebbero essersi quintuplica- 
te. «Le piste erano tutte 


Presentato il progetto di un istituto superiore per chi pratica lo sport agonistico 


Liceo per sciatori a Tarvisio 


TARVISIO Il progetto per l'atti- 
vazione dall'anno scolastico 
2000-2001 di un «liceo sta- 
tale sportivo italiano» è sta- 
to presentato ieri nel cen- 
tro turistico all'assessore re- 
gionale all'Istruzione, Fran- 
co Franzutti. Il sindaco, 
Franco Baritussio ha illu- 
strato nei dettagli, assieme 
all'assessore comunale all' 
Istruzione Lucia Treu, al 
preside dell’istituto «Inge- 
borg Bachmann», Tomaso 
Di Girolamo, e alla profes- 
soressa Lucia Negrisin, 
l'iniziativa che si propone 
di colmare «una carenza 
molto sentita anche dalla 
gente della montagna». 


Il progetto di una scuola 
superiore per gli sport in- 
vernali mira a consentire 
ai giovani atleti che pratica- 
no l'agonismo ad alto livel- 
lo di poter seguire regolar- 
mente il corso di studi di 
scuola superiore, grazie a 
una programmmazione di- 
dattica rimodulata (un an- 
no scolastico «dilatato» dal 
1 settembre al 80 giugno e 
orari compatibili con l'atti- 
vità sportiva). Preparazio- 
ne atletica e allenamenti 
saranno naturalmente par- 
te integrante del corso di 
studi. 

Molto spesso infatti gli 


2 


Altolà di An sul nome di Elia Valori, scelto in una 


poni s na 


atleti-studenti incontrano 
difficoltà a contemperare le 
esigenze dell'istruzione con 
quelle della preparazione 
sportiva. Ecco che, come 
già accade in Alto Adige, si 
Vuole costituire una sezio- 
ne del «Bachmann» (che 
ospita il liceo scientifico as- 
sieme all'istituto tecnico- 
commerciale e all'istituto 
professionale per congegna- 
tori meccanici) riservata ai 
giovani che vogliono conse- 
guire la maturità e nel con- 
tempo inseguire primati e 
risultati nell'attività agoni- 
stica. Il bacino di utenza sa- 
rebbe inizialmente l'intera 
regione, ma si potrebbe al- 


aperte, la neve era abbon- 
dante - dice - non potevamo 
sperare in nulla di meglio. 
E il pubblico ha gradito, af- 
follando gli impianti». 

Casanova aggiunge quin- 
di un dato curioso: sembra 
che quest'anno gli sciatori 
fossero tutti stanchi. Fino 
alle 10.30, infatti, le piste 
erano deserte. 

Presenze massicce , so- 
prattutto di affezionati 
clienti fissi, anche a Forni 
di Sopra. Hotel quasi tutti 


esauriti, ristoranti stracol- 
mi e piste al top. Anche a 
Forni l'Apt e la Promotur 
sono assolutamente soddi- 
sfatti. Infine Piancavallo, 
dove un periodo natalizio co- 
sì positivo non lo si viveva 
da quattro anni. «Hotel qua- 
si tutti al completo sino al 2 
gennaio, piste tutte aperte 
e tempo splendido», confer- 


‘ mano alla Promotur. Si po- 


teva sperare in qualcosa di 
più? 
Anna Pugliese 


largare alle aree contermi- 
ni non solo italiane ma an- 
che, nello spirito «senza 
confini», a Carinzia e Slove- 
nia. L'assessore Franzutti 
ha affermato che occorre 
puntare sulla qualità dell' 
offerta formativa sia scola- 
Stica sia sportiva, e, ricor- 


cena romana da esponenti di Polo e Lega 


Autovie, «tempesta» sul candidato 


dando che la Regione non 
ha competenza primaria in 
materia, ha comunque ipo- 
tizzato soluzioni per indivi- 
duare risorse e riconosci- 
menti necessari per l’inizia- 
tiva che potrebbe diventare 
un «fiore all’occhiello per il 
Friuli-Venezia Giulia». 


|... 


La maggioranza prospetta l'istituzione di consiglieri «delegati» sull'esempio del Comune di Roma 


Viceassessori, la giunta s'allarga 


Gestione regionale 
In arrivo fondi 
da Bruxelles 


per la pesca 
e l'acquacoltura 


TRIESTE Saranno le Regio- 
ni a gestire direttamen- 
te una parte cospicua 
dei finanziamenti che 
l'Unione europea mette- 
rà a disposizione dell'Ita- 
lia per il settore della pe- 
sca nel eriodo 
2000-2006 (circa 315 mi- 
liardi), nell'ambito del 
programma Sfop (Stru- 
mento finanziario di 
orientamento della pe- 
sca). La novità è emersa 
ieri in occasione di un in- 
contro promosso per illu- 
strare agli operatori i cri- 
teri di assegnazione dei 
fondi, al quale hanno 
partecipato rappresen- 
tanti delle coat e coo- 
perative di pesca e di ac- 
quacoltura, dei Comuni 
e delle Camere di com- 
mercio interessate, delle 
Capitanerie di porto. 
intro aprile, il gover- 
no nazionale dovrà invia- 
re a Bruxelles il pro- 
gramma di investimen- 
ti, sulla base delle esi- 
pense manifestate dalle 
egioni. e, a questo pro- 
posito, è stata distribui- 
ta agli operatori una 
scheda informativa per 
raccogliere suggerimen- 
ti e proposte. Con il pre- 
cedente programma 
Sfop 1994-1999, il Friuli- 
Venezia Giulia ha inve- 
stito otto miliardi. In ba- 
se al nuovo programma 
l'Ue intende assicurarsi 
che i fondi non siano uti- 
lizzati per incrementare 
la capacità di pesca, 
mentre viene allargato 
il ventaglio delle misure 
per aiutare i giovani pe- 
scatori ad acquistare la 
loro prima imbarcazione 
oltre che per favorire la 
fuoriuscita dal settore. 
Grande enfasi viene inol- 
tre posta sull'ambiente. 
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IN BREVE i 
Catturate dai carabinieri con la refurtiva 


Rapinano e malmenano 
un'anziana nella sua casa: 
arrestate tre donne 


UDINE Tre donne sono state arrestate dai carabinieri, 
con per avere compiuto, nel pomeriggio di lunedì, una 
rapina nell'abitazione di una donna di 64 anni, a Mere- 
to di Tomba. Le arrestate sono Angela Braidich, di 41 
anni, Morena Hudorovich, di 24 anni, e Angelica D'An- 
drea, di 21 anni, tutte nomadi. Secondo quanto riferito 
dai carabinieri, verso le 17 di lunedì, le tre sono entra- 
te in un'abitazione a Mereto di Tomba e hanno rubato 
oggetti per un valore complessivo di circa mezzo milio- 
ne di lire. Sorprese dalla proprietaria, l'hanno malme- 
nata e sono riuscite a dileguarsi, con la refurtiva, a bor- 
do dell'automobile di D'Andrea. La rapinata è riuscita 
però a fornire ai carabinieri la descrizione delle noma- 
di e dell’auto, che è stata bloccata, poche ore dopo a Co- 
seano. Sul veicolo c'era anche la refurtiva. 


Sparatoria a Roveredo în Piano: sempre grave 
in ospedale a Udine il bandito rimasto ferito 


PORDENONE Il Giudice per le indagini preliminari del Tri- 
bunale di Pordenone Eugenio Pergola ha convalidato 
ieri l'arresto di uno dei due giostrai coinvolti in una 
sparatoria con la polizia, la scorsa settimana, a Rovere- 
do in Piano. Si tratta di Andrea Vivian, mentre l'altro 
giostraio, Massimo Vivian, è morto poco dopo la spara- 
toria per le ferite riportate nello scontro. Andrea Vi- 
vian - si è appreso da fonti investigative - è tuttora rico- 
verato in gravi condizioni, nell'ospedale di Udine e il 
magistrato attende il consenso dei medici per procede- 
re all'interrogatorio. Tuttora da decidere è anche la da- 
ta dell'autopsia sul corpo di Massimo Vivian. Continua- 
no, intanto, le indagini per individuare la terza perso- 
na che ha partecipato al tentativo di rapina, che è riu- 
scita a fuggire. 


Sarà l'università a «scegliere» dove nasce 
il vero «Picolit», meritevole di essere Doc 


UDINE Il Picolit, vino di Patriarchi, Papi e imperatori, sarà 
studiato e analizzato dall'ateneo udinese per giungere, 
entro il 2001, a un disciplinare di Denominazione di origi- 
ne controllata e garantita (Docg). Lo ha reso noto il Con- 
sorzio di tutela Colli Orientali di Cividale spiegando che 
il progetto riguarderà i territori dei comuni di Nimis, At- 
timis, Faedis, Prepotto, Torreano e Povoletto dove il Pico- 
lit ha storicamente trovato alcune delle migliori condizio- 
ni naturali. Marco Malison, direttore del Consorzio, ha ri- 
cordato che «almeno da cinque anni si parla del Picolit co- 
me candidato alla Docg, ma non si è ritenuto opportuno 
avviare la pratica per carenza di informazioni scientifi- 
che fondamentali». In Friuli, infatti, sono molti i territori 
che si contendono la paternità del «vero» Picolit. 


Sospetti sul fatto che diventi presidente il socio di minoranza | E le opposizioni accusano: «Proliferano poltrone e prebende» 


a " 
«Da venti mesi 
non ho più notizie 

an A 
di mio figlion 
UDINE «Aiutatemi a ritro- 
vare mio figlio del quale 
non ho più notizie da ol- 
tre venti mesi». È dispe- 
rata Michaela Picotti - 
madre di un bimbo che 
attualmente vive con il 
padre, Stephane Valensi 
- e ha scritto una lettera 
aperta al Presidente del 
Parlamento europeo, ai 
presidenti di Francia e 
Italia e ai ministri dell' 
Interno, della Giustizia 
e degli Esteri dei due Pa- 
esi, affinchè si attivino 
per trovare il bimbo che, 
secondo la madre, sareb- 
be tenuto nascoso dal pa- 
dre in Francia o in Spa- 
gna. 

«Nonostante le moder- 
ne e sofisticate tecnolo- 
gie di cui dispongono - 
ha scritto Michaela Pi- 
cotti - le polizie dei due 
Stati non sono state in 
grado di localizzare il na- 
scondiglio del padre». 
Dopo aver ricostruito la 
sua odissea di madre, la 
donna ha spiegato le pro- 
prie convinzioni e invita- 
to anche le magistrature 
italiana e francese ad at- 
tivarsi. 

«Se non ritroverò mio 
figlio - ha scritto la don- 
na - riterrò responsabili 
di tutto questo dolore 
che provo anche le due 
magistrature». 

Il piccolo - che, in base 
a una decisione del Tri- 
bunale per i Minorenni 
di Trieste, dopo la sepa- 
razione dei genitori ave- 
va il diritto di trascorre- 
re le vacanze pasquali e 
natalizie alternativa- 
mente insieme alla ma- 
dre e al padre - non è 
più rientrato in Friuli 
dalle vacanze di Pasqua 
del 1998. 


Interporto operativo 
entro fine gennaio 
con tre locomotive 


CERVIGNANO DEL FRIULI L'In- 
terporto sarà operativo a 
fine mese: lo ha reso noto 
la società Alpe Adria che 
gestisce la struttura, co- 
struita a fianco dello sca- 
lo ferroviario di smista- 
mento cervignanese e adi- 
bita al traffico combinato 
strada-rotaia. La decisio- 
ne è stata presa lunedì se- 
ra oro l'ultima riunione 
del Comitato tecnico con- 
sultivo della società, pre- 
sieduta da Angelo San- 
dri. Nel corso della riu- 
nione - convocata per esa- 
minare il lavoro svolto 
dagli amministratori e ot- 
tenere il supporto tecnico 
all'impostazione operati- 
va della struttura inter- 
modale - è stata confer- 
mata la decisione di affi- 
dare alla NewCo Servizi 
Industriali di Tricesimo 
la terziarizzazione dei 
servizi all'interno del cen- 
tro «poichè - è spiegato in 
una nota - la società di 
gestione non prevede, in 
questa fase, di predispor- 
re direttamnente i vari 
servizi, bensì di affidarli 
a terzi per poter garanti- 
re, con minori costi, la 
piena operatività della 
struttura». Alpe Adria ha 
deciso che per l'effettua- 
zione del servizio sarà uti- 
lizzata una locomotiva 
diesel «V80 mak 1104P» 
per le tirate di manovra e 
di un locomotore «lok 
14.240» strada-rotaia per 
i piccoli movimenti di 

tazzale, nonchè di una 
ocomotiva di riserva da 
360 HP. 

L'Interporto - i cui la- 
vori sono cominciati nel 
‘93 - è costato, fino a og- 
gi, 90 miliardi di lire. «A 
regime il costo preventiva- 
to di 150 miliardi forse 
lieviterà - ha detto San- 
dri - ma oggi è importan- 
te che la struttura sia 
pronta per incominciare 
a trasferire il traffico dal- 
la gomma alla rotaia». 


° presidente di 


TRIESTE È stata Alleanza na- 
zionale, tagliata fuori dalle 
grandi manovre per le Auto- 
vie Venete, a imporre a For- 
za Italia e Lega un pubbli- 
co «altolà!» sulla nomina 
del nuovo presidente. E a 
sollecitare un preliminare 
dibattito sulle strategie e i 
programmi la cui realizza- 
zione la Regione intende af- 
fidare alla propria «control- 
lata». Dibattito che ieri è 
stato sollecitato, all’uniso- 
no, anche dai capigruppo 
consiliari del Ppi, dei Ds, 
dei Verdi-Sdi e del Pdci. 
Alla colazione di lavoro 
in cui, a Ro- 
ma, si sarebbe- 
ro gettate le 
basi per la can- 
didatura del 


Autostrade, 
Elia . Valori, 
avrebbero in- 
fatti partecipa- 
to il coordina- 
tore regionale 
di Forza Ita- 
lia, Ettore Ro- 
moli, il capo- 
gruppo. forzi- 
sta Ferruccio 
Saro, nonché 
la leghista 
Alessandra 
Guerra, all'insaputa degli 
alleati di An. Di qui il loro 
irrigidimento, tanto più 
che il riassetto dei vertici 
di Autovie si connetterebbe 
col proposito della giunta 
Antonione di far scendere 
dall’attuale 90 a 51 per cen- 
to la partecipazione regio- 
nale nella società. 

Lo stesso Romoli aveva 
dichiarato in aula — rispon- 
dendo al Ppi, che suggeriva 
l'opportunità che la Regio- 
ne resti socio di riferimen- 
to, rinunciando alla maggio- 
ranza azionaria assoluta, 
sì da permettere alla socie- 
tà di confrontarsi meglio 
col mercato — che l'intento 
era quello di ricavare dalla 
vendita di azioni il capitale 
necessario per l’attuazione 


del piano d'investimenti di 
Autovie, ma conservando il 
51 per cento. Ed ecco An, e 
anche le opposizioni, si chie- 
dono ora come la «parteci- 
pata» possa restare autono- 
ma rispetto ad Autostrade, 
una società dieci volte più 
forte, condividendone il pre- 
sidente. 

Se il controllo di Autovie 
restasse in capo alla Regio- 
ne, perché ne verrebbe affi- 
data la guida proprio al pre- 
sidente di un socio minori- 
tario? E chi acquistasse la 
quota regionale eccedente 
il 51 per cento, in cambio di 
quali garanzie 
parasociali ac- 
cetterebbe 
una posizione 
minoritaria? 
Quali patti sot- 
tintenderebbe- 
ro, dunque, 
una candidatu- 
ra Valori? 
Quali patti sa- 
rebbero priori- 
tari fra gli in- 
vestimenti 
possibili con 
le risorse «libe- 
rate» con la 
vendita delle 
azioni? Una 
maggiore tra- 
sparenza viene chiesta da 
An, mentre le opposizioni 
di centrosinistra rilevano 
come la preventiva analisi 
progettuale invocata dalla 
stessa An sia stata finora 
«sostituita da una logica 
spartitoria, forse già condi- 
zionata dalla volontà di pre- 
costituire le condizioni per 
la cessione di quote a nuovi 
soci». Infine il diessino Lo- 
dovico Sonego chiede provo- 
catoriamente se sia vero 
che «Saro, Collino, Parigi, 
Dressi, Narduzzi e Arduini 
abbiano concordato che il 
futuro presidente di Auto- 
vie debba essere massone, 
o esserlo stato, e avere uno 
stretto rapporto con un ex 
presidente di Autovie». 

g.p. 


«Aree protetten: 
un libro illustra 
parchi e riserve 


UDINE La Regione ha mes- 
so in distribuzione il li- 
bro «Aree naturali pro- 
tette», edito dall'Azien- 
da regionale dei parchi e 
delle foreste, che presen- 
ta, nel dettaglio, le at- 
trattive dei parchi, delle 
riserve e dei biotipi che 
caratterizzano la regio- 
ne e che si inserisce nell' 
attività di promozione e 
di valorizzazione dell' 
ecosistema regionale. «È 
importante sottolineare 
- ha detto l'assessore re- 
siae ai parchi e alle 
foreste, Giorgio Pozzo - 
che le aree protette non 
sono entità avulse dal re- 
sto della regione, bensì 
vogliono e devono essere 
completamente integra- 
te nelle politiche territo- 
riali e ambiscono a fare 
parte a pieno titolo delle 
rete ecologica europea». 


TRIESTE Anche «Roma ladro- 
na» può insegnare qualcosa 
ai padani. Si tratta dell’ine- 
dita figura dei vice-assesso- 
ri introdotta dalla giunta 
capitolina e che ora fa gola 
ai leghisti friulani. I quali 
hanno sfondato porte aper- 
te presso gli alleati del Polo 
prospettando  l’istituzione 
dei consiglieri regionali «de- 
legati», cui affidare specifi- 
ci incarichi a tempo deter- 
minato. 

Valorizzando quei consi- 
glieri della. maggioranza 
che avvertono come una fru- 
strazione l'essere esclusi da 
qualsiasi incarico si accre- 
scerebbe — conviene An — 
l’operatività della giunta. È 
nello stesso tempo — argo- 
menta Forza Italia — si ter- 
rebbero i leghisti (che so- 
stengono la giunta solo dal- 
l'esterno) più strettamente 
legati al Polo. . 

Però ci vorrebbe una leg- 
ge ad hoc, dopo aver verifi- 
cato — non essendoci prece- 
denti da parte di altre re- 
gioni italiane — che non ci 
siano ostacoli normativi. E 
comunque — si appresta a 
precisare An, che in giunta 


.... 


strada della proliferazione 
degli incarichi intrapresa 
con l’istituzione di una com- 
missione d’inchiesta Re i 
400 milioni in più all’Asso- 
ciazione allevatori, con la 
ventilata creazione di una 
nuova commissione esteri, 
con la ereazione degli am- 
ministratori delegati che 
dovrebbero affiancare îrpre- 
EI delle società regio- 


ha solo due rappresentanti 
— non si parli di nuove «pol- 
trone», in quanto la figura 
dei vice-assessori non 
avrebbe riflessi economici. 
Anche se in realtà — come 
aggiunge cautamente For- 
za Italia — di ciò non si è an- 
cora parlato. 

Non esitano a parlare di 
«poltrone» e «prebende», in- 


LL _ mei DAD. 
I la d E Così «Polo e Lesa: no, 
nterpel Anton anno certamente nella di- 
na sal i chiedono Tezione di una semplifica- 
con cui i di Due zione dell'azione ammini; 
Il iti, funzioni Strativa della Regione e dî 
quali compiti, un reale decentramento di 


indennità avrebbero queste 


nuove figure amministrati 


funzioni (con la relativa di- 
minuzione di direzioni e di 
centri di spesa) quale deri- 
verebbe _dall’applicazione 
della Legge costituzionale 
n. 2 che Bolo e Lega blocca: 
no da oltre due anni». 

Ed ecco le domande ad 
Antonione: «Qual è allora il 
modello di Regione cui 


vece, i diessini Travanut, 
Alzetta e Tesini che hanno 
rivolto un'immediata inter- 

ellanza al presidente Anto- 
nione rilevando che «non si 


capisce bene quali compiti arda la maggioranza? 

ca proliferazione di fun: 
zioni e incarichi non con- 
traddice il decentramento e 
il federalismo? Quanto co- 
sterebbero i vice-assesso? 
ri?». 


e funzioni la maggioranza 
voglia affidare ai Ri 
SOrl Senza escludere una 
possibile indennità specifi- 
ca». E polemizzano: «Polo e 
Lega proseguono così sulla 


Il sindaco Pasini ha proposto norme particolarmente severe: ma in città ce n'è uno solo, il secondo ha chiuso da tempo 


Pordenone caccia via i pornoshop. 


PORDENONE È partita anche nel capoluo- 
go della destra Tagliamento la guerra 
nei confronti dei sexyshop: a lanciare 
l’offensiva il sindaco Alfredo Pasini, il 
quale ha recentemente proposto una 
modifica al regolamento di polizia ur- 
bana nella quale si pongono severi li- 
miti all'insediamento di esercizi che 
vendono prodotti per soli adulti. L’ini- 
ziativa, di carattere urbanistico, sta- 
bilisce che i sexyshop — o comunque 
esercizi simili — non possano sorgere 
a una distanza inferiore a 400 metri 
da luoghi di culto, scuole, parchi pub- 
blici e giardini. Inoltre il calcolo delle 
distanze, così come proposto dal sin- 
daco, viene effettuato rispetto al trac- 
ciato pedonale, non quindi in linea 


d’aria. 


Quello di Pasini è un provvedimen- 
to particolarmente severo che pone a 
rischio la possibilità di nuovi insedia- 
menti almeno nel centro del capoluo- 
go, relegandoli nelle aree commercia- 
li lungo la Pontebbana. La motivazio- 
ne addotta è relativa alla necessità di 
tutelare i minori, che potrebbero esse- 
re turbati da tali esercizi. 

Va sottolineato, peraltro, che la nor- 
ma stabilisce che le vetrine vengano 
oscurate, non consentendo, quindi, 
l'esposizione di oggetti pornografici, 
mentre l’accesso è consentito soltanto 
previo l'accertamento della maggiore 
età. Va precisato altresì che la norma- 
tiva nazionale e in particolare la libe- 
ralizzazione del commercio, recepita 
anche dalla legge regionale, non con- 


sente di porre limiti alla possibilità 
dell’apertura di nuovi negozi, avendo 
fatto scomparire i piani comunali di 
settore con i relativi limiti in termini 
di metri quadrati. i 
Pordenone, a dire il vero, è tutt’al- 
tro che una piccola Pigalle: in città 
esiste infatti un solo negozio hard in 
quanto il secondo aveva dovuto chiu- 

dere i battenti già qualche anno fa. 
La proposta di Alfredo Pasini non è 
la prima in provincia: prima di lui il 
sindaco di Sacile, Gina Fasan, aveva 
deliberato che i sexyshop non possa- 
no essere aperti nei pressi delle scuo- 
le. Delibera che ha ottenuto l’approva- 
zione da parte del consiglio comunale 
sacilese. I 
Ma. Bo. 
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Temperatura: 4,6 minima 
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Mare: 8,9 gradi Bassa: ore. 8.27 


Il sostituto procuratore Raffaele Tito chiede il rinvio a giudizio del senatore per il crac della «Kreditna banka» 


«Giulio Camber dev'essere processato» 


Quattro anni di indagini: l'ipotesi di reato è corruzione o millantato credito 


Il senatore Giulio Camber li, sono state 
ha saputo ieri della richie- 
sta di rinvio a giudizio 
avanzata dalla Procura. Da 
quanto fanno capire le di- 
chiarazioni del difensore, 
l’avvocato Tiziana Benussi, 
il senatore non si è meravi- lo PI 
gliato dell'iniziativa. La ri- estraneità 
teneva scontata. Ecco il te- 


zioni», 


«Finora il senatore Cam- 
ber ha mantenuto un silen- 
zio. assoluto, rinunciando 
in questa fase a esercitare 
il suo diritto di difesa e li- 
mitandosi a negare radical- 
mente ogni addebito. Il se- 
natore ha deciso di tenere 
questa particolare linea 
processuale, d’accordo col 
collegio degli avvocati per 
non permettere ai suoi due 
accusatori di «riaggiusta- 
re» le loro affermazioni. 
Considerato che le versioni 

a questi rese, comunque 
contradditorie e inverosimi- 


to più che 


ha aggiunto 


«Finora ho mantenuto il silenzio 
adesso proverò la mia estraneità» 


ficate nel corso delle deposi- 


«Il senatore Camber - si 
legge ancora nel comunica- 
to - sceglierà la sede più op- 
portuna per provare non so- 
la propria completa 


statigli, ma anche il ruolo e 
sto. l’inattendibilità. dei 
due accusatori. La richie- 
sta di rinvio a giudizio 
avanzata dal pm, è pertan- 


quanto il magistrato ha po- 
tuto raccogliere fino a que- 
sto momento un’unica ver- 
sione dei fatti». 

Fin qui il comunicato. 
L'avvocato Tiziana Benussi 


«Nei processi penali non bi- 
sogna mai avere fretta». 
All'apertura dell’inchie- 
sta; alcuni mesi fa; Camber 
aveva affermato che «una 
risata avrebbe seppellito i 


più volte modi- 


ai fatti conte- 


suoi 


La vecchia Kreditna. 


suoi accusatori». All’inci- 
dente probatorio davanti al 
Gip Raffaele Morvay il par- 
lamentare, sempre attra- 
verso ì difensori, aveva rin- 
carato la dose. «Tabacco è 
un collaboratore di giusti- 
zia, un pentito che è costret- 
to a comportarsi in modo ta- 
le da acquisire la benevo- 
lenza del pubblico accusato- 
re il cui consenso è indi- 
spensabile per i riti alterna- 
tivi e per gli eventuali scon- 
ti di pena», 


naturale, in 


una sola frase: 


«Il senatore Giulio Camber 
deve essere rinviato a giudi- 
zio nell’ambito dell’inchiesta 
sul crac della vecchia Banca 
di Credito di Trieste», 

Lo ha chiesto il sostituto 
procuratore Raffaele Tito 
che per quattro anni ha inda- 
gato sui vari aspetti del nau- 
fragio da 350 miliardi del- 
l'istituto che fu della mino- 
ranza slovena in Italia. I nu- 
merosi tronconi dell’inchie- 
sta sono definitivamente 
chiusi e oltre al leader stori- 
co della Lista per Trieste, 
ora coordinatore triveneto di 
Forza Italia, dovranno com- 
parire nell’udienza prelimi- 
nare davanti al Gip Cesare 
Zucchetto, una quarantina 
di persone. 

Tra queste Franco Tabac- 
co, già segretario regionale 
del Pli; SU Doe ex 
presidente dell’Ilva, oggi al 
Vertice di Evoluzione ’94, 
nonché lo stato maggiore del- 
la vecchia «Kreditna» e delle 
società collegate. Spiccano î 
nomi di Vito Svetina, già di- 
rettore generale della banca 
di via Filzi, indagato per ban- 
carotta e falsi in bilancio, 
Egone Kraus, Svuadam Ka- 
pic e di altri dirigenti della 


Giulio Camber 


comunità slovena: storica- 
mente titini, poi, per buona 
parte vicini al Partito sociali- 


di senatore Camber è stato 
coinvolto in questa inchiesta 
da una serie di dichiarazioni 
accusatorie rese da Franco 
Tabacco e Vito Svetina. Due 
Je ipotesi, corruzione o mil- 
Jantato credito. Il leader del- 
{fa Lista per Trieste avrebbe 
! chiesto il 7 novembre 1994, 
150 milioni per intervenire a 
Roma per evitare il commis- 


Mustacchi contesta le argomentazioni della farmacista di Roiano che non li vende anche per un'asserita inefficacia contro il virus Hiv 


«Lotta all'Aids, i preservativi servono» 


«Affermare il contrario è parlare in modo non corretto e antiscientifico» 


Tre gemelli per 


Il saldo RR del 1999 aveva già 
fatto gridare al piccolo miracolo. Ben die- 
ci culle in più, con un totale di nuovi nati 
a quota 1430. Nella città che, ormai da 
anni, è per definizione la meno prolifica 
d'Italia, è bastata questa appena percetti- 
bile inversione di tendenza per guardare 
al nuovo millennio con rinnovato ottimi- 
smo. E le speranze non sono andate a 
vuoto. All’ospedale Burlo Garofolo sono 
nati ieri tre gemelli, Matteo, Davide e Lu- 
ca, aprendo così nel modo migliore il 
trend demografico del Duemila. Con que- 
sto bel terzetto, che gode di ottima salu- 
te, arriva anche un segnale di incoraggia» 
mionio nella ripresa demografica di Trie- 
ste. 
Il 1999, lo ricordiamo, si è chi 
un saldo negativo pari a dos iueo Sha 
perdita, però, è stata inferiore di 123 un.» 
ari al ni î 

cubi nel 987 o pbattola quella 
rale della popolazione s 


pi 


Super-parto al «Burlo»: e si torna a sperare nella ripresa demografica 


OFFERTA VALIDA PER AUTOVETTURE DISPONIBILI 
E IMMATRICOLATE ENTRO IL 31.1.2000 


salutare il 2000 


una «perdita» di 2048 residenti. Anche il 
numero dei decessi è diminuito nell’anno 
appena trascorso: i morti sono scesi da 
3468 unità nel ’98, a 3355 nel ’99, con un 
«recupero» di 118 unità (pari al 3,8 per 
cento). Ulteriormente migliorato anche 
l'andamento del movimento migratorio, 
il cui saldo attivo, quasi triplicato, è sali- 
to a 519 unità, con un incremento del 
162,1% per cento rispetto al ‘98, nel qua- 
le era risultato pari a 198 unità. I nuovi 
iscritti nei registri anagrafici del Comu- 
ne sono saliti da 2823 a 3186, facendo re- 

istrare un aumento di 363 unità 
1°11.9%) rispetto all’anno precedente, 
mentre le persone «cancellate», definitiva- 
mente trasferitesi altrove, sono state 
2667. Pertanto, come era avvenuto già ne- 
gli anni precedenti, anche nel ’99 il saldo 
positivo do movimento migratorio (in al- 
tri termini, il flusso immigratorio) ha con- 
tribuito a colmare, almeno in parte, il de- 
ficit subito dal movimento naturale. 


ARTT 


Scelta etica lecita, spiega” 
Zione scientifica che invece 
non risulta per nulla con- 
Vincente e considerazioni 
per certi versi giudicate su- 
perate anche negli ambien- 
ti più strettamente religio- 
si. La decisione della dotto- 
ressa Maria Teresa Cadore 
di non vendere preservativi 
nella farmacia di Roiano di 
cui è titolare, non ha creato 
scandali, ma di sicuro ha 
sollevato mille perplessità 
e ha dato la stura a mille di- 
scussioni negli ambienti cit- 
tadini più disparati. 

«E una posizione abba 
stanza particolare che per- 
sonalmente non condivido - 
Spiega Maria Luisa Bruna, 
presidente dell'Ordine dei 
farmacisti - esiste a livello 
nazionale un movimento di 
farmacisti cattolici che ri- 
guardo alla vendita dei pro 
filattici avanza una pregiu- 
diziale di carattere morale: 
Non so se la farmacista în 


questione ne faccia parte. 
Di sicuro è l’unico caso nel- 
la nostra provincia. A me- 
moria ricordo un preceden- 
te, alcuni anni fa, nella far- 
macia di piazza Garibaldi 
che poi però ha cambiato 
gestione». 

Di certo la dottoressa Ma- 
ria Teresa Cadòre non ha 
infranto alcuna regola deon- 
tologica. «Il farmacista ha 
l'obbligo di procurare i far- 
maci nel minor tempo possi- 
bile - spiega Maria Luisa 
Bruna - ma qui siamo nel 
campo dei prodotti parafar- 
maceutici che ognuno è libe- 
ro di vendere o meno. Oltre- 
tutto con la moltiplicazione 
dei punti vendita, mi risul 
ta che nelle farmacie le ri- 
chieste di preservativi sia- 
no ultimamente calate, nè 
è mai giunta all'Ordine al- 
cuna protesta riguardo a 
questi articoli.» 

In modo quasi disincanta- 
to la farmacista obiettrice 


sariamento della banca già 
all’epoca troppo «esposta» 
con i clienti. 

«Ci vuole immediatamen- 
te un segno di serietà» avreb- 
be detto il senatore. La som- 
ma doveva essergli recapita- 
ta entro poche ore nel suo 
studio di Foro Ulpiano. Ta- 
bacco si era precipitato in 
via Filzi per recuperare la 
somma. Svetina aveva con- 
tattato Kapic, all’epoca figu- 
ra emergente  nell’organi- 
gramma del potere della mi- 
noranza. «Aiutami a trovare 
i soldi», I soldi andavano tro- 
vati al più presto e mentre 
Svetina e Kapic si davano da 
fare, Tabacco, secondo il de- 
posizione resa nell’aula di 
Giustizia, era uscito dalla 
banca. Al rientro aveva tro- 
vato il piccolo tesoro. Non i 
150 milioni chiesti dal sena- 
tore, bensì solo 100. Uno 
sconto, vista la ristrettezza 
dei tempi. 

La busta col contante era 
finta nella valigetta dell’ ex 
segretario del Pli. Un breve 


di coscienza aveva spiegato 
che sono due i motivi alla 
base della sua decisione. «Il 
primo - aveva sostenuto - è 
di natura morale. La capa- 
cità procreativa dell’uomo e 
della donna non può venir 
separata attraverso l’utiliz- 
zo di uno strumento, come 
il preservativo, da quella 
unitiva. La larghissima dif- 
fusione dei preservativi in- 
vita a disgiungere i due 
principi, mentre a mio avvi- 
so l’amore coniugale deve 
essere dedicato esclusiva- 
mente alla vita.» 

E’ su questa prima consi- 
derazione che ben si inseri- 
sce il commento di un argu- 
to uomo di fede come don 
Ettore Malnati. «Forse si 
tratta di una provocazione 


CONCESSIONARIA 


IL PICCOLO 


ll senatore Camber, in una foto d'archivio, mentre esce 
dall'«incidente probatorio» accompagnato da molti amici. 


tragitto e soldi e valigetta 
erano finiti in una cassapan- 
ca dello studio del senatore 
senza che quest’ultimo, sem- 
pre secondo Tabacco, la de- 
gnasse di uno sguardo. Caso 
chiuso almeno fino al mag- 
gio 1999 quando il nome di 
Camber era stato annotato 
sul registro degli «indagati». 


voluta - sottolinea don Mal- 
nati - per richiamare il pro- 
blema del rispetto dell’amo- 
re e della dignità di quel 
rapporto interpersonale co- 
sì grande e importante per 
l'equilibrio psicologico-affet- 
tivo di una coppia stabile». 
«Certo non è da sottovalu- 
tare - e qui si inserisce la 
considerazione più innovati- 
va da parte del sacerdote - 
l'odierna, oggettiva o pre- 
sunta, paura fisica e psico- 
logica di pericolosi conta- 
Ma è stata la seconda 
considerazione di Maria Te- 
resa Cadore, quella che ha 
suscitato le reazioni più ne- 
gative. «Ci sono illustri me- 
dici che affermano a tutti i 
livelli - ha detto - che il pre- 
servativo non garantisce 


NUOVA OPEL VECTRA 


Franco Tabacco ha sem- 
pre negato di essere la «gola 
profonda» dell'inchiesta. 
«Non sono quello che in cat- 
cere viene indicato un infa- 
me. Non ho denunciato io al 
pm Tito il passaggio di 100 


milioni dai vertici della Kre-. 


ditna al senatore. La notizia 
era emersa da alcune inter- 
cettazioni e Vito Svetina, già 
direttore della banca, ne ave- 
va parlato coi magistrati. Da 
tempo è interessato a colla- 
borare con gli inquirenti». 
ce. 


Ma la dottoressa 

Maria Teresa Cadore 

non ha infranto 

alcuna resola deontologica: 
sono prodotti che ognuno 

è libero di vender o meno 


l'immunità dal contagio del- 
l’Hiv. E io sono d’accordo. 
Che madre sarei se raccon- 
tassi bugie alla clientela su 
un argomento così delica- 
t0% 

E° quest’ultima argomen- 
tazione a sollevare le criti- 
che di Giorgio Mustacchi, 
medico oltre che consigliere 
comunale della Lista Illy. 
«La contesto sul piano 
scientifico e su quello sani- 
tario. E° logico che nulla ga- 
rantisce l’immunità al cen- 
to per cento, nemmeno la 
totale astensione da qualsi- 
asì attività sessuale. Eisto- 
no infatti operatori della sa- 
nità che si sono infettati 
usando liquidi biologici di- 
versi. Ma il preservativo, 
se affiancato da altri presi- 
di, protegge in modo del tut- 
to adeguato. Affermare il 
contrario è parlare in modo 
non corretto, antiscientifico 
e pericoloso. E’ questo che 
non vorrei che venisse inse- 
gnato ai miei figli». 
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Dopo l’inedita allocuzione in consiglio 


Il Polo rimane freddo 
alle aperture di Illy: 
«Discorso di facciata» 


Un discorso di inizio d’anno 
all'insegna dell’ecumeni- 
smo amministrativo. Brava 
e fedele la maggioranza, 
ma altrettanto attenta e 
propositiva l'opposizione. Il 
sindaco Illy ha aperto il 
Duemila del consiglio comu- 
nale con una mossa a sor- 
presa (o quasi a sorpresa, 
visto che tra i banchi del- 
l’Ulivo pare che qualcuno 
abbia perlomeno «caldeggia- 
to» l'iniziativa). Un rapido 
excursus sugli obiettivi rag- 
giunti (dal salvataggio del- 
la Ferriera al potenziamen- 
to del sistema educativo) e 
una succinta elencazione 
dei prossimi traguardi (dal- 
le grandi infrastrutture via- 
rie, al rifacimento delle 
piazze, alle piscine olimpio- 
nica e terapeu- 
tica). 

Al centro del- 
l’inedita allocu- 
zione, con cui 
Illy ha tagliato 
il nastro del 
suo ultimo an: 
no in piazza 
Unità, si è evi- 
denziata però 
l'«apertura» al- 
la minoranza 
consiliare. Lo- 
dato in almeno 


ma anche un riconoscimen- 
to importante al nostro la- 
voro. Insomma, ci ha detto 
che sappiamo essere anche 
propositivi, non solo bomba- 
roli, e forse veramente il bi- 
lancio 2001 lo faremo insie- 
me. In sostanza, e visto che 
andiamo verso le elezioni, 
si è tenuto aperto tutte le 
porte...» E sulla stessa li- 
nea si colloca il ciccidì Mau- 
rizio Marzi che, lunedì se- 
ra, è uscito piuttosto secca- 
to dall’aula quando Bucci 
ha censurato la mano tesa 
del sindaco. «Per la prima 
volta, in tanti anni, Illy ci 
ha dato il riconoscimento 
che sentiamo di meritare. 
Peccato solo che non abbia 
elencato le cose che la sua 
amministrazione non ha 
fatto e soprat- 
tutto che non 
abbia ammes- 
so di aver pri- 
vato il consi 
glio di ruolo. 
Capisco comun- 
que che la mag- 
gioranza possa 
essersi secca- 
ta. In effetti, 
non conta nul- 
la. Il sindaco 
ha finito per 
pensare più a 


due passaggi noi, come qual- 
distinti per l’at- cuno dei suoi 
teggiamento co- ha fatto subito 
Ai A gra E 
promessa di Ha riconosciuto Tra i banchi 


una partecipa- 


il nostro lavoro, ma 


di An, invece, 


zione più siste- la non si spreca- 
matica all’ela- ha omesso di aver no gli entusia- 
borazione del svuotato il consiglion smi. «Ma an- 


bilancio 2001 
(quello che, pe- 
raltro, potreb- 
be essere chiamato a gesti- 
re in prima persona, con il 
cambio della guardia in Co- 
mune), il blocco del Polo, 
principale chiamato in cau- 
sa, è rimasto dapprima 
spiazzato. Poi, con una for- 
se poco meditata mozione 
d’ordine del forzista Mauri- 
zio Bucci, ha reagito piut- 
tosto male: discorso tutto 
di facciata, senza sostanza, 
è stato il suo giudizio a cal- 
do. 

Ieri, Bucci, ha smorzato 
il tono, ma ha mantenuto 
inalterata la sostanza: «Lo- 
devole l’apertura, peccato 
che Illy si limiti alle parole. 
Dobbiamo dar atto all’am- 
ministrazione di aver lavo- 
rato bene sul riordino della 
macchina comunale. Ora, 
invece, si dedica all’immagi- 
ne e solo in chiave elettora- 
listica. Ci sono state mille 
occasioni di dialogo - prose- 
gue - che non hanno mai 
portato a risultati concreti. 
E se di disponi- 
bilità si può 
parlare, que- 
sta è venuta 
sempre e sol- 
tanto dal sinda- 
co. La maggio- 
ranza non ha 
mai accettato 
di mediare con 
noi, per que- 
sto, quando 
non aveva i nu- 
meri, ha perso 
l'immediata 
esecutività del- 
le delibere, sia 
sul bilancio 
che sul passag- 
gio della, net- 
tezza urbana 


L'indipendentista cio; 
Tamburini: «Ho sempre 


diamo - sbotta 
il capogruppo 
Bruno Sulli - 
se è stato proprio il sindaco 
a eliminare le opposizioni 
sia dall’Acegas..che dalla 
Fondazione del Verdi. Ab- 
biamo sempre e soltanto 
giocato un ruolo da compri- 
mari e le sue lodi sono di 
facciata, di succo non c'è 
niente. Sono rimasto sor- 
preso, perplesso. Mi è sem- 
brato che abbia voluto tira- 
re la volata a qualcuno...». 
Ancora più caustica la rap- 
presentante del Fronte Giu- 
liano, Laura Tamburini, 
che liquida l’intera faccen- 
da come «una sviolinata a 
una parte dell'opposizione 
in cui non mi riconosco». 
«Ha voluto spianare la stra- 
da al suo vice Damiani, che 
sta scalpitando. La verità è 
che la gestione del sindaco 
non è mai stata rispettosa 
dell’organo consiliare. Con 
le privatizzazioni, il consi- 
glio è stato svuotato di qual- 
siasi competenza di indiriz- 
zo e controllo, tra un po’ si 
riunirà solo 
per i bilanci. 
L’opposizione 
del Fronte Giu- 
liano è sempre 
stata dura e 
quindi non mi 
sento coinvolta 
in un discorso 
di  strizzatine 
d’occhio che 
non conosco». 
Insomma, il 
bel gesto, alme- 
no nelle dichia- 
razioni di prin- 
cipio, non ha 
sciolto il ghiac- 
i Eppure, 
proprio nella 
seduta di lune- 


DR ie I 
nel giudizio il Le strizzatine d'occhio servizio minori 
capogruppo di nonsono rivolte amen è arrivata in 
Forza Italia porto grazie al 
Piero Cam- dialogo tra 


ber, forse di 

primo acchito un po’ imba- 
razzato dalla rigidità del 
compagno di squadra. Cam- 
ber interpreta estensiva- 
mente il «messaggio» del 
sindaco e non a caso ricor- 
da il comunicato in cui, po- 
chi giorni fa, il coordinato- 
re forzista Franco Franzut- 
ti, insieme al segretario del 
Ced Marzi e al coordinatore 
di An Paris Lippi, ipotizza- 
va contatti intercorsi. in 
passato tra il sindaco e i 
maggiorenti del Polo a Ro- 
ma. 

«Nel discorso di Illy - rile- 
va Camber - c'è stata una 
parte demagogica e retori- 
ca, un’autoincensazione, 


maggioranza e 
opposizione (a parte le 
astensioni di Rifondazione 
e Fronte giuliano), segno 
che qualcosa sta comincian- 
do a muoversi. «Trattando - 
commenta il capogruppo 
dell'Ulivo, Giorgio De Ro- 
sa - si possono raggiungere 
risultati di reciproca soddi- 
sfazione. Il discorso del sin- 
daco? Forse un po’ ottimisti- 
co nei confronti della mino- 
ranza. La ’traduzione” loca- 
le delle grandi strategie na- 
zionali non sempre è im- 
prontata all'intelligenza. E, 
a volte, i piccoli interpreti 
di periferia finiscono per es- 
sere più berlusconiani di 
Berlusconi». 

ar. bor. 


TRIESTE CITTÀ 
Venerdì il Comitato sarà chiamato a votare il nuovo segretario generale: quattro i nomi che circolano 


Porto, la Caroli in «pole position» 
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Favorevoli centrosinistra e Ds, più «tiepida» Forza Italia, «10 comment» di Illy 


Sono quattro i nomi che cir- 
colano in vista della scelta 
del nuovo segretario gene- 
rale del Porto, che il presi- 
dente Maresca dovrà fare 
entro domani sera, per por- 
tare un candidato al voto 
del Comitato portuale di 
venerdì prossimo. 

In «pole position» viene 
data Antonella Caroli (nel- 
la foto), architetto, docente 
all'Istituto Nautico, impe- 

ata anche all’università 

i Venezia e presidente 
rovinciale di 
talia Nostra. 
Ma fra i papa- 
bili, sia pure 
con minori 
chances (alme- 
no per ora) cir- 
colano. anche i 
nomi dell’ex se- 
gretario gene- 
rale Marina 
Monassi, del 
residente del- 
la Compagnia 
ortuale Piero 
essi e di Om- |P 
bretta Ricci * 
Cerniava, fun- 
zionario della presidenza 
dell'Autorità portuale. 
Questi ultimi due, tra l’al- 
tro, siedono anche nel Co- 
mitato quali rappresentan- 
ti dei lavoratori... 

Frenetiche e a tutto cam- 
po le consultazioni in que- 
sti giorni per arrivare a un 
candidato che ottenga la 
maggioranza dei voti del 
Comitato portuale. La Ca- 
roli sembra raccogliere i 
maggiori consensi, nell’ipo- 
tesi però di un incarico tec- 
nico il cui referente politi- 
co' sarebbe comunque il 
presidente Maresca. 

Una chiave di lettura su 
cui concordano il centrosi- 
nistra (non propenso a so- 
stenere Bessi), e con qual- 
che distinguo anche i Ds, 


Accordo sperimentale tra l’azienda di tra 


mentre Forza Italia sem- 
bra assumere una posizio+ 
ne più distaccata. Il presi- 
dente della giunta regiona- 
le Antonione sarebbe piut- 
tosto «tiepido» sulla candi- 
datura della Caroli, e il 
sen. Camber fa affidamen- 
to sulla decisione che Ma- 
resca riterrà di prendere. 
Teri sera intanto si è riu- 
nita la Cisl, assieme al pre- 
sidente della Provincia Co- 
darin e ad alcuni compo- 
nenti del Comitato portua- 
le, per discute- 
re  dell’indivi- 
duazione : del 
segretario ge- 
nerale. In una 
pausa della di- 
scussione Co- 
darin ha di- 
chiarato che, 
avendo soste- 
nuto la candi- 
datura di Ma- 
resca, rispette- 
rà l’indicazio- 
i neche il presi 
dente dell’Ap 
porterà al Co- 
mitato portua- 


le, $ 

Dal Municipio giungono 
invece ulteriori segnali del 
«raffreddamento» dei rap- 
porti fra il sindaco Illy e il 
presidente Maresca. Illy 
non intende infatti espri- 
mersi sulle candidature, e 
anzi conferma di aver dele- 
ato a rappresentarlo nel 

‘omitato portuale, a tem- 
po indeterminato, l’assesso- 
re all’economia Neri. 

Nel caso, comunque, che 
nessuno dei quattro nomi 
ricordati dovesse incontra- 
re i favori del Comitato 
portuale, sembra che Mare- 
sca abbia nel cassetto alcu- 
ne candidature «fuori cit- 
1, di origine ministeria- 
e. 
La scelta del nuovo se- 


- .. 


gretario generale è poi 
Strettamente legata alla ri- 
forma della pianta organi- 
ca (altra votazione impor- 
tante della seduta di vener- 
dì), che tra l’altro prevede 
un cambiamento della posi- 
zione del segretario stesso, 
inserito a capo di uno staff 
più che in una posizione di 
vertice della struttura co- 
me avvenuto finora. In pro- 
posito i sindacati sono tut- 
ti favorevoli (Cgil, Cisl, Uil 
e Unionquadri), con l’ecce- 


zione della Uil. 

La riforma della pianta 
organica prevede poi la 
possibilità che l'Autorità 
portuale svolga attività an- 
che imprenditoriali, nel 
senso che il decreto legge 
457/97 consente all’Ap di 
avere partecipazioni in at- 
tività accessorie al settore 


portuale (logistica, traspor- . 


ti ferroviari, aeroporti). Al- 
la base di questa riforma 
c'è infatti la separazione 
fra la struttura dell’Autho- 
rity e la gestione dei servi- 
zi. 

gi. pa. 


Ma il bilancio complessivo dei primi undici mesi del ’99 è negativo (-5,9%) 


Crescono container e ro-ro 


E’ un quadro a due facce 
il bilancio dei traffici por- 
tuali nei primi undici me- 
si del ’99, resi noti ieri dal- 
l'Autorità portuale. 

Se da un lato continua- 
no a crescere i settori 


«pregiati», la ridotta atti- 
vità della Ferriera e le mi- 
nori importazioni di greg- 
gio (il porto industriale re- 
gistra un calo del 9% nei 
primi undici mesi) influi- 
scono pesantemente sul 
dato complessivo del traf- 
fico, che fa segnare un ca- 
lo del 5,9%, sempre rispet- 
to al periodo gennaio-no- 
vembre ‘98: 41.212.313 
tonnellate nel ’99: contro 
43.798.477 nel ’98. 

Valori positivi, come si 
diceva, si registrano nel 
porto commerciale grazie 


sporti e la cooperativa Cosmocity: decisive le entrate 


Act-parcheggiatori, 3 mesi di prova 


Ma la Confsal accusa: «Un sì a denti stretti per salvare 60 posti» 


© L'INTERVENTO 
«La moschea attirerehbe 
manovalanza criminale» 


Come già sostenuto a suo tempo, ribadisco la mia netta 
contrarietà alla costruzione della moschea nella città di 
Trieste. Premetto che la mozione del consigliere comuna- 
le Mustacchi, tendente all'apertura della moschea, è sta- 
ta fatta propria dalla giunta, togliendo così sul nascere 
ogni possibilità di discussione in consiglio comunale su 
una deliberazione tanto importante sui futuri rapporti 
religiosi tra la città e gli stati islamici che supportano ov- 


viamente tale decisione. 


vista de 


rie considerazioni. 


personate. 


re ed arretrate del pianeta. 


stre città. 


Governo e della Regione. 


a. 


Discussione, dove sarebbero state chiarite le posizioni 
dei consiglieri e dei loro gruppi politici di appartenenza: 
ad Sao sarebbe stato interessante sentire il 

Ppi ancorché accorpato nel più vasto 
mossa a sorpresa di sindaco e giunta ha di fatto escluso 
sul nascere ogni chiarificazione e dibattito; dibattito che 
comunque tornerà in aula grazie alla variazione di desti- 
nazione d'uso del terreno proposto per la costruzione. Per- 
ché contrario? La risposta è data a ragion veduta per va- 


A livello culturale le varie comunità religiose presenti 
a Trieste rappresentano comunque le varie sfaccettature 
di una civiltà occidentale che con tutti i pregi e difetti ri- 
conoscono una parità spirituale e fisica tra gli individui 
di ambo i sessi che godono di effettiva partecipazione 
‘pubblica egualitaria, in chiesa come nelle pubbliche rela- 
zione istituzionali; nei caffè e nei teatri; negli stadi e ne- 
gli stabilimenti balneari, dove ognuno si veste o si sveste 
come TESTO crede secondo la sua morale e la sua libertà 


Ciò non accade nei vari Paesi islamici di rito sunnita 
e tanto meno in quelli di rito sciita. E su tale argomento 
si potrebbe indire una conferenza. A livello politico poi la 
moschea sarebbe un vero polo di attrazione per la miria- 
de di immigrati illegali e non, che o8gi albergano in Ita- 
lia grazie a leggi errate e ineffi. 
mente entrare etnie provenienti da tutte le parti più pove- 


Qui non si tratta di dare una possibilità di frequenta- 
zione religiosa a degni ricercatori dei vari enti scientifici 
operanti a Trieste, ma sorge il problema della 
sibilità di riunire nel Nord-Est anche tutta la manova- 
lenza del crimine e della droga che oggi opera nelle no- 


Ecco perché, a mio parere, per la moschea i tempo non 
sono maturi. La costruzione della stessa, visti anche gli 
aiuti che dovrebbero esserci da parte di altri stati islami- 
ci (quali? di che rito?), dovrebbe presupporre accordi 
multilaterali di controllo di interscambio da parte del 


Altrimenti i nuovi arrivati faranno i loro comodi con 
le loro leggi religiose prima e con l'applicazione pratica 
delle stesse nella vita cittadina poi, Ri il no- 
stro modi di vivere in forma limitativa per la nostra li- 
bertà personale, già oggi gravemente compromessa per 
la debolezza delle istituzioni. La moschea, come luogo di 
riunione culturale, potrà diventare inoltre centro di pote- 
re politico che, gestito ad arte, potrebbe portare a 
ia e propria destabilizzazione al confine orientale d'Ita- 


Bruno Sulli, capogruppo An in consiglio comunale 


unto di 
livo. La 


icienti che lasciano pratica- 


tura pos- 


una 


Act-posteggiatori, l'accordo 
è stato raggiunto, ma è sol- 
tanto per tre mesi, a denti 
stretti e con un punto di do- 
manda economico. Il nodo 
da sciogliere è quello dei 
soldi. Il sistema di tariffa- 
zione dei parcheggi (come 
prevede il piano del traffi- 
co), appena approvato dal 
Comune, è stato. completa- 
mente cambiato. E nono- 
stante le previsioni e le 
proiezioni, visto che il tem- 
po di sosta sarà frazionato 
e peso in quarti d'ora, 
considerata inoltre la rivo- 
luzione che ci sarà per i cit- 
tadini, non è ancora possibi- 
le quantificare esattamen- 
te le entrate che giungeran- 
no dalle soste. 

L'altra sera in consiglio 
comunale l'assessore Neri 
ha annunciato l'accordo tra 
Act e il consorzio Cosmoci- 
ty, ma si tratta, viste tutte 
queste incognite, di un’inte- 
sa di tipo «sperimentale» 
che durerà Grlunto tre me- 
si. E anche da parte sinda- 
cale non c'è questa grande 
euforia. Anzi. Il fronte del- 
la Uil con il segretario Vi- 
sentini è moderatamente 
soddisfatto, quello della 


Confsal con il segretario Ca- 
puto invece mastica amaro 
e parla di un accordo «sigla- 
to per forza, a denti stretti 
e solo per salvare i posti di 
lavoro». _ 

Le cooperative infatti al- 
l’inizio erano partite da 
‘una richiesta di 25 mila li- 
re l’ora per 100 mila ore 
l’anno. Si è arrivati infine a 
un accordo che prevede che 
PAct paghi i VOSFEeoA 
circa 15 mila lire lora che 
dovrebbero salire a 20, for- 
se 23 mila lire l’ora dopo al- 
cuni calcoli di previsione 
sulle possibili entrate in so- 
vrappiù. L’Act infatti, pru- 
denzialmente, ha stimato 
entrate globali per circa 3 
miliardi e 200 milioni: 1,7 
miliardi serviranno per co- 
prire i costi Act e i soldi re- 
stanti (1,4 miliardi) andran- 
no alle cooperative (120 mi- 
lioni al mese circa). Dopo 
una frenetica trattativa, a 
suon di calcoli e previsioni 
di entrate, si è giunti a que- 
sta conclusione: tutte le sia 
stanti entrate oltre a quelle 
previste saranno girate per 
il 70% ai posteggiatori e 
per il 30% all'Act. 


Qual è l’elemento che ha 


Mozione del consigliere Decarli sulla necessità di far recedere la Tripmare d: 


in particolare alla cresci- 
ta dei traffici specializza- 


«ti: il movimento dei conte- 


nitori è cresciuto del- 
l'’8,24% (171.687 contro 
158.570), e superiore è 
l'aumento delle: merci in 


container (9.44%), con 
1.514.017 tonnellate nel- 
l’arco gennaio-novembre 
799) 

In forte aumento, poi, 
le merci arrivate e partite 
su navi ro-ro/ferry, per le 
usuali destinazioni della 
Grecia, della Turchia e 
dell’area balcanica, con 
un 24,42% e 3.343.436 
tonnellate contro i 
2.687.276 di tonnellate 
nello stesso periodo del 
798. Aumentato anche il 
numero di mezzi traspor- 
tato da queste unità: 


139.758 contro 113,558, 
con una variazione positi- 
va del 23%. 

Un discreto segno «più» 
anche per il carico genera- 
le (18%, sempre rispetto a 
gennaio-novembre  ‘’98), 
mentre continua la flessio- 
ne degli sbarchi di carbo- 
ne per le centrali Enel, 
don quasi il 15% in meno, 
ancora nell'arco gennaio- 
novembre ’99 rispetto allo 
stesso periodo del ’98. 

Fra le note negative, il 
movimento passeggeri, 
passato dai 174.085 del 
periodo . gennaio-novem- 
bre ‘98 ai 129.782. dello 
stesso periodo del ’99 (un 
calo del 25.45%) e, come 
si diceva i traffici al porto 
industriale, che segnano 
una diminuzione del 9%. 

La Ferriera ha fatto re- 
gistrare una flessione ne- 
gli sbarchi di minerali del 
47.21% (815.616 tonnella- 
te contro 1.544.954 nel pe- 
riodo gennaio-novembre 
798). 

Più contenuto (7,72%) 
il calo negli arrivi di greg- 
gio al terminale Siot: 
30.688.778 di tonnellate 
contro i 33.249.404 nell’ar- 
co gennaio-novembre ’98. 
In ‘diminuzione anche i 
traffici al punto franco oli 
minerali, mentre sono cre- 
sciute del 12,5% le movi- 
mentazioni al canale indu- 
striale con 785.165 tonnel 
late rispetto alle 697.910 
dei primi undici mesi del 
798. 


condotto in porto le trattati 
ve? La notizia che un’altra 
azienda aveva avanzi. I 
una proposta al ribass® 1 i) 
l'Act. Si parla di circa 14 
mila lire Tor Una somma, 
GEN ; sindacati «fuori 
stono i 810 

da ogni logica contrattuale 
e al limite dello sfruttamen. 
to». Ai posteggiatori, accu- 
sa Caputo, «Non è rimasto 
altro. che firmare», Ci sono 
oltre 60 posti da salvare e 
altrettante famiglie. da 
mantenere, 

Visentini, segretario del- 
la Uil, è più ottimista. d 
120-130 milioni al mese so- 
no assolutamente insuffi- 
cienti per i 60 posteggiato- 
TI, questi ultimi però lianno 

etto che sono sicuri che le 
entrate supereranno i 3 mi- 
liardi e 200 milioni, rag- 
giungeranno almeno i 5 mi- 


_ 


liardi e dunque era possibi 
le accettare la sfida». Criti- 
co Caputo che, se da una 
Parte, trova giusto che l’Act 
copra i suoi costi, dall'altra 
giudica iniquo il fatto che 
«l’Act si prenda l’ulteriore 
30% dalle eventuali entra- 
te aggiuntive TOI i po- 
steggiatori si dovranno ac- 
contentare del 70% e non 
riusciranno nemmeno a co- 
rire le tariffe contrattuali 
ssate a 25 mila lire l’ora». 
Su una cosa comunque 
Uil e Confsal sono assoluta- 
mente convinti e d’accordo: 
ci sono tre mesi di speri- 
mentazione, e se alla fine i 
posteggiatori si ritrovano 
con una paga di 15 mila li- 
re l’ora 0 poco più si rifan- 
no tutti i conti. Li dovrà ri- 
vedere per prima l’Act. 


g.g. 


falla riduzione del servizio notturno 


Rimorchiatori, unanimità contro i tagli 


L'illyano Roberto Decarli 


Con un voto unanime il con- 
siglio comunale ha approva- 
to la mozione presentata da 
Roberto Decarli della Lista 
Illy sul delicato problema 
della riduzione dei rimor- 
chiatori in servizio nei turni 
notturni. La gravità della de- 
cisione della società Tripma- 
re è stata rilevata anche dal 
sindaco Illy, che ha preferito 
sottoporre l'atto al voto del 
consiglio (piuttosto che la 
giunta lo facesse direttamen- 
te proprio) per evidenziare 
la grande attenzione con cui 
l'assemblea cittadina segue 
la situazione. Tutte le inno- 
vazioni e i miglioramenti 
dei mezzi e della logistica 
portuale - si legge nella mo- 


zione di Decarli - devono es- 
sere finalizzati non solo al ri- 
sultato economico, ma in 
particolare ad elevare gli 
Standard di sicurezza in ma- 
re, standard che si rivelano 
APE CO inadeguati nel. caso 
più incidenti contempora- 
nei, La volontà della Tripma- 
re di ridurre i rimorchiatori 
nei turni notturni (due al 
terminale Siot e due in por- 
to vecchio) va, al contrario, 
in direzione opposta. " 
Nella mozione si mette in 
rilievo come il porto di Trie- 
ste sia al terzo posto in Euro- 
a per il traffico petrolifero. 
'umerose sono le petroliere 
in arrivo prive del doppio 
scafo di protezione, mentre 
nel porto transitano navi 


traghetto con un elevato nu- 
mero di passeggeri. Infine, 
le particolari condizioni me- 
tereologiche della zona met- 
tono spesso in difficoltà le 
operazioni marittime, quin- 
di è indispensabile mantene- 
re un (li, di sicurezza por- 
tuale eccellente, sia per la 
navigazione che per la tute- 
la dell'ambiente marino. 

Il voto del consiglio ha ‘ 
dunque impegnato il sinda- 
co a cercare di far recedere 
la società Tripmare dalla de- 
cisione di tagliare j rimor- 
chiatori per l'emergenza e a 
coinvolgere la Capitaneria 
di porto in uno sforzo comu 
ne volto a tutelare chi lavo: 
ra sul mare ma anche tutti 
coloro che vivono sul golfo. 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 


TRIESTE CITTÀ 


Ambulanze in prima linea con 800 chiamate al giorno, medici di famiglia sotto pressione, pochi però i «fuori reparto» 


‘influenza c'è, ma non crea allarme 


Atteso un allargamento dell'epidemia: il 55% degli anziani comunque è vaccinato 


‘una vicina di casa, 


mento. 


Ineontro in sede 
«Forza nuova» 
si mobilita 
contro moschea 
e legge di tutela 


*| Oggi, alle 18.30, nella se- 
«ide.di Forza Nuoya-Cen..|. 
tro d’aggregazione con- 
tropotere, in via Vidali 
7, si terrà una conferen- 
za sull’imminente intro- 
duzione della legge di tu- 
tela della minoranza slo- 
vena e sul progetto di co- 
struire una moschea in 
via Molino a vento. Ver- 
rà anche presentato il 
nuovo bollettino «Contro- 
potere». Interverranno il 
responsabile di Forza 
Nuova, Fabio Bellani, e 
Giorgio Rustia, del cen- 
tro studi Contropotere. 


Nell’ambiente sanitario si moltiplicano le voci e le «segnalazioni» 


Carabiniere condannato: indagava 
sulle amicizie di una sua parente 


Nove mesi di carcere con la condizionale. Questa la pe- 
na inflitta ieri dal Tribunale a un appuntato dei carabi- 
Meri che indagava sulle abitudini e le amicizie di una 
Sua parente, separata dal marito. Francesco Rubini, 38 
anni, era accusato di falso in rapporto e abuso d’ufficio, 
due ipotesi di reato collegate alle sue iniziative di inve- 
Stigatore «privato», anzi «familiare» che comunque in- 
dossava la divisa dell'Arma. . 

Teri in aula si è lamentato del trattamento subito. 
«Non sono mai stato congedato. Anzi, a tutt'oggi sono 
in servizio a Fusine, provincia di Udine». 

Durante il dibattimento snodatosi su tre udienze, è 
emerso che l’appuntato era «uscito» dai percorsi stabili- 
ti dal Comando con la Radiomobile di cui era responsa- 
bile quando era in servizio a Trieste. Lo aveva fatto per 
fermarsi davanti alla Stazione marittima dov'era po- 
Steggiata la vettura della sua parente, già moglie di un 
altro carabiniere. A nulla erano valse le proteste dell’al- 
tro militare dell’equipaggio della radiomobile che lo 
aveva richiamato alla pianificazioni degli interventi. 

Poi sempre secondo l'accusa, l’appuntato aveva inse- 
rito la targa della vettura della 2 
su uno specifico posto di blocco effettuato nella zona di 
via Revoltella: Una nota falsa, perché l’auto era posteg- 
giata sul lungomare. Poi ancora aveva raccolto informa- 
zioni su di un éx amico della donna, presentandosi a 


Nella precedente udienza il pm Federico Frezza ave- 
va chiesto per l’imputato 14 mesi di carcere, mentre il 
difensore l'avvocato Pettariny si era battuto per il mini- 
mo della pena, dopo aver tentato la via del patteggia- 


arente nel rapporto 


Sembra che l’Italia tutta ab- 
bia improvvisamente sbattu- 
to il naso contro l'influenza, 
e se lo sia rotto: pronto s0c- 
corso che straripano, ospe- 
dali pieni, una certa paura, 
e anche forse l’effetto stor- 
dente di qualche decesso, 
molto amplificato dai mezzi 
di comunicazione. Trieste 
ha l'influenza, certo, ma i 
«picchi» finora sono più rac- 
contati che dimostrati. L'epi- 
demia cammina ancora con 
calma, i pazienti ricoverati 
«fuori reparto» per mancan- 
za di letti sono una ventina, 
molto al di sotto rispetto ad 
altre congiunture. — 
Sempre in anticipo, spe- 
cie sui fenomeni più proble- 
matici, Trieste ha vissuto 
l'emergenza vera l’anno 
scorso, con un sovraffolla- 
mento ospedaliero che ha 
creato fastidi, proteste e pro- 
blemi. Ci si aspetta comun- 
que che l'epidemia possa di- 
Ventare più consistente, «e 
comunque - afferma il diret- 
tore sanitario dell'Azienda 
ospedaliera, Lucio Petronio 
- la maggior parte dei ricove- 
ri riguarda casi acuti e gra- 
vi, pazienti con serie affezio- 
ni cardiache e broncopolmo- 
nari. Ma gli effetti del vacci- 
no si vedono: il 55 per cento 
degli ultrasessantacinquen- 
ni a Trieste è vaccinato» (la 
media italiana, secondo il 


ministro Bindi, è del 50). 

Della stessa opinione è an- 
che Walter Zalukar, respon- 
sabile del 118, un servizio 
di prima linea che comun- 
que in questi giorni sta rice- 
vendo una media di 700-800 
chiamate al giorno per la 
sindrome stagionale (molti 
gli studenti universitari fuo- 
ri sede, col pro- 
prio medico lon- 
tano). E sebbe- 
ne rimproveri, 
come altri sani- 
tari, i «mass 
media» di semi- 
nare il panico, 
Zalukar sottoli- 
nea di nuovo 
l’imprudente 
politica di «ta- 
gliare» i letti 
nei reparti di 
Medicina, cosa 
che sfavorisce 
il malato più in- 
difeso. 

Questo malato però - fatti 
salvi i veri casi di allarme - 
è ormai anche un cittadino 
informato, al quale è stata 
fatta una persistente campa- 
gna sui rischi cui va incon- 
tro se non si vaccina, cosa 
che per converso può portar- 
lo alla paura quando effetti- 
vamente cade ammalato. 
Ma è questo un virus più 
cattivo, quello che gli epide- 
miologi si aspettano di anno 


Rosy Bindi 


in anno? : 

«Forse un poco sì - rispon- 
de Aureliano Vascotto, se- 

etario provinciale dei me- 
Eos di famiglia, raggiunto 
tra una visita domiciliare e 
altra -, ma direi che siamo 
ancora nella media. Quello 
che di anno in anno aumen- 
ta è l’uso che la gente sa fa- 
re dei mezzi di 
comunicazio- 
ne», La diminu- 
zione di posti 
letto, l’ordine 
di non ricovera- 
re se non în ca- 
si di vera neces- 
sità, mette i me- 
dici di famiglia 
in trincea; «Qui 
stanno lavoran- 
do benissimo», 
dice Petronio. 
«Una volta. - 
ammette Va- 
scotto - i repar- 
ti di Medicina 
si raddoppiavano in simili 
circostanze, io stesso negli 
anni ‘60, giovane assistente 
ospedaliero, curavo i malati 
nella biblioteca del Maggio- 
re, diventata anche quella 
un contenitore di letti». 

Di fronte alla protesta di- 
Jagante a Roma, Milano e al- 
tre città, la Bindi ha solleci- 
tato i dottori a lavorare an- 
che di sabato e domenica. 
«Jo e altri colleghi già lo fac- 


a 


ciamo - dice Vascotto -, se 
persone anziane con forti 
proble ci chiamano, an- 
iamo. Abbiamo invitato i 
nostri colleghi a non andare 
in ferie, certo non possiamo 
proprio obbligarli a rinun- 
ciare a eventuali costose 
prenotazioni. Ma tutto que- 
sto entrerà nella nuova con- 
venzione tra medici di fami- 
glia e Azienda sanitaria, do- 
Ve sarà prevista un'integra- 
zione coh pediatri e Guar- 
dia medica che faccia da sal- 

vagente». 
che l'Azienda ospeda- 
liera ha il suo salvagente: 
uei piani tuttora vuoti di 
‘attinara che l’anno scorso 
furono allestiti sotto l’urto 
dell'emergenza, con risulta- 
ti dubbi data la scarsità di 
infermieri, E 
anche a Trieste la novità 
della pillola «del giorno do- 
Po», che si prende a influen- 
za in corso e che ne riduce 
la durata, sembra certo che 
nessuno è davvero in grado 
di quantificare il numero di 
influenzati. Come dice anco- 
ra Zalukar, sarebbe una ma- 
lattia infettiva, e come tale 
andrebbe denunciata per 
legge, ma i medici sul ricet- 
tario scrivono «sindrome in- 
fluenzale», e nulla viene pro- 
tocollato. Anche perché, for- 
se, i virus sono più d'uno, e 
non si sa mai quello che si 

prende. 

Gabriella Ziani 


La Corte d'appello ha giudicato inammissibile il suo ricorso contro la condanna per la violenza a una tossicodipendente 


Nei guai il lavavetri che non voleva avvocati 


«Sono innocente, non voglio spendere» aveva dichiarato Antonio Pilendra 


Antonio Pilendra 


. 


Niente giudizio A avpello 
per Antonio Pilendra, 35 an- 


| ni cittadino croato, gigolò, 


massaggiatore a domicilio, 
lavavetri in piazza Dalma- 
zia, ex pugile dei «massimi» 
e cliente assiduo dei nostri 
GRZ di Giustizia. Teri la 
Corte d'appello ha ritenuto 
inammissibile il ricorso da 
lui presentato contro la sen- 
tenza del Tribunale che un 
anno fa lo aveva condanna- 
to a tre anni e dieci mesi in 
un processo in cui era accu- 
sato di aver violentato una 
tossicodipendente salita nel 
suo appartamento dopo un 
casuale incontro in strada. 
«Sono innocente, non mi 
servono avvocati, non voglio 


Forse in tasca a un portantino 
Il biglietto che vince 2 miliardi 


Oramai è «oto-vincitore». 
Mezza città è alla caccia 
(con il necessario distacco. 
per la verità, ma la curiosi. 
tà è palpabile in molti am- 
bienti di lavoro e ricreativi) 
del possessore del biglietto 
della Lotteria Italia (acqui- 
stato nell’edicola all’inter- 
no del Mercato coperto) 
che, al momen- 

to dell’incasso, \ 
metterà nelle 
mani del fortu- 
nato ben 2 mi- 
liardi. 

E nella no- 
stra redazione, 
a conferma che 
l'avvenimento 
continua a su- 
Scitare un gran- 
dissimo inte- 
Tesse, —nono- 
Stante sia tra- 


Scorsa una set- 
Mana 


segnalazion 10 2 piovere le 
Mi, rigorosamen- 
indicano 


Preso corpo, in ni Feto 
molto consistente, l'ipotesi 
in base alla quale il bigliet. 
to sarebbe nelle tasche di 
una persona che lavora nel 
settore della sanità triesti- 
na. In un primo momento 


si era parlato di un addetto 
alla Croce rossa, ma ieri si 
è accennato piuttosto a un 
portantino del pronto soc- 
corso, 

Il «segnalatore» però non 
ha specificato se si tratta di 
quello ospitato all'ospedale 
Maggiore o di quello di Cat- 
tinara. Ma le voci in questa 


direzione si stanno facendo 
sempre più insistenti, al 
punto che oramai si può 
parlare di più di un'ipotesi. 

Contattati, gli addetti ai 
servizi di pronto soccorso di 
entrambe le sedi hanno ne- 
gato categoricamente. E 
questo era prevedibile. 

Ma, oltre l'ufficialità, da 
Voci di corridoio sembra in- 
Vece che qualcosa stia per 
trapelare. 

Sarà sufficiente dunque 


attendere ne giorno, o 
forse qualche ora, per sa- 
perne un po’ di più. Va sem- 
pre presa in considerazione 
in ogni caso la possibilità 
che tutto si risolva in'una 
bolla di sapone e che del 
vincitore non si saprà mai 
nulla, come tradizione vuo- 
le. 

Forse in que- 
sto momento il 
vincitore (nes- 
suno finora ha 
parlato della 
possibilità che 
ad acquistare 
il biglietto sia- 
no stati un 
gruppo di ami- 
ci o di colleghi, 
con il patto del- 
la divisione fra 
tutti in parti 
uguali, una vol- 
ta incassato 
l'importo dei 2 
miliardi) è co- 
modamente 
steso al sole in 
qualche spiag- 
gia dei Caraibi e legge con 
distacco, via Internet, le no- 
tizie che lo riguardano. 

Di certo si sa che ieri, ne- 
gli ambienti della sanità tri- 
estina, si è parlato parec- 
chio del «candidato vincito- 
re» e che sguardi serutato- 
ri, in grado di cogliere an- 
che le più piccole variazioni 
nelle abitudini quotidiane, 
si sono intrecciati nell’arco 


di tutti i turni della giorna- — 


ta. 


spendere» aveva più volte di- 
chiarato Pilendra. In prati- 
ca ha fatto redigere quello 
che lui riteneva un atto d’ap- 
pello a una sua amica. Ne è 
uscito un «compitino» senza 
i n voluti dalla legge 
per le ol azioni; manca: 
Va infatti l'indicazione del 
motivo perchè l'imputato ri- 
teneva errata la sentenza di 
primo grado. In sintesi lo 
Scritto soa ai magi 
strati d'appello non era al- 
tro che una lunga afferma- 
Zione elogiativa delle quali- 
tà «morali» dell’imputato. 

. Mezz'ora di camera di con- 
siglio e il ricorso è stato di- 
chiarato «inammissibile». 
Di fatto per il lavavetri non 


n 


‘Ancora una disavventura 
per Giorgio Viotti, più no- 
to come il «principe della 
Notte», classe 1950, già 
protagonista negli anni 
passati di numerosi episo- 
di controversi e assiduo 
quanto sfortunato fre 
quentatore di aule giudi- 
ziarie. L'ultima del princi: 
pe si intitola «insolvenza 
fraudolenta», ed è avveni- 
ta in un albergo del cen- 
tro, in via Geppa. 

Viotti, a quanto si è 58- 
puto, si era presentato 
l’altro pomeriggio all’al- 
bergo chiedendo di avere 
una stanza. Aveva rego 
larmente consegnato Un 
suo documento - la carta 
d'identità - ed era salito 
in camera. Era rimasto 
nella stanza per qualche 


vi è più alcuna possibilità di 
srovesciare l'esito del proces- 


«so. Anche un eventuale ri- 


corso in Cassazione e non 
sarà mai esaminato perchè 
non sussistono i presuppo- 
sti di legge. Caso chiuso e 
arresto imminente. : 
Nello scorso agosto Pilen- 
dra era finito in carcere a 
Perugia, accusato in un pri- 
mo momento di tentato omi- 
cidio, poi di lesioni gravi. 
Ha preso a pugni a un sema- 
foro del capoluogo umbro 
un lavavetri marocchino di 
41 anni, un poveraccio come 
lui. «Questo posto è mio fat- 
ti più in là» aveva detto Pi- 
lendra al concorrente . L'al- 
tro aveva spiegato che a 


Torna Giorgio Viotti 
Il «principe 
della notte» 
insolvente 

in un albergo 


tempo, facendo alcune te- 
lefonate e, secondo quan- 
to ha riferito l’albergato- 
re, prendendo alcune con- 
sumazioni. i 

Quando è stato però il 
momento di mettere ma- 
no al portafoglio Giorgio 
Viotti ha candidamente 
confessato di non avere 
una lira. Î 

L’albergatore, anzi il 
portiere dell'albergo, non 


quel semaforo lui ci lavora- 
va da mesi assieme a due 
amici. Dalle parole ai cazzot- 
ti e il boxeur aveva fatto va- 
lere il suo pugno. Era stato 
arrestato mentre uno dei 
marocchini finiva all’ospeda- 
le con la testa rotta. 

«E’ vero, ho dato un pu- 
gno a quel marocchino. L'ho 
‘atto per difendermi dall’ag- 
gressione sua e dei suoi ami- 
ci» aveva dichiarato ai pa- 
renti che lo avevano visitato 
in carcere. Poi era uscito 
per decorrenza dei termini 
e ieri si è presentato nell’au- 
la della Corte d’appello tira- 
to a lucido. «Sono innocente, 
non mi servono avvocati, 
faccio da solo». 


l’ha presa bene, dicendo- 
gli che non gli avrebbe re- | 
stituito la carta d'identità 
finché lui non l’avrebbe 
pagato. 

Ne è nata una discussio- 
ne piuttosto accesa e - sor- 
presa - alla fine è stato lo 
stesso «principe» a chia- 
mare la polizia. Davanti 
agli agenti Viotti ha la- 
mentato il comportamen- 
to del portiere dell’alber- 
go; mentre questi, di ri- 
mando, ha spiegato il per- 
ché delle accuse di insol- 
venza. 

Poco alla volta gli agen- 
ti sono riusciti a riappaci- 
ficare gli animi e a convin- 
cere il portiere a restitui- 
re - per.il momento - il do- 
cumento. Il portiere, dal 
canto suo, si è riservato 
di presentare denuncia. 
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Scuola elementare parificata e Scuola materna 
"SACRO CUORE” delle Suore Orsoline FMI 


Via del Cerreto 2 (Barcola) Trieste Tel. 040.41009 


16 Fax 040.422636 


cio TTT 


Io vado alla Scuola «Sacro Cuore» e tu? 


LA SCUOLA MATERNA Offre: 


liberi spazi di vita infantile 
con attività didattiche 
® LUDICHE 


@® GRAFICO-LINGUISTICHE 


@® INTELLETTIVE 
® RELIGIOSO-SOCIALI 


Tutte volte alla crescita arMOniosa 
in accordo con la famiglia, prima 
responsabile dell'educazione. 


LA SCUOLA ELEMENTARE (parificata) offre: 


AMBIENTE EDUCATIVO, di apprendimento ispi- 


rato a valori cristiani 


@ REALIZZA, in accordo con la famiglia, il suo 


compito specifico di alfabetizzazione culturale; 


® PROMUOVE lo sviluppo delle potenzialità del 


fanciullo; 


@® CONTRIBUISCE, mediante il raccordo con la 


scuola materna, il cammino del processo educativo; 
® OFFRE, unito alle discipline curricolari, un labo- 


ratorio di informatica e servizio mensa. 


ORARIO SCOLASTICO: 


Dalle ore 7.30 accoglienza. Dalle ore 8.30 alle ore 16 svolgimento dell'attività scolastica 


mentre circola , 
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Giovane ruba un motorino 
Arrestato dalla polizia 


Luca Porseo, di 19 anni, è stato arrestato la scorsa not- 
te dalla polizia per le ipotesî di reato di furto e di tenta- 
tivo di furto aggravati. Il giovane in Piazza Belvedere, 
ha forzato un motorino «Ciao» e ha tentato di avviarlo, 
senza riuscirvi. Allora, stanco di tentare inutilmente, 
lo ha abbandonato nei pressi di Scala Belvedere. Ma il 
giovane non si è dato per vinto, e poco dopo ne ha per- 
ciò forzato un secondo, con il quale si è allontanato. L' 
immediata segnalazione fatta da un testimone al 118 
ha consentito a una pattuglia della Squadra Volanti 
della Questura di intercettare in breve tempo Porseo 
in Piazza Libertà. E’ stato grazie all'informazione tem- 
pestiva e alla precisa descrizione del responsabile che 
il personale della Volante ha potuto precipitarsi in 
piazza Libertà bloccando il malintenzionato proprio 
mentre stava passando. Non c'è voluto molto ai poliziot- 
ti per capire che il giovane sul motorino era proprio 
quello che stavano cercando. In breve sono scattate le 
manette. 


Incendio a Santa Croce: le fiamme si sono sviluppate 
vicino alla vasca piezometrica dell'Acegas 


C'è mancato poco che l’altra sera tutta la città rimanes- 
se al buio. Verso le 22, infatti, si è sviluppato un incen- 
dio nella zona nei pressi della vasca piezometrica del- 
l’Acegas, in zona Monte San Primo, nei pressi di Santa 
Croce. Le fiamme si sono propagate su un’area di circa 
cento metri quadrati per cause ancora in corso di accer- 
tamento, piuttosto vicine all’impianto dell’Acegas. Il 
fuoco ha interessato perlopiù il sottobosco senza intac- 
care la vegetazione d’alto fusto. Sul posto si sono recati 
i vigili del fuoco e il personale delle squadre volanti di 
‘Trieste e di Duino. In breve i vigili del fuoco sono riusci 
ti ad'avere ragione delle fiamme e a spegnere ogni foco- 
laio nella zona. Nessun danno è stato registrato all'im- 
pianto dell’Acegas. 


Stramazza a terra colpito da infarto acuto: 
in tre minuti arriva Îl «118» e gli salva la vita 


Tempestività, personale qualificato e attrezzature ade- 
guate hanno salvato una vita ieri mattina in via Cuma- 
no. Una persona di circa 60 anni stramazza al suolo e il 
suo cuore si ferma; in tre minuti arriva il 118 con una 
vettura medicalizzata e un’autoambulanza. Dopo 15 mi- 
nuti di manovre di rianimazione, il cuore ricomincia a 
battere e riprende il respiro spontaneo, La vittima del- 
l'infarto acuto con fibrillazione ventricolare è ora ricove- 
rata in terapia intensiva. Dovrebbe cavarsela. 


TRIESTE . 
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Raccomandata spedita al Comune: disciplina Legge 80 del 19/03/80 e altre regionali. Gli sconti fino al 50% sono contrassegnati all'interno del Punto Vendita da apposito segnaprezzo. SALVO ESAURIMENTO SCORTE. Prezzi IVA inclusa. Operazione valida fino al 29/02/2000. 
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ti aspettano 
all’interno. 
dei negozi 
EURONICS. 


Tantissimi sconti, 


‘Panasonic. . 


NVRX 27 

Videocamera VHS-C , Zoom ottico X22-Digitale 
X45, completamente automatica, effetti digitali, 
titoli in 8 colori, 0.4 Lux. 


L.8 000 


32 PW 6304 
Tvc con schermo 32", 16:9, stereo, televideo, 50 Hz, prese : 
cuffia, audiovideo, S-VHS a scomparsa, 2 scart. 


nt 


=> 
Whirlpool 


MT 243 WH 

Forno a microonde con comandi elettronici, capacità 26 
It., grill al quarzo autopulente, cottura combinata micro + 
grill + crisp, potenza forno 1000W, potenza grill 900 W, 

2 livelli di cottura, porta a ribalta. 

Dimensioni: H 31.2 cm L.52.9 cm P 45 cm. 


RL 64 XG e EE 
Lavatrice con lavaggio Aquacycle con riduzione automatica dei 
consumi, centrifuga 650 giri con Electronic Control, capacità 5 Kg., 


Vasca e cesto inox, temperatura regolabile, tasti: mezzo carico, 
esclusione centrifuga, 13 programmi. 


SIDE 


® Via Rossetti, 4/6 - tel, 040 / 635355 
° Via Giulia, 20 - tel. 040 / 566658 
® Via Giulia, 75/3 - c/o 
Centro Comm. Il Giulia - tel. 040 / 54441 


© Via Carducci, 4 e S.S. 202, bivio Prosecco - c/o 


® Piazza Goldoni, 1 
® Via Zudecche, 1 


Centro Comm. Centrolanza ‘ 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 


(ED PHILIPS 


FW 350 C L 

Impianto mini, estetica Silver, lettore 3 cd, 
completamente Full- Logic, 10W x 2, RDS, 
telecomando. 


L 3e .000 


FOGACCI COMPACT | FOGACCI ì 


La linea stiro Fogaccl € Un sistema costituito da un potente 
generatore che, come nelle stirerie professionali, produce 
vapore alla pressione di circa 3 bar. Vi sono 4 sistemi di 
sicurezza che escludono Qualunque tipo di inconveniente. 
Capacità carica acqua 1 It., autonomia di stiro 2 h, potenza 
caldaia 1.100 W, potenza ferro 850 W. 


SI 
Di i 


Funziona. 
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TRIESTE CITTÀ 


L'esperienza di Maura Tendella, da settembre destinata a operare in zona di guerra 


Poliziotta nell'inferno del Kosovo 


Nella tormentata regione ci sono anche altri cinque colleghi triestini 


mo fare, la | 
Tendella, 29 anni. 
Mn della polizia di 
‘ato, Pronuncia parole forti 
con tono lieve mentre parla 
della sua missione in Koso- 
vo. Dal 27 settembre scorso 
‘aura si trova a Malisevo, 
nella regione di Prizren, po- 
Sta sotto.il comando tedesco, 
e non ha nessuna intenzione 
di andare via. Trai borghi e 
le campagne semidistrutte 
dai serbi gira armata fino ai 
denti a bordo di un fuoristra- 
da Toyota battezzato «coca- 
cola» per via dei colori bian- 
co e rosso voluti dall'Onu - 
come dell'Onu è il basco az- 
zurro che indossa sulla divi- 
sa d'ordinanza. La sua pattu- ‘ 
glia sono lei, un tedesco e un 


Maura Tendella 


egiziano. Dipendono dalla 
«Station Commander» Adria- 
na Muliere, di Palermo, che 
comanda in tutto tre italia- 
ni, sette tedeschi e dieci egi- 
ziani. A loro è affidato il con- 
trollo di circa 50 villaggi abi- 
tati da 50 mila disperati. Il 
lavoro non manca: furti, se- 


questri di persona, estorsio- 


quelle parti - spiega la poli- 
ziotta - tra la criminalità e 
la popolazione non ci sono 
barriere di tutela; l’unica 
protezione siamo noi» 
Maura Tendella è andata 
in Kosovo seguendo due im- 
pulsi a lei naturali: la voglia 
di aiutare il prossimo e la 
passione per i viaggi. Quan- 
do nell’agosto scorso ci fu la 
possibilità per la polizia di 
Stato di partecipare alla mis- 
sione in Kosovo ci si buttaro- 
no in duemila. Dopo una se- 
Vera selezione, basata s0- 
prattutto sulla conoscenza 
della lingua inglese, e due 
mesi di corso con prove di ti- 
ro e di guida spericolata su 
una una 4x4, passarono solo 
in trentanove. Sei dei quali 
sono triestini: oltre a Maura 
T'endella attualmente sparsi 


Un nuovo negozio di lingerie in Città Vecchia incontra il gusto dei triestini 


Impazza lo slip alla Crazy Horse 


Il nome del negozio è «Si fa 
ma non si dice». Ma, in real- 
tà, non solo «lo si fa» (nel sen- 
so che sono in molti ad acqui- 
stare capi della cosiddetta 
«lingerie intima particolare», 
il settore del quale si occupa 
l’esercizio commerciale), ma 
«lo si dice» anche in giro, e 
con disinvoltura. La notizia 
della comparsa a Trieste di 
‘un negozio, che definire inu- 
suale è quanto meno ridutti- 
vo, ha fatto in pochi giorni în- 
fatti il giro della città, soprat- 
tutto perché è collocato a due 
passi da librerie storiche, ric- 
che di documenti e ricordi, 
dalla Questura (ma V’attivi- 
tà, va detto, è perfettamente 


legittima) e dalla Chiesa del- 
IO Vergine del Rosa- 
rio. L’anziano parroco, per la 
verità, ha già mormorato la 
sua disapprovazione e in ef- 
fetti molti degli operatori del 
«ghetto» (siamo alle spalle 
della Portizza) sembrano 
non troppo felici di questa no- 
vità: fino a un paio di mesi 
fa, il locale era occupato da 
un’antiquaria, più adatta (è 
l'opinione più diffusa) all’am- 
biente circostante. 

Ma per il signor Giorgio, 
maturo commerciante, che 
siede con disinvoltura in mez- 
zo a mutandine dalle traspa- 
renze inequivocabili e a baby- 
doll (si chiamano ancora co- 


sì?) che sembrano più adatti 
al «Crazy horse» parigino, la 
situazione è normale. «Opero 
nell’abbigliamento da una vi- 
ta - spiega - ma qualche tem- 
po fa ho avvertito, come gran 
parte dei miei colleghi; i sin- 
tomi di una crisi diffusa. Allo- 
ra ho cercato una soluzione 
alternativa. Ho verificato 
che a Trieste esercizi che pro- 


‘ ponessero capi di questo tipo 


non ce ne sono e ho fatto que- 
sta scelta, della quale sono 
peraltro convinto, anche per- 
ché i risultati per ora sono 
soddisfacenti». 

Sembra infatti che le ven- 
dite procedano a buon ritmo 
e che siano soprattutto gli uo- 


ni, incidenti stradali. «Da - 


per il Kosovo ci sono Giorgio 
Bovo (delle Volanti), Ivo Ma- 
russi (commissariato di Roz- 
zol Melara), Giovanni Caute- 
ro (commissariato di Opici- 
na), Sigfrido Cerna (Polma- 
re) e Andrea Stokovic (Poli- 
zia di Frontiera). «E ai 39 
dell’inizio - ricorda Maura - 
ne manca uno: Marco Gavi- 
no, che era a bordo dell’Atr 
dell’Onu precipitato a nord 
di Pristina il 12 novembre 
scorso; avevamo lavorato in- 
sieme, era un ragazzo d’oro». 

Da settembre Maura Ten- 
della vive in affitto, a 500 
marchi al mese pagati di ta- 
sca sua, nell’appartamento 
di una famiglia albanese. 


mini, intenzionati a fare re- 
gali maliziosi, a varcare la 
porta di «Si fa ma non si di- 
ce», «Ma non mancano le don- 
ne - sottolinea il signor Gior- 
gio - animate dalla voglia di 
scherzare». Fra gli esemplari 
più gettonati sembra che ci 
siano soprattutto i completi 
«lui e lei», composti da slip 


«Non c'è riscaldamento e la 
luce il gas vanno e vengono - 
dice -, ma i proprietari sono 
persone squisite». Appena 
messo piede a Malisevo ebbe 
la netta impressione di aver 
fatto un balzo indietro nel 
tempo: «Niente acqua, nien- 
te luce, il 70 per cento delle 
case distrutte; sono stata ac- 
colta come i liberatori nel- 
l’Italia del '45». _ 

E come in tutti i Paesi de- 
vastati dalla guerra, anche 
lì hanno un'idea piuttosto ap- 
prossimativa di cosa si inten- 
da con i termini ’legge” e 
”giustizia”. «Un giorno - rac- 
conta Maura - ho fermato 
un'auto: al volante c’era un 


dopo è arrivato. il padre e gli 
ho spiegato che a otto anni 
non si guida un'automobile; 
lui mi ha guardato stupito, e 
poi ha detto: Perché no? 
Mio figlio ci ha portati in 
trattore fino in Albania 
quando siamo fuggiti dai ser- 
bi”». Tra le operazioni più de- 
licate cui ha partecipato, c'è 
l'arresto di un miliziano del 
Tmk, l'ex Uck. «I miliziani - 
spiega Maura Tendella - ven- 
gono impiegati dall’Onu nei 
servizi ausiliari; quello che 
abbiamo ammanettato, inve- 
ce, si era spacciato per poli- 
ziotto e aveva prima seque- 
strato e poi picchiato e deru- 
bato un ragazzino», 

Il vice sovrintendente 


bambino di otto anni; poco 


inati: due porcellini, due 
Di (ovviamente ben di- 
stinti per sesso) e così via. 
Ma il titolare è anche mol- 
to rigoroso nel far rispettare 
Je regole: «La biancheria inti- 
ma non si può provare in ne- 
ozio - dice - e la si può cam- 
iare solo se la scatola è sigil- 
Jata, com'era all’atto dell’ac- 


Strutture moderne e attrezzate con personale qualificato nell’articolata offerta del privato commerciale 


Sempre più case di riposo col «bollino blu» 


Lingerie osée 
occhieggia 
dalle vetrine 
del negozio 
di 
Cittavecchia: 
molto 
richiesti i 
completi «lui 
e lei» 
composti da 
slip abbinati 
con 
animaletti 
vari (foto 
Sterle). 


quisto e rifiuto categorica- 
mente qualsiasi richiesta di 
oggettistica». Finora però la 
clientela si è orientata esclu- 
sivamente su ciò che viene 
generosamente esposto nelle 
vetrine. Che confinano, po- 
tenza dei tempi che cambia- 
no, con i testi di letteratura 
dell'800. 
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Maura Tendella parla di vio- 


lenze e soprusi, di miserie e 
di tensioni, ma lo fa con il to- 
no appassionato e carico di 
comprensione di un’operatri- 
ce umanitaria. O meglio: di 
una donna che sta vivendo 
una straordinaria esperien- 
za umana e professionale. 
Dopo l’ultima fs licenza 
domani riparte per il Koso- 
vo. Le mancheranno, come 
sempre, la pizza e le strade 
asfaltate, l’acqua calda e 
una camera da letto dove la 


“pena sia almeno di 
qualche grado sopra lo zero. 
Ma a lei non importa: lag- 
giù, a Malisevo, c'è tutto un 
mondo da far rinascere. 
(Nota: Maura Tendella ha 
portato dal Kosovo due cuc- 
cioli di cane trovatelli; chi li 
volesse adottare si può rivol- 
gere alla questura. Chi vuole 
entrare în contatto con lei a 
Malisevo può farlo solo tra- 
mite e-mail: tendyx@hotmail. 
com). 
Pietro Spirito 


Chiusura in via Valmaura 
Deviazioni per «10» e «Cn 


Da oggi via Valmaura reste- 
rà temporaneamente chiu- 
sa al traffico veicolare, per 
lavori stradali, nel tratto 
tra Ratto della Pileria e il 
girone di conversione alla fi- 
ne della via stessa. Per tut- 
ta la durata dei lavori sarà 
questo il percorso quindi 
delle linee «10» e «C»: ...via 
dell'Istria (cimiteri) - piaz- 
zale Valmaura - via Flavia 
- via Miani - Ratto della Pi- 
leria - via Valmaura ...poi 
il consueto percorso. Lungo® 
la deviazione verrà osserva- 
ta la fermata aziendale di 
piazzale Valmaura (stadio 
Grezar). 


Avviate le procedure' per le iscrizioni nelle scuole materne comunali 


Mamme e papà visitano gli asili 


LÌ q n LI 
Presenti anche geriatri; fisioterapisti, psicologi, assistenti e animatori Pf sistemare al meglio | Pupo 


Per l'anziano esistono visite sanitarie, sociali e psi- 
cologiche che inserite in una scheda vengono valuta- 
te ogni tre settimane per ottimizzare gli interventi 


«In Italia il fenomeno delle 
case di riposo appartenen- 
i al privato commerciale 
81 sta dilatando a macchia 

olio e spesso è in mano a 
grandi multiproporietà». 
Chi parla è Claudio Berlin- 
Berio, titolare della resden- 
za «Ad Maiores» e respon- 
sabile degli affari istituzio- 
nali della Fisa, la Federa- 
zione degli imprenditori so- 
cio-asistenziali del Friuli- 
Venezia Giulia che nella 
nostra città raggruppa 49 
realtà del settore sulle 81 
SEO È 

a Vicenda, risali 

agli anni ’80, di E 
camere in affitto di Trieste 
riempite con valanghe di 
anziani, spesso non auto- 
sufficienti, da familiari di 
sperati è ben nota e nonJa 
rivanghiamo. Da allora, co- 
munque, di acqua sotto i 
ponti ne è passata parec- 
chia: adesso che quelle lo- 
cande sono state sostituite 
da strutture sempre più 
controllate in base a stan- 
dard severi, si cominciano 
ad avvertire i primi segna- 
li positivi. Almeno relativa- 
mente a quelle della Fisa, 
la Federazione di catego- 
ria già ricordata, dotata di 
personalità giuridica rico- 
Rosciuta con decreto del 
Presidente della Giunta re- 
gionale nel 1990. 

<Ci siamo dotati di un co- 


dice de, Li n 
Berlingo tologico — spiega 


n RI Si la De devo- 
ire uni e er garan- 
n na li Sfferta 
mio; timso mm ponti, ‘Abbia- 
di bollino blu conta SPecie 

1 reali parametri E 
Staurare rapporti qi3D 
Sparenza col pubblico RE 
per questo ci apprezza Ri 
teniamo che l'anziano sia 
un cliente perché Paga dei 
soldi e ha OI sacrosan- 
to diritto di avere risposte 
valide, Cerchiamo di espor- 


tare queste linee guida an- 
che all’interno dei vari cor- 
si di formazione per assi- 
stenti generici o per la 
«Ran», cioè la responsabile 
dell'assistenza, che orga- 
nizziamo». 

E dal punto di vista occu- 
pazionale, la cosa funzio- 
na: in Ad Maiores, ad 
esempio, non contando il 
personale esterno come fi- 
sioterapisti o medici, lavo- 
rano una cuoca, due inser- 
vienti, 11 asistenti tutela- 


Ad Maiores, in aggiunta, 
oltre a molteplici servizi 
compresi nella retta, offre 
l’esperienza di una collau- 
data équipe multidiscipli- 
nare composta da geriatra, 
fisioterapista, assistenti, 
animatore e quattro psico- 
logi che realizza il proces- 
so di «validation», cioè una 
valutazione a tutto tondo 
dell'anziano dal punto di 
vista sanitario, sociale, psi- 
cologico, grazie a una sche- 
da multidimensionale, 
dett Valgraf, con cui viene 
creato un percorso indivi- 
dualizzato, vagliato ogni 
tre settimane, e con cui si 
interviene sulle eventuali 


meno 60 minuti di cura 
Specifica: se io fossi titola- 
re di una struttura di 24 
ospiti pari alle 24 ore, dato 
che il turno dura 6 ore, do- 
Vrei dotarmi, come mini- 
mo, di quattro unità di per- 
sonale. Sotto questo stan- 
dard non si può scendere. 
Dunque, se avessi una 
Struttura più piccola, met- 
tiamo con 12 posti, i quat- 
tro operatori previsti do- 
Vrebbero impartire il dop- 
pio dell’assistenza per an- 
ziano nelle 24 ore; se inve- 
ce possedessi una residen- 
za con 40 anziani, allora 
dovrei elargire 40 ore sud- 
divise tra gli operatori e 
quindi, pianificando la tur- 


Claudio Berlingerio in mezzo a un gruppo di anziani durante l'esibizione di un coro. 


ri, due quadri amministra- 
tivi a favore di 48 anziani 
a retta di 78 mila lire gior- 
naliere (tranne tre camere 
singole a 86 mila). Ad Ma. 
iores fa parte del circuito 
«Senior Italia», che nella 
nostra città riunifica 5 
strutture e garantisce un 
impiego a una sessantina 
di persone. Invece l’intera 
gamma di case di riposo 
triestine del privato com- 
merciale appartenente al- 
la Fisa conta circa 500 ope- 
ratori, escluso l’indotto. 


deficienze fisiche e menta- 
li al fine di un recupero ot- 
timizzato. Con buoni risul- 
tati, sembra. ; Y 
A Claudio Berlingerio 
chiediamo, inoltre, in quali- 
tà di esperto di settore nel 
campo normativo, delucida- 
zioni sulla quantità d’assi- 
stenza che deve fornire al- 
l'ospite il personale delle 
residenza polifunzionali: 
«La legge mostra che va ga- 
rantita una copertura nel- 
l’arco delle 24 ore e che a 
ogni anziano spettano al- 


nazione, procederei alle ne- 
cessarie assunzioni. Ho la- 
Vorato sette anni su que- 
sta legge per evitare che ci 
fosse la concorrenza sleale, 
nella gestione delle case di 
riposo, a opera di associa- 
zioni professionali ambi- 
gue, cui difatti si chiedono 
precisi requisiti», 

«C'è un altro aspetto cu- 
rioso da mettere in risalto 
— incalza Berlingerio: le ca- 
se pubbliche del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che hanno in 
cura anziani non autosuffi- 


cienti sono obbligate ad as- 
sicurare 75 minuti d'assi 
stenza all’anziano; nel Ve- 
neto, lo standarad è 120 
minuti, a Reggio Emilia è 
101 minuti, a Modena 
minuti, cioè addirittura 2 
ore e mezzo per persona. 
Bene, a parte il fatto di no- 
tare come, in Italia, ognu- 
no ragioni secondo criteri 
differenti, queste 2 ore e 
mezzo, che paghiamo noi 
contribuenti con le tasse 
0iché sempre di case pub- 
Eroe si tratta, mi fanno 
nascere un dubbio: o la mi- 
sura è eccessiva e allora 
rappresenta una risorsa 
economica persa da utiliz- 
zare diversamente, oppure 
è corretta ma non si capi- 
sce come mai lo stesso lavo- 
ro (anche se per coloro fino 
a un certo grado di non au- 
tosufficienza n.d.r.) noi del 
privato di Trieste riuscia- 
Do a svolgerlo in 60 minu- 
>. 

«Glielo dico io — sbotta 
Berlingerio — cosa succede: 

à paga mamma Stato e 
qua invece c'è il privato 
commerciale che deve ga- 
loppare freneticamente 
con mezzi propri. Perché il 
Sottoscritto deve risolvere 
il problema con le risorse 
di mercato mentre chi ope- 
ra nel pubblico copre i defi- 
cit col denaro della Regio- 
ne? Va poi cambiato un co- 
mune modo di pensare del- 
la gente, quello per cui il 
Settore pubblico è gratis, il 
Privato sociale lo è ancora 
si più e il privato commer- 
ciale invece si paga. Guar- 
di che chi ha reddito spen- 
(e anche nel pubblico, 
Spesso maggiormente, fat- 
te le debite proporzioni con 
alcune nostre proposte 
esclusive». 

«Noi, insomma, rivendi- 
chiamo la nostra specifici- 
tà — termina Berlingerio — 
eppure veniamo ancora 
giudicati suppletivi, soprat- 
tutto quando bisogna riser- 
Vare accoglienza a casi 
Umani non troppo graditi 
altrove». E già, cosa acca- 
drebbe a Trieste se non esi- 
Stessero i ricoveri del setto- 
re commerciale ad allegge- 
rire la situazione? 

Fiorenzo Ricci 


ISCRIZIONI SCUOLE MATERNE COMUNALI 


Le iscrizioni alle scuole materne comunali per l'anno scolastico 
2000/01 avranno luogo dal 17 al 29 gennaio 2000 nelle seguenti se- 


di e con i seguenti orari: 
SEDI 

Scuole materne comunali 
«Pallini» 


- Via Pallini 2 


«Il Tempo Magico» 


- Via Vasari 23 


«L'Isola dei Tesori» - Roiano 


= vicolo delle Rose 5 


«Mille Bimbi» 


- via dei Mille 6 


«Kamillo Kromo» - San Sabba 


= Strada Vecchia dell'Istria 78 


«Nuvola Olga» - San Giovanni 


= via alle Cave 4 


Orario: 
lunedì, mercoledì e venerdì 
martedì, giovedì e sabato 


dalle 14 alle 16.30 
dalle 10 alle 12 


VISITE ALLE SCUOLE MATERNE 


Le famiglie interessate potranno visitare le seguenti scuole materne 
comunali venerdì 14 gennaio 2000, dalle 16 alle 18: 


«La Capriola» - Borgo San Sergio 


- via Curiel 10 


«Stella Marina» - Chiarbola 


- via Ponziana 31 


«Azzurra» 


- via Puccini 63 


«Don Chalvien» 


= via I. Svevo 21/1 


«Mille Colori» 


= Via Salvore 12 


«Delfino Blu» - Gretta Nuova 
(anche sez. slovena) 


- salita di Gretta 34/4 


«Il Giardino dei Sogni» - Guardiella 


- via Boegan 5 


«Longera» 


- strada per Longera 240 


«M. Silvestri» - Prosecco 


- Borgo San Nazario 73 


«Villa Carsia» 


- largo San Tommaso 17 


«Cuccioli» 


= Via Vittorino da Feltre 8 


«Pallini» 


=Via Pallini 2 


«Tor Cucherna» 


= via dell'Asilo 4 


«Casetta Incantata» - Rozzol 


- Strada di Rozzol 61/1 


«C. Stuparich» 


- strada di Rozzol 61 


«Dijaski Dom» (solo sez. slovena) 


- via Ginnastica 72 


«Sorelle Agazzi» - Gretta Vecchia 


= vicolo San Fortunato 1 


«L'Arcobaleno» = Poggi 


- Via Frescobaldi 33 


«Rena Nuova» 


- via Antenorei 14 


«L'Isola dei Tesori» 


= vicolo delle Rose 5 


«Kamillo Kromo» - San Sabba 


- Strada vecchia dell'Istria 78 


«Primi Voli» - San Vito 


=Vvia Mamiani 2 


«Borgo Felice» - Servola 


via del Pane Bianco 14. 


«G,. Pollitzer» 


= Via dell'Istria 170 


«Mille Bimbi» 


-Via dei Mille 6 


«La Scuola del Sole» 


= via Manzoni 14 


«Il Tempo Magico» 


- via Vasari 23 


«Nuvola Olga» - S. Giovanni 
(anche sez. slovena) 


= via alle Cave 4 


«F, Aporti» (sede provvisoria) 


- via dei Giacinti 7 


«Giordano Incantato» 


“vicolo dell'Edera 10 


Cominciano gli adempimen- 
ti burocratici legati al pros- 
simo anno scolastico per i 
più piccoli. Dal 17 al 29 gen- 
naio, infatti, saranno aper- 
te le iscrizioni alle scuole 
materne comunali per l’an- 
no 2000-2001, nelle sedi e 
con gli orari che indichia- 
mo nella tabella qui a fian- 
co. Per i genitori, inoltre, se- 
condo una prassi ormai in 
atto da vari anni, sono fis- 
sate alcune giornate di visi- 
ta, nel corso delle quali i pa- 
pà e le mamme potranno 
rendersi conto Cri spazi, 
del materiale didattico e 
delle strutture che accoglie- 
ranno i loro figli per buona 
parte della giornata. 

Il settore educativo, in 
base al bilancio per l’anno 
In corso, varato alla vigilia 
di Natale dal consiglio di 
piazza Unità, è una delle 
tre priorità indicate dal- 
l’amministrazione, insieme 
all’ambiente e all’assisten- 
za. Nella relazione che ac- 
serupazga il documento con- 
tabile, viene specificato 
che, per quanto riguarda le 
materne, si è soddisfatta in- 
tegralmente la domanda 
delle famiglie. Peri nidi, in- 
vece, la Se è realiz- 
zata solo al 75%, nonostan- 
te l’incremento di quasi 
200 posti grazie all’apertu- 
ra delle strutture di via Ar- 
chi, Svevo, Valmaura e Cat- 
tinara e al potenziamento 
di posti in convenzione con 
i privati (55 per l’anno 
799-2000). É 

Anche il servizio di scuo- 
la materna, comunque, ver- 
rà sviluppato, soprattutto 
in relazione all'esigenza, 
sempre più avvertita dal- 


.l’'utenza, della flessibilità 


di orario rispetto al norma- 
le calendario scolastico 
(con part-time, servizio esti- 
Vo e diversa articolazione 
dell'apertura quotidiana). 
Si punta anche a migliora- 
re e arricchire le proposte 
formative, con punti-gioco, 
aree verdi, ludoteche e aree 
di incontro per bambini e 
genitori. Oltre alle già av- 
Viate ludoteche nelle scuole 
materne di via Puccini e 
via Pallini, si prevede 
l'apertura di un terzo spa- 
zio alla scuola materna Tor 
Cucherna. 
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IL PICCOLO 


SPECIALE SCUOLA 
Il giornalino della scuola media Nazario Sauro di Muggia: uno zibaldone che spazia dalle problematiche dei ragazzi ai temi ambientali, alla solidarietà 


La piccola pulce che vuol diventare un leone 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 


Interessante iniziativa di adozione a distanza: 


«Se lo guardi dall’alto è uno 
spettacolo meraviglioso: gri- 
‘a, urla, liti, barzellette, ha 
bezi”, qualcosa di quotidia- 
no ma tanto magico. Ogni 
scuola ha intorno a sé un'at- 
mosfera che noi creiamo, e 
quest’atmosfera cambia di 
anno in anno, nei linguaggi, 
nelle parolacce, nelle barzel- 
lette,nelle facce... Ma l’emo- 
zione, l’impegno, la gioia, 
l'intensità con cui la si crea 
è sempre la stessa, immen- 
sa, grande e infinita, nel no- 
stro piccolo». È parte di un 
articolo di Elisa, all’interno 
de «La pulce del leone», il 
iornalino della scuola me- 
ia Nazario Sauro di Mug- 
ia, nato nell’ambito di un 
aboratorio in collaborazio- 
ne con il Comune di Muggia; 
qualche anno fa. Pulce in 
quanto catalizzatore di noti- 
zie, leone perché la Serenis- 
sima non perdona. È uno zi- 
baldone curioso che accoglie 
al suo interno gli argomenti 
più vari oltre a quelli pretta- 
mente interni: dalle recen- 
sioni degli spettacoli teatra- 
li fatti dai ragazzi, alle pro- 
blematiche di chi è emigrato 
a cercar lavoro e poi l’ha tro- 
vato, dal totofoto dei profes- 
sori quand’erano piccoli, ai 
messaggi d'amore. Un nume- 
ro all'anno viene realizzato 
in collaborazione con l’Uni- 
versità popolare e compren- 


de i temi vincitori del concor- , 


so Leone di Muggia, sezione 
Ragazzi. Ma c'è chi scrive 
per delle precise motivazio- 
ni, come Chiara, prima A: 
<A me piace scrivere, inven- 
tare delle storie. Volevo mi- 
gliorare la scrittura, gli erro- 
ri ortografici». E aggiunge 
Cristina: «Scrivendo espri- 
mo le mie emozioni, ciò che 
enso». Come dire l’utile e il 
die Le stesse istan- 
ze dei altri progetti di que- 
sto eclettico istituto. «La cit- 
tà in tasca», per esempio, in 
collaborazione con cira- 
gazzi, si inserisce fra le tan- 
te iniziative con un occhio di 
riguardo all'ambiente urba- 
no, e cioè a quello spazio en- 
tro cui l'identità dei ragazzi, 
e non solo, si definisce. At- 
traverso un'esperienza di 
educazione civica molto pra- 
tica, i giovani sono chiamati 
ad osservare, valutare e ri- 
pensare al territorio come a 
un luogo che dovrebbe ri- 
spondere a dei bisogni preci- 
s1, qualitativi (estetica, fun- 
zionalità, normativa). 


«Sto male quando ogni tanto lo sorprendo con lo sguardo fisso nel vuoto - Ho cercato di aiutarlo, perché non ha voluto ascoltarmi?» 


Addio amico, per te valevo meno di una pasticca 


Ciao! So che tu di questo ar- 
gomento nei hai fin sopra i 
capelli ma ci sono cose mol- 
to importanti che o non so- 
no state dette, oppure non 
sono state ben recepite. Mol- 
ti tuoi amici o conoscenti si- 
curamente fanno uso di stu- 
pefacenti. Io ne ho tanti e 
vorrei tirarli fuori da que- 
sto tunnel, anche con il tuo 
aiuto. Ci sono persone che 
fumano la «maria», altre l’« 
hashish»... ma io mi riferi- 
sco a cose ben più gravi e a 
una iîn particolare: «ec- 
stasy». Se leggi î giornali e 
segui la Tv, noterai che al- 
cuni adolescenti hanno per- 
so la vita per aver ingerito 
questa sostanza. Ma per- 
ché? Giuro che non riesco a 
capirlo! Ci sono mille e un 
modi per divertirsi ma chis- 
sà perché i nostri amici cer- 


L'ambiente esterno, la 
sua manutenzione, le politi- 
che che lo reggono diventa- 
no una modalità di conoscen- 
za ed espressione di sé che 
questi ragazzi E) ari- 
conoscere e a coltivare. In- 
somma, se si vuole crescere 
bene, a ciascuno il suo habi- 
tat, che è dono di tutti e co- 
me tale deve essere vivibile 
e sano. Un progetto per la 
trasformazione di spazi ur- 
bani su progettazione dei ra- 
gazzi sembra qualcosa di 
onirico, eppure l’unico modo 
per costruire un futuro (e un 
presente) migliore è comin- 
ciare. La scuola media si sta 
configurando, e la Nazario 
Sauro ne è un esempio, co- 
me una realtà che deve crea- 
re quelle condizioni per far 
vivere agli alunni un’espe- 
rienza formativa positiva. 
Operando in tal modo si atti- 
va una sorta di prevenzione 
dei fenomeni di disagio gio- 
vanile legate molto spesso al- 
l'adolescenza e alla preadole- 
scenza. Educare all’apertu- 
ra: alla scoperta del territo- 
rio, della realtà, sociale, del- 
la comunicazione, della pro- 
pria identità, dell'altro. Per 
coniugare molti di questi 
aspetti questa scuola porta 
avanti delle iniziative di soli- 
darietà, aderendo all’iniziati- 
va delle adozioni a distanza, 
tramite il Centro internazio- 
nale per la pace di Assisi. I 
ragazzi attraverso le vendi- 
te di prodotti delle attività 
extra-curriculari di giardi- 
naggio e bricolage raccolgo- 
no i fondi necessari da spedi- 
re ai loro coetanei in difficol- 
tà. La valorizzazione e il con- 
fronto con l’altro, con cultu- 
re diverse si è consolidato 
nel gemellaggio di Muggia 
con la Ria carinziana 
di Obervellach. «Uno scam- 
bio culturale e non semplice 
visita di istruzione né tanto- 
meno gita scolastica — spie- 
ga il professor Renzo For- 
nasaro, artefice di molte ini- 
ziative —. Spunto di riflessio- 
ne su quanto vissuto, ma an- 
che più in generale sulle te- 
matiche educative nel no- 
stro tempo». E visto che ora- 
mai siamo in Europa, la Na- 
zario Sauro si è guadagnata 
la bandiera verde all’interno 
del progetto Eco School, mi- 
rata alla promozione di 
un’etica ambientale, giusto 
riconoscimento a dei ragazzi 
ecosensibili. 

Cristina Bonadei 


Prosegue il dibattito interscolastico sul te- 
ma delle nuove droghe sintetiche, in parti- 
colare dell’ecstasy. Nell'ultimo «Speciale 
scuola», prima delle vacanze di Natale, 
hanno aperto la discussione sul tema due 
studenti del liceo scientifico G. Galilei. ‘ 
Questa volta gli interventi sono due: il pri- 
mo da parte di Stefania Camiolo, studen- 
tessa all’istituto tecnico per attività sociali 
G. Deledda., il secondo da parte di Alessia 
Soldano, studentessa del liceo classico Dan- 


cano il modo più pericoloso 
e più stupido per farlo. I di- 
pendenti da queste sostan- 
ze, possono anche continua- 
re a vivere, ma le conseguen- 
ze li porteranno a una vita 
diversa. Credimi che vedere 
i tuoi amici con lo sguardo 
fisso nel vuoto, non è bello: 
quello/i che prima erano 
persone come noi, ora... non 
lo sono più, solamente per- 
ché non hanno abbastanza 


La scuola media Codermatz diventa laboratorio e luogo di aggregazione extrascolastica 


si produce, si vende e il ricavato va in beneficenza 


Alla scoperta del poeta nascosto 


Dalla scrittura creativa alla collaborazione con il Sert | 


ANAGRAMMI 


«Le reti tira a terra 
regio torero e giullare 
ferro e oro 
trae fra le materie il matto 
il tarlo raglia e il ratto tarma 
gigli fioriti regala il gallo 
tutta la terra è ammattita 
la mia matita è fritta 
la mia riga è grigia 
la mia gomma è tritata 
il mio flauto è tagliato 
il mio tema è tirato 
Roma emette rumori 
il tato fregola 
gira la ruota i muli 
il faggio è morto 
il gatto è ittita 
il fermaglio è logoro 
l’elio è leggero 
il gallio è metallo 
il materiale fragile è rotto 
Gim forgia il taglio girato 
il farro germoglia 
freme Gigi il fattore 
gira il trattore 
e ara in luglio 
Matteo mira tira 
e Gigi geme. 
La terra trema 
è la fine...». 
Matteo Feruglio, 
III G - Codermatz 


te Alighieri. 


menti. 


forza di volontà per dire 
no! Io.so che magari ha sba- 
gliato, ma uno dei miei mi- 
gliori amici ha perso la mia 
amicizia perché, secondo 
lui, valgo meno di una pa- 
sticca. Ho cercato di aiutar- 
lo, di stargli vicino, ma le 
cose non cambiavano, così 
ho deciso di non farmi più 
sentire. Ora il mio ex mi- 
gliore amico è ritornato da 
me, implorandomi di aiu- 


«Il mare. Acqua / belle con- 
chiglie / di emozioni / fonda- 
le grigiastro / inizia lenta- 
mente / mentre nebbia / 
ostacola purtroppo / quel ri- 
cordo salato / tormenta / 
un velo / zitto». Poesia da- 
daista? Non proprio. L'ha 
scritta Nicole, una studen- 
tessa della III G della scuo- 
la media Codermatz, ora 
succursale della Divisione 
Julia. Sembra rubata a un 
diario, quando le emozioni 
trabordano e la carta diven- 
ta luogo sicuro dove lasciar- 
le andare, eppure questa 
poesia è un compito dato 
da un’insegnante di lette- 
re. «Mi sembrava che.il mo- 
do migliore per insegnare 
le poesie — spiega la profes- 
soressa Letizia Caponnetto 
— fosse quello di farle scri- 
vere a loro per primi». E co- 
sì all’interno di uno dei tan- 
ti laboratori, quello di poe- 
sia, gli studenti hanno vis- 
suto attivamente la «produ- 
zione poetica» affinando la 


L'articolo di Stefania Camiolo è una sor- 
ta di lettera aperta, quello di Alessia Sol- 
dano cerca invece di portare nel dibattito 
cifre statistiche e nozioni di tipo scientifico 
sull’effetto della droga. Entrambi aggiun- 
gono ulteriori informazioni e opinioni alla 
discussione, anche se non la esauriscono. 
Se non ci saranno altri contributi su que- 
sto tema, attendiamo da voi nuovi argo- 


tarlo, ma cosa posso fare? 
Io per lui ormai provo un 
gran dolore. Sto male quan- 
do ogni tanto lo sorprendo 
con lo sguardo fisso nel vuo- 
to. Certe volte mi domando: 
ma perché non ha voluto 
ascoltarmi? Sono tante le 
domande che mi pongo e 
non penso di essere l’unica 
a farsele. Ci sono tante cose 
da dire e tutto l’anno per 
farlo, ma mi devi ascoltare, 
perché potresti aiutare per- 


sensibilità di ritmo: nella 
parola, nella musica, nel 
gesto. Attraverso acrostici, 
anagrammi, lipogrammi, 
hanno cominciato a scopri- 
re il poeta che albergava 
nell’anonimato dentro di lo- 
ro e i risultati non sono 
mancati, Di certo è sempre 
più difficile dare agli stu- 
denti delle valide motiva- 
zioni per cui andare a scuo- 
la, per studiare, però i crite- 
ri di creazione dei laborato- 
ri alla Codermatz sono sta- 
ti vagliati dai fruitori stes- 
si, i ragazzi. Con un atten- 
to lavoro statistico, attra- 
verso questionari, essi han- 
no individuato cosa fare e 
come farlo, aiutati dagli in- 
segnanti. E così ci sono la- 
boratori Yi scrittura creati- 
va, di educazione fisica, di 
educazione al linguaggio ci- 
nematografico, di inglese, 
di informatica e di Braille 
che si chiama «Scoprire un 
modo diverso di comunica- 
re». Non un altro modo, ma 


sone che come altre hanno 

subìto e subiscono ancora 

molte ‘sofferenze, anche la 
morte. 

Stefania Camiolo 

II C - Deledda 


Dopo i recenti ed eclatanti 
casi di decessi dovuti all’ec- 
stasy, non possiamo non de- 
dicare almeno poche righe 
a questo argomento. Per 
spiegare adeguatamente la 
portata del fenomeno ecco 
alcune cifre relative ai con- 
sumatori: il 10% è formato 
da quelli che l'hanno prova- 
ta solo una o due volte; il 
50-60% sono quelli che 
l'hanno assunta dalle 10 al- 
le 20 volte; il 15% è formato 
da quelli che assumono ec- 
stasy insieme a massicce do- 
si di alcol; il 7-8% sono tos- 


un modo altro, fatto di ma- 
ni, di esperienze tattili, di 
codici sensoriali che i ra- 
gazzi vedenti acquisiscono 
anche andando al Ritt- 
meyer. Con occhi nuovi. E 
di percorsi sperimentali la 
Codermatz ne ha intrapre- 
si diversi, come quello di 
far diventare l'istituto un 
luogo di aggregazione ex- 
trascolastica, grazie al pro- 
getto «Scuolafuori», avvia- 
to nel novembre del 1995. 
All’interno della scuola 
aperta due giorni alla setti- 
mana nelle ore pomeridia- 
ne, i ragazzi hanno dato vi- 
ta a diversi eventi: la disco- 
teca ‘a Natale nella pale- 
stra, un carro di Carneva- 
le, riprese in video del rio- 
ne di San Giovanni, intervi- 
ste. Il tutto in collaborazio- 
ne con il Sert, servizio pub- 
blico per le tossicodipen- 
denze, e due esperti della 
comunicazione: un’attrice 
e un musicista. In questo 
progetto sono confluite 
istanze diverse: da un lato 


quello di potenziare le 
espressioni di culture gio- 
vanili e i bisogni degli ado- 
lescenti stessi (comunica- 
re, aggregazione, ascolto, 
conoscenza del territorio), 
dall’altro la'necessità della 
scuola di ampliare gli spazi 
educativi e l'offerta di pro- 
grammi di formazione. La 
comunità di intenti fra la 
Codermatz e il Sert mirava 
a un'idea di prevenzione 
fattiva, non solo verbale. 
La posta in gioco risultava 
dunque molto forte, ossia 
dare ai giovani quegli stru- 
menti di sviluppo e di auto- 


sicodipendenti. Il problema 
essenziale è dovuto al fatto 
che molti provano sostanze 
stupefacenti convinti che, se 
assunte una sola volta, non 
provochino danni, al contra- 
rio è proprio questa la loro 
pericolosità, poiché agisco- 
no immediatamente, L'ec- 
stasy può causare dei pro- 
blemi cardiocircolatori, per- 
ché come l’amfetamina, fa 
salire la pressione e stimola 
la frequenza cardiaca, ma 
su soggetti giovani e sani 


non è questo il problema. 
Questa sostanza, infatti, 
agisce sul ststema nervoso 
centrale €, în particolare, 
sul neuroni dell’ippocampo, 
nel quale si coordinano la 
memoria e l’apprendimen- 
to, provocando uno stato di 
Sovraeccitazione e, subito 

opo, inibendo la loro fun- 
zione. Oltre a ciò, se ingeri- 
ta insieme a una grande 
quantità di sostanze alcoli- 
che, il suo potere distruttivo 
aumenta. La portata del fe- 


nomia personale e di com- 
petenze che dovrebbero es- 
sere della scuola. Il Javoro 
è confluito in un libretto 
che contiene l'itinerario mo- 
tivazionale del progetto, e 
Soprattutto le impressioni; 
le interviste e le conversa- 
zioni fatte da e con i ragaz- 
zi artefici principali di que- 
sta esperienza. Al di là dei 
risultati e dalla possibile 
mutualità dell’iniziativa, è 
necessario che nella ricer- 
ca di nuove metodologie 
educative (e sanitarie) si f{ 
passi dal parlare «di» giova- 
ni al «com» i giovani. 


«Divertirsi con la testa 
è meglio che inseguire 
una felicità artificiale» 


nomeno inoltre è. molto più 
vasta di quella della cocat= 
na, che si ferma a 14 milio- 
ni di consumatori, e di quel- 
la dell'eroina, di «soli» 8 mi- 
lioni: esistono infatti circa 
30 milioni di consumatori 
in tutto il mondo. La produ- 
zione si sta diffondendo an- 
che a livello «casalingo»: so- 
no sempre di più quelli che 
producono droghe sinteti- 
che in casa, o che organizza- 
no viaggi in Olanda per 
spacciare poi a una ristret- 
ta cerchia di conoscenti. In- 
somma, visti gli effetti, 
l’unica cosa intelligente da 
farsi è di non lasciarsi con- 
vincere dalle persone che ci 
offrono una felicità artificia- 
le, ma di godere a mente lu- 
cida di quella reale. Diver- 
tirsi con la testa è certamen- 


te meglio. 
‘Alessia Soldano 
II A - Dante 


Corsi serali lal: il modo 


più semplice e professionale 


di qualificarsi 


| corsi serali lal sono 


*Legislazione e 


*Tecniche di 


* Cotsì approvati € finanziati da 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


Informazioni ed iscrizioni 


composti da moduli brevi ed 
altamente specializzati, scelti ed 
organizzati sulla base dei vostri 
interessi e delle vostre necessità 
di qualificazione professionale. 

Per migliorarsi e acquisire 
nuove competenze, passo dopo 
passo, sera dopo sera. 


contrattualistica ambientale 
Durata 50 ore 

Inizio 02 febbraio 2000 
Giornate mar/gio 

Orario 18.00/21.00 

Costo lire 250.000 


*Sicurezza in azienda 
Durata 60 ore 

Inizio 28 febbraio 2000 
Giornate lun/mer 

Orario 18.00/21.30 
Costo lire 300.000 


ingegneria naturalistica 
Durata 50 ore 

Inizio 06 marzo 2000 
Giornate lun/mer 
Orario 18.00/21.30 
Costo lire 300.000 


*Inglese commerciale 
Durata 60 ore 

Inizio 15 febbario 2000 
Giornate mar/gio 

Orario 18.00/21.00 
Costo lire 300.000 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Oltre un miliardo di finanziamento europeo per un progetto di incremento e marketing a livello internazionale 


Turismo, Duino fa un gran balzo 


Accordo con Piombino, Andalusia e Aidussina e con tante forze economiche locali 


«Così si esce dai piccoli recinti» afferma il sindaco 
Vocci, che già cerca ulteriori collaborazioni con la 
Croazia e con tutto l'Alto Adriatico 


Un grande scatto in avanti 
per tao Aurisina sul fron- 
te della promozione turisti- 
ca, degli accordi internazio- 
nali, delle cosiddette «part- 
nership» finalizzate allo svi- 
luppo concreto delle attività 
economiche locali. Il 30 di- 
cembre il Comune ha avuto 
conferma di un finanziamen- 
to europeo di un miliardo e 
200 milioni nell’ambito di 
«Ecos Ouverture», un pro- 
getto-pilota nel cui ambito 
città di diverse aree geogra- 
fiche ma con caratteristiche 
affini - per esempio già inse- 
Tite nei programmi Obietti- 
vo le Obiettivo 2 - si consor- 
Ziano per reciproche azioni 
di promozione di luoghi e 
prodotti, per incrementare 
le strutture ricettive e in ge- 
nere turistiche, per favorire 
la cooperazione interregio- 
nale e transfrontaliera. 

Il Comune ha affidato la 
redazione del progetto a 
una società specializzata. 
La quale ha individuato tre 
partner per Duino: la città 


toscana di Piombino, la fon- 
dazione Rio Tinto dell’Anda- 
lusia, e Aidussina in Slove- 
nia. Ciascun partecipante 


dell’accordo ha coinvolto al- 
tri soggetti istituzionali, e 
dunque ai blocchi di parten- 
za c'è una vera «task force», 
Duino ha ottenuto l’adesio- 
ne del Consorzio vini Doc 
Carso, della Camera di com- 
mercio, del Consorzio apicol- 
tori, degli Allevatori del 
Friuli-Venezia Giulia, del- 


l'Associazione produttori 
biologici della regione, di AL 
leanza contadina. Piombino 
ha legato a sè altri quattro 
Comuni, l’Andalusia la giun- 
ta della regione spagnola, 
Aidussina i Comuni di Capo- 
retto, Plezzo, Cerkno, Tolmi- 
no, Idria. 


sa 


Le organizzazioni sindacali hanno spuntato un ottimo 


Proprio in questi due ulti- 
mi.giorni il sindaco, Marino 
Vocci, è stato impegnato in 
riunioni in Regione per stu- 
diare nuove forme di collabo- 
razione con la Croazia (un 
progetto, dice, che segue co- 
me passo concreto il conve- 
gno dedicato di recente al- 
l'ingresso della Slovenia nel- 
la Ue, con la preoccupazio- 
ne che l’Isiria croata resti 


tagliata fuori dai circuiti, e, 


che prende nuovo slancio do- 
po l’esito delle elezioni post- 


Tudjman). E un’altra riunio- 
ne si è svolta con molti dei 
soggetti legati dal progetto 
«Ecos Ouverture», uno stru- 
mento col quale si intrecce- 
ranno informazioni tra le 
città strette dal patto, si fon- 
deranno siti Internet, si fa- 
rà. una mappatura delle 


aziende, si produrranno pro- 
getti di recupero, si potran- 
no incrementare strade, sen- 
tieri, piste ciclabili, avviare 
azioni di marketing. 

«Si esce così dall’isolamen- 
to - afferma Vocci -, e la 
’task force” potrà servire 
per realizzare altri progetti, 

er esempio nell’ambito dei 
finanziamenti Interreg’. 
Lo stesso interesse per la 
Croazia si inserisce in que- 
sto quadro: «Vogliamo - pro- 
segue il sindaco - avviare 
una collaborazione tran- 
sfrontaliera che coinvolga 
tutto l'Alto Adriatico, da Ra- 
venna in su, e fino alle coste 
croate, così ricche di nauti- 
ca». 

C'è una domanda a que- 
sto punto che a Vocci va fat- 
ta (anche a proposito delle 
altre novità in tema, di cui 
diciamo a parte). Non sarà 
questa spallata anche una 
implicita risposta ai recenti 
dispiaceri per avere goduto 
- come il sindaco sosteneva - 
di una scarsa attenzione lo- 
cale da parte di chi promuo- 
ve istituzionalmente il turi- 
smo? «Certe nostre iniziati- 
ve - risponde - erano e sono 
certamente meritevoli di 
maggiore eco. Bisogna ave- 
re certezza di finanziamenti 
e visibilità». Così alla fine 
Duino fa da sè, ed esce dal 
confine per buttarsi in un 
mare più grande. 


Non è questa l'unica novi- 
tà per Duino sul fronte del- 
la sua valorizzazione. Il 30 
dicembre è stato, per il Co- 
mune, un giorno di festa: 
nello stesso giorno l’annun- 
cio del «sì» al finanziamen- 
to europeo di «Ecos Quver- 
ture» di cui diciamo qui 
accanto) e l'annuncio del 
«sò all'ingresso nell’Asso- 
ciazione città del vino, uni- 
co centro della provincia 
di Trieste («Naturalmente 
- scherza Vocci - da buoni 
istriani abbiamo pagato la 
quota del 2000, non del °99 
cheera già finito..»). 
Anche qui era stata fatta 
una regolare domanda di 
ammissione, dopo altret- 
tanto regolare delibera co- 
munale. L'accettazione è 
avvenuta sulla base del fat- 
fo che Duino ha un'interes- 
sante produzione di vino, 
cantine pregiate, che la pro- 


accordo a Muggia, promesse a Duino, qualcosa a Trieste e nulla a San Dorligo, 


Pensionati protagonisti: «Nel bilancio una fetta 


«La concertazione sarà an- 
che un metodo faticoso; ma 
quando gli interlocutori vi 
partecipano con buona vo- 
lontà e rispetto dei ruoli, i 
risultati sono di grande uti- 
lità per la comunità»; è que- 
sto in sostanza il giudizio 
che le organizzazioni pro- 
vinciali dei pensionati dan- 
no dell’intensa fase di con- 
fronto avviata nelle ultime 
settimane con i Comuni, in 
vista dell’approvazione, dei 
bilanci di previsione, sui 
problemi specifici dell’assi- 
stenza sociale, con riguar- 
do anche alle ricadute dei 
provvedimenti amministra- 
tivi sulle fasce più deboli. 
Questo giudizio, accompa- 
gnato da una motivata sod- 
disfazione, viene espresso 
in particolare dopo la con- 


Muggia è stata la prima e anche l’u 


‘ clusione degli incontri con 


il Comune di Muggia e la 
firma di un protocollo di in- 
tesa. Il documento è stato 
sottoscritto per il Comune 
dal sindaco Dipiazza, dal- 
l'assessore alla sanità Grot- 
to e dall'assessore al bilan- 
cio Parlato; per le organiz- 
zazioni sindacali da Valen- 
tic (Spi-Cgil), Falcone (Fnp- 
Cisl) e Bertocchi (Uilp-Uil). 

Il Comune si adopererà 
perché venga resa concreta 
la partecipazione dei sinda- 
cati dei pensionati all’as- 
semblea dei sindaci, in mo- 
do da discutere preventiva- 
mente il piano annuale di 
utilizzo delle risorse uma- 
ne e finanziarie per il setto- 
re degli anziani. 

Ampio spazio è dedicato 
all'assistenza domiciliare. 


n _ 


Il servizio sarà migliorato 
con il prolungamento del- 
l’orario (dalle 8 alle 20, tut- 


tii giorni, festivi compresi), 


con. l'aumento 
del numero de- 


n 
gli assistenti e ee 


pubblico dell’ufficio del ser- 
vizio sociale comunale. 
«Saranno mantenuti e 
per quanto possibile am- 
pliati — si leg- 
ge nel protocol- 


“oct gli inter- 


con l'elevazio- L'accordo con Dipiazza venti assisten- 
ne della fascia salt , ziali nelle si- 
di reddito per prevede una migliore“ & ioni di pari 
Soraga Zio assistenza domiciliare ia disagio 
a (erat DI iale € 

eo) » a (estesa al giorni festivi) ne Ct 
.600. lire i» più H i A 
dle) ind È «tetti» più elevati previste a favo 


tre il Comune 
di Muggia in- 
terverrà perché trovi rapi- 
da attuazione il protocollo 
operativo sull’assistenza do- 
miciliare integrata, siano 
accorciati i tempi burocrati- 
ci per ottenere l’assistenza 
e sia ampliato l’orario al 


na 


nica ad affidare i servizi all’azienda triestina, gli 


re delle perso 
ne sole, anzia- 
7 ne o bisognose, 
in materia di tasse e tariffe 
comunali. Sarà garantito 
un alto grado di qualità as- 
sistenziale nella casa di ri- 
poso e sarà favorito lo svi- 
luppo del centro sociale 
diurno per anziani». 


altri Comuni tentennano 


Un buon accordo, quindi, 
con il Comune di Muggia. 
L'amministrazione di San 
Dorligo, invece, ha approva- 
to il bilancio senza un pre- 
ventivo., confronto con le 
parti sociali. Rimane anco- 
ra uno spiraglio con possibi- 
li variazioni di bilancio. Lo 
stesso discorso vale per i 
Comuni di Monrupino e 
Sgonico con i quali, dopo 
un confronto interlocutorio, 
si sono registrate le prime 
aperture. G 

Proseguono i contatti con 
Duino Aurisina. L’assesso- 
re Marisa Skerk ha assun- 
to l'impegno di potenziare 
l'organico delle assistenti 
sociali e di elevare (come a 
Muggia, a 1.600.000 lire) la 
soglia di reddito per avere 
diritto all’assistenza domi- 


Acegas, saltata la convenzione collettiva 


Il termine ultimo è rimandato a data da destinarsi: «Forse 


E i testi lungamente 
emendati dell'accordo 
non saranno valutati 


Ancora senza soluzione la 
questione della convenzio- 
ne che i Comuni minori del- 
la nostra avrebbero dovuto 
presentare all’Acegas per 
definire le modalità di ces- 
sione dei servizi pubblici al- 
l'azienda triestina. Questa 
convenzione, lo ricordiamo, 
è stata messa in discussio- 
ne negli ultimi consigli co- 
munali, ma a causa di vari 
emendamenti resentati 
autonomamente dai singoli 
omuni, non è stato possibi- 
E concordare alla fine br 
sto i o da 
uu unico, approvati 
«La convenzione — affer- 
ma il dottor Tommasi, del- 
cegas — è una forma di 
‘agevolazione per i Comuni, 
Che definisce le condizioni 
nà Ogni eventuale cessione 
CREA alla nostra azien- 
i fatto di concordarla 
;* tutti i Comi 
di si ‘uni permette 
na Staurare una Sp di 
à Pporto a due tra ‘Acegas 
‘a una parte, ei quattro Co- 
Muni minori dall' ‘altra, sen- 
za dover procedere, a condi- 
SER o con accordi 
«I 10 gennaio era si is 
gramma la riunione fra 
sindaci e l’Acegas ber piani- 
ficare gli interventi turi, 
Ma visto che non c'è accor. 
do sulla convenzione — 


Nettezza urbana, anche per questo servizio l'Acegas si è offerta ai vari (cauti) Comuni. 


l'hanno presentata autono- 
mamente, emendamenti 
compresi, solo i Comuni di 
Duino Aurisina e San Dorli- 
go della Valle, che comun- 
rue sono in attesa di rispo- 
sta — l’incontro è stato ri- 
mandato, e a data da desti- 
narsi» così Tommasi. 
Infatti Sgonico e Monru- 
ino hanno deciso di ripar- 
Re al prossimo consiglio 
comunale, indicativamente 
fra un mese, e quindi appe- 
na dopo quella data sarà 
possibile un incontro dap- 
prima tra Comuni, e poi 
con l’Acegas. 
«Dal punto di vista proce- 


durale, la convenzione non 
blocca eventuali futuri ac- 
cordi di cessione fra noi e 
singoli Comuni, manca pe- 
rò l'unitarietà di condizioni 
da applicare - ha affermato 
Tommasi -. Ci sono ad 
esempio già accordi con Dui- 
no, nel settore ambientale». 

Muggia, in questo conte- 
sto, è un discorso a sè. Già 
nel corso del ’99 il Comune 
ha deliberato la cessione al- 
l’Acegas dei. servizi idrici, 
di illuminazione e di rimo- 
zione rifiuti, e l'accordo do- 
vrebbe essere operativo en- 
tro il primo, trimestre di 
quest'anno. «È una trattati- 


Va privata che sarebbe sta- 
to possibile inglobare nella 
convenzione generale, se 
questa fosse stata pronta». 
Ora l’unico problema po- 
trebbe essere rappresenta- 
to dalla gestione della forni- 
tura idrica. Infatti una leg- 
ge nazionale prevede che 
questo tipo di servizio sia 
gestito da un unico sogget- 
to per ogni area. Manca an- 
cora la delibera regionale 
che definisca le aree in cui 
suddividere la regione, ma 
una volta deliberato si pas- 
serà alla nomina dei vari 
gestori. A breve, quindi, a 
procedura ultimata, un sog- 


hanno paura» 


getto come l’Acquedotto del 
Carso, che coinvolge i comu- 
ni di Duino Aurisina, Sgoni- 
co e Monrupino, potrebbe 
sparire per legge, passando 
la fornitura idrica in mano 
a un unico gestore d'area, 
verosimilmente . l’Acegas, 
con o senza questa conven- 
zione. 

«Speravamo che la cosa 
si risolvesse prima — affer- 
ma il dottor Tommasi -, è 
Più di un anno infatti che 
assistiamo, da spettatori, 
alle mosse dei vari Comuni, 
intenti a raggiungere un ac- 
cordo. Ci sono servizi che, a 
lungo andare, possono di- 
Ventare anche troppo onero- 
si, in termini economici ma 
anche di impegno, per i sin- 
goli Comuni, e che gt 
Potrebbero essere idati 
ad altri». A proposito, ricor- 

iamo ad esempio che già 
esistono accordi «privati» 
tra i Comuni di Monrupino 
€ Sgonico per i servizi di pu- 
izia strade: mettendo insie- 
Me personale e mezzi, si au- 
menta l'efficienza non gra- 
Vando sul bilancio del singo- 
lo ente. 

La questione quindi è an- 
cora aperta e, sembra, di 
hon facile soluzione: «Forse 
1 Comuni hanno paura di 
esser troppo vincolati», af- 
ferma Tommasi, motivando 
così le difficoltà riscontrate 
Nel raggiungere un accordo 
Sui termini della convenzio- 
ne, i 

Sergio Rebelli 


Ma le novità e le prospettive sono numerose 
Benvenuti fra le città del vino 
mentre nasce anche 

un «Consorzio Carso-Costieran 


duzione merita di essere 
valorizzata, che il piano re- 
golatore è costruito secon- 
do criteri rispettosi dell’eco- 
sistema, che la cittadina è 


un gioiello per i tanti otti- 
mi restauri». 

Finito? No, non è finito, 
perché in questo periodo è 
nato anche il Consorzio 


già attraversata dalla «Carso-Costiera», di cui il 
«Strada del Comune 
Erano SE i î partecipa 
istituita dal- M un come ente 
la Provin- L'intento è di fondare presto promotore e 
cia. H alla cui co- 

In que una Pro loco edi avere È stituzione 
spamibito è strumenti e finanziamenti ra preso 
stato. chie- P x parte © una 
sto al Con-_ pet farsi la «promozione» lei 
sorzio vini 10, ica? | soggetti pri- 
Doc Carso Inpeopne l) Polemica? Un po vati (ristora- 
(di realizzi: SaR SUTTON 7 tori, alber- 
re a Prepot- gatori, la 


to la prossima annuale ma- 
nifestazione enogastrono- 
mica, che si è svolta negli 
anni scorsi al castello di 
Duino e al castello di San 
Giusto: «Prepotto - aggiun- 
ge Vocci - è un paese bellis- 
simo, domina il golfo, ed è 


Sgonico e Monrupino 


per noin 


ciliare gratuita. 

In fase interlocutoria an- 
che la consultazione con il 
Comune di Trieste, che pro- 
segue nonostante l'approva- 
zione già avvenuta del bi- 
lancio preventivo 2000. Sul- 
le richieste di carattere. so- 
ciale l’assessore Pecol Comi- 
notto ha manifestato inte- 
ressanti disponibilità. Su- 
gli altri temi c'è maggiore 
rigidità. Resta il nodo nega- 
tivo dell'aumento della tas- 
sa sulle immondizie (Tar- 
su) fissato in un primo mo- 
mento al 30 per cento, por- 
tato al 22 per cento dopo le 
pressioni delle parti sociali, 
ma comunque considerato 
ancora eccessivo se rappor- 
tato ai magri bilanci fami- 
liari di tanti pensionati trie- 
stini. 


egozi associati di Op 
guesto marchio, ne 
anno Il piacere di co 
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Baia di Sistiana, i proprie- 
tari della cava in cui sono 
state rinvenute importanti 
tracce di dinosauro, uni- 
che in Europa, e dove do- 
vrebbe sorgere un museo e 
centro-visite). Anche qui 
c'è uno scatto velatamente 


ste. 


Pahor protesta: «Non è vero, e me lo ha certificato - su 
specifica richiesta - il ministero stesso». Secondo Pahor, le 
agenzie di stampa avrebbero diffuso la notizia secondo cui 
il parlamentare di Alleanza nazionale avrebbe detto che 
«è lo stesso ministero dell’Interno a confondere le idee dif- 
fondendo un rapporto sulle minoranze linguistiche che 
certifica la presenza di 150 mila sloveni nella sola Trieste 
e che cita come fonte i numeri del professor Samo Pahor». 

L’esponente sloveno spiega in una nota di aver «richie- 
sto immediatamente di confermare o smentire tale affer- 
mazione l’Ufficio centrale per i problemi delle zone di con- 
fine e delle minoranze etniche del ministero dell’Interno, 
che il 5 gennaio ha risposto testualmente: "Al riguardo, si 
precisa che in nessuno studio curato da questo Ufficio cen- 
trale e relativo alla minoranza linguistica slovena, si fa ri- 
ferimento alla S. V. o a citazioni di scritti della S. V. mede- 


sima». 


Pertanto, osserva Pahor, i dati indicati dall’on. Menia 


polemico: «Vogliamo crea- 
re una struttura che ci per- 
metta di acquisire la sede 
dell'Azienda di promozio- 
ne turistica». Quella sede, 
chiesta per attività comu. 
nali durante il periodo in- 
vernale di chiusura, a Voc- 
ci era stata negata, e ne 
era nato, un’altra volta, un 
nervoso dibattito con l’Apt. 

Infatti, il Consorzio è an- 
che «l'apripista», così lo de- 
finisce il sindaco, di una 
Pro loco duinese, che sareb- 
be il punto d'incontro, indi- 
pendente a questo punto, 
di pubblico e di privato per 
la promozione di tutte le 
iniziative che si sviluppa- 
no nel corso dell’anno, da 
«Estate in piazza» a «Colo- 
ri dell'autunno» (che coin: 
volge i ristoratori), dallo 
stage internazionale di pit- 
tura al ciclo su Rilke. 


Pahor: «Il ministero non usa 
dati miei, come dice Menian 


Menia fa un’interrogazione al ministero dell’Interno, criti- 
cando il fatto che, in un rapporto sulle minoranze lingui- 
stiche, lo stesso ministero si sia avvalso di dati diffusi da 
Samo Pahor, esponente della minoranza slovena di Trie- 


nella sua interrogazione «risultano provatamente falsi». 
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= ORE DELLA CITTÀ 

Radio Incontri 

Fragola con le scuole 

Oggi alle 19.50 in diretta | L'Istituto comprensivo del 
da Radio Fragola | 4.0 Circolo e della scuola 


(104.5-104.8 Mhz), Ilario 
Zuppani, delegato Cgil del- 
la provincia di Trieste, par- 
lerà delle problematiche re- 
lative ai guardacaccia di 
Trieste, nella rubrica «Tun- 
nel». Per intervenire tel. 
040.575051 oppure inviare 
un fax allo 040.578119. 


Rotary Club 

Muggia 

Conviviale mattutina del 
Rotary Club Muggia oggi al- 
le 13.30 al ristorante Al Li- 
do di Muggia. Argomenti ro- 


tariani e autopresentazio- 
ne dei soci. 


Università 
delle Liberetà 


Oggi le lezioni al liceo Ober- 
dan sono sospese a causa di 
un concorso pubblico. I cor- 
si a Muggia s'iniziano oggi 
nella scuola media statale 
Nazario Sauro, con questo 
orario: inglese 16.45-17.45 
per principianti e avanzati 
(prima lezione unificata); 
tedesco, 16-17 principianti; 
17-18 avanzati. Iscrizioni 
oggi stesso dalle 15.30 alla 
scuola Sauro, o alla segrete- 
ria generale di largo Barrie- 
ra 15 (Filo d’argento - Au- 
ser), lunedì e mercoledì dal- 
le 17.30 alle 19.30. 


Medici 
di famiglia 


È in programma stasera al- 
le 21 nella sala parrocchia- 
le di via Don Sturzo (piazza- 
le Rosmini) l’assemblea del- 
la sezione provinciale della 
Fimmg (Federazione italia- 
na medici di famiglia). 


VETRINA : 


Dr. D. Vergna odontoiatria 
e protesi dentaria 


Via dei Leo 10 - 040/364888 
aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 


Ricominciano 
i corsi di cucina 


Corsi di base, cucina triesti- 
na, verdure, zuppe, gnocchi, 
pasticceria... Per informazio- 
ni e iscrizioni «LA CUCINA», 
via Pascoli 23, tel. e fax 
040/362674. 


Corsi gratuiti 
informatica e lingue 


Aperte le iscrizioni all’Ass. 
Cult. Orizzonti dell'Est dei 
corsi intensivi gratuiti per 
nuovi soci, adulti, bambini e 
ragazzi di lingue e informati- 
ca. Per informazioni 
040.300579 (lun.-ven. 10-12 
e 16-20, sab. 10-13) via F. 
Venezian 1, Il p., e-mail: oriz- 
zest@tim.it. 


Corso comunicazione 
ipnotica di relazione 


Sono aperte le iscrizioni per 
il corso tenuto dal dr. Marco 
Paret, psicoterapeuta, esper- 
to internazionale nel campo 
dell’ipnosi e della Pnl. Per in- 
formazioni e iscrizioni: Cen- 
tro Joytinat, via Madonnina 
8, Trieste. Tel. 040/309920 
oppure 0338/4593395. 


IL PIÙ EMOZIONANTE 


CARNEVAL 
DEL MILLENNIO 
COSTUMI PER ADULTI E BAMBINI 


ga ORVISI 


Giocattoli, - Via Ponchielli 3 


‘ ELARGIZIONI 


— In memoria del dottor Car- 
lo Martinolli nel I anniversa- 
rio (30/11) dall’avv. Carlo e 
Rita Fissotti 50.000 pro chie- 
sa del Sacro Cuore di Gesù, 
50.000 pro Libero Comune di 
Fiume in esilio (Voce di Fiu- 
me). 

— Per il Natale da Maria 
Trenca 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Zilio 
ved. Garantito nel XV anni- 
versario (31/1) dalla figlia 
50.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Egon Sta- 
rec ed Esposito Nevi da Ulis- 
se Ostuni 200.000, da Cyn- 
thia Esposito 200.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Domenico 
Devescovi nel XXI anniv. 
(8/1) dalla moglie Luciana e 
dalla figlia Manuela 100.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Antonio Pi- 
chierri dal figlio Alessandro 
50.000 pro Pro Senectute. 


media Fratelli Fonda Savio- 
Manzoni propone un incon- 
tro con genitori e alunni 
nell’aula magna della scuo- 
la Fratelli Fonda Savio- 
Manzoni (via Pascoli 14) og- 
gi alle 17.30 per i nuovi 
iscritti all'istituto stesso. Il 
dirigente scolastico e i do- 
centi illustreranno l’attivi- 
tà e l’organizzazione della 
scuola. 


Conferenza 


XXX Ottobre 


Oggi nella sede della XXX 
Ottobre (via Battisti 22), al- 
le 18, si terrà una conferen- 
za con diapositive per illu- 
strare l'escursione di dome- 
nica prossima «Da Grigna- 
no a San Giovanni in Tu- 
ba», relatori il geologo Rug- 
gero Calligaris, Sergio Olli- 
vier, Dante Cannarella e Pi- 
no Sfregola. Ingresso libe- 
ro. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 20.30 nella sala 
conferenze della Società Al- 
pina delle Giulie, via di Do- 
nota 2, per la serie «Avven- 
ture nel mondo», Giorgio 
Pavan effettuerà una serie 
di diapositive sul tema «Ti- 
bet Kailash». Ingresso libe- 
ro. 


Amici 
della lirica 


Oggi alle 17.30 nella sede 
di corso Italia 12, il socio 
Gaetano Subert terrà una 
conversazione sull’aspetto 
teatrale e filosofico dell’ope- 
ra wagneriana. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito vecchio orologio 
Omega con cinturino in oro. 
Caro ricordo. Lauta ricom- 
pensa. Tel. 040/0948647. 


Ritrovato panessitno az 
zurro, zona via voltella, ie- 


ri pomeriggio. Tel. 
040/946169 (ore pasti). 


Smarrito ieri portafoglio da 
donna colore marrone scuro, 
zona via Torrebianca (nei 
pressi dell’eliografia). Contie- 
ne documenti e foto ricordo. 
Tel. 040.410477 o 
040,307563. Ricompensa. 


FARMACIE 
Dal 10 al 15 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
040.308248; via Curiel 
7, tel. 040.281256; via 
Gruden 27 - Basovizza - 
tel. 040.226210 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Venezia 2; 
via Curiel 7; via Ginna- 
stica 6; via Gruden 27 - 
Basovizza - tel. 
040.226210 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 040.772148 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Istituti Nordio 
e Fermi 


Nell'ambito dell’iniziativa 
«Dopo la terza media quale 
strada scegliere?» organiz- 
zata dal 17.0 Distretto sco- 
lastico in collaborazione 
con i Distretti 16.0 e 18.0, 
oggi alle 15.30 è in pro- 
gramma una visita all’isti- 
tuto Fermi (tecnico com- 
merciale legalmente ricono- 
sciuto e liveo linguistico pa- 
rificato) di via del Lazzaret- 
to Vecchio 24, e alle 17.30 
all'istituto statale d’arte 
Nordio di via di Calvola 4. 


Incontro 
fotografico 


Oggi alle 18.30 al Circolo fo- 
tografico Fincantieri Wart- 
sila (galleria Fenice 2), il fo- 
tografo professionista trie- 
stino Alessandro Ruzzier 
terrà un incontro sul tema 
«Fotografia e Territorio». 
Ingresso libero. 


Circolo 

ufficiali 

AI Circolo ufficiali (via del- 
l’Università 8) oggi alle 18 
la Compagnia teatrale Ter- 
zo Millennio presenta la 
commedia brillante in dia- 
letto triestino dal titolo «Go 
sognà quatro numeri». In- 
gresso riservato ai soci del 
sodalizio e ai loro ospiti. 


Scuola media 
Guido Conti 


Preside e docenti della scuo- 
la media statale Corsi invi- 
tano i genitori degli alunni 
delle classi quinte della 
scuola elementare a un in- 
contro che si terrà domani 
alle 18 nella sede di via S. 
Anastasio 15. Verrà illu- 
strata l’attività della scuo- 
la e il suo piano dell’offerta 
formativa. 


British 
Film Club 


Oggi e domani il British 
Film Club presenterà al Ci- 
nema Ariston, con i soliti 
orari, il film “«Hideous 
Kinki», con Kate Winslett, 
regia di Gillies Mac Kin- 
non. Colonna sonora origi- 
nale in lingua inglese. Du- 
rata 99 minuti. Le proiezio- 
ni sono riservate ai soci. 


MOVIMENTO NAVI - 


Sono disponibili ancora po- 
sti per la settimana bianca 
all’Aprica dal 22 al 29 gen- 
naio, aperta a tutti. Per in- 
formazioni Cral Act tel. 
ORTONE dalle 16 alle 
20. 


Società funeraria 
di Guardiella 


Oggi alle 20 nella sede so- 
ciale di via dello Scoglio 
197 si terrà la riunione 
mensile del direttivo. An- 
che i soci possono interveni- 
re. 


Istituzioni 
e multiculturalità 
L'associazione culturale 


«Luoghi comuni» organizza 
oggi alle 17.30, nella sala 
di lettura della Libreria Mi- 
nerva (via S. Nicolò 20) un 
incontro pubblico sul tema 
«Le istituzioni in una socie- 
tà multiculturale». L'argo- 
mento, introdotto da Paolo 
Segatti, dell’Università di 
Trieste, sarà trattato da 
Gian Enrico Rusconi, del- 
l’Università di Torino. L'in- 
contro sarà moderato da 
Franco Del Campo. Segui- 
rà un dibattito aperto ai 
contributi di tutti i presen- 
ti. 


Lions Club 


San Giusto 


Oggi alle 20, all'Hotel Savo- 
ia Excelsior si terrà la riu- 
nione conviviale del Lions 
Club Trieste San Giusto. 
Parlerà il socio Mario Pini 
sul tema «Foundation». La 
riunione è aperta a consor- 
ti e ospiti. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 21 allo StarHotel 
Savoia Excelsior il Movi- 
mento arte intuitiva orga- 
nizza la serata dedicata al- 
l’arte. Partecipano soci e 
ospiti. Ingresso libero. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, concerto 
del James Thompson Jazz 
Quartet. 


TRIESTE 


« ARRIVI 


Nave 


Prov. 


12/1 7.00 Gr SO VENIZELOS Igoumenitsa 29 

12/1 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 

12/1 8.00 Gr PELLA Durazzo ID 

12/1 11.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 17 

12/1 20.00 It AGIP PIEMONTE Tartous Siot 

MOVIMENTI 

12/1 8.00. Mn BADR EL MUSTAFA Il da rada a om, 14 
TRIESTE - PARTENZE 

12/1 2.00 Bs CONDOLEEZZA RICE. ordini Siot 4 

12/1 3.00 Pa SEXIUM Capodistria VII 

12/1 8.00 It VALLE BIANCA ordini S. Sabba 

12/1 8.00 Li SCF TRADER ordini Siot1 * 

12/1 14.00 Gr SO VENIZELOS Igoumenitsa 29 

12/1 20.00. It FRANZ Tekirdag 39 

12/î 20.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 

12/1 20.00. Tu ULUSOY2 Cesme 47 


LL... 


_ 


— In memoria di Renato Co- 
mar nel IV anniv. (9/1) dalla 
moglie 30.000 pro frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
30.000 pro parrocchia S. Bar- 
tolomeo Barcola 30.000. 

— In memoria di Francesco 
Furfaro da Domenico Furfa- 
ro 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Sebastiano 
Terrizzi (9/1) dalla moglie Lu- 
ciana 100.000 pro div. Car- 
diologica, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle ami- 
che della moglie Luciana: An- 
namaria Rovis ed Elvia Peru- 
sin 200.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Pietro e 
Luisa Valente per l’anniver- 
sario dalla figlia Stella 
10.000 pro ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Mario Bus- 
sani dalla famiglia Bussani 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 
pro Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Diego Cu- 
mar per il compleanno (12/1) 


dalla fam. D’Orazio 50.000 
pro Casa via di Natale 2. 

— In memoria di Patrizia 
Ferluga nel IX anniy. (12/1) 
dalla mamma 50.000, da Eu- 
femia 50.000, da Elda e Lino 
Emili 50.000 pro ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/1) dalla mam- 
ma 50.000 pro chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Vittorio Mi- 
lanese nel XLII anniversario 
(12/1) dalla figlia 50.000 pro 
frati di Montuzza 

— In memoria di Rosina Ba- 
rosso RO da Valeria 
Benco 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 
— In memoria di Corinna e 
Carlo Chiarello dalla figlia 
Nella 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Silvia Fon- 
da dalla sorella e nipote 
100.000 spro Enpa, 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Giulio Gias- 
si da Federica Kraus 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 


— In memoria di Filippo 
Giunta dalle fam. Vittorio 
Scaggiante e Davide Nottoli- 
ni 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Guerrino 
Hrelia dalle cugine Erminia, 
Etta e Iolanda Franololi 
60.000 pro Casa San Giusep- 
pe (orfanelli). 

— In memoria di Bruna Kau- 
cic - Pavesi da Armanda e 
Mariuccia Kaucic 50.000 pro 
Centro emodialisi. 

—. In memoria di Enrico 
Kikel dalla moglie 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Gilda Kreis- 
sl ved. Sampietro dall’amico 
di famiglia Primo Rovis 
100.000'pro Amici del cuore, 
100.000 pro Ass. volontari 
ospedalieri, 100.000 pro Ass. 
donatori di sangue, 200.000 
pro Ass. Amare Trieste; dalle 
famiglie di Mario e Pino Giac- 
ca 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


| «Michele D’'Orta» dell’Unio- 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47 si 
svolgerà la giornata dei gio- 
chi. Alle 16 nella sede di 
via Valdirivo 11 si riunirà 
il gruppo di auto aiuto per 
persone vedove. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 rimane aperto dal- 
le 15.30 alle 18.30. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-11, L. Leonzini: lingua in- 
glese, II corso sospesa; aula 
C, 9-10.50, A. Sanchez: lin- 
gua spagnola, corso base; 
aula B, 9-11.30, U. Amo- 
deo: recitazione e regia; au- 
la A, 16-16.50, M. Gelsi Sal- 
si: Kafka; aula A, 17.10-18, 
C. Rossit: le catastrofi natu- 
rali; aula B, 16-16.50, M. 
De Gironcoli: il XX secolo, 
il periodo di transizione e 
di sperimentazione; aula C, 
16-16.50, Caccamo: dalle 
Tribù germaniche al primo 
stato tedesco. 


Dipartimento 

di italianistica 

La segreteria del Diparti- 
mento di italianistica lin- 
guistica comunicazione 
spettacolo informa gli stu- 
denti interessati che la pro- 
va scritta di letteratura ita- 
liana (per tutti i corsi della 
facoltà di Lettere) si terrà 
domani con inizio alle 9 nel- 
l’aula al piano terra di via 
Università 1. I candidati so- 
no invitati a presentarsi 
con un documento d’identi- 
ficazione. 


Gli escursionisti 
del Gruppo D'Orta 


Il Gruppo escursionistico 


ne sportiva Acli di Cologna 
andrà in uscita domani sul 
sentiero 12. L'escursione sa- 
rà guidata da S. Zaro e Fur- 
lani. Ritrovo alle 9 al Cam- 
ping Obelisco. 


Liceo 
Oberdan 


Domani alle 17.30 nella sa- 
la conferenze del liceo si ter- 
rà l’incontro, programmato 
dal Distretto 17.0, con i ge- 
nitori e gli alunni delle ter- 
ze medie interessati al- 
l'iscrizione al liceo per il 
prossimo anno scolastico, Il 
preside e alcuni docenti illu- 
streranno le sperimentazio- 
ni curriculari, il piano del- 
l'offerta formativa, e accom- 
pagneranno gli ospiti a una 
visita degli ambienti, delle 
strutture didattiche, dei la- 
boratori scientifici e delle 
palestre della scuola. 


Spi-Cgil 
San Giacomo 


La Lega pensionati del rio- 
ne di San Giacomo comuni- 
ca che nella sua sede di via 
Frausin n. 17 viene istitui- 
to uno specifico servizio per 
l’assistenza in materia assi- 
curativa. Ogni mercoledì 
una persona qualificata ed 
esperta sarà a disposizione 
degli iscritti dalle 9 alle 11 
per informazioni sulle assi- 
curazioni (casa, auto, infor- 
tuni, responsabilità civile, 
ecc.). Nella sottoscrizione 
di eventuali contratti assi- 
curativi gli iscritti al sinda- 
cato Spi-Cgil potranno usu- 
fruire degli sconti già previ- 
sti nella «Carta dei Servi- 
Zb». 


pitani 


La graduatoria è in continuo movimento per i numerosissimi tagliandi che continuano a Faso per confermare o 
meno la prima classifica. Oltre all’abbinamento con il primo Festival nazionale dialettale « 
no le altre promozioni: la pubblicazione dei testi, del 


Maria Grazia Detoni Campanella 
Enrico Marchesi) 


3, Piaza Unità (Andrea Rot) 
Isabella Palma 

4, Morbin (Guido Grego) 
Guido Grego 


‘Anna Zamboni e gruppo 
6. Un poco de più (Paolo Rizzi) 
Annamaria Rizzi e gruppo 


Marisa Surace 
8. Mio cuor (Renata Millo) 
Renata Millo 


Vera Burlini 

10. Triestina (Ezio Moscati) 
Ezio Moscati 

11. La mia Trieste (Roberto Felluga) 
Roberto Felluga 


Fulvio Gregoretti) 
| Fumo di Londra 


Vanessa Battistella 
Deborah Duse e gruppo Grease 


| Tergestini con Egon Taucer 
alla fisarmonica diatonica 


Dorian Dionisi e gruppo 


1. Cantemo dail (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
2. Ghe vol solo amor (Tiziano Palmisano ed 


Tiziano Palmisano ed Enrico Marchesi 


5. In Val Rosandra (Cosimo ed Ernest Cosenza) 
7. Per le rive de Trieste (Rita Verginella) 


9. La Barcolana va (Nella Marzari-Stefano Vattovani) 


12. Te voleria con mi... (Barbara Visintini e 


13. Revaival (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
14. Trieste 2000 (Elisabetta e Deborah Duse) 


‘15. El balo Tergestin (Giorgio Manzin) 


16. Mio fradel ciclista (Dorian Dionisi) 
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15° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL XXI FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
Gemellaggio con il Festival nazionale dialettale «Città di Venezia» 


la «cassetta» con le 16 canzoni e del volume «Trieste mial» sui 
cent'anni dei concorsi dialettali, la rassegna con le canzoni del XXI Festival (22 gennaio al Cafè San Marco), il VII 
Minifestival triestino (per cantanti sino agli 11 anni d'età) e la XII Rassegna provinciale degli autori in triestino. 


La scheda viene pubblicata ogni giorno (tranne il lunedì) sino al 20 gennaio. 


dESTIVAL 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XXI Festival 
della Canzone Triestina è: 


ittà di Venezia» queste so- 


DELLA 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


o: “a 


Ovadia dalle scene alla pagina 


con «Trieste... Ebrei e dintorni» 


Dibattito sul libro oggi al 
Revoltella, presenti anche 
Magris, Ossola e Calenda 


Si terrà questo pomeriggio, 
alle 17.30, nell’auditorium. 
del museo Revoltella, un in- 
contro di discussione e pre- 
sentazione dedicato al libro 
di Moni Ovadia «Trieste... 
Ebrei e dintorni» tratto dal- 
l'omonimo spettacolo pro- 
dotto nel corso della stagio- 
ne 1998/99 dal Teatro Sta- 
bile. 

Forte delle sue capacità 
di narratore, alternando 
storielle divertenti a sugge- 
stivi momenti poetici, Ova- 
dia (foto) nello spettacolo 


2 VISITE È 


raccontava Trieste attraver- 
so le tappe fondamentali 
del suo sviluppo, a partire 
dall’arrivo degli ebrei nel 
Settecento. Accanto alle ri- 
flessioni sull'evoluzione so- 
ciale ed economica, molte e 
di chiaro rilievo erano le te- 
stimonianze culturali: la 
Dora di Svevo, la poesia di 

aba, la lucida analisi di 
Voghera, il divertissement 
scanzonato del dialetto, il 
contributo intellettuale raf- 
finato e determinante di 
Claudio Magris... 

E proprio assieme a Ma- 
gris, Moni Ovadia presente- 
rà oggi al pubblico, su ini 
ziativa del Teatro Stabile, 
il libro nato da questa espe- 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«IL PICCOLO» di Trieste - via G. Reni 1 
entro e non oltre il 22 gennaio 


RADIO AMORE (99.9) 
Telefonando allo 040/639139 l'emittente trasmetterà 
subito la canzone richiesta 
RADIO NUOVA TRIESTE a 04.1) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21. 
RADIO OPCINE (90.5-100.5) 
ore 18 (lun. 
RADIO TRIESTE (90.0) 


0 (mar.-ven.) 


e orari vari 


ogni 20 minuti 


rienza teatrale. Con Ma- 
gris e Ovadia parteciperan- 
no all’incontro il direttore 
dello Stabile regionale An- 
tonio Calenda e — per la Li- 
breria editrice goriziana — 
Adriano Ossola. L'ingresso 
alla manifestazione è libe- 
ro.” 


Denise Fonda, Martina 


patentati: premiati 


i migliori «maturi» del Nautico 


Riconoscimenti a tre neo- 
diplomati di altrettante 
sezioni dell'istituto 

Organizzata dal Collegio di 
Trieste dei capitani paten- 
tati di lungo corso e di mac- 
china, si è tenuta di recen- 
te l'annuale cerimonia di 
consegna delle targhe «San 
Giusto» ai migliori neodiplo- 
mati nell’estate 1999 delle 
tre sezioni dell'Istituto Nau- 
tico. All’incontro sono inter- 
venuti tra gli altri il vicesin- 
daco Damiani, il direttore 
marittimo De Stefano (che 
ha da poco lasciato il co- 
mando della Capitaneria di 


porto) e l’eurodeputato 
Amalia Sartori. VA 

Ai neodiplomati premiati 
- si tratta di Morris Casse- 
ler, Davide Degrassi e Mat- 
teo Polli — assieme a una 
targa e a una coppa offerte 
dalla Regione, è stata con- 
segnata da parte di Damia- 
ni una borsa di studio a no- 
me del Comune, mentre 
un’altra è stata consegna- 
ta, a nome della Lega Nava- 
le Italiana, dal presidente 
locale della Lega stessa, Lo- 
dato. Quale premio per l’im- 
pegno dimostrato nello stu- 
dio, il socio del Collegio pa- 
tentati capitani Gramenu- 
da, in memoria dei propri 


Sara Cicchese, Marco Cino! 


Gli alunni della scuola Tarabochia al Piccolo 


Per capire «dal vivo» come nasce un quotidiano, dalla «confezione» delle notizie 
alla stampa, sono venuti di recente a visitare la sede del nostro giornale gli studenti 
delle classi quarte A e B della scuola elementare Tarabochia. Ecco gli alunni in posa 
per la foto ricordo: Nabil Aweys Sheek Muumin, Giacomo Canazza, Elisa Ciani, 

at, Jessica Crispino, Ermes Elleri, Alessandro Falcone, 

Ù lante, Lara Geretto, Lucia Irrera, Alessandro Maroth, 
Elisa Radillo, Mattia Rotta, Gabriele Sbarberi, Mauro Tolloi, Raffaele Zarri, 
Alessandro Bernes, Federica Bernich, Marella Canuto, Giulia Cechet, Matteo 
Cheng, Annamaria Cicchese, Raffaella D’Alterio, Veronica Franco, Jessica Miele, 
Federico Nocera, Gaia Pandolfini, Luca Pesavento, Matteo Russo, Isabella 
Sannia, Meghan Nicole Scherlich, Gabriele Spazzali e Daniele Zorni. (Foto Sterle) 


genitori, ha voluto poi asse- 
gnare una borsa di studio 
allo studente della quarta 
classe del Nautico Sandro 
Chersi. 

Nel corso della premiazio- 
ne il presidente del Colle- 
gio, Romano Serra, ha inco- 
raggiato i giovani a prose- 


guire negli studi, rilevando 
però la difficoltà nell’inserl” 
mento professionale in cam” 
po locale, dovuta tra l’altro 
anche alla carenza di «com” 
plessi armatoriali privat»- 
(Nella foto uno dei premio” 
ti, Morris Casseler, con D® 
miani, Lodato e Serra) 
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TRIESTE AGENDA 


I dati sugli incassi registrati nel periodo natalizio pongono la produzione della Walt Disney in vetta alla hit parade cittadina 


Per le feste tutti al cinema con «Tarzann 


Secondo in classifica «Se scappi ti sposo», con la coppia Roberts-Gere 


LA STATISTICA - 


Ultime rilevazioni dell'Istat: siamo al dodicesimo posto nella graduatoria nazionale 


Ma i cinefili non abitano qui 


Dagli ultimi dati resti noti 
dall’Istat, che consentono 
di effettuare un confronto 
tra le maggiori città italia- 
ne, emerge il fatto che in 
un biennio i botteghini dei 
cinematografi aperti nel 
Comune di Trieste hanno 
«staccato» | complessiva- 
mente un milione 205 mi- 
la biglietti d’ingresso, pari 
a una media di 1651 bi 
glietti al giorno e a 5,4 bi- 
glietti in media — per abi- 
tante; media, quest’ulti- 
ma, che assegna alla no- 
stra città un posto piutto- 
sto arretrato — il dodicesi- 
mo- nella graduatoria de- 
crescente dei diciassette 
maggiori centri urbani del- 
la Penisola. 
Questa graduatoria è ca- 
eggiata — con una media 
i 15,7 biglietti venduti, 
per abitante, nel biennio 
considerato — da Bologna, 
seguita da Firenze (13,3), 
Milano (11,4) Padova 
(10,6), Torino (8,8), Vero- 
na (8,1) e Genova (8,0). 
Rispetto al passato, ana- 
logamente a quanto è ay- 
venuto nelle altre grandi 
città, anche a Trieste il nu- 
mero dei frequentatori dei 
cinema è sensibilmente di- 
minuito: basti pensare che 
nel 1973 i botteghini dei ci- 
nematografi di Trieste 
vendettero ben 3 milioni 
103 mila biglietti d’ingres- 
so al cinema e che, da allo- 
ra, tale numero ha subìto 
una diminuzione dell’80 
per cento. Parallelamente 
è diminuita — in misura, 
peraltro, molto più conte- 
nuta — anche l’«offerta» di 


spettacolo. 

In passato, comunque, 
svariate iniziative  SOno 
state proposte e in parte 
attuate, per recuperare al- 
meno una parte del pubbli 
co perduto. Ricordiamo, 
tra le altre, la campagna 
promozionale indetta nel 
1986 dall’Agis e dall’Anec, 
con lo slogan «Vola al cine- 
ma»; l'iniziativa di una 
compagnia petrolifera, con 
l'omaggio — at- 
traverso le pro- 
prie stazioni di 


servizio — agli 
automobilisti 
clienti, di bi- 
glietti per il ci- 
nema; 0 la pro- 
posta, fatta da 
una grande dit- 
ta produttrice 
di dolciumi, di 
inserire in ogni 
confezione dei 
suoi prodotti — 
in occasione 
della. «Festa 
della mamma» 
— un buono va- 
lido per ritira- 
re, alla ‘cassa 
di un qualsiasi Pa 
cinematografo, un bigliet- 
to d’ingresso, in omaggio. 

E ancora il progetto «Ci- 
nema scuola», attivato da 
varie regioni italiane nella 
prima metà degli anni ’80, 
con la proiezione — concor- 
data con i singoli istituti e 
accompagnata da schede 
informative — nelle norma- 
li sale cinematografiche, 
per gli alunni delle varie 
scuole, compresi quelli in 
prima visione. 


L'origine della flessione 
e della crisi che per anni 
ha travagliato il mondo 
del cinema è stata general- 
mente identificata con 1 
mutamenti sociali e com- 
portamentali Li 
dall’eccezionale diffusione 
della motorizzazione, del- 
la televisione, nonché di al- 
to mezzi di intrattenimen- 
0, 

Recentemente sono sta- 


ti comunque riscontrati 
dei Si di ripresa (an- 
che a Trieste, come in al- 
tre città, sono state aperte 
nuove sale), a determina- 
re la quale ha contribuito 
anche la disaffezione di 
una non trascurabile par- 
te della popolazione per la 
televisione; si tratta di 
quel pubblico che — a cau- 
sa del basso livello qualita- 
tivo dei programmi tv — 
sta lentamente tornando a 
frequentare i cinema. 


gio. p. 


Chissà se lo scrittore statu- 
nitense Edgar Rice Burrou- 
ghs, quando nel lontano 
1914 pubblicò Je la prima 
volta il suo «Tarzan delle 
scimmie», immaginava il 
successo davvero universa- 
le di quel suo personaggio 
che resta inossidabile no 
scorrere del tempo: un suc- 
cesso che il primitivo Tar- 
zan, trasfigurato in un atto- 
re o in un cartoon, ha sem- 
pre registrato anche nel 
mondo della celluloide. Ne è 
la riprova il grande succes- 
so che sta ottenendo in città 
l’ultima fatica della Walt Di- 
sney, dove il mattatore è 
sempre lui, l’uomo delle 
scimmie, Il film a cartoni 
animati è infatti in testa al- 
la hit parade delle proiezio- 


Anche 
«Se scappi 
tisposo», 
conil 
ritorno 
della 
coppia 
Roberts - 
Gere, ha 
riscosso 
un buon 
successo 


di 
pubblico. 


ni del periodo natalizio nel- 
le 14 sale cittadine, con — di- 
cono i dati della Cinetel — ol- 
tre 170 milioni di lire di in- 
casso. 

Secondo nella classifica è 
il film «Se scappi ti sposo», 
con Julia Roberts e Richard 
Gere, con 160 milioni di in- 
casso. Una produzione che 
però è arrivata sui nostri 
schermi con 12 giorni di ri- 
tardo rispetto a «Tarzan» e 
che rappresenta quindi il ve- 
ro campione d’incasso dei 
film cosiddetti «natalizi», 


Analizzata in una tavola rotonda la dimensione europea del poeta gradese 


Marin, una voce oltre la laguna 


Dagli studi viennesi alle affinità con la cultura francese 


Frequentò la facoltà di filosofia del- 
VUniversità di Vienna, venendo così a 
contatto con l'atmosfera culturale di 
un mondo asburgico ormai al tramon- 
to. A Firenze partecipò al movimento 


BESTTZO ca irrazionali: E sea 
vere la disomogeneità del i 
È £ enste- 
ro di Marin s È Late 
A Bi Hete 
SL interiorità è mediazione della tra- 
zione, per meglio chiarire il rappor- 


è parla di immediatezza 


della «Voce» e nel 1917 si arruolò vo- 
lontario nella Grande guerra. Scelse 
come linguaggio della sua poesia il 
dialetto di Grado, una delle variunti 
istriane più arcaiche, parlata da pe- 
scatori e piccoli artigiani tenacemente 
legati ad abitudini patriarcali. 

A mettere nuovamente in discussio- 
ne ciò che il nome di Biagio Marin evo- 
ca, ossia una poesia circoscritta al- 
l’ambiente della laguna gradese, ci ha 
‘pensato la tavola rotonda organizzata 
l’altro pomeriggio nella sala Baronci- 
ni delle Generali dal Circolo della cul- 
tura e delle arti assieme al Centro stu- 


°. di Biagio Marin. Una prospettiva sin- 


golare, che ha lasciato ampio spazio 
all'uomo di pensiero, a ciò che comu- 
nemente chiamiamo filosofia, e che, a 
quanto pare, offre una profondità d'in- 
dagine in grado di mettere in luce 
punti d'ombra e contraddizioni. 
Questo lo spirito di Arduino Agnel- 
li, che ha analizzato il rapporto tra 
Marin e Noventa, sviscerando i diver- 
si approcci alla pubblicazione, la co- 
mune vocazione heiniana ma anche 
la profonda ispirazione kantiana del 


poeta gradese, motivo per Cul, tra i 
due scrittori, l'incontro poteva QUvVeni- 
re solo sul piano della funzione poeti- 
ea o tragedia della parola, 
che dir si voglia, il commento di Rena- 
to Cristin, il cui originale esame st è 
rivolto ad alcune determinanti con- 
trapposizioni: la solitudine dello scrit- 
tore, ma anche la necessità di comuni- 
care, la creazione individuale della 


parola poetica e insieme il riconosci- 


mento dell’espropriazione, la fede in- 
iuizionista che non rimanda mai alla 


Indetta la nuova edizione del Premio Fondi La Pastora 


Autori teatrali a concorso || disturbi 


to poesia-filosofia il riferiment TI 
Può che venire da Heidegger, a solioli: 
nheare come «Se il pensatore dice l’esse- 
re È a nomina il sacro». È 
ul piano dell'incompatibile si è 

pino anche il filo eo del- 

intervento di Fabio Russo, per me- 
glio approfondire affinità e corrispon- 
denze con la cultura francese e tede- 
sca, da Valery a Hesse, autori appa- 
rentemente distanti, ma vicini SEO 
ta nella riflessione del tempo e dell'est. 
stenza «Parlare di Biagio Marin — hy 
oEgiunto inoltre Fulvio Salimbeni i 
vuol dire parlare di Heidegger, ing 
serl, Valery, Kant, Hesse, insomma di 
una cnipiossa Pilo nutrita dei 
migliori apporti î 7 
Mieli 1 pp. Pensiero antico e 

Infine Edda Serra, sottolineando co- 
me il Centro studi voglia far emergere 
lo spessore intellettuale storico e filoso- 
fico dell'autore de «I canti de l'isola» 
non ha perso di vista il poeta, dedican- 
do il poco tempo concesso a ciò che si- 
curamente Biagio Marin amava: una 
poesia. (Nella foto, Biagio Marin ri- 
tratto da Renzo Sanson) 


Mary B. Tolusso 


Venerdì il primo incontro 


I testi, inediti e non rap" 
presentati, vanno fatti per- 
Venire entro il 10 aprile 


È stata indetta la 26.a edi- 
zione del Premio Fondi La 
astora per la scrittur - 
trale e lo spettacolo, Al a 
corso possono Partecipare 
con un testo inedito e A 
ADI cntata: in due o più 
i; i - drammaturghi italia- 
I i Stranieri che scrivano 
ci GRSLE italiana. L’opera 
È “eci copie, dovrà essere 
RS: a mezzo raccoman- 
i a 0 posta celere, entro il 
aprile alla segreteria del 


4 


concorso, in via di Porta 
San Lorenzo 4, 00185 Ro- 
ma (tel. 064455659, fax 
064940858). i 
Il concorso è articolato in 
due fasi: la prima è costitui» 
dall'esame dei testi per. 
venuti da parte della giuria 
zionale; che seleziona 
HA a rosa di sei BOS la 
impegnerà le giu- 
seconda Do della Lombar- 
rie 85° Campania e Sici- 
finalisti. 
‘sembre, nel corso 
rimonia pubblica, 
ala classifica fi- 


i del Fondi La Pastora 
E Ta 2000, aggiudican- 
dosi la somma di dieci mi- 
lioni di lire messa n palio 
dalla Provincia di Latina. 
Al secondo classificato an- 
dranno invece cinque milio- 
ni di lire. 

Il premio esclude monolo- 
ghi è atti unici. Nella sele- 
zione delle opere le giurie 
non terranno in alcun con- 
to il curricula dell'autore 

attenzione sarà ri 
alla qualità, al valore dram- 
maturgico e all’originalità 
dei singoli testi. La parteci- 
pazione al concorso — si leg- 
S EER è totalmen- 

Uutta. 


.@ 


che però non sempre sono 
del genere «facile», come i 
cartoni animati per i bambi- 
ni o le pellicole di stile buo- 
nista. Varo, î È 
Come ribadisce il presi- 
dente dell’Agis provinciale, 
Mario de Luyk, i film di 
maggiore successo in Italia 
l ma anche in parte dell’Eu- 
ropa meridionale — vengono 
lanciati proprio nel periodo 
natalizio, che è quello di 
maggior afflusso di pubbli- 
co, Curiosamente, invece, 
negli Stati Uniti il lancio av- 
viene in estate, un periodo 
morto per le nostre sale ma 
non in quelle americane. 
Per rendere più ap, etibili i 
cinema d'estate, nel nostro 
Paese si sono tentati vari 
esperimenti sul tipo del 
«multiplex» (comfort e optio- 
nal a go-g0), ma il successo 
è stato scarso. 
È Si tornando ai film più 
visti nel perio- 
do natalizio, a 
sorpresa ter- 
zo posto trovia- 


I numeri evidenziano 
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È «Tarzan» il film più gettonato nelle sale cittadine durante il periodo natalizio. 


Trieste dimostra sempre 
una sua atipicità che si evi- 
denzia anche in questo cam- 
po. Nella nostra città, infat- 
ti, i film di produzione italia- 
na non sono i più gettonati 
dagli spettatori. Pur non es- 
sendo un este- 
rofilo a tutti i 
costi, infatti, lo 
spettatore me- 


«La nona 0 triestino 
Tot di Ro- che lo spettatore da i 
man Polanski, medio triestino film stranieri, 
un film di gene- ‘ Un esempio? 
re satanico che preferisce Nella hit para: 

incassato ol- È : le italiana il 
ha in5 milioni. le pellicole straniere fim più visto 


lerale», Con 
SE Mate il giallone 
risvolti femministi si è 
Bortato a casa oltre 50 milio- 


Ri: fa al di là di questi film, 
usciti proprio in occasione 
delle festività, ci sono altre 
due pellicole che, già da tre 
mesi nelle sale e ancora in 
proiezione, rappresentano 
H campione d’incasso della 
stagione. Si tratta di «Not- 
ting Hill» con Julia Roberts, 
he a Trieste ha incassato 
990 milioni, e de «Il sesto 
senso», con Bruce Willis, 
che ha fatto registrare oltre 
150 milioni di lire. s 
Rispetto al trend naziona- 
le, spiega ancora de Luyk, 


Associazione Petrarca 


Goethe tra Schubert 
e Strauss: oggi 
una conferenza 
di Franco Serpa 


Col nuovo anno l’Associazio- 
ne liceo-ginnasio Petrarca 
riprende Îa propria attività. 
Il primo appuntamento è fis- 
sato per oggi con una confe- 
renza tenuta da un oratore 
di prestigio, Franco Serpa, 
professore associato di lette- 
ratura latina all’Ateneo cit- 
tadino, Alle 18, nell'aula ma- 
gna del liceo in via Rossetti 
74, Serpa parlerà su «Goe- 
the tra Schubert e Strauss». 
Si tratta di un argomento 
che afferisce agli interessi 
di musicologo di Serpa. Agli 
studi nel campo della lette- 
ratura latina, dell'età augu- 
stea e di Virgilio in partico- 
lare — ambito per il quale 
ha di recente pubblicato per 
Laterza «Il punto su Virgi- 
lio» — Serpa affianca infatti 
una solida competenza mU- 
sicale. Autore di diverse tra- 
duzioni di libretti d'opera, 
tra cui «Tristano e Isotta», 
«Arianna a Nasso» e, per 
Adelphi, «Il cavaliere della 
Tosa» — si accinge a pubblica- 
re il libretto d’opera di «Ele- 
na egizia» scritto da Hoff- 
Mansthal per Strauss. Sem- 
Pre per Adelphi Serpa ha 
tradotto l’epistolario Hoff- 
mansthal - Strauss. 


Spini ione 
i. . 


del nuovo ciclo organizzato dalla Società italiana di medicina psicosomatica 


in assoluto è 
«Il pesce inna- 
morato» di Pieraccioni, che 
a Trieste però non ha fatto 
grandi numeri, attestando- 
si finora sui 50 milioni, Un 
altro film italiano, «Vacan- 
ze di Natale» dei semprever- 
di Vanzina, ha portato a ca- 
sa sui 40-50 milioni. Anche 
sulla base di questi dati, 
per far conoscere meglio la 
cinematografia nostrana ai 
triestini Agis e Comune 
hanno ideato recentemente 
la rassegna «Filmakers», in 
cui alla prima proiezione 
della pellicola vengono invi- 
tati gli attori e il regista: a 
Trieste, per «Filmakers», so- 
no ci arrivati tra gli altri 
Sordi e Bellocchio. 

Daria Camillucci 


Asili, scuole e ricreatori: tornano 
le proiezioni a ingresso gratuito 


«La gabbianella e il gatto» domani al Capitol per 
scuole materne e ricreatori: l'ingresso è gratuito. 


Riprendono le proiezioni cinematografiche a ingresso gra- 
tuito promosse dall'assessorato comunale all’educazione 
e condizione giovanile in collaborazione con l’Agis, desti- 
nate ai bambini delle scuole materne comunali e ai ragaz- 
zi di ricreatori e scuole cittadine. Al cinema Capitol do- 
mani alle 10 e alle 17, è in programma — rispettivamente 
per le materne e i ricreatori — il film d'animazione «La 
gabbianella e il gatto»; alle 20.30 «Shakespeare in love» 
per gli studenti delle scuole cittadine e dell’Università. 


Dal 28 gennaio il corso attivato dall'Ateneo con gli Ordini degli avvocati 


Teoria e pratica dopo la laurea 
Seminario d'applicazione forense 


Prenderà il via il 28 genna- 
io prossimo il Seminario 
di applicazione forense at- 
tivato a cura della facoltà 
di Giurisprudenza  del- 
PUniversità cittadina con 
la collaborazione degli Or- 
dini degli avvocati di Gori- 
zia, Pordenone, Tolmezzo, 
Trieste e Udine. i, 

Il corso — la cui direzio- 
ne ha sede presso la presi- 
denza della facoltà di Giu- 
risprudenza — avrà inizio 
alle 11 nell’aula Venezian, 
al primo piano dell’edificio 
centrale di piazzale Euro- 
pa 1 (ala sinistra) 

Il seminario, che ba la 
durata di un anno, sì pre- 
figge come obiettivo quello 
di contribuire alla prepara- 
zione teorica e pratica dei 
laureati in giurisprudenza 
ed è inoltre riconosciuto ai 
fini della sostituzione del- 
la frequenza di uno studio 
professionale, per la dura- 
ta di un anno, nell’ambito 
della. pratica forense. 
L'ammissione al semina- 
rio è riservata ai laureati 
in giurisprudenza iscritti, 
in qualità di praticanti, 


. 


agli Ordini degli avvocati 
delle Circoscrizioni di Gori- 
zia, Pordenone, Tolmezzo, 
Trieste e Udine. Possono 
comunque richiedere 
l’iscrizione alle lezioni an- 
che coloro che abbiano già 
effettuato il prescritto peri- 
ua di pratica professiona- 
e. 


La frequenza alle attivi- 
tà didattiche del corso — 
precisa una nota dell’Ate- 
neo — è obbligatoria. Al ter- 
mine delle lezioni sarà rila- 
sciato, dietro richiesta, un 
attestato di frequenza agli 
iscritti che abbiano parte- 
cipato ad almeno l’ottanta 


del sonno: conoscerli, curarti 


Prenderà il via venerdì alle 
17.80, nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Genera- 
li (via Trento 8), un nuovo 
ciclo di incontri organizza- 
to dalla sezione regionale 
della Società italiana di me- 
dicina psicomatica. 

Quello su cui verterà il 
primo della nuova serie di 
appuntamenti è un argo- 
mento di grande attualità, 
che riguarda molte perso- 
ne: si tratta dei disturbi del 
sonno. Le insonnie rappre- 
sentano un problema sani- 
tario e sociale molto impor- 
tante, Talvolta sono il sinto- 
mo di altre patologie; altre 


volte sono dovute a ritmi di 
vita troppo intensi e alla 
scarsa consapevolezza dei 
limiti del nostro organismo 
e della nostra mente, A lun- 
go andare l’insonna fa ri- 
durre l’attenzione verso 
l’ambiente esterno e la ca- 
pacità di concentrazione e 
di decisione, contribuendo 
così a determinare un qua- 
dro di sofferenza psicologi- 
ca. 

Di tutto questo, dunque, 
si parlerà venerdì, nel cor- 
so dell’incontro cui parteci- 
peranno tre esperti modera- 
ti da Maurizio De Vanna, 
professore associato di psi- 
chiatria all’Università citta- 


dina. Lo stesso De Vanna 
terrà una relazione sulla 
classificazione delle inson- 
nie; Fabrizio Ottolenghi, di- 
rigente medico dell'Azien- 
da sanitaria, parlerà inve- 
ce del trattamento dell’in- 
sonnia, mentre sulle funzio- 
ni del sogno interverrà un 
altro dirigente medico del- 
l'Azienda stessa, Raimondo 
D’Aronco. ; 

I successivi incontri sa- 
ranno dedicati ai disturbi 
della condotta alimentare 
(il 25 febbraio), al tema 
«Quale dimensione per la 
quarta età?» (il 24 marzo) e 
alla psicologia nello sport 
(il 14 aprile). 


per cento del monte ore 
complessivo e che abbiano 
svolto tutti itemi e gli atti 
loro assegnati. L'attività 
didattica del corso si arti- 
cola in lezioni, seminari, 
esercitazioni, visite agli uf- 
fici giudiziari e compiti 
scritti. Le materie princi- 
pali previste nel program- 
ma di studi sono quelle del 
diritto civile, del diritto pe- 
nale, del diritto ammini- 
strativo, del diritto proces- 
suale civile e della proce- 
dura penale: in totale sono 
previste 120 ore di lezio- 
ne. 

Le domande — documen- 
tate — di ammissione al se- 
minario devono essere in- 
dirizzate al Magnifico Ret- 
tore dell’Università di Tri- 
este, e possono pervenire 
fino a tutto il 15 febbraio. 
Chi avesse bisogno di ulte- 
riori informazioni sul semi- 
nario si può rivolgere alla 
segreteria dei corsi di per- 
fezionamento dello stesso 
Ateneo triestino, in piazza- 
le Europa 1, al secondo 
piano dell’edificio centra- 
le. Il numero di telefono è 
lo 0406767014. 


Marina militare 
Informazioni 
al «Centro mobile» 


È saltato lappunta- 
mento previsto per ie- 
ri pomeriggio in piaz- 
za SEACANInIONA in 
piazza Goldoni con il 
«Centro mobile di in- 


formazioni» della Ma- 
rina militare. La po- 
stazione sosterà inve- 
ce oggi, come già an- 


nunciato, in piazza 
Oberdan dalle 7.30 al- 
le 14.30. Il Centro mo- 
bile fornirà informa. 
zioni sul concorso di 
ammissione all’Acca- 
lemia navale di Livor- 
no e sul nuovo concor- 
so per «volontario in 
ferma annuale». 
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è FILO DIRETTO 


‘TRIESTE SEGNALAZION 


Un telecomando 
introvabile 


Mesi fa, nel corso di un tra- 
sloco, dalla mia abitazione 
mi fu rubato un videoregi- 
stratore modello Samsug 
Sv-75XK, tra l’altro acqui- 
stato da poco tempo. Succes- 
sivamente il video fu ritro- 
vato, ma non fu ritrovato il 
telecomando. 

Senza di esso è impossibi- 
le impostare l'essenziale 
funzione della programma- 
zione differita delle registra- 
zioni, perché a essa si acce- 
de esclusivamente attraver- 
so qquesto accessorio e al 
momento, pertanto, l’appa- 
recchio serve solo come sem- 
plice lettore. 

Nonostante la collabora- 
zione offertami da diverse 
ditte, non mi è stato possibi- 
le reperire non dico un tele- 
comando originale, ma 
nemmeno fra quelli cosid- 
detti «universali» un model- 
lo compatibile con il video e 
che «leggesse» tale funzione. 

L'unica funzione ora di- 
sponibile è dunque quella 
dello registrazione «diret- 
ta», che però obbliga a esse- 
re presenti a casa al mo- 
mento della trasmissione 
che interessa, e ad accende- 
re anche il televisore sul ca- 
nale che la trasmetta, per- 
ché dal video non si accede 
alla selezione dei canali. 
Mi domando se è possibile 
dover praticamente buttar 
via un videoregistratore 
comprato da poco, che fun- 
ziona benissimo quanto a fe- 
deltà di riproduzione, sola- 
mente perché non si trova 


cu telecomando compatibi- 
e. 

Se qualcuno potesse aiu- 
tarmi con suggerimenti o in- 
dicazioni, può telefonarmi 
nelle ore di ufficio (8-14, 
compreso il sabato) al nu- 
mero 040/9499215. 

Antonio Nisi 


I servizi 
dell’Acegas 


Quando si parla di produt- 
tività di un'azienda come 
l’Acegas è molto difficile de- 
finirne le modalità per ave- 


re“dei parametri sicuri edi 
esatti in quanto è un’azien- \ 


da che fornisce servizi. Per 
cui parlare di produttività 
è difficile, però è molto faci- 
le vedere gli sprechi. 

In questi ultimi mesi ci 
sono stati accesi dibattiti 
sugli aumenti delle tasse 
per la raccolta dei rifiuti ur- 
bani. Quando la giunta del 
sindaco Illy si è insediata 
per la prima volta ci è stato 
detto che se avessimo coope- 
rato (noi cittadini soltanto, 
però) con il Comune per 
una raccolta differenziata 
dei rifiuti, non ci sarebbero 
stati aumenti. Ci è stato 
promesso che sarebbero au- 
mentati i punti di raccolta 
per vetro, plastica e carta. 
Tutto questo non è avvenu- 
to. Siamo stati presi in giro 
dai nostri amministratori. 

Non solo, ci sono anche 
tanti sprechi, e anche molto 
costosi. Faccio solo un esem- 
pio e spero che qualcuno, ol- 
tre a prendere dei provvedi- 
menti, risponda ai cittadini 
mediante le pagine del Pic- 


Ancora proteste per l'esiguo spazio tra le costruzioni nel cimitero di Sant'Anna: risponde l’amministrazione comunale 


«Nuovi loculi, modifica in tempi brevi» 


In merito ai nuovi loculi del cimi- 
tero le nostre proteste continua- 
no, così come continuano i nostri 
disagi ormai chiari ed evidenti (e 
il Comune ne è a conoscenza). 
Giorni fa è stata scippata una don- 
na davanti al loculo mentre mette- 
va dei fiori ai propri cari, ed è sta- 
ta portata all’ospedale essendo ca- 
duta a terra. Quel cunicolo è una 
gravissima responsabilità; il Co- 
mune ha fatto un errore madorna- 
le. Ormai ci sono centinaia di fir- 
me ece ne sarebbero a migliaia an- 
dando avanti. 

Ora noi chiediamo di spostare 
uella specie di muro all’altro lato 
lella strada, quello che si doveva 

fare prima; è doveroso da parte 
dell’amministrazinoe comunale 
dare una risposta positiva alle no- 
stre richieste. Si rimuovono stra- 
de, piazze, monumenti e così via e 
si spendono miliardi su miliardi 
er lavori positivi e non. Si cerchi 
lunque di riparare a questo erro- 
re, per dare maggiore sicurezza ai 

cittadini. 
Seguono oltre 460 firme 


Il progetto di realizzazione della secon- 
da batteria di loculi è stato previsto 
‘per il fabbisogno cimiteriale; infatti la 


costruzione dei loculi non è stata rea- 
lizzata in quel posto a caso ma proprio 
perché i lato opposto della strada 
verranno costruite altre opere per ospi- 
tare ulteriori tombe. 

Ritengo inutile proseguire nella pole- 
mica relativa alla larghezza di m 1,20 
tra le due costruzioni perché si è già 
previsto l’allaargamento a m 1,80, spa- 
zio sufficiente per renderlo coperto e 


transitabile senza intralci. Sottolineo 
comunque che la responsabilità proget- 
tuale dell’opera è stata ammessa 
parte dei progettisti consapevoli delle 
conseguenze qualora gli organi di con- 
trollo competenti non trovassero giusti- 
ficata la motivazione di tale modifica. 
Per quanto riguarda l’increscioso 
episodio della signora scippata, consta- 
to che davvero il degrado ambientale e 
sociale non ha limiti: ma pensare di 
progettare luoghi sacri in funzione di 
atti di teppismo, sotto un certo punto 
di vista, mi sembra sacrilego e irrispet- 
toso nei confronti dell'uomo e della sua 
dignità di fede. Comunque, prendendo 
atto della realtà, si valuterà l'opportu- 
nità di installare un sistema di telesor- 
veglianza a circuito chiuso. 
imane evidente che il cimitero di 
Sant'Anna comincia a essere stretto 
per il fabbisogno della città e pertanto 
necessita affrontare il problema con so- 
luzioni nuove e più radicali. 
Uberto Fortuna Drossi 
assessore comunale 
al Territorio e patrimonio 


Rispondo alle numerose segnalazioni, 
in alcuni casi non molto garbate, sui 
nuovi loculi ossari a S. Anna. Chi scri- 
ve è il responsabile del progetto. Ciò 
‘premesso devo dire che l’unica area di- 
sponibile a S. Anna per la costruzione 

ei predetti manufatti è quella in cui 
sono stati collocati e il Piano regolato- 
re cimiteriale approvato dal Consiglio 
comunale lo conferma. Aggiungo che 
vi è urgente ed estrema necessità di lo- 
culi, poiché sono state ben tremila le 
esumazioni-estumulazioni operate nel 
1999 per dare posti-sepoltura, e sono 
quasi 500 le cassette-ossario giacenti 


nei depositi provvisori in attesa di col- 
locazione, do alle numerose richieste 
di concessione. 

Ciò premesso, il sindaco mi ha dato 
disposizione affinché la costruzione 
venga discosta dall'altra di ulteriori 
60 cm, raggiungendo così sull’altro la- 
to il bordo della strada, in sintonia 


. con le scelte normalmente operate nei 


cimiteri di tutt'Italia nella costruzione 
di ossari. 

Non posso non convenire anch'io 
che, più che impedimento fisico, il sen- 
so di BRIO indotto dalla ristret- 
tezza del camminamento nel progetto 
Slo (pur regolamentare) è sensibi- 
e. 


La modifica di cui sopra è già stata 
deliberata, così i lavori potranno ri- 
prendere i primi di gennaio e conclu- 
dersi in tempi brevi. Îl nuovo spazio en- 
tro il quale muoversi e la copertura 
che proteggerà dalla pioggia, sono 
aspetti che, seppur positivi, difficilmen- 
te potranno rendere «gradevole» una 
batteria di migliaia di cellette. Ma così 
è da sempre in Italia come all’estero 
e... anche a S. Anna. In altri campisan- 
ti nessuno s'è lamentato e il voler trova- 
re in questa costruzione dei pericoli, 
pare pretestuoso. a 

Mi rendo conto, ancora, che chi oggi 
è titolare di un loculo, su spazio aper- 
to, sia infastidito dalla nuova costru- 
zione. Il problema è lo stesso di chi si 
vede costruire un altro edificio davanti 
alle finestre di casa. Dobbiamo però 
avere quel minimo senso «degli altri» 
per capire anche i loro diritti e le loro 
esigenze. 

Il direttore dell'area 
Territorio e patrimonio 
Paolo Pocecco 


colo. 

Il 16 dicembre scorso alle 
ore 7.45 e il 7 gennaio alle 
10.15 in via Marchesetti gi- 
rava a vuoto una di quelle 
macchinette con spazzole ro- 
tanti che insisteva a pulire 
i lati della strada già puliti 
e quasi lucidati dalla bora, 
che in questo periodo non 
manca proprio. 

Quanto costa questo inuti- 
le lavoro? Io credo che me- 
no di L. 80.000 all’ora no di 
certo; lire che moltiplicate 
per 8 ore fanno 640.000 al 
giorno; che moltiplicate per 
5 giorni fanno 3.200.000 al- 
la settimana e così via fino 
ad arrivare a cifre da capo- 
giro per un lavoro inutile. 

Chi paga questa 0h 
cienza? Chi è responsabile 
della programmazione di 
questi lavori? < 

Sergio Baldassi 


Una festa 
poco riuscita 


Martedì 30 novembre, atti- 
rata da una circolare del 
Provveditorato agli studi 
che invitava a contattare la 
Pallacanestro Trieste per 
poter assistere all’allena- 
mento della nazionale ita- 
liana di basket, ho malau- 
guratamente accompagnato 
una delle tante classi della 
scuola media Caprin con- 
vinta di trascorrere insieme 
ai ragazzi una piacevole 
mattinata. Alle ore 11 era 
previsto l'allenamento cui 
doveva seguire, alle 12.30, 
un incontro con i giocatori. 

Il nuovo Palasport è stato 
letteralmente preso d’assal- 


to da una moltitudine di ra- 
gazzini provenienti da va- 
rie scuole elementari e me- 
die della provincia. Una 
marea di persone si è mobi- 
litata per quella che doveva 
essere una mattinata diver- 
sa e importante non solo 
dal punto di vista sportivo, 


Un gruppo di pugili nel 1958 


to, l'allenamento della na- 
zionale ed erano presenti, 
per firmare autografi, solo 
quattro o cinque giocatori 
che se ne sono andati prima 
di mezzogiorno. 

E facile intuire quanto 
grande sia stata la delusio- 
ne provata dai ragazzi e 


Ecco un gruppo di pugili ritratti nel 1958 in occasione 
dell’incontro Trieste - Lubiana: Benvegnu, Claudio 
Romano (secondo da sinistra), Calligaris, Vit, Nino 


Benvenuti con Butazzoni e l' 


‘organizzatore Pagliaro. 


Questa foto è una piccola sorpresa per Claudio Romano, 
al quale vanno oggi i migliori auguri di buon compleanno 
da parte di tutti gli amici del bar. 


ma anche come momento di 
incontro con dei «campioni» 
che dovrebbero rappresenta- 
re un modello positivo per i 
ragazzi. 

Quasi nulla di quanto 
previsto si è poi. effettiva- 
mente realizzato. E stato an- 
nullato, all’ultimo momen- 


Il monumento a Sissi nella Civica scuola di via Madonna del Mare 


PRE 


Questa foto ci riporta al giorno in cui venne inaugurato solennemente il secondo monumento dedicato alla 
imperatrice Elisabetta, nel giardino della Civica scuola popolare e cittadina femminile «Imperatrice Elisabetta» 
situata in via della Madonna del Mare. Alla cerimonia, che si tenne il 9 giugno del 1916, parteciparono le 
massime autorità imperiali del Litorale. Il busto che raffigurava l'imperatrice era opera dello scultore Ivan 
Rendic. La targa posta al di sotto del monumento riportava queste parole: «Le scuole popolari e cittadine italiane 
-di Trieste.a S.M. l'imperatrice Elisabetta - Giugno MCMXVI». une 
vio Masè 


quanto profonda sia stata 
la rabbia degli insegnanti 
che, oltre all'impegno per or- 
ganizzare l'uscita da scuo- 
la, hanno dovuto trattenere 
i ragazzi arrabbiati, stan- 
chi e delusi fino alle 13, ora 
prevista per la conclusione 
di quella che si è rivelata 
una farsa. 

I veri protagonisti della 
mattinata sono risultati es- 
sere i «poveri» addetti alla 
manutenzione che sono sta- 
ti costretti a pulire un par- 
quet malridotto di fronte 
adun ‘RUOnnico di ragazzini 
difficile ormai da trattene- 
re. 


Oltre alla disorganizza- 
zione e alla poca correttezza 
dimostrata, si è aggiunta 
un'infelice frase di un diri- 
gente della nazionale che al- 
le nostre civili rimostranze 
ha risposto testualmente: «I 
ragazzi devono essere già 
contenti solo di aver visto î 
giocatori e gli insegnanti 
non protestino, anzi, se vo- 
gliono, possono fare le loro 
rimostranze scrivendo sui 
giornali». Che arroganza! 

Uscendo dal Palasport 
ho sentito parecchi ragazzi 
affermare che sarebbe stato 
molto meglio rimanere a 
scuola. A questo punto la- 
scio ai lettori ogni commen- 
to sulla riuscita della mani- 
festazione. 

Renata Cappuccio 


Quella caserma 
dei «Carabinieri Reali» 


Premesso che i ricordi stori- 
ci sono comunque interes- 
santi, segnalo che sulla ca- 
serma dei Carabinieri «Pe- 
titti di Roreto» ubicata in 
via dell'Istria 54 campeg- 
gia ancora, sul frontone, in 
grandi caratteri, la scritta 
«Carabinieri Reali» nel 
mentre su di un portone la- 
terale d'ingresso figura pu- 
re, scolpito in pietra, il mo- 
nogramma del re sabaudo. 


Poiché l’Italia è una re- 
pubblica da ormai 54 anni, 
sarebbe il caso che l'Arma 
benemerita, sempre così mo- 
derna e aggiornata, ade- 
guasse questo pubblico edi- 
ficio alla realtà di oggi sal- 
vo pensare (ovviamente in 
chiave ironica) che in qual- 
che recondita sala della 
Stessa caserma siano anco- 
ra esposti, in disciplinata 
sequenza, sia il quadro di 


re Vittorio Emanuele che 


quello del cav. Benito Mus- 
solini, così come era pre- 
scritto nel famoso trascorso 
Ventennio. 

Fabio Ferluga 


«Regali» 
di fine anno 


Mi permetto per la prima 
volta in vita mia di scrivere 
una segnalazione perché so- 
no veramente esausta di co- 
me procedono le cose in Ita- 
lia. Sottolineo che ho 39 an- 
ni e una pensione d'invalidi- 
tà di 390.000 mensili, men- 
tre il mio convivente lavora 
part-time al Comune di Tri- 
este (motivo per cui la paga 
risulta dimezzata). 


Detto questo, segnalo un 


fatto increscioso che servirà 
(spero) ad altri cittadini 
dh abitano in questa città. 

Pochi giorni fa abbiamo 
avuto dei problemi di inta- 
samento del wc, una cosa 
comune ed urgente che può 
accadere a chiunque in 
qualsiasi momento... Sia- 
mo incappati in un trafilet- 
to sulle Pagine gialle di 
«pronto intervento»: il lavo- 
ro è stato eseguito in 5 (cin- 
que) minuti tramite una 
pompa di stasatura; il co- 
sto? 400.000 lire! Il mio fi- 
danzato ha pagato senza 
fiatare perché non aveva pa- 
role dallo choc momenta- 
neo. Abbiamo segnalato il 
fatto al Servizio tutela con- 
sumatori, che ben conosco- 
no il caso. 


Il compleanno di Stelia 
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Vigili urbani 
senza pistola 


Nell'articolo «Vigili senza 
istola» pubblicato su «Il 
iccolo» il 5 gennaio è be- 

ne evidenziata la parados- 
sale situazione in cui si 
trovano î vigili urbani, 
che, sebbene muniti di por- 
to d’armi e in possesso di 
una pistola, regolarmente 
denunciata, non possono 
portarla sotto la' divisa, 
quando non sono in servi- 
zio, pena un provvedimen- 
to disciplinare. 

iui le dichiarazio- 
ni del vice comandante 
del Corpo, che asserisce 
che i compiti della polizia 
municipale sono diversi, 
cioè amministrativi e ur- 
banistici e non di ordine 
pubblico, vorrei informare 
dei compiti che hanno i 
suoi uomini in servizio: 

A) l'art. 57 del Cpp, com- 
ma 8 e lettera D, indivi 
dua tra gli Ue eagen- 
ti della polizia giudizia- 
ria anche il personale che 
svolge servizio di polizia 
municipale. 

B) l'art. 55 del Cpp, 
comma 1 — funzioni di po- 
lizia giudiziaria — così re- 
cita: «La P.G. deve, anche 
di propria iniziativa, pren- 
dere notizia dei reati, im- 
pedire che vengano porta- 
ti a conseguenze ulteriori, 
ricercarne gli autori, com- 
piere gli atti necessari per 
assicurare le fonti di pro- 
va e raccogliere quant'al- 
tro possa servire per l’ap- 
plicazione della legge pe- 
nale». Quindi il vigile ur- 
bano in servizio è obbliga- 
to a rispettare tali compi- 
ua, 


C) La circolare del mini- 
stero degli Interni del 15 
maggio ‘95 stabilisce «l’in- 
dennità di ordine pubbli- 
co în sede»; per tutte le for- 
ze di polizia, forze armate 
dello Stato e di quello non 
inquadrato nei corpi ar- 
mati, dipendente da am- 
ministrazioni pubbliche, 
‘polizia municipale, suar- 
die giurate e guardie cam- 
pestri, ecc. 

D) In virtù di questa cir- 
colare la poro municipa- 
le, su richiesta del questo- 
re, deve partecipare ai ser- 
vizi di ordine pubblico in 
città e al termine si ha di- 
ritto all’indennità di O.P. 

E) Il sindaco Illy, nel 
far suo il dolore della cit- 
tà, ha ricordato a tutti che 
Trieste non è più un'isola 
felice, ma una città «nor- 
male» con tutti i problemi 
di delinquenza e malavita 
locale e non. 

F) Voglio sempre ricor- 
dare al vicecomandante 
della polizia municipale 
che la le, ge 7 marzo 1986, 
n. 56, all'art. 5 così recita: 
«Il personale che svolge 
servizio di polizia munici- 
pale, nell’ambito territo- 
riale e nei limiti delle pro- 
prie attribuzioni, enggelta 
anche funzioni di pouzia 


La seconda cosa che mi 
ha fatto veramente înfuria- 
re è che il 30 dicembre il 
mio a Sl è recato in 
via Ruggero Manna a fare 
la spesa come centinaia di 
«capodannati», e per due 
minuti di posteggio in sosta 
vietata ha preso una multa 
salata. 

Certo, è 
un’infra- 
zione al 
codice del- 
la strada, 
ma come 
mai (mi 
chiedo) 
proprio 
quel gior- 
no, penul- 
timo del- 
l’anno, 
pieno di 
gente, 
giorngta 
di bollino 
doppio 
per la rac- 
colta pun- 
ti attuata 
nel super- 
mercato, 
in questio- 
ne, sono 
state date 
tante mul- 
te? E co- 
me mai 

uando si 

a  biso- 


gno della 


Ecco Stelia in una foto che la ritrae sullo 
sfondo del lago di Garda quando aveva 


soltanto vent'anni, Oggi ne compie sessanta, 
malo spirito è ancora giovane come allora: 


alei mille auguri affettuosi da parte di 


Galdino, Cristina, Alessandro, Annamaria, 


Pino e anche dal piccolo Giacomo. 


forza pub- 
blica per 
interventi 
urgenti, 
come ad 
esempio 
casi di fa- 
stidi con 


siano. ‘unzioni ausi- 
tarie di pubblica sicurez- 
za e funzioni di polizia 
stradale». 

G) Mentre nel decreto 
ministeriale del 4 marzo 
1987, nr. 145, all’art. 20 
sì legge quanto segue: 
«Qualora non risulti deter- 
minata o determinabile 
l'indicazione dei servizi 
per i quali gli addetti alla 
‘polizia municipale di cui 
all’art. 1, espletano servi- 
zio muniti di armi, essa è 
automaticamente fatta, co- 
munque per i motivi di vi- 
gilanza e protezione della 
casa comunale, della sede 
del Comando del corpo o 
servizio, per quelli nottur- 
ni, di pronto intervento, 
di scorta di sicurezza, di 
polizia stradale, di polizia 
giudiziaria». 

In base a tale articolo 
l'amministrazione comu- 
nale triestina e in primis 
il sindaco Illy, hanno l’ob- 
bligo di almeno armare i 
vigili che sono comandati 
nei suddetti servizi; altri- 
menti rischiano l'incrimi- 
nazione di «omissione di 
atti dr, o che un 
proprio ipendente che, în- 
dossando l'uniforme, di- 
sarmato, resti vittima di 
qualche brutto «fattaccio». 

H) Nel decreto del 4 
marzo 1987, nr. 145, al- 
l’art. 2, comma 8 si legge: 
per motivi particolari di 
sicurezza e tenuto conto 
degli indici locali di crimi 
nalità, il prefetto può chi 
dere al sindaco che tutti 
gli addetti alla polizia mu- 
nicipale in possesso della 

ualità di agente di pub- 

lica sicurezza  prestino 
servizio armato. Doman- 
do, al prefetto perché dopo 
l'uccisione del collesa Vi. 
tulli non chiede al sinda- 
co Illy di armare almeno i 
poliziotti municipali ad- 
detti al servizio di cui al- 
l’art. 20 del citato decreto 
nr. 145; se io fossi al suo 
posto lo farei immediata- 
mente al fine di dare più 
sicurezza ai tutori dell’or- 
dine e per prevenire un 
analogo fatto di sangue 
nel Corpo della nostra po- 
lizia municipale. 

Infine, ai signori delle 
«alte sfere» ricordo che la 
polizia municipale non è 
di serie B; i suoi uomini e 
donne rischiano giornal- 
mente la propria vita co- 
me quelli delle altre forze 
di polizia statali, per cui è 
giusto che essi vengano 
trattati al pari sia nella 
dotazione delle strutture, 
sia dei gradi e regolamen- 
ti, sia economicamente. 
L'Amministrazione comu- 
nale di Udine, ad aprile, 
consegnerà le prime pisto- 
le Glock del calibro 9 lun- 
go (le F84 a 9 corto) ai vi- 
gili urbani della città che 
presterano servizi ester- 
ni. Mentre Trieste — capo: 
luogo della regione è, co- 
me sempre, în ritardo. 

Salvatore Porro 
consigliere comunale 
Gruppo Alleanza nazionale 


tossicodipendenti, proprio 
în questa zona non si vede 
nessuna divisa? 

Ognuno ha i suoi proble- 
mi, d'accordo: il nostro è 
che io non posso aiutare il 
mio ragazzo a portare le 
borse perché ho la schiena 
rotta, abitiamo a Roiano e 
quello di via Manna era il 
supermercato a noi più con- 
sono e più vicino e il mio fi- 
danzato si è trovato da solo 
ad affrontare questa grossa 
spesa di fine anno. Forse il 

‘apodanno in piazza Unità 
d’Italia è costato troppo? O 
forse bisogna sbrigarsi a co- 
struire dei parcheggi meno 
costosi in questa città invi- 
vibile sotto questo aspetto? , 

Ringrazio per il regalo di! 
fine anno, dato che noi il. 
Capodanno siamo stati co-) 
stretti a passarlo a casa ei 
non in piazza Unità d'Ita- 
lia. 

Liliana Mannini 


Cerimonia 
sul Canin 


Ringrazio pubblicamente 
la gentile persona che mi 
ha telefonato in nome del 
presidente del Cai di Trie- 
ste, invitandomi a parteci- 
pare alla cerimonia di com- 
memorazione sul Canin, ri- 
servuandomi un posto nella 
corriera. 

Non potendo presenziare, 
‘per motivi di forza maggio: 
re, sarò comunque lassù 
con il cuore della mente. 
braccetto «per witz» dell'in 
delebile Paolo Picciola. Pa- 
rola.di poeta. be: 
‘Manlio Visintint 


Ì, 


I 
! 


)00 
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SCIENZA Centro dell'Area Science Park coinvolto nel progetto di una stazione attorno alla Terra 


Da Trieste fino allo spazio profondo 


Ma, intanto, il cantiere in orbita ideato da americani e russi è in fase di stallo 


Aspettando Godot. La cita- 
zione letteraria è stata tira- 
ta fuori dal reporter scienti- 
fico della Onn per commen- 
tare l'attuale fase di stallo 
nella costruzione della sta- 
zione spaziale internaziona- 
le. Il cantiere in orbita (450 
chilometri al di sopra della 
Terra) è fermo da tempo. E 
passeranno ancora molti 
mesi prima che il terzo ele- 
mento della Iss, Internatio- 
nal Space Station, possa 
raggiungere lassù i due seg- 
menti agganciati alla fine 
del ’98: il modulo russo Zar- 
ya (Alba) e il «nodo» ameri- 
cano Unity. ; 
Tutta colpa dei russi, 
rontolano a denti stretti 
@Ua Nasa. Il modulo 
Zuezda (Stella) in realtà è 
Pronto a partire, grazie an- 
Che ai dollari fatti arrivare 
fid i Ma i russi non si 
al ve È @ metterlo in cima 
scorsi È Proton. Nei mesi 
fallito Pasi Proton hanno 
nur, de lancio e a Baiko- 
Zakistan . steppe del Ka- 
qualco "l, temono che vi sia 
mit di storto negli ulti- 
Test emplari di quello che 
a comunque uno dei 
snclatori più affidabili, in 
io Uzione con pochissime 
Isegliche addirittura dal 


h Così V’Agenzia spaziale 
Ussa ha comunicato che 


Drocederà al lancio di altri 
te Proton con satelliti 


un po’ di 


cerca di 
Padricia- 
no. 
Obietti- 
vo del 
«mappato- 
re», beer: 
zato Ami- 
ca (un 
acrostico 
che sta 
er Astro 
apper 
for Instru- 
ment Che- 
ck of Atti 
tude), è 
quello di 
individua- 
re con 


scientifici e commerciali 
prima di affidargli il deli- 
catissimo compito di porta- 
re Zvezda in orbita. Questo 
vuol dire che, per bene che 
procedano le cose, il modu- 
lo russo resterà al suo han- 
gar almeno fino alla fine 
dell'estate. Due anni e mez- 
zo di ritardo. 

Zuezda:è una «pietra an- 
golare» della stazione: deve 
servire da centro di control- 
lo e di comando, deve ospi- 
tare i primi equipaggi del- 
la stazione e contiene il si- 
stema di propulsione che 
verrà periodicamente acce- 
so per mantenere in quota 
la stazione. Assieme a Zar- 
ya e a Unity, Zvezda costi- 
tuirà l’asse portante della 
Iss, assemblata modulo do- 
po modulo come un gigante- 
sco «Lego» del peso di 415 
tonnellate e delle dimensio- 
ni di un campo di calcio: 
108 metri di lunghezza per 
74 di larghezza, comprese 
le gigantesche «ali solari» 
che cattureranno energia 
dalla nostra stella, Una vol- 
ta completata (nominal- 
mente nel 2004, ma in real- 
tà nel 2005 o nel 2006), la 
stazione ospiterà a rotazio- 
ne sei o sette persone, in 
maggioranza scienziati e 
tecnici. 

A Houston e a Cape Ca- 
naveral decine di astronau- 
ti americani (ed europei) 
mordono intanto il freno, 


UDINE TI biologo Edward O. 
Wi son, il SIE Hugo 
Claus ‘e il paleontologo 
Emmanuel Anati sono i 
Vincitori dei premi «Noni- 
No 2000», istituiti venti- 
cinque anni fa, nel 1975, 
dall'omonima distilleria 
friulana. Lo ha reso noto 
ieri la giuria del premio, 
presieduta da Claudio Ma- 


dA Wilson è andato il 
premio per «un maestro 
:del nostro tempo»; a 
Claus, cineasta, dramma- 
turgo, pittore, ma soprat- 
tutto poeta, è stato asse- 
gnato il «Premio interna- 
zionale Nonino» e al teori- 
co fiorentino della «religio- 
ne originaria comune a 
tutte le genti» è andato il 
premio per «un maestro 
italiano del nostro tem- 
po». 

La cerimonia di conse- 
gna dei premi Nonino si 
svolgerà sabato 29 genna- 
io, a Percoto, nell'azienda 
friulana dopo la distilla- 
zione del nuovo «Gioiello» 
Nonino. Nell'occasione sa- 
Tanno resi noti anche j 
Vincitori dei premi «Noni- 
No Risit d'aur» per la dif- 

sione della cultura friu- 
lana, 

Ma vediamo i tre vinci- 
Nu, nel dettaglio. Emma- 

Sl Anati (nella foto a 


TRIESTE Ci sarà probabilmente anche 
Trieste, sulla stazione spa- 
ziale internazionale in fase di montag- 
gio intorno alla Terra, Un ataopalo 
re» astronomico che servirà per il con- 
trollo della posizione di 
dei telescopi è stato infatti progettato 
dal consorzio Carso, il Centro per l’ot- 
tica spaziale che ha sede all'Area di ri- 


untamento 


costretti a diluire il loro ad- 
destramento. Lo scorso giu- 
gno la navetta Discovery, 
col suo equipaggio interna- 
zionale (cinque americani, 


una precisione di pochi secondi d’ar- 
co la direzione da cui provengono le 
radiazioni stellari e galattiche che 
verranno raccolte da due strumenti: 
Ams, uno spettrometro della Nasa al 
quale partecipano ricercatori italiani 
per lo studio dei raggi cosmici, dei 
raggi gamma, dell’antimateria e della 
materia oscura nell’universo, e Sport, 


un russo, un canadese), ha 
effettuato il primo 


«docking» con i due elemen- 
ti della stazione trasferen- 
o sul modulo Zarya due 


tonnellate di attrezzature, 
abiti, provviste @ lunga con- 
servazione e riserve d'ac- 
qua per i primi inquilini 
della casa spaziale. 


targato Agenzia spaziale europea, 
che effettuerà misure della radiazio- 
ne radio galattica. 

Il progetto è stato presentato ieri 
nell’ambito di Era-Esposizione di ri- 
cerca avanzata da Roberto Stalio, do- 
cente di fisica spaziale all’Università 
di Trieste e presidente di Carso. «Ami- 
ca - ha spiegato il professor Stalio - 


rappresenta una rica- 
duta del nostro telesco- 

io per l’ultravioletto 

vstar che ha già vola- 
to tre volte a bordo del- 
lo Shuttle. Lo strumen- 
to, delle dimensioni di 
18 centimetri per 10, 
verrà assemblato non 
appena riceveremo il 
via libera per la realiz- 
zazione». consorzio 
Carso ha inoltre un ruo- 
lo importante anche 
nello studio prelimina- 
re di Uviss, un telesco- 
pio astronomico per os- 
servazioni nell’ultravio- 
letto che fa capo all’Uni- 
versità di Padova. 


L’americano Shepherd e 
i russi Gidzenko e Krikalev 
dovevano raggiungere la 
stazione questa primavera 
con la capsula Soyuz per 
un soggiorno di cinque me- 
si. Ma ora si parla di au- 
tunno, o addirittura del- 
l’anno prossimo. Si allun- 
gano è tempi anche per il 
lancio del modulo abitativo 
europeo Columbus (costrui- 
toa Torino da Alenia) e dei 
moduli logistici italiani Le- 
onardo, Raffaello e Donatel- 
lo. E il nostro Umberto Gui- 
doni, che sarà il primo eu- 


momento della partenza, 
inizialmente previsto per la 
prossima estate. 

Aspettando Godot, insom- 
ma. E intanto vengono al 
pettine î primi problemi 
per i due moduli in orbita. 
Le batterie di Zarya sono 
al limite della garanzia, 
per così dire: due sono già 
fuori combattimento, le al- 
tre quattro non sono suffi- 
cienti. Che fare? 

La Nasa ha provato a ri- 
baltare la sequenza delle 
missioni Shuttle. Pensa di 
allestire un volo di emer- 


ropeo a raggiungere la sta- 
zione, dovrà ritardare il 


‘enza (in marzo-aprile) con 
‘a navetta Atlantis per so- 
stituire le batterie di Zar- 
ya. Un po’ come è successo 
il mese scorso, quando gli 
astronauti di Discovery 
hanno magnificamente ri- 
messo in sesto il telescopio 
oa Hubble, sostituen- 

‘o i giroscopi andati in tilt. 
La decisione per la missio- 
ne di Atlantis è attesa a 
giorni, dopo un nuovo giro 
di consultazioni con i diri- 
genti spaziali russi. 

Commenta Bob Cabana, 
ex astronauta Shuttle e ora 
vicedirettore del program- 
ma Iss: «Sembra un para- 
dosso. Ma costruire la sta- 
zione spaziale si sta rive- 
lando più difficile che man- 
dare uomini sulla Luna, Il 
fatto è che ai tempi del- 
l’Apollo, trent'anni fa, face- 
vamo da soli. E le cose sono 
più semplici quando si fan- 
no tutte în casa». 


PREMI / riconoscimenti sono stati assesnati a Emmanuel Anati, Huso Claus ed Edward O. Wilson 


«Nonino» stappa il suo tris d'assi per il Duemila 


Il 29 gennaio la consegna, con un concerto della Mahler Orchestra di Abbado 


destra) - che è stato pre- 
miato per l’opera omnia, 
edita da Jaca Book - è na- 
to a Firenze nel 1930, ed 
è professore ordinario di 
paleontologia all’Universi- 
tà di Lecce e direttore del 
Centro Camuno di studi 
preistorici. Ha compiuto i 
suoi studi di archeologia e 
preistoria all’Università 
di Gerusalemme, 

Si è poi specializzato in 
antropologia e scienze so- 
ciali all’Università di Har- 
vard e in etnologia a Pari- 
gi, Sorbona, dove ha con- 
seguito un dottorato in let- 
tere. Ha proseguito la sua 
formazione nelle scienze 
umane all’Università di 
Londra e di Oxford. Ha 
svolto ricerche in Europa, 
nel vicino Oriente, in In- 
dia, Tanzania, Malawi, 
Messico, Australia e in al- 
tri paesi. i; R 

Da sempre l’uomo - si 
legge nella motivazione 


del suo premio - va alla ri- 
cerca del proprio centro e 
del centro del creato e 
quasi sempre questo «axis 
mundi» è rappresentato 
da una montagna. «Anati 
ha trovato il suo e forse 
anche il nostro nel monte 
delle Moltitudini o delle 
Rimembranze, il. Har 
Karkom, e se è vero che, 
come ha scritto Cesare Pa- 
vese, solo ciò che è trascor- 
so o mutato o scomparso 
ci rivela il suo volto reale, 
lui ci sta rivelando le no- 
stre più profonde radici, il 
nostro antico patrimonio 
tradizionale e quindi la 
nostra eredità culturale». 

L'ipotesi poi formulata 
dal grande paleontologo - 
si legge ancora nelle moti- 
vazioni - di una religione 
originaria comune a tutte 
le genti della terra «si tra- 
muta in uno straordina- 
rio messaggio contro ogni 
genere di intolleranza e 


odiosa forma di razzismo 
così attuale in questi tor- 
mentati giorni», 

Hugo Maurice Julien 
Claus - che è stato pre- 
miato per «La sofferenza 
del Belgio», edizioni Fel- 


trinelli - è nato a Bruges 
il 5 aprile del 1929. E° con- 
siderato uno dei grandi 
narratori della nostra epo- 
ca. 

Artista completo, è an- 
che drammaturgo e cine- 
asta, pittore e scenografo 


ma soprattutto poeta. «La 
sofferenza del Belgio», 
purtroppo uniso suo testo 
tradotto in lingua italia- 
na - si legge nella motiva- 
zione del premio - «è un 
grande romanzo di forma- 
zione ricco di tutti i regi- 
stri di cui è capace un ve- 
ro maestro: dalla tragedia 
all’umorismo puro; in gra- 
do di farci vivere e sentire 
la lenta metamorfosi del 
protagonista bambino at- 
traverso occhi sempre me- 
no distaccati, una storia 
immersa in un luogo ar- 
caico e conflittuale dove 
tutto va bene”, un mondo 
assurdo dove persino la 
tortura è meritata, men- 
tre un grasso torpore av- 
volge tutti gli altri perso- 
naggi tesi alla ricerca di 
una qualche felicità». 
Hugo Claus, dice anco- 
ra la motivazione, «ci ha 
regalato un capolavoro 
sia per la lucida denuncia 
che per la quantità e la 


qualità delle continue sug- 
gestioni». 

E siamo a Edward O. 
Wilson - che è stato pre- 
miato per l’oper omnia, 
edita da Mondadori e da 
Sansoni -, nato a Birmin- 
gham, in Alabama, nel 
1929. E’ universalmente 
riconosciuto come il padre 
della sociobiologia. Il suo 
libro più recente è «Consi- 
Denoo, pubblicato nel 
798. 

Si legge nella motivazio- 
ne del suo premio: «Condi- 
vidiamo pienamente la 
sua speranza, lucidamen- 
te espressa in ”L’armonia 
meravigliosa”, di un ritor- 
no ”all’incantesimo Ioni- 
co” dove discipline scienti- 
fiche e umanistiche possa- 
no ritrovare linguaggi e 
obbiettivi comuni nella lu- 
ce dell’amore disinteressa- 
to verso la verità, e in que- 
sto modo ricerchino insie- 
me, nel mistero dell’esi- 
stenza umana, le risposte 
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È vero. Ma la giustifica- 
zione della stazione orbita- 
le è prima di tutto politica, 
poi industriale (capocom- 
messa è l'americana Bo- 
eing, ma vi sono impegnate 
centinaia di aziende sran- 
di e piccole di tre continen- 
ti) e solo in parte scientifi- 
ca. Quando, dopo il collas- 
so.e la. dissoluzione del- 
l’Urss, Clinton propose a 
Eltsin di costruire una «ca- 
sa comune» nello spazio, 
l’obiettivo era quello di raf- 
forzare l’«entente cordiale» 
tra le due superpotenze e di 
distogliere gli scienziati 
spaziali russi dalla tenta- 
zione di mettersi al servizio 
di Paesi ostili, «ancorando- 
li» a un ambizioso progetto 
occidentale. A Usa e Rus- 
sia si sono accodati ì dieci 
dell’Esa (l'Agenzia spaziale 
europea) e poi Giappone, 
Canada e Brasile. 

Politica e industria sono 
dunque i principali benefi- 
ciari dei 34 miliardi di dol- 
lari che rappresentano oggi 
il costo della stazione spa- 
ziale (e che diventeranno fa- 
cilmente 40, 50 0 magari 
60). Ma si farà anche parec- 
chia scienza, lassù in orbi- 
ta. E si continuerà a collau- 
dare la capacità dell’uomo 
di vivere e lavorare fuori 
del suo pianeta. In attesa 
di guardare più lontano, a 
Marte e oltre. 

Fabio Pagan 


a quelli che oggi sono i 
grandi problemi bioetici 
della nostra civiltà». 

«Ma sentiamo come se 
scaturisse dalla nostra 
Stessa anima il suo appel- 
lo in difesa della biodiver- 
sità, ovvero il dovere di 
”preservare la creazione 
portando con noi il mag- 
gior numero possibile di 
altre forme di vita” allon- 
tanando l’incubo di una 
futura ”era della solitudi- 
ne”», 

Scrive infatti Wilson: 
«Nessuno ci ha portati do- 
Ve siamo ora, nessuno ci 
protegge le spalle, il futu- 
ro è totalmente nelle no- 
stre mani». 

Il programma della ceri- 
monia prevede fra l’altro 
un concerto al Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine del- 
la Mahler Chamber Or- 
chestra che, diretta da 
Claudio Abbado, eseguirà 
brani da «Così fan tutte» 
di Amadeus Mozart. 

La giuria dei premi No- 
nino - presieduta, come 
detto, da Claudio Magris 
- è composta da Jorge 
Amado, Ulderico Bernar- 
di, Peter Brook, Raymond 
Klibansky, Emmanuel Le 
Roy Ladurie, Giulio Na- 
scimbeni, Ermanno Olmi, 
Morando Morandini, Lui- 
gi Veronelli e Luca Cenda- 
I 


— ili 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Esce venerdì in Italia «Il mondo non basta», diciannovesimo film della celebre serie 


Primo Bond del terzo millennio 


Protagonista, ancora una volta, l'irlandese Pierce Brosnan 


IN BREVE 


Blanchett e l'agente di X-Files 
si propongono per «Hannibal» 


WASHINGTON La partita per il ruolo dell'agente Clarice 
Starling in «Hannibal», seguito del «Silenzio degli inno- 
centi» sì gioca tra Gillian Anderson (nella foto), agente 
Dana Scully in X-Files, e Kate Blanchett, regina in 
«Elisabeth». Secondo la stampa Usa, la Universal sa- 
rebbe anche tentata di attendere che Jodie Foster ab- 
bia concluso gli impegni che, ufficial- 
mente, le hanno fatto dire «no» a «Han- 
nibal». Tuttavia, sembra che Foster ab- 
bia rifiutato di riprendere i panni di 
Clarice perchè questa in «Hannibal» 
viene convinta a mangiare carne uma- 
na dal SAU e feroce psicanalista 
Hannibal Lecter. 

Anderson, che ha abbandonato la 
sua battaglia contro fantasmi ed alieni 
in X-Files per dedicarsi interamente al 
grande schermo, avrebbe colpito positivamente la pro- 
duzione nei RITO er il ruolo dell'agente Starling. 

Secondo il «New York Post», all'ufficializzazione del 
suo ingaggio mancherebbe solo il via libera di Anthony 
Hopkins, che sarà ancora una volta Hannibal Lecter. 


Fu una donna del Nord a inventare il romanzo: 
la prima saga nacque prima del 1000 in Islanda 


REYIUAVIK L'invenzione del romanzo va attribuita alle 
donne, il cui ruolo però fu assai superiore e anteceden- 
te a quanto supposto finora. La rivendicazione viene 
dall'Islanda e va ben più indietro della scrittrice france- 
se Madame de La Fayette, autrice nel 1678 del primo 
romanzo moderno, «La principessa di Clhves», e della 
stessa Murasaki Shikibu, che un millennio fa scrisse 
in Giappone la «Storia di Genji». In base agli ultimi stu- 
di, risalirebbero addirittura a prima del 1000 le saghe 
romanzesche che diedero all'Islanda una posizione di 

rimo piano nella storia della letteratura norrena, che 
Include tutta l'Europa settentrionale antica. 

E impossibile risalire agli autori delle saghe, ma si ri- 
tiene che fossero donne come alcune protagoniste. Per 
esempio Broka Aubur, eroina vikinga che sfidava le 
convenzioni dell'epoca indossando i pantaloni e che 
non esitò a minacciare con la spada il marito infedele. 
Un'altra eroina, Gudrid Porbjarnadottir, partecipò alla 
terza TESTE vikinga in America e diede alla luce il 
primo bimbo europeo sul nuovo continente. 


ROMA Approderà venerdì su- 
gli schermi italiani la nuova 
avventura di James Bond, 
«Il mondo non basta», di- 
ciannovesimo film della se- 
rie più famosa della storia 
del cinema, già campione 
d'incassi in America e Gran 
Bretagna con ben 150 milio- 
ni di dollari. Domani a Ro- 
ma è in programma una con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione. 

«Il mondo non basta» è la 
terza pellicola con l'attore ir- 
landese Pierce Brosnan nei 
panni di 007 che nel '95 in- 
carnò James Bond in «Gol- 
deneye» e nel '97 nel «Doma- 
ni non muore mai». 

Regista del primo Bond 
del Terzo Millennio è Micha- 
el Apted e fra gli interpreti 
figurano Robert Carlyle, 
Sophie Marceau, Maria Gra- 


zia Cucinotta e Denise Ri- 
chards. 

Pierce Brosnan è 007 di 
quarta generazione avendo 
raccolto, con capacità e bra- 
vura, l'eredità lasciata da 
Sean Connery, Roger Moore 
e Timothy Dalton. Ma l'atto- 
re, come ricordano Andrea 
Carlo Cappi ed Edward Cof- 
frini Dell'Orto nel loro re- 
centissimo libro «Mondo 
Bond, tutto quanto fa 007», 
ha un grande timore di re- 
stare intrappolato :nel ruolo 
di 007. Nei mesi scorsi ha di- 
chiarato di non voler girare 
più di 4 film della serie. Il 
suo contratto lo lega a tre 
film, con l'opzione per un 
quarto. 

Il Bond di Brosnan, ele- 
gantissimo nei suoi vestiti 
rigorosamente «made in 
Italy», ha imparato a essere 


duro come Sean Connery e 


ironico come Roger Moore. ‘ 


Molto probabilmente questo 
007 sarebbe piaciuto a Jan 
Fleming, di sicuro piace al 
pubblico ed è riuscito a far 
rinascere un nuovo interes- 
se per la serie. Una nuova 
generazione di spettatori ha 
scoperto James Bond grazie 
a lui e, per la prima volta 
dagli anni '60, 007 è tornato 
al suo status di mito globa- 
le. 

«Il mondo non basta» ve- 
de anche per l'ultima volta 
la partecipazione di De- 
smond Llewelyn, il mitico 
<Q», scomparso alcune setti- 
mane fa. L'attore, che aveva 
84 anni, torna per la dicias- 
settesima volta a interpreta- 
re l'inventore della M16, 
che ha ideato la maggior 
parte degli  efficacissimi, e 
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di solito letali, accessori di 
007, dagli orologi esplosivi, 
alle pistole truccate, agli om- 
brelli mortali, alle penne sti- 
lografiche caricate ad acido 
in grado di tagliare le sbar- 
re di una prigione. In «Il 
mondo non basta» «Q» pre- 
senta una nuova e strabi- 
liante serie di gadget e mar- 
chingegni ad alta tecnolo- 
gia. 

Sono passati quasi 40 an- 
ni da «Licenza di uccidere» 


Valerio Volpini, cattolico pungente 


FANO È morto a Fano (Pe- 
saro) Valerio Volpini, 77 
anni, scrittore, critico 
letterario ed ex diretto- 
re del quotidiano «L'Os- 
sevatore romano», dove 
lo aveva chiamato papa 
Paolo VI, dal 1978 all’84. 
Prima di Natale era sta- 
to ricoverato in ospeda- 
le per la frattura di un 
femore, Il suo fisico non 
ha retto ad alcune com- 
plicazioni. 

Valerio Volpini è stato 
uno scrittore cattolico pun- 
gente, un moralista rigoro- 
so ma profondo conoscitore 
della realtà, una caratteri- 
stica che gli derivava dal 


sos 


TEATRO Oggi al «Revoltella» si presenta il libro «Trieste, ebrei e dintorni» 


Ovadia: la mamma è morta 
(ma non è una cosa seria) 


UDINE Un palco spoglio, ai lati due «macchi- 
ne» teatrali del tempo che fu, i «gobbi» dove 
scorrono sui rulli le liriche scritte in bella 
calligrafia, mentre dall’alto pendono sedie 
antiche, testiere di letto, un lampadario, co- 
me trattenuti da pesanti ragnatele. Irrom- 
pe un grido, singhiozzi e lamenti, ma sono 
quelli d’un commediante, che con molte 
smorfie annuncia a tutti che: la mamma è 
morta! S'inizia così «Mame ma- 
mele mama mame mamma 
mamà», ideato e diretto da Mo- 
ni Ovadia (nella foto), un spet- 
tacolo che è assieme concerto 
di musica e canzoni, e burlesco 
tragicomico tributo alla figura 
che tutti conosciamo molto be- 
ne, in scena da lunedì al Tea- 
tro Nuovo di Udine. 

Com'è nella migliore tradizio- 
ne degli spettacoli di Moni Ova- 
dia, autore, cantante e attore 
amatissimo dal pubblico della 
regione - che oggi, alle 17.30, 
all’auditorium del Museo Re- 
voltella di Trieste presenterà il 
suo libro «Trieste, ebrei e dintorni» - il mi- 
crocosmo della cultura yiddish prende vita 
e consistenza dalle note di un vecchio wal- per. 
tz, da un paio di scarpe, dalle rughe scavate 
sul viso, e diventa universale, come la mam- 
ma yiddish, per DpoLa 

Il «teatro» di Ovadia è povero, fatto di po- 
che cose, ma è capace di trasportare lonta- 
no nel tempo e nello spazio, complici gli un- 
dici elementi della TheaterOrchestra, e le 


applausi. 


d 


melodie malandrine che sgorgano dai tubi 
contorti degli ottoni, dalla fisarmonica, dal 
pianoforte e dal violino, pescate da una sor- 
ta di macchina del tempo, dentro la nostra 
memoria. E così le voci e le parole, la poesia 
e i visi di molte mamme, da quella di Bre- 
cht a quella di Proust, di Ginsberg e di Ese- 
nin, creano l’immagine incorporea della 
grande mamma di tutti, universale e onni- 
presente, forza motrice di im- 
pulsi profondi, fonte di ricordi 
struggenti, ma anche quella ap- 
rensiva e oppressiva, capace 
i sottili ricatti morali, raccon- 
tati con elegante e sferzante 
ironia. Aneddoti e facezie 
se dalla infinita scorta 

tradizione ebraica, melodie in 
tre quarti e canzoni fra le più 
disparate, tra le quali un’incre- 
dibile «Mamma, sono tanto feli- 
ce» tradotta in yiddish, cantata 
come se la puntina del 
mofono saltasse sui solchi (ri 
cordando lo stesso «numero» 
della Witz Orchestra), da una 
bravissima Lee Colbert, una voce che asso- 
miglia a volte Dagmar Krause o Ute Lem- 


re- 
lella 


‘am 


Lo spettacolo si chiude con un toccante 
canto tradizionale bulgaro interpretato dal- 
lo stesso Moni Ovadia, che si rivela ancora 
una volta capace di sollevare dalla platea 
emozione e riso, oltre che sentiti e meritati 


Giorgio Cantoni 


LETTURE 


mestiere di 
giornalista, nu- 
trito alle lettu- 
re di Maritain 
e Bernanos. Co- 
me critico lette- 
rario la sua 
opera si richia- 
ma alle posizio- 
ni di un altro 
grande intellet- 
tuale cattolico, 
Carlo Bo. Fra 
gli scritti più 
noti e polemici lasciati da 
Volpini vengono ricordati 
«Sporchi cattolici» (1976) e 
«Cloro al clero» (278). 
Partigiano durante l'ulti- 
ma guerra, lo scrittore ave- 


va anche rico- 
perto incarichi 
politici nella 
Democrazia 
Cristiana. Ab- 
bandonata qua- 
si subito la pas- 
sione giovanile 
per la poesia 
(nel 1955 ave- 
va curato un' 
antologia poeti- 
ca della Resi- 
stenza italia- 
na), Volpini (nella foto) si 
dedicò a un'attività di criti- 
co letterario e di costume, 
durata più di 50 anni. Col- 
laborò con diversi quotidia- 
ni (La Gazzetta del Popolo, 


Avvenire, Il Tempo) e rivi- 
ste (La Fiera Letteraria, 
L'Approdo e ultimamente 
Famiglia Cristiana). 

Fra i suoi saggi critici fi- 
gurano «Prosa e narrativa 
dei contemporanei» (1957 e 
1979), l'«Antologia della po- 
esia religiosa italiana con- 
temporanea» (?52), «Prosa- 
tori cattolici» ('57), «La pre- 
ghiera nella poesia italia- 
na» (‘69) e «Un uomo solo» 
(63) dedicato a Georges 
Bernanos. 

Con «La luce sui pioppi», 
un volume di ritratti di arti- 
sti marchigiani e non solo, 
Volpini aveva vinto il pre- 
mio Estense nel 1992. 


del 1962, il primo dei 6 film 
interpretati da Saen Conne- 
ry. Questo film uscì nella 
stessa settimana del primo 
45 giri dei Beatles, Love Me 
Do. Gli «Scarafaggi» di Li- 
verpool e l'Agente doppio 0 
conquistarorono fama mon- 
diale nello stesso anno, il 
1964, con «Goldfinger» e «I 
Wanna Hold Your Hand». 
Proprio in «Goldfinger» Con- 
nery, con fare snob, affer- 
ma: «bere Dom Perignon del 
'59 a più di 8 gradi era come 


ascoltare i Beatles senza i 
tappi per le orecchie». L'an- 
no dopo i quattro baronetti 
parodiarono 007 nel loro se- 
condo film <Help!». I due mi- 
ti si riconciliarono nel 1978 
quando. Paul McCartney 
scrisse il tema di «Vivi e la- 
scia morire». Anni dopo Rin- 
go Starr sposò addirittura 
una ex Bond-girl, Barbara 


ach. 

Nella foto: Pierce Brosnan 
e Sophie Marceau in una 
scena del film. 


per la direzione dello Stabile 


TORINO Slitta con ogni probabilità al 17 gennaio la deci- 
sione sulla direzione artistica del Teatro Stabile di To- 
rino per il prossimo triennio. Per ora la sfida sembra 
giocarsi tra due personaggi che, per ironia della sorte, 
hanno lo stesso nome, Gabriele: Lavia (che punta alla 
riconferma) o Vacis. L'ultima riunione del Cda, presie- 
duto da Agostino Re Rebaudengo, si è svolta in modo 
«molto equilibrato» nell'obiettivo di definire l'identikit 
necessario alla guida artistica dell'ente. 

Nella sfida tra Lavia e Vacis potrebbe anche spunta- 
re un terzo candidato: il presidente non lo esclude, ma 
non sembrano esserci, per ora, alternative. Il problema 
principale - ha precisato Re Rebaudengo - è quello di 
«individuare la persona con le migliori capacità orga- 
nizzative e di direzione complessiva dell'ente». L'urgen- 
za di scegliere il nuovo direttore amministrativo è det- 
tata dal recente regolamento ministeriale che impone 
la presentazione di un programma triennale di attività 


entro febbraio. 


Quegli antichi greci, nostri contemporanei 


Il Fabbricone trasformato in una desertica distesa di sabbia e frantumi 


PRATO Per Massimo Castri il 
mito è una bianca e infinita 
distesa di sabbia. Vi affiora- 
no grandi blocchi di pietra, 
frammenti che un tempo do- 
vevano formare il corpo di 
una statua, forse un colos- 
so, ora ridotto în frantumi. 
Semiaffondate nell'oceano 
di polvere, si riconoscono le 
forme di un gigantesco orec- 
chio, l’incavo di un bocca, 
la curva di un naso. Dagli 
organi del colosso fatto a 
pezzi, dai loro pertugi gran- 
di quanto grotte, proviene a 
tratti il suono di una canti- 
lena di donna. 

Come la statua, come 
l’antica cultura religiosa 
da cui nasce, come lo stesso 
mito che si appresta a nar- 
rare, tutto è in frantumi nel 
paesaggio esistenziale di 
«Ifigenia», il nuovo spettaco- 
lo di Massimo Castri, al 
Fabbricone di Prato fino al 
23 gennaio. Il testo è in 
gran parte quello della «Ifi- 
genia in Tauride» di Euripi- 
de, sul quale con discrezio- 
ne è intervenuto il regista to- 
Scano, per questa nuova ver- 
sione che completa un pro- 
getto cominciato dieci anni 
fa nel laboratorio, sempre 


in Toscana, del- 
la «Costa 
Quest», 

Dopo «Elet- 
tra» che allarga- 
va i solchi del - 
proprio campo 
di terra sull’inte- 
ra platea di un 
teatro. di Spole- 
to, dopo ««Ore- 
ste» che nel Fab- 
bricone conduce- 
va gli spettatori 
fino sopra i tetti 
del palazzo di 
Argo, ora la ter- 
za figlia di Aga- 
mennone invita 
lo spettacolo a 
sostare — sulla 
spiaggia di 
un'isola selvag- 
gia. In questa 
terra Ifigenia è 
stata condotta 
dal potere della 
divinità, dopo 
che il padre aveva tentato 
di sacrificarla pur di fare 
partire la flotta per la guer- 
ra di Troia. Salvata da un 
miracolo, per una curiosa 
legge di contrappasso ora 
lei stessa è costretta a fare 
sacrifici umani in onore di 


nuovi dei. E quando il ca- 
priccioso destino le mette di 
fronte il fratello Oreste, che 
credeva’ morto, e invece 
sbarcato ca O di dae 
roprio sull’isola, te: 3 
ZE Si lo riconosce. Vorrebbe 
addirittura immolarlo, 


mentre il gioco degli equivo- 


enova: morto Garaventa, 
scultore tutto latte e miele 


GENOVA È morto a 86 anni lo scultore Lorenzo Garaven- 
ta e Genova ha perduto uno dei suoi figli illustri. «Pro- 
prio con le sue ultime fatiche e lavorando fino alle ulti- 
me ore della sua lunga e prolifera vita ha lasciato mera- 
Vigliosi segni indelebili che Genova offirà al mondo». Il 


ricordo dell'artista è di Arnaldo Bagnasco, direttore di 
palazzo Ducale a Genova. I «meravigliosi ico indele- 
ili», cui Bagnasco fa riferimento, sono le due grandi 
statue (4 metri) di Andrea Doria e di Giovanni Andrea 
Doria, realizzate per ornare l' entrata di palazzo Duca- 
€. Sono le copie esatte degli esemplari che i giacobini 


abbatterono durante la rivolta del II secolo.. 

Garaventa ha fatto parte, con Baroni e Alfieri, della 
grande scuola genovese del novecento: la sua lunga car- 
riera iniziò con le presenze, nel 1948, alla Quadrienna- 
le di Roma e alla Biennale di Venezia (dove torna nel 
‘52 e nel '54). Garaventa fondeva nel suo lavoro l'utiliz- 
zo della luce alla grande drammatizzazione e alle in- 
fluenze cubiste. Grande amico di Lipchitz, scolpiva ci- 
tando Leopardi e Dante e bevendo latte e miele. 


Pilo conduttore l'assurdo, 
la metafora e il beffardo 
piacere della trasgressione 


Non c'è dubbio che perplessi- 
tà, interrogativi, forse an- 
che un senso di rifiuto pos- 
sano cogliere il lettore del 
ventinovesimo libro di 
Francesco Saba Sardi, 
«La parte oscura» (Bes, 
pagg. 192, s.i.p.). 

E lo stesso autore del re- 
sto, a precisare con disinvol- 
ta sincerità, nella sua lette- 
ra all'editore, che né questo, 
né altri suoi libri sono «per 
tutti». «Sulla loro soglia — 
sottolinea — vigilano severi 
guardiani. Cerberi ai quali 
va pagato un obolo...». Sono 
sufficienti, infatti, poche ri- 
ghe del racconto iniziale per 
scoprire quanto provocante 


e provocatoria sia la scrittu- 
ra di Saba Sardi, quanto la 
sua fantasia si spinga oltre 
ogni limite: per sorprende- 
re? Per sconcertare? Per 
scandalizzare? Tutto ciò in 
effetti, che di scurrile, di rac- 
capricciante, di osceno, di 
macabro, di sudicio si possa 
immaginare, è presente in 


ci e dei chiari- 
menti cresce, e fi- 
nisce Sf spin- 
gerli, dopo che fi- 
nalmente si so- 
no riconosciuti, 
verso una avven- 
turosa fuga in 
mare. 

Visti da Ca- 
stri, Ifigenia e 
Oreste hanno 
una leggerezza 
quasi inconsape- 
vole, cantano .e 
ballano tn, 
unieterna adole. 
scenza, NOn sem 
brano più figure 
della creazione 
tragica, ma i pri- 
mi avventurosi 
eroi di una lette- 
ratura romanze- 
Sca. Forse per- 
ché di Euripide 
rappresentano 
le creature più 
tarde, arrivati alla fine del- 
la lunghissima vita dello 
scrittore che da giovane ave- 
va conosciuto Eschilo e fece 
in tempo poi a vedere la fi- 
ne della democrazia in Ate- 
ne. Per questo forse Castri 
li ha scelti, quasi «adotta- 


«La parte oscura», nuovo libro dello scrittore triestino, trapiantato a Milano 


Saba Sardi, oltre ogni limite 


queste pagine, quasi lo scrit- 
tore abbia sancito un diabo- 
lico patto con l’imperseruta- 
bile che si cela dentro di 
noi, per leggerne gli oscuri 
messaggi, le sconvolgenti ve- 
rità, perché «dentro di noi 
c'è una macchina desideran- 
te — inconscio lo chiamano 


oggi — che non conosce né ‘ 


legge né morale. Che urla, 
che vuole essere sfamato, 
che vuole erompere, che vuo- 
le dedicarsi al cannibali 
smo, alla disgregazione, al- 
la negazione, al raggiunge- 
re il nulla, che è tutto, e...». 

Triestino, ma da anni resi- 
dente a Milano, Francesco 
Saba Sardi (nella foto) ha 
esordito negli anni ‘60, dan- 


do avvio a una intensissima 
attività di scrittore, ma an- 
che di traduttore da ben cin- 
que lingue. Questo nuovo li- 
bro, dal titolo così intrigan- 
te, comprende una serie di 
racconti il cui lessico — esu- 
berante espressione della 
vasta cultura e delle molte- 
plici conoscenze dell’autore 
— non è sempre di facile com- 
prensione, tanto da richiede- 
re la presenza a fine libro, 
di un utile glossario. Ma tut- 
to, in «La parte oscura», si 
presenta a dismisura, capa- 
ce di travalicare ogni argi- 
ne, per andare «oltre»: un 
guazzabuglio di pensieri, di 
considerazioni, di riferimen- 
ti, ove contraddizione, assur- 


do, metafora, incoerenza di- 
ventano l’unico filo condut- 
tore, e dove il piacere della 
trasgressione si fa gioiosa 
beffa di ogni pudore, spaval- 
da ‘sfida del turpiloquio, 
trionfante irrisione di ogni 
freno inibitorio. 

Ma che cosa vuol essere 
in realtà «La parte oscura», 
ovvero «Vincenzo e il passo 
del varano e. altre storie»? 
Forse il sibillino messaggio 
di Saba Sardi rivolto a una 
umanità che non conosce 
più valori, o forse, semplice- 
mente, l'esibizione di un au- 
tore che ha fatto della scrit- 
tura il suo trastullo più sin- 
golare e igiene i 

razia Palmisano 


ti», lungo questi dieci anni 
in cui ha continuato a lavo- 
rare su di loro, per lo più 
con giovani attori. La loro 
gioventù, la loro levità, si 
potrebbe dire il loro «pensie- 
ro debole» alla fine della 
classicità greca, li rende 
tanto pi Vicini a questo no 
DI passaggio di fine seco 
o. 


Stefania Felicioli è una 
Ifigenia poco esperta del 
mondo, ma forte della pro: 
pria fisicità. Mauro Malin- 
verno dà spessore e dolore 
ai giovani interrogativi di 
Oreste. Il madriano di Mas- 
similiano Speziani compie 
con il corpo spericolato ra- 
gionamenti sulla condizio- 
ne generazionale che ci at- 
traversa. E non da meno so- 
no Antonio Latella e Milu- 
tin Dapcevic. Sulla scena 
distesa da Claudia Calvare- 
si, sì interrogano e ci ferisco- 
no con questa inquieta e 
nuova ricognizione di Ca- 
stri dentro le viscere anti- 
che del teatro. î 

Roberto Canziani 

Nella foto Stefania Felicioli 
e Milutin Dapcevic in una 
scena dell'«Ifigenia» di 
Bonipica iretto da 
«Massimo Castri. 


Londra, fine Ottocento. pra 
Sullivan e Gilbert preparano 
la nuova operetta ’’MIKADO” 


PREMIATO ALLA MOSTRA DI VENEZIA ‘99 
un um vi MIKE-LEIGH 


Vgpsrd! 


sotto-sopra 


ANTEPRIMA ARISTON 


SCEGLI 


IL CINEMA 


fantasia per là 
tua fantasia. 
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IL PICGOLO 


TEATRO Venerdì lo Stabile di Bolzano riapre il sipario al «Cristallo» dopo le vacanze natalizie 


Milani-Simoni fanno Coppia 


Nuovo allestimento dell'atto unico di Franca Rame e Dario Fo 


TOPSY-TURVY — 
Regia di Mike Leigh. 


mothy Spall. Gb, 1999. 


raccontare la midd- 
le class d'epoca vitto- 
riana. E lo fa attra- 
verso due divi di 
uegli anni, Wil- 
tam Gilbert e Ar- 
thur Sullivan: uno 
autore di libretti 
«naif», l'altro compo- 
sitore aspirante alla 
grande musica. In- 
compatibili per ca- 
rattere, litigiosi, in- 
faticabili e geniali 
manipolatori del 
l’immaginario popo- 
lare, i due seppero 


Usa: scandalo per il bacio lesbico 
tra Madonna e Gwyneth Paltrow 


NEW YORK Sono passate due settimane da Capodanno ma 
ancora i cronisti rosa si affannano a a il party 
Ù Ne secolo di Madonna e Gwyneth Paltrow a 
Stando al New York Post di ieri, il millennio si sarebbe 
aperto con un bacio lesbico ad alto contenuto divistico 
tra l'ex Material Girl el'attrice di «Shakespeare in love». 
Erano le quattro del mattino e Madonna scappata dal- 
la festa a Palazzo Versace dopo l’arrivo di Jennifer Lo- 
i per, celebrava con Gwyneth e un enorme entourage al 
ar Room, il club più in di Miami, «Tutti erano su di gi- 
ri», ha raccontato un testimone: «Madonna ballava sul ta- 
volo con Gwyneth. All'improvviso mi volto e le vedo ab- 
bracciate. La popstar aveva quasi steso a terra Gwineth 
ella baciava sul serio». Il bacio lesbico è stato smentito ca- 
tegoricamente dalla portavoce della cantante: «Madonna 
è stata accusata di mille gesta per quella notte di Capo- 
danno: Regiungerò questo alla 
ha dichiarato Liz Rosenberg. 


: PRIME VISIONI 
Ogsi, in anteprima, all’Ariston «Topsy-Turvy», premiato a Venezia 


Leigh mette in scena i nonni 
della commedia musicale 


Il film coglie solo un pezzo di vita nella 
storia del fortunato sodalizio artistico e ve- 


Interpreti: Jim  Broadbent, Allan Corduner, Ti- de i due protagonisti in un momento di cri- 


A Venezia aveva spiazzato gli spettatori il 
film di Mike Leigh che per la prima volta 
abbandona i proletari e i problemi esisten- 
zialj nell’Inghilterra contemporanea per 


inventare quel mondo da operetta (sottoso- 
pra, come suggerisce l'espressione gergale 
del titolo) tanto amato dal pubblico. 
Leigh mette in scena con accuratezza 
maniacale questo bizzarro mondo teatrale. 
bienta tutto in teatro tra prove este- 
nuanti, litigi e colpi di scena: una sorta di 
dekstage ricco di umanità varia alle pre- 
se con drammi quotidiani e affettivi. 


ANBASCATVA 


PARCHEGGIO AL PARK SÌ FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) 3 ORE L. 2500 - SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DI TARZAN E DI S 
i JENNIFER JASON LEIGH 


DA VENERDÌ 


NAZIONALE 1 
ANNA AND THE KING 


| Sala Tripcovich 
in abbonamento: spettacolo 7 
Teatro. Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


6 anne 7 
‘abriele Ferzetti Daniela Giovanetti in 


ticone 


0 è uo pria dello 
0-5 54040 
rta di cdi) 


Oggi alle ore 17.30 
Auditorium del Museo Revoltella 
cre Presentazione del libro 
Teste, ebrei e dintorni” di Honi Qadi 
Partecipano Moni Ovadia, Claudio Mani 
, Adriano Ossola è Antonio Calenta * 
= Ingresso libero » 


laml: 


sta delle cose ridicole», 


TRIESTE Venerdì alle 20.30, il 
sipario del teatro Cristallo 
tornerà ad alzarsi dopo le 
vacanze natalizie con un 
nuovo spettacolo della sta- 
gione di prosa della.Contra- 
da, prodotto dal Teatro sta- 
bile di Bolzano e intitolato 
«Coppia aperta quasi spa- 
lancata», ovvero l’atto uni- 
co scritto nel 1983 da Fran- 
ca Rame e Dario Fo. * 
La storia è quella a dir 
poco ridicola del matrimo- 
nio di una coppia di ul 
traquarantenni che sta an- 
dando allo sfascio: lui è un 
impenitente dongiovanni 
che cerca di convincere lei 
dei vantaggi della coppia 
aperta, quella cioè che ac- 
cetta, anzi addirittura pro- 
gramma, la libertà assolu- 
ta dei due partner prenden- 


WILLEM D 


si dopo l'insuccesso di «Princess Ida», Sa- 
rà la visita fortuita di un'esposizione dedi- 
cata alla culturà giapponese a dare nuova 
linfa agli autori. Lì nasce l’idea del «Mika- 
do», grande successo di fine secolo, che la 
coppia mette in scena tra titubanze e inere- 


tutta anglosassone, tra i quali spi, l- 
bert-Jim Broadbent, (o Vi 
zia), allo stesso tempo regala una spassosa. 
«riflessione» sui meccanismi dello Spettaco- 
lo eternamente diviso tra arte e box-office. 


«Topsy Turvy» si presenta in anteprima 
oggi, alle 22, al cinema Ariston di Trieste 
dove sarà replicato da venerdì. 


dulità degli stessi at- 
tori. 
Apparentemente 
lontano dal suo cine- 
ma precedente, in 
questaccurata. rico- 
struzione —d’epoca 
(nella foto), Leigh, 
in fondo, rimane fe- 
dele alla sua vocazio- 
ne realista; e come 
sempre fa sentire il 
suo grande amore 
per ì personaggi che 
racconta (splendida- 
mente interpretati 
da attori di bravura 


Cristina D'Osualdo 


GIOTTO Ra DINAMICO 


SPETTACOLI OGNI15 MINUTI 


INGRESSO L5.000 || 


Drso d'Argento Berlino ‘99 


un film di 


PVENOL'AGESALEPRONIE 
COM PROBLEM CRD CRCLATOR 


david cronenberg ALLE DONNE IN GRAVIDANZA 6 


Go rrecionion 


SOI AISAUISINI NON'ACCOMPAGNATI 


do alla lettera uno dei luo- 
ghi comuni della contesta- 
zione antiborghese. Ma fin- 
ché di questa libertà appro- 
fitta soltanto il marito va 
tutto bene; nel momento 
stesso in cui è la moglie, su- 
perate le prime remore, a 
prendersi la sua parte di li- 
bertà trovando un amante 
bello, intelligente e innamo- 
rato di lei, allora s'iniziano 
i guai, col marito che stril- 
la; va in crisi, vuole la mam- 
ma e minaccia il suicidio. 
Insomma, la coppia aperta 
per funzionare deve essere 
aperta, o quasi spalancata, 
da una parte sola: quella 
del marito che così può fare 
i comodi propri, i 
«Coppia aperta quasi spa- 
lancata» viene ripresa e rie- 
laborata dal regista Marco 
Bernardi per l’interpreta- 


MUSICA In concerto 


zione di Patrizia Milani e 
Carlo Simoni, che sono riu- 
sciti a trovare ritmi e scan- 
sioni proprie che si disco- 
stassero dagli illustri prece- 
denti senza tradire il testo. 

Patrizia Milani, che ha 
debuttato nel ’73 con 
«L'avaro» di Molière al fian- 
co di Ernesto Calindri, con 
lo Stabile di Bolzano e la re- 
gia di Marco Bernardi è sta- 
ta protagonista di alcuni 
tra gli spettacoli più signifi- 
cativi e interessanti della 
scena italiana: dal «Barbie- 
re di Siviglia» di Beaumar- 
chais ad «Anni di piombo» 
della von Trotta, alla «Rige- 
nerazione» di Svevo. Nel 
’98 ottiene un ottimo suc- 
cesso l'allestimento de <a 
locandiera» di Goldoni, ri- 
preso per cinque stagioni 
consecutive. Carlo Simoni, 


per «Triestelive» 


Jimmy Joe, un blues 


robusto e 


TRIESTE «Triestelive» entra, 
nel nuovo millennio e, a 
inaugurare il «file» per il 
Duemila della rassegna, in 
onda sulle frequenze di Ra- 
dioattività dallo Studio Sce- 
nario, è stata una delle for- 
mazioni triestine che suona 
blues più rinomate. Ovve- 
To, Jimmy Joe, al secolo 
Gianluigi Destradi, alla chi- 
tarra, e il resto della band, 
The Youngs, cioè Silvio Ber- 
ton al basso ed Ezio Mayer 


alla batteria. 


Non che ci fosse bisogno 


perfetto 


tra partiture complesse, 
ma eseguite, appunto, con 
una precisione che potrem- 
mo definire «chirurgica», se 

uesto termine non ci ri- 
mandasse automaticamen- 
te a qualcosa di freddo o di 
sterile. Termini che stanno 
assolutamente all’opposto 
di quanto proposto da Jim- 
my Joe, con brani come «Lo- 
vip Cup> ae Mood» a 

jmoniarlo. 

tu prova di tutto ciò, una 

erformance ‘eccezionale, 
che verrà riproposta in re- 

Jica il 28 gennaio. Appun- 


di una conferma, dal mo- Pnento venerdì 21. genna- 


mento che la titanica rasse- 
gna stampa che li accompa- 
gna parla da sola, ma qui si 
tratta davvero di un livello 
qualitativo di primissima 
categoria. Non se ne trova- 
no tanto facilmente in giro 
di formazioni così precise, 
così tecnicamente perfette, 
ma, al tempo stesso, così 
calde nei suoni e nella melo- 


dia. 


. C'è un'intesa enorme tra 
1 musicisti, che interagisco- 
no tra loro come fossero 
una cosa sola, si rincorrono 
€ st prendono, inseguendosi 


io con i Kraski Ovcarji-Pa- 
stori Carsici, una formazio- 
ne che ha ottenuto grande 
successo anche nella passa- 
ta edizione di «Arezzo Wa- 
ve». 3 
«Triestelive», che, in un 
primo tempo, avrebbe dovu- 
to fermarsi in marzo, prose- 
guirà fino a primavera inol- 
trata con altri concerti dal 
vivo nello Studio Scenario. 
E già si pensa di raccoglie- 
re il meglio di questa fortu- 
nata rassegna dedicata al- 
la musica «made in Trie- 
ste» in un cd-compilation. 


DOPO "PRETTY WOMAN" 
NUOVAMENTE ASSIEME 


JULIAROBERTS 
RICHARDGERE 


RUNAWAY BRIDE 


già applaudito al teatro Cri- 
stallo con «Sarto per signo- 
ra» di Feydeau, ha debutta- 
to nel 1967 allo Stabile di 
Genova, diretto da Squarzi- 
na. Nel corso della sua lun- 
ga carriera ha preso parte 
a una cinquantina di spet- 
tacoli. Attualmente, oltre a 


nio Calenda. 


Sornig e Gabriele Centis). 


Severino Zannerini). 


dio Grisancich. 


do). 


APPUNTAMENTI 
«Le intellettuali» in scena stasera a Cormons 


James Thompson în quartetto 
Udine, il primo film di Buriuel 


TRIESTE Oggi alle 17.30, all’auditorium del 
Revoltella, si terrà l’incontro con Moni rio 
Ovadia e la presentazione del suo libro 
«Trieste, ebrei e dintorni». Partecipano di. 
Claudio Magris, Adriano Ossola e Anto- 


Oggi alle 18, al Circolo delle Generali 
(piazza Duca degli Abruzzi), concerto del 
ames Thompson (nella foto) Jazz Quar- 
tet (con Angelo Comisso, Max 


Domani alle 18, nel salone 
delle Generali (piazza Duca 
degli Abruzzi), per il ciclo 
«Musicalmente e in confiden- 
za», curato da Liliana Ulessi, 
incontro con il tenore napole- 
tano Carlo Bini (al pianoforte 


Domani alle 16.30, all’Itis 
(via Pascoli), si esibirà il Coro 
Danilo Dobrina, diretto da Lu- 
cio Verzier; alle 17 incontro 
dedicato alla poesia con Clau- 


Venerdì alle 21, al Teatro 
Miela, per la rassegna «Palcoscenico Gio- 
vani», la Compagnia Instabile de «Il Sotto- 
banco» presenta «Le chiavi di Melara» (li- 
bere scritture e avventure dei ragazzi di 
Melara: coordinamento di Pino Rovere- 


Da venerdì al 23 gennaio, al Teatro Cri- 
stallo, per la stagione di prosa della Con- 
trada, lo Stabile di Bolzano presenta 


Carlo 
Simoni 

e Patrizia 
Milani 
sono gli 
interpreti 
del testo 
di Franca 
Rame 

e Dario Fo 
«Coppia 
aperta 
quasi 
spalanca- 
ta», 

che andrà 
in scena 
perla 
stagione 
della 
Contrada, 
dal 14 al 23 
gennaio al 
«Cristallo», 
perla regia 
di Marco 
Bernardi. 


«Coppia aperta quasi spa- 
lancata», è impegnato an- 
che nell’«Arialda» di Testo- 
sali 
Accanto alla nevrotica e 
conflittuale coppia interpre- 
tata da Milani e Simoni, 
troviamo in scena nell’atto 
unico di Dario Fo e Franca 


Rame anche Riccardo Zini, 
che veste i panni dell’aman- 
te. 

Quinto spettacolo in ab- 
bonamento, «Coppia aperta 
quasi spalancata» sarà in 
scena al teatro Cristallo fi- 
no al 23 gennaio, con i con- 
sueti orari della Contrada. 


«Fariteatro» 


Pollisi. 


tons. 


Drupi. 


«Coppia aperta 
Fo e Franca 
ni e Carlo Simoni. Regia di Marco Bernar- 


Da venerdì al Teatro Silvio Pellico, per 
la stagione dell’Armonia, la compagnia 


xe miga facile diventar nobili» di Nuto 


GORIZIA Sabato alle 20.30, al- 
l'auditorium di via Roma, con- 
certo del gruppo vocale New 
Swing Quartet di Lubiana. 
UDINE Ancora oggi, alle 20.45, 
al Teatro Nuovo, Moni Ova- 
dia presenta «Mame mame le 
mama 
mamòà». 


viario di Udine (e a Cinema 
Zero a Pordenone), per la ras- 
segna «Luis Bufiuel, l'occhio 
anarchico del cinema», viene 
presentato «Gli amanti di do- 
mani», primo film francese 
del regista. 

GEMONA Oggi alle 21, al Teatro Sociale, 
T'Ert presenta «Boom», di e con i Chaper- 


CORMONS Oggi alle 20.30, al Teatro Comu- 
nale, prima nazionale de «Le intellettua- 
li» di Moliere, con Valeria Ciangottini. 

SLOVENIA Domani alle 22.30, al Casinò Per- 
la di Nova Gorica, serata musicale con 


uasi spalancata» di Da- 
ame, con Patrizia Mila- 


resenta la commedia «No 


mame mamma 


Stasera al Cinema Ferro- 


DA VENERDÌ 


GIOTTO 1 
IO AMO ANDREA 


PORTA 


ROMAN POLANSRI 


DA CANNES ‘99 
IL CAPOLAVORO, 
CHE VI DIVERTIRÀ 
E COMMUOVERÀ 


VELICA 
BLADE 


STEPHEN DOREF 


La Mora di 


Ames Beowne 


un film di Anjelica Huston 


IL MONDO 
| (JNON BASTA 


Seo «GIUSEPPE 
one lirica e di 
19/2000 - Siegfried 
Wagner. Domenica 


che: mercoledì i 
19 (tumo E/F), i Rie 
naio, ore 19 (turno FIE) domeni È 
ca_30 gennaio, sore 16 (tumo 
D/D), giovedì 3 febbraio, ore 1 
(tumo B/B), sabato 5 febbraio 
ore 16 (tumo S/S), domenica é 
febbraio, ore 16 (tumo G/G 
martedì 8 febbraio, ore 19 (tumo, 
C/A). Vendita dei biglietti per i 
posti disponibili da martedì 11 
gennaio. A Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via. Faedis, 30 - tel. 
0432/470918. http://www.teatro- 
verdi-trieste.com Email: info@te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 


VERDI» - Stagione lirica e di 

balletto 1999/2000 - Siegfried 

di Richard Wagner. Prolusione 

di Franco Serpa. Lunedì 17 gen- 

naio, ore 18, Teatro Verdi. In- 

o libero. 

TEATI RO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 
balletto 1999/2000 - Siegfried 
di Richard Wagner. Incontro 
con la compagnia, mercoledì 19 
gennaio, ore 18, Teatro Verdi. In- 

esso libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Venerdì 14/1 fe 
«Coppia aperta quasi spalanca- 
ta» a Dario Fo e Franca Rame. 
Con Patrizia Milani e Carlo Simo- 
ni. Atto unico 1.30. 
040/390613. 

De ce A 
1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17.45, 20, 


22.15: «Al di là della vita» di 
Martin Scorsese con Nicholas 
Cage. Da venerdì: «007». 


ARISTON. Oggi e domani sala ri 
Servata al British Film Club. 

ARISTON. Anteprima. Oggi ore 
22: «Topsy Turvy» (Sottosopra) 
di Mike Leigh (G.B. 1999), il bel- 
lissimo film sul mondo dell'ope- 
letta nella Londra di fine Otto- 
cento. Premiato alla mostra di 
Venezia. N.B.: in collaborazione 
con l'Associazione internaziona- 
le dell’Operetta. 

SALA AZZURRA. Ore: 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Happy, 
Texas» con Jeremy Northam e 
Steve Zahn. La divertentissima 
commedia premio speciale della 
giuria al Sundance Film Festival. 
Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Se scappi, ti spo- 
so (Runaway. Bride)» di Garry 
Marshall, con Julia Roberts e Ri- 
chard Gere. Re. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16.15, 18.15, 20.15, 

22.15: «Passion of mind» con 


Demi Moore. Due sogni d’amo- 
re, una sola verità... Da vener- 
dì: «lo amo Andrea». 

SALA 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22,15: «Existenz». Dalla mente 
diabolica di David Cronenberg 
‘con Jennifer Jason Leigh e Wil- 
lem Dafoe. Orso d'argento Berli- 
no ’99, V. 14. 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
Ore 16.15 alle 22.30 ogni 15 mi- 
Nuti: «Viaggio intergalattico in 
$D», Ingresso L. 5000. 

MIGNON: Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Lussuria di donna» con An- 
gelica Bella. 

NAZIONALE 1. 16.45 e 18.15: 
Dalla Disney: «Tarzan». , 

NAZIONALE 1, 20.15 e 22.15: 
«Vacanze di Natale 2000» con 
Megan Gale, De Sica e Boldi. 
La ‘bomba comica! Ult. giorni. 
De Venerdì: «Anna and the 

Ng». 

NAZIONALE 2. 17.45, 20, 22.15: 
«Blade» con Wesley Snipes e 
Stephen Dorff. | poteri di un im- 


mortale. L'anima di un umano. Il 
cuore di un eroe., 

NAZIONALE 3. 17:45, 20, 22.15: 
«Se scappi, ti sposo» con Julia 
Roberts e Richard Gere nuova- 
mente assieme dopo «Pretty wo- 


man». 

NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «La: storia di 
Agnes Browne» di e con Anjeli- 
ca Huston. Da Cannes 99 il ca- 
polavoro che vi divertirà e com- 
muoverà. Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina-viale XX 
Settembre. 17,45, 20, 22.15: 
«La nona porta» di Roman Po- 
lanski con Johnny Depp. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«L'estate di Kikujiro» di Takeshi 
Kitano. Il nuovo film dell'autore 
di Hana-Bi. Prima visione. L. 
10.000. È 

CAPITOL. 15.45, 17.50: «Notting 
Hill». 20, 22.10: «Giorni contati» 
con A. Schwarzenegger. Ultimo 
giorno. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999/2000. 14 genna- 
io 2000 ore 20.45: Trio Johan- 
nes (C. Voghera, F. Manara, M. 
Polidori); 18/19 gennaio 2000 
ore 20,45: Giora Feidman clari- 
netto. | solisti di Fiesole/dir. N. 
Paszkowski. Dal 20 al 23 genna- 
io 2000 ore 20.45: «Guerra» di 
CAPO Delbono; 81 gennaio - 1 
febbraio 2000 ore 20.45: Arvo 
Pàrt - The Hilliard Ensemble: 
«Collegiim Musicum C. Da- 
niell», dir. W. Themel. Bigliette- 
ria tel. 0432/248419, centralino 
0432/248411. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1999/2000: venerdì 14 
e sabato 15 gennaio pv. ore 
20.45 «Mame Mamele Mama 
Mame Mamma Mamà. Il crepu- 
scolo delle Madri» di e con Moni 
Ovadia e la TheaterOrchestra. 


EXCELSIOR. 16.45, 18.30: «Tar- 
zan». 20.15, 22.15: «Vacanze di 
Natale 2000». Ingresso lire 
8000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17,45, 20, 
22.15: «Passion of mind - Due 
sogni d'amore, una sola verità» 
con Demi Moore. Ingresso lire 
8.000. 

Sala blu. 17.30, 19.45, 22.15: 
«Vacanze di Natale 2000» con 
Massimo Boldi, Megan Gale e 
Christian De Sica. Ingresso lire 
8.000. 

Sala gialla. 17.30, 20, 22.15: «Se 
scappi ti sposo»-con Julia Rober- 
is e Richard Gere. Ingresso lire 
8.000. 

VITTORIA. Sala 1, Sala certificata 
Thx. 17.40, 20, 22.20: «La nona 
porta». Ingresso lire 8.000. 

Sala 3. 16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Tarzan». Ingresso lire 8.000. 
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IL PICCOLO 


Bisogna brindare al ritorno insieme 
di Cochi e Renato col bel telefilm «Neb- 
bia in Val Padana» (primo episodio 
domenica su Raiuno). Ci aspettavamo 
un semplice accostamento dei due atto- 
ri, le cui carriere dopo la separazione 
hanno preso vie quanto mai differenti; 
invece abbiamo avuto una fusione che 
riprende l'antico discorso interrotto 


dal sodalizio. 


Non solo per le autocitazioni, a par- 
tire dalle loro antiche canzoni, innesta- 
te dalla radio che ascoltano, con un 
piccolo esempio di intelligente circola- 
rità narrativa; ma perfino il fatto che 
Cochi si faccia paracadutare sulla vil- 
la di Renato, sarà una coincidenza, 
ma a noi ricorda l'incipit fisso della 
scenetta migliore de «Il poeta e il con- 
tadino» (1973). Rientra in questo con- 
testo il fatto che usino i loro nomi: «Il 
mio nome è Ponzoni... Cochi Ponzoni», 
dichiara Cochi con lo stesso tono di Ja- 
mes Bond — allusione alla sua dubbia 
vanteria di aver fatto l'agente segreto 


TELECOMANDO 


OGGI IN TV : 


La televisione intelligente 
ritrova Cochi e Renato 


di Giorgio Placereani 


nei suoi 20 anni di assenza (mentre 


Renato usa buffamente toponimi che, 
senza offesa, connotano squallore peri- 
ferico urbano come titoli nobiliari: Re- 
nato Vimodrone conte di Quarto Og- 


giaro). 


Renato, conte di scarsa iniziativa e 
di manica larga, e Cochi, parassita, re- 
cuperano in modo rinnovato e vincen- 
te il loro umorismo svagato, il loro in- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 UNOMATTINA. Con Paola 

Saluzzi e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (R 7.30 - 8.00 - 9.00) 
7A 
8.: 
ch 
ni 


TEMPO FA 
0 TG1 FLASH L.I.S. 
0 TG1 - FLASH 
50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.05 MATLOCK. Telefilm. 

10.55 CERIMONIA INAUGURALE 
DELL'ANNO GIUDIZIARIO 
2000 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO” GIOCAJOLLY 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 

16.00 SOLLETICO. Con Arianna 
Ciampoli e Michele La Gi- 
nestra. 

17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

17.45 OGGI AL PARLAMENTO 

17.50 PRIMA DEL TG 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 

MA DI TUTTO. Con Filippo 

Gaudenzi e Simonetta Mar- 


04 
05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
3 
3 


tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
119.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 CALCIO COPPA ITALIA: MI- 
LAN - INTER 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA « CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1,15 SOTTOVOCE: GUIDO BA- 
RENDSON. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1.40 RAINOTTE 
1.42 TG1 NOTTE (R) 
2.05 ALL'ULTIMO MINUTO. Tele- 
film. "Acqua alla gola" 
2.35 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. "La perso- 
na sbagliata" 


terscambio surreale, che i segni addi- 
rittura impietosi dell’età sottolineano 
(c'è qualcosa di sottilmente drammati- 
co, in rapporto al suo personaggio di 
allegro mascalzone, nel viso invecchia- 
to di Cochi: il quale come attore — sen- 
za togliere nulla all'ottimo Renato — è 
stato nelle sue scarse apparizioni cine- 
televisive il più intenso dei due). 


«Nebbià in Val Padana» si prean- 
nuncia scoppiettante e misterioso nel- 
la sua follia. Quanto al primo episo- 
dio, sono in realtà due, tenuemente cu- 
citi insieme. Il primo sacrifica molto 
alla presentazione del contesto, con. 
questa buffa famiglia nobiliare, in cui 
segnaliamo almeno Gisella Sofio; il se- 
condo è un «giallo» delirante e spirito- 


cevole 


so. Ci chiediamo se non sia un errore 
l'accumulo, giacché la comicità di Co- 
chi e Renato (nella foto) è aerea e fuga- 
ce, e quella dell'episodio doppio di do- 
menica è una dimensione lunga per lo- 
ro; infatti si avvertivano momenti di 
sfilacciatura del ritmo quando si dira- 
avano gli scambi fra i due. 

La regia di Felice Farina— il cui pia- 
Im d'esordio «Sembra morto... 
ma è solo svenuto» già teneva anch'es- 
so del surreale — è regolare ma, come 
dire, di servizio. A volte il telefilm dà 
l'impressione di essere stato girato in 
fretta. Non si perita neppure di sottoli- 
neare il Follet 
corriera Brembate-Mosca (certo, era 
stata nominata prima, ma volete met- 
tere, vedere l’inquadratura?). 

«Questa è una canzone intelligente», 
cantavano Cochi e Renato tanti anni 
fa. Questa è televisione intelligente, 
possono dire a ragione oggi. Qui sorge 
un piccolo problema generazionale. So- 
TE eoE circa trent'anni da quando 
i due portarono in televisione la loro 


uffonesco cartello della 


comicità stralunata. Chi ha conosciu- 


to i Cochi e Renato «d'antan» gioisce 
nel ritrovare le loro logiche illogiche e 
i loro giochetti verbali; però i giovani 
conoscono Pozzetto come attore ma del- 
la coppia non sappiamo crediamo ab- 
biano memoria (colpevolmente, non è 
che la tv li abbia riproposti molto). 
Funzionerà per un pubblico più giova- 
ne la comicità rarefatta del duo? 


Fra i film da segnalare: 


«Seduzione pericolosa» (1989) di Ha- 
rold Becker, alle 20.35 su Retequattro. 
Un poliziotto (Al Pacino, nella foto) inda- 
ga nel mondo dei cuori solitari per scopri- 
re l'autore di una serie di omicidi a sfon- 
do sessuale: finirà per innamorarsi della 


presunta colpevole. 


«Suore in fuga» (1990) di Jonayhan 
Lynn, alle 20.30 su Tme. Inseguiti da al- 
cuni criminali, due rapinatori si travesto- 


«Seduzione pericolosa» su Retequattro 


Sono tutti omicidi 


a sfondo 


Raidue, ore 11.30 


co. 


no da suore e si rifugiano in un convento. 


«Amici miei - Atto II» (1982) di Ma- 


rio Monicelli, alle 22.40 su 


Alcuni amici (Tognazzi, Moschin, Celi e 
Montagnani) si ritrovano sulla tomba di 
uno di loro (Noiret) e rievocano le sue 
«zingarate». Poi continuano a organizza- 
re scherzi ai danni di nuove vittime. 

«La vita privata ’di Henry Orient» 
(1964) di George Roy Hill, alle 15.55 su 
Tme. Un affermato pianista (Peter Sel- 
lers) incontra due ragazzine che, diventa- 
te sue ammiratrici, gli rendono la vita im- 


C'è un tenore fra il pubblico? 

La puntata de «I fatti vostri» sarà dedica- 
ta alla sostituzione avvenuta al Teatro 
Regio di Parma tra il primo e il secondo 
atto dell’Aida. Dopo che il tenore aveva 
perso la voce, infatti, gli organizzatori lo 
hanno sostituito con il tenore Alberto Cu- 
pido, che per caso si trovava tra il pubbli- 


Italia 1, ore' 23.30 


Retequattro. 


possibile e gli rovinano la carriera. 


«Facciamo l'amore» (1960) di George 
Cukor, alle 16 su Retequattro. Dopo aver, 
scoperto che a Broadway stanno allesten- 
do un musical satirico su di lui, un miliar- 
dario (Yves Montand) riesce ad entrare 
nella compagnia teatrale come comparsa 
e cerca di conquistare una ballerina (Ma- 


rilyn Monroe). 


i i a 


Raitre, ore 10 


Viaggio a luci rosse 

Prima parte di «Viaggio a luci rosse», il 
documentario sul mercato pornografico 
che Alberto D'Onofrio ha realizzato tra 
Los Angeles, Budapest e alcune città ita- 
liane. Nella prima puntata si parlerà di 
Los Angeles e di alcune pornostar che 
hanno sostenuto numerose campagne po- 
litiche in difesa del cinema hard. 


Sono nato figlio unico . 

Figlio unico, vantaggio o svantaggio? Sa- 
rà il tema della puntata di «Cominciamo 
bene». Toni Garrani e Manuela Di Centa 
parleranno dell’educazione dei figli e in 


particolare di quella di un figlio unico. 


RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 GO CART MATTINA x 
9.50 PARADISE. Telefilm. "Tutti i 
graziosi cavallini" È 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
A 


16.00 TG2 FLASH 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

17.30 TG2 - FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2 FLASH - L.1.S. 

18.35 METEO 2 

118.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Il ritorno di Jim- 


20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 STREGHE. Telefilm. "Lo 
specchio" "Il terzo occhio" 
22.30 FABRIZIO DE ANDRE' IN TE- 
ATRO 
23.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.40 TG2 NOTTE 
0.10 NEON LIBRI 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.25 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 

3.30 RAINOTTE 

3.32 RIDERE FA BENE 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

3.45 ECONOMIA E TECNICA DEL- 
LA PUBBLICITA'-LEZ. 16. Do- 


cumenti. 

4.25 ECONOMIA E TECNICA DEL- 
LA PUBBLICITA'-LEZ. 17. Do- 
cumenti. 

5.10 ECONOMIA E TECNICA DEL- 
LA PUBBLICITA'-LEZ. 19. Do- 
cumenti. 

6.00 RIDERE FA BENE 

6.15 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Gatrani e Manuela Di 
Centa. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 T3 DENTRO IL GIUBILEO 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
114.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO. GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.40 T3 
23.05 UN GIORNO'IN PRETURA 
0.15 T3- T3 EDICOLA 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.25 TROPPOLITANI. Con Anto- 
nio Rezza. 

0.55 FUORI. ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAI NEWS 24 

1.20 SUPERZAP (3.30) 

1.30 RASSEGNA STAMPA. HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 

2.15 GOLEM (5.45) 

2.30 RACCONTO 
(4.30) 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 

5.15 SUPERZAP USA 


ITALIANO 


20.25 TELERIME 
20.30 T3 (regionale in lingua slove- 
na) 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 COSBY INDAGA. Telefilm. 
"Legittima difesa" 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA, 


Telefilm. "Somiglianza fa- 
tale" 

12.30] ROBINSON. 
"Vaudeville" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 MAI AMORE PIU' GRANDE: 
Film tv (drammatico '94). 
Di Glenn Jordan. Con Can- 
dice Bergen, Richard Kiley. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 


Telefilm. 


Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.50 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Il sistema" 

3.00 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. "Odissea 
negli abissi" - ta e 2a par- 
te 

4.30 TG5 (R) 

5.00 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 AGLI ORDINI PAPA*. Tele- 

film. “Crisi condominiale" 

10.00 SCI: FONDO 10KM. CLASSI- 
CA FEMMINILE 

10.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "La minaccia dell'arti- 
gliere" 

11.15 SCI: FONDO 15KM. CLASSI- 
CA MASCHILE 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 .FATTI E MISFATTI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Uno schian- 
to di cugina" 

13.30 RUGRATS 

14.00 I SIMPSON 

14.30 LA TATA. Telefilm. "Lotta 
all'ultima yetta" 

15.00 FUEGO 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Il mago” 

16.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

17.00 POKEMON 

17.30 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e il regno del terro- 


| 


re 

18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“L'esperimento” 

19.30 STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.45 CANDID ANGELS. Con Mar- 
co Balestri e Samantha De 
Grenet. ù 

22.45 SOUTH PARK 

23.30 ASTERICS SOTTOLINEA - 
VIAGGIO A LUCI ROSSE 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 DUE PUNTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “L'idea fissa" 

1.40 FRASIER. Telefilm. 

2.10 FUEGO (R) 

2.35 KARAOKE (R) 

3.00 NON E' LA RAI 

4.10 CIN CIN. Telefilm. "Una fe- 
sta togata" 

4.35 -TALIANI, Telefilm. "Che 
Manierel!" 

4.55 MEGASALVISHOW 

5.05 HIGHLANDER. Telefilm. 

on minuto a mezzanot-: 
e. 
5.55 POWER RANGERS.  Tele- 
film. “Per una mone- 
ta" “Macchine volanti" 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
Vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 FACCIAMO L'AMORE. Film 
(commedia '60). Di George 
Cukor. Con Marilyn Mon- 
roe, Yves Montand, Tony 
Randall. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4. 

19.35 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Mercanti 
di morte" 

20.35 SEDUZIONE PERICOLOSA, 
Film (thriller '89). Di Ha- 
rold Becker. Con Al Pacino, 
Ellen Barkin, John Good- 
man. 

22.40 AMICI MIEI ATTO Il. Film 
(commedia '82). Di Mario 
Monicelli. Con Ugo To- 
gnazzi, Philippe Noiret, Ga- 
stone Moschin. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,40 SEI DONNE PER L'ASSASSI- 
NO. Film (giallo '64). Di Ma- 

, rio Bava. Con Cameron Mi- 
tchell, Eva Bartok. 

3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 IL GRIDO. Film (drammati- 
co '57).. Di Michelangelo 
Antonioni. Con A. Valli, S. 
Cochran, D. Gray. ; 

5.20 | VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO: 
SCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 


8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 


NOTANO Con Luciano Ri- 

spoli. 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. Con 
‘Alain Elkann. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

9.05 CACCIA ALLA VOLPE. Film 
(commedia '66). Di Vittorio 
De Sica. Con Peter Sellers, 
Victor Mature. 

10.00 TMC_NEWS. (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.30 IL SANTO: Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14,00 TI HO VISTO UCCIDERE. Film 
(poliziesco '54). 

15.55 LA VITA PRIVATA DI HENRY 
ORIENT. Film (commedia 


64). 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
ra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 


19,50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 


20.30 SUORE IN FUGA. Film (com-, 


media '90). Di Jonathan 
Lynn. Con Eric Idle, Robbie 
Coltrane. 

22.30 TMG NEWS 

22.45 LE PIACE BRAHMS?. Film 
(commedia '61). 

1.10 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
SEE Con Luciano Ri- 
Spoll. 

1,40 Tic NEWS EDICOLA NOTTE 

2.15 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TME 

2.20 CACCIA ALLA VOLPE. Film 
(commedia '66). Di Vittorio 
De Sica. Con Peter Sellers, 
Victor Mature. 

4.25 CNN 


i Eventuali variazioni de- 
gli orarì o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. " 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telefilm. 

7.00 EROE DA QUATTRO SOL- 
DI. Telefilm. 

7.30 BIT GENERATION 

7.35 IL MASSACRO DI FORTE 
TRE Film (western 
'48). 

11.00 AVANA. Telenovela. 

11.40 sE BOLD ONES. Tele- 
ilm. 

12.30 BERSAGLIO 

13.10 ERA 2000 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.40 CANTANDO SOTTO LA 
PIOGGIA. Film (musicale 
'49). 

14.15 YOUNG 

17.00 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 

18.30 ZOOM ISONTINO 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 AMARE TRIESTE 

20.15 ERA 2000 

20.30 IL_ CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 

20.55 ERIK IL VICHINGO. Film 
(fantastico '89). Di Terry 
Jones. Con Mickey Roo- 
ney, Tim Robbins. 

22.30 L'INFERNO 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.50 COMINGSOON 

24.00 AMARE TRIESTE 

0.30 MADE IN ITALY 

0.30 MADE IN ITALY 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.50 COMINGSOON_ 

2.00 SRIGINO ACADEMY. 
Film. 


6.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 SPORT SERA 

7.00 BORSA 

7.05 VIDEOBIT 

7.30 HECKLEJECKLE&QUACU- 


LA 
8.00 OBIETTIVO SU SAN DA- 
NIELE DEL FRIULI 
8.15 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 
9.15 REPORTAGE 
9.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO SU SAN DA- 
NIELE DEL FRIULI 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.40 TUTTO FRIULI 
22.30 ISCRITTO A PARLARE 
22.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
22.55 METEO 
23.00 DITELO A TELEFRIULI 
23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 SPORT SERA 
23.55 BORSA 
0.20 STREET LEGAL. Telefilm. 
1.10 MAGUY. Telefilm. 
1,35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
1.45 METEO 
1.50 DITELO A TELEFRIULI 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 2000 PAROLE 

15.00 ITINERARI 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 LA CITTA' ATOMICA. 
Film (poliziesco '52). 

17.30 MAPPAMONDO 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 ASPHYX. Film (fanta- 
scienza '72). 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 UN TRANQUILLO 
WEEKEND. Film (comme- 
dia). 


RIS TTOGe Il EDIZIONE 
R) 


RETEA 


14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 MAD 4 HITS SPECIAL 
22.30 KITCHEN 
23.30 ALEXANDER 
24.00 BRAND: NEW. 
1.00 MTV MOVIE SPECIAL 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 
VENETO 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 LA GHIRADA 

19.00 TELEGIORNALE DI VICEN- 

A 


Z 

19.15 TELEGIORNALE DI VENE- 
ZIA 

19.30 TELEGIORNALE DI TREVI- 
SO 

19.50 TELEGIORNALE DI PADO- 
VA È 


20.10 DATO D'ASTA (R 23.30 
- 13.18) a 

20.30 TG DI TEAM TV 

20.45 AZZURRO ITALIA 

23.00 TG DEL NORDEST 


TELEPORDENONE 


12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA 

13.40 VIDEOSHOPPING 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 

16.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 VIDEOSHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - TA EDI- 
ZIONE 

20.30 SPECIALE TENNIS TAVO- 
LO 

21.00 VERDE A NORD EST 

22.05 VIDEO SHOPPING 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 


14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 A ME MI PIACE 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 DIVAS 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 PRONTA A _COMBATTE- 
RE. Film tv (drammatico 
192). 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. / 


14,15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 STANLIO & OLLIO. Tele- 
film. 

19.00 TNE GIORNALE 

19.30 FREGOE 

19.45 TENN.NET 

20.10 VIRTUA FIGHTER 

20.30 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 

22.45 RISI E BISI. Con Fred e Va- 
lerio. 

23:15 TNE GIORNALE 

23.45 FREGOE 

23.55 TNE CONSIGLIA... 


ALIA —{Î__FETEAZZURRA 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 TOP MODELS. Telenove- 
la. i 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KEN IL GUERRIERO 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 AGENZIA'  ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. : 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SUN COLLEGE 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL 
23.00 P.S.I. I LUV U. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 16/9 {i 
0.15 COMING SOON 
0.30 IL VICINO DI CASA. Film 
tv (thriller ‘93). 


l's@elleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


12.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI! NELLA  TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 MOTOWN 

21.30 HOT WHEELS 

22.00 TAPE RUNNER 


ECHI 


13.10 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 CARO DOMANI. Teleno- 
vela. 

15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA: CAPO 
VERDE - 2A PARTE 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

Î6.30 LAMU' 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

18.00 TIME OUT. Telefilm. 

18.30 QUESTIONI DI VITA 

19.00 GENTI DEL GRANDE 
NORD - 1A PARTE. Docu- 
menti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 LAMU' 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 


Radiouno —s150877MH/519 AV INI 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR; 7. 


i; 8.00: GRi; 9,00: GR1 Cultura; 
baco del Millennio; 10.30: Titoli; 
11.30: Titoli; 12.10: GR Regione; 1 o 
toli; 12.40: Radioacolori; 13.00: GRI; 
13.35: Radioacolori - 2a parte; 114.00: 
‘GR1 Medicina e Societa!; 14.10: Con paro- 
le. mie; 14.30: Titoli; 14.50: Bolmare; 
:15.05: Ho perso il trend; 15.30: Titoli; 


Cesarini; 
mila notte; 0.00: Il giornale della mezza 
notte; 0.35: La notte dei misteri; 5.30: Il 
giornale del mattino; 5.45:  Bolmarei 
5.55: Permesso di soggiorno. 


i Oggidue- 


Radiodue 93609241H/1035 AM 


6,00: Incipit (R); 6.01: Il cammello di Ra- 
dioDue; 6.30: GR2; i: 


di Radiodue; 10.30: 10.37: Capo 
Horn. Il nuovo mondo; 11. lezzogior- 
no.con Giulio Scarpati; 12.10: Il cammel- 
lo di Radiodue; 12.30: GR2; 13.00: Facol: 
ta! di riso; 13.30: GR2; 14.15: Fuori giri; 
15.00: Il cammello di Radiodue; 16.00: Sa- 
dalmelik; 17.00: Il cammello di Radio- 

: 18.02: > Caterpillar; 
19.30: GR2; 20,02: Alle 8 di sera: Viaggio 
nel.Ja; 0: Il cammello di RadioDue; 
streghe - in Onda Media; 21.30: 
Suoni e ultrasioni; 23,00: Boo- 
gie Night .00: Incipit (R); 2.07: Capo 
Horn (R); 5.00: Incipit (R); 5.01:Il cammel: 
lo. di RadioDue. 


Radiotre —9580965MHz1602AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parti Ascolti musicali a 
tema; 9,45: Rito! lamma; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10.55: Duri e puri; 11.00: 
Le orchestre del mondo; 11.30: Incontri 
con Andras Schiff; 12.00: Agenda; 12.45: 
Cento lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; ‘1400: Blu Bemolle; 16.00: 
Fahrenheit Libri e lettori; 16.50: Inaudî- 
to; 17.15: Fahrenheit; 17.40: Voci di un 
secolo; 18.00: Invenzione a due voci; 
18.45: GR3; 19.05: Hollywood Party; 
19,45: Radiotre Suite; 21/00: Orchestra 
della Toscana; 23.00: L'occhio magico; 
23.25: Storie alla radio; 0.00: Notte classi- 
a 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 33 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 -4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5550377 Wkz/ssW 


7.20-7.56: Onda Verde, T3 Giornale ra- 
dio; 11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Gior: 
nale radio; 14.30: Nordest Italia; 15: 13 
Giornale radio; 15.15: Nordest Italia; 
18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani în Istria. 15.30 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario = 
Gr; 7.20: Il nostro Buongiorno - Calenda- 
rietto - (7.30) La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Magazine (replica); 
8.45: Pot-pourri; 9.15: Libro aperto: Tatja- 
na Rojc: Zeus; 9.30: Concerto; 11: Notizia- 
rio; 11.10: Con. voi dallo studio; 13: Se- 
gnale jo - Gr; 13.20: Musica corale; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10; 


Il linguaggio del corpo; 15: Onda giova- 
né; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
: Noi e la musica; 18: Paesaggi di 
ra; segue: Musica leggera slove-/ 

E La Chiesa e Îl nostro tempo (rei 
plica); 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in col- 


Ti 


laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19,50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45; 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'oi 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10? 
Rubrica d'attualità; 12:25: Borsa valori. 
Dalle ore 6,30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig* 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calof 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia” 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 pance® 
con Mr.Jak®; alle 19.10: «Hit 101 italia» 
Ognî domenica: alle 11.05 e alle 1907 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R°" 
dio PUNTO Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività spo ‘gosune 


7, 7,55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13,55, 14,55, 15.55,116.55, 17.55, 1855 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulian0® 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra" 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo = 
I dati e le previsioni dell'Istituto tecnic0 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 0899 coll 
i 4: Radio Traffic - viabilità! 
9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad;:9.30: L'oroscopo agostinelliano 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La mattina 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferratli 
10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15 
| titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - 
Viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 13 
‘Anteprima play con Cristiano Danese 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome- 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia” 
mo Magnum versione compilationi 
14.30: Classifichiamo Speciale Dance 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti” 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: 
Play and. go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo? 
19,40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con. Francesco . Giordano: jazz, fusio 
new age, World, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop. 
tap con la Gallery Squad: Omar «El ne 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ag0* 
stinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi: 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in 
ternazionali del momento con Sergio Fe 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo” 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99,9, MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica itali@* 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: DI 
sco Amore, le richieste in tempo reale a!" 
lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 12.05; 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18,0% 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infof* 
mazione in tempo reale; 0.35, 8.3% 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 mi 
gliori del momento; 4.35, 12,35: Hit an 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltato”! 
2,35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il m°7 
glio degli anni 60 scelto dai nostri asop 
tatori al numero 040/369393; alle 80° 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 4! 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con ANI 
caflashi.. 


Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 1305 
17,05 e 21.05: Le news di Fantastloj. 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20,31, 23.31: 


tim‘ora, le novità di Fantastica. 


are; 
toli; 
i 
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L'ennesimo ritorno sul ri 


Vedersi vietato l'ingres; 
suol precedenti penali 


TYSON SGRADITO 


1 ing di Mike ‘son, in pro- 
gramma a Londra il 29 gennaio contro e Francis, 
rischia di concludersi ancor prima di cominciare. «King 
Kong» abbia paura dell'avversario, ma perché potrebbe 
iso in Gran Bretagna a causa do 
; » IN particolare Ja condanna ne! 
92 per lo stupro dell'ex modella Desiree Washington. 


Vilediro ei. 


WWW:CAPITAL.T 


OGGI IN TV 


IL PiccoLo 29 


- DAKAR SOSPESA 


10.00 Italia 1: Sci: Fondo 
10Km. Classica Fem- 
minile g 

11.15 Italia 1: Sci: Fondo 
15Km. Classica Ma- 
schile 

12.80 Telemontecarlo: TMC 


19,57 Italia 1: Studio sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 3 
20.10 Telemontecarlo: TMC 


Sport 
14.00 Raidue: Vela: Ameri- 
ca's Cup - La sfida infi- 


nita Sport.” 
18.40 Raidue: Rai Sport |' 20.30 Diffusione Eur. Qui 
Sportsera studio a voi stadio 


19.35 Telefriuli: Sport sera 20.40 Raiuno: Calcio Coppa 


Italia: Milan - Inter 
22.30 Telechiara: Basket: 
Benetton - Reggio Emi- 
lia 
24.25 Raidue: Vela: Ameri- 
ca's Cup - La sfida infi- 
nita 


CALCIO Fiducia a termine (fino a giugno) a Pairetto e Bergamo dopo un duro confronto con il presidente federale 


Nizzola grazia i due designatori 


Censurato il loro comportamento - Oggi riunione degli Stati generali. 


ROMA Pairetto e Bergamo re- 
stano (per ora) al loro po- 
sto. I due designatori arbi- 
trali ieri hanno rassegnato 
le dimissioni nelle mani di 
Luciano Nizzola, ma il pre- 
sidente federale le ha re- 
spinte, rinnovando loro la 


» sua fiducia. «I conti li fare- 


mo con serenità a fine sta- 
gione», ha detto il numero 
uno del calcio: italiano al 
termine dell'incontro con 
Gonella e gli stessi Pairetto 
e Bergamo. Ma è evidente 
che la fiducia accordata al- 
la strana coppia è una fidu- 
cia a termine: non sarebbe 
nemmeno lontanamente 
ensabile pensare di cam- 


Riti in corsa, a metà cam- 
pionato, sistema di designa- 
zioni e vertici della catego- 
ria. Si deciderà al termine 
del campionato, e qui, con 
ogni probabilità, non ci sa- 
rà scampo per il tandem 
Pairetto-Bergamo. 

Ma guai a dire queste co- 
se adesso. L'incontro di ieri 
tra i designatori e Nizzola 
è stato ufficialmente all'in- 
Segtiavdel' fair-play; ‘ariche 
se risulta che durante il fac- 
cia a faccia il presidente fe- 
derale abbia usato parole 
forti («mancato rispetto del- 
le regole» e «censura totale 
nei riguardi di certi episo- 
di») a proposito della faccen- 
da Rolex d'oro e compagnia 
bella. «Ho criticato il com- 
portamento dei due desi- 
Snatori, loro si sono resi 
conto di aver sbagliato e 
hanno messo a disposizione 
il mandato. Io le ho respin- 

€ Perchè comunque i due 
Stanno portando avanti un 
Ottimo lavoro e certe valuta- 
zioni andranno fatte solo al- 


Piacenza 


Tanti candidati 
alla panchina 
ma Braghin 
resta in sella 


PIACENZA Il divorzio trà Pia 
cenza e Simoni, avvenuto, 


Der. 
lopo la sconfitta degli emi. 
liani a Cagliari, at Gc, 


Menticare che a fine ai i 
eenico è stato protagonista 
Rie vanto tragi 

Cai ing ergli la vitae a 

un dramma. 


di er a 
see © Pour 


nere sotto pressione te dle 


dra. Forse con Stefani 
li alla presidenza Sui 
amara e irriconoscente rot- 
tura non sarebbe avvenuta, 
ma gi sconvolgimenti ai ver- 
tici della società e della stes- 
sa famiglia Garilli hanno 
creato un clima molto diver- 
so da quello che sembrava 
Tale fare di Piacenza un'iso- 
capace Solo felice ma anche 
E di dar importanti in- 
correnze tl morali alla con- 
è È guida della 
to al ae affidata in- 


Il Sorprese prima di di ji 
ca.In fila, pare, infatti, ci, Si 
no Bolchi, Castagner Oddo 
e Sandreani, ; 
M TAIBI La Reggina ha uf: 
ficializzato l'ac uisto del 
nuovo portiere Massimilie 
su dui E ieri pomerig- 
è i È 
ca = i ‘enato con i nuovi 


la fine del campionato», ha 
spiegato Nizzola ai giornali- 
sti al termine della riunio- 
ne. Pairetto e Bergamo, 
che avevano ricevuto già 
una bella ramanzina dal 
numero 1 dell'Aia Gonella, 
hanno difeso «l'irreprensibi- 
le comportamento tenuto 
dagli arbitri» e hanno riba- 


nd 
Guariniello pronto 
ad aprire il registro 
(I LI 
degli indagati 
TORINO Sarebbero immi- 
nenti a Torino le prime 
iscrizioni nel registro de- 
li indagati nell' ambito 
el filone d' inchiesta su- 
gi arbitri e sui presunti 
illeciti sportivi nel mon- 
do del calcio. Il procura- 
tore O affaele 
Guariniello ha ordinato 
ai suoi collaboratori di 
identificare alcuni perso- 
naggi che avrebbero avu- 
to un ruolo nell' invio di 
regali (palesi; oocculti) 
ai direttori di gara. Que- 
sto, di solito, è il primo 
passo per una uccessi: 
Va Iscrizione nel regi 
degli indagati. de 
.L' inchiesta di Guari- 
niello non si riferisce sol- 
tanto agli orologi manda- 
ti agli arbitri e ai due de- 
signatori, Pierluigi Pai- 
retto e Paolo Bergamo, 
dal presidente della Ro- 
ma, Franco Sensi, in oc- 
casione delle ultime fe- 
ste natalizie. Il magistra- 
to torinese, infatti, si oc- 
cupa di episodi analoghi 
avvenuti in passato. 


COPPA ITALIA 


dito che tutti i doni di Nata- 
€ ricevuti saranno presto 
restituiti: venerdì a Cover- 
ciano verrà fatto un inven- 
tario dei regali e si procede- 
rà a rimandare ai mittenti 
ogni cosa. di 
Nizzola ha poi tenuto a ri- 
adire la sua unità d'inten- 
ti con la: Lega («io e Carra- 
ro lavoriamo insieme con le- 
altà e rispetto reciproco»), 
ribadendo il ruolo chiave 
della federazione nel siste- 
ma calcio del 2000. Non ha 
però mancato di lanciare 
una bordata all'indirizzo 
del suo predecessore Anto- 
nio Matarrese, al quale la 
Uefa ha chiesto di stendere 
un dossier sul caso arbitri. 
«Se l'Uefa vuole dei chiari: 
menti sulla vicenda, li do- 
mandi direttamente a me», 
ha detto seccamente Nizzo- 
la a chi gli domandava un 
commento su questo punto. 
Certo, lo scandalo dei Ro- 
lex ha fatto fare una figura 
barbina a tutto il football 
italiano, se è vero come è 
vero, che ieri sulla prima 
DeEina del popolare quoti- 
liano francese «Le Monde» 
c'era un servizio con questo 
titolo: «Si può comprare un 
arbitro del campionato di 
calcio con un orologio 
d'oro?» Ogni commento di- 
venta superfluo... 
Sarà forse per questo che 
er oggi pomeriggi izzo- 
lahad pomeriggio Nizzo. 
‘oma una riunione degli 
stati IERI del nostro ni 
cio: l'incontro prenderan. 
no parte i rappresentanti 
delle tre leghe, i vertici dell' 
Aia, dell'Associazione cal- 
ciatori e Ce allenatori. 
«Per ribadire le regole e ras: 


serenare l'ambiente», ha 
spiegato Nizzola. 


.. 


IL CASO 


MILANO Solo una giornata 
di squalifica per Dino Bag- 
gio. Questa la sanzione in- 
flitta dal giudice sportivo 
al centrocampista del Par- 
ma, protagonista della pe- 
sante contestazione nei 
confronti dell'arbitro Fari- 
na. Il giudice evidentemen- 
te l'ha punito solo per il 
fallo su Zambrotta che ha 
causato l'espulsione. 

Una sola riga e mezzo di 
sentenza del giudice spor- 
tivo per il giocatore che 
con il suo comportamento 


Solo una giornata 
a Dino Baggio 
ma non finisce qui 


(di cui si è ampiamente 
pentito € scusato) è stato 
rotagonista in negativo 
dell'ultimo turno di cam- 
jonato. 
pio, frà né i collabo- 
ratori hanno Visto e anno- 
tato ciò che le tv hanno in- 
vece ampiamente mostra- 
to: Baggio che con i gesti e 


il movimento delle labbra 
accusava l'arbitro di aver 
preso soldi e poi sputava 
in direzione di Farina. 
Non essendo finita sul re- 
ferto il giudice Maurizio 
Laudi non poteva occupar- 
si della scena: nemmeno 
utilizzando la prova tv, 
dal momento che:non si 
tratta di episodio di violen- 
za. Tutta la vicenda della 
contestazione a Farina sa- 
rà comunque oggetto di de- 
ferimento da parte della 
Procura Federale alla Di- 
sciplinare. 


La paura di attentati terroristici ferma la Dakar-Cai- 
ro. Sono state le autorità francesi, iéri mattina, a infor- 
mare gli organizzatori della Dakar 2000 sui rischi reali 
di attentati terroristici lungo il percorso nel Niger. La 
priorità assoluta è andata alla tutela delle persone e gli 
organizzatori hanno deciso di non far più partire oggi la 
quarta tappa della gara che si concluderà in Egitto. 


TRIESTE rm 
91.8-105.0 


Il presidente dell'Aia Gonella con il designatore Bergamo. 


Il centravanti liberiano si scaglia contro Zaccheroni e la società rossonera dopo essere stato ceduto in prestito al Chelsea 


L'addio di Weah: «Mi hanno rovinato la vita» 


‘ina concorrenza sempre più 
difficile con Zaccheroni, fatto 
di reciproche antipatie. L' arr. 
Weah avrebbe voluto dare. 


più. Mi ha detto che ha tanti 
amaramente Weah nel giorno 


soluzione” — ha raccontato 


Zaccheroni decidere chi far gi 
ra 4 anni se ci fosse stata fi 


George Weah 


Se ne va (in prestito al Chelsea) sbattendo la porta 
evsenza risparmiare accuse George Weah: in tempi non 
Jontani eroe dell'attacco rossonero, oggi estromesso da 


numerosa e da un rapporto 
(di piccole incomprensioni e 
ivo di Josè Mari, in anticipo 


sulla tabella di marcia, ha accelerato un addio che mai 


«Ho parlato col mister e ‘mi sono accorto che non servivo 


attaccanti qui», ha spiegato 
dell'addio. Mi ha GORE 


ì è difficile sia per me che per te, dobbiamo trovare una 
Den eah —. Ma quando ho parlato 
con Galliani, sono passato per bugiardo perché Zacchero- 
pi al vicepresidente aveva negato di aver detto certe cose. 
Galliani voleva che restassi, ma mi ha detto che toccava a 


ocare». «Sarei rimasto anco- 


lucia nei miei confronti e spa- 


zio per giocare». «E non mi è piaciuto che fosse la società a 


la mia destinazione». to sù 
ENO, dio mistero infatti la predilezione del liberiano 


—. DE 


Stasera al «Meazza» si affrontano due squadre ancora piene di problemi (e di polemiche) 


Milan e Inter sperano nella sveglia del derby 


Lippi schiera il duo d'attacco Vieri. 


vw 


QUI MILAN : 


MILANO Non era mai capitato 
che un derby, per quanto di 
Coppa Italia, passasse così 
inosservato. A Milanello, og- 
gi, il tema dominante è sta- 
to l'addio di Weah, 5 anni di 
Milan alle spalle con due 
scudetti vinti, e un numero 
Incalcolabile di gol indimen- 
Besbili per fantasia e poten- 


Zaccheroni non guarda 
all'Inter di Firenze ma a 
quella SPavalda che annien- 
rò in rugia. «Certo, prende- 


essere in crisi», 
Valuteremo la Co; 


—. Vogliamo passare i 


ito non 
sta competizione, Al TA 
C sono arrivato in se- 
mifinale col Venezia: uscim- 
mo ai rigori dopo che all'an- 
data Di Biagio aveva segna- 
to per il Monza». 

«Questo però — conclude 
Zaccheroni — è il nostro mo- 
mento migliore: abbiamo di- 
mostrato entusiasmo, capa- 
cità di soffrire, voglia di fa- 
re il risultato e di non arren- 
derci». Un'assenza certa è 
quella di Leonardo: per il 


brasiliano l'ecografia ha evi- 
denziato una distrazione 
muscolare ai flessori della 
coscia destra: ci vorranno 
15-20 giorni prima di ripren- 
dere l'attività agonistica. 

Qualche piccola appren- 
sione pure per il portiere Ab- 
biati (ma Seba Rossi potreb- 
be giocare in ogni caso). 
Quella di questa sera sarà 
la sfida numero 21 di Coppa 
Italia tra Milan e Inter: il bi- 
lancio dei precedenti vede 
in vantaggio per 9 vittorie a 
6 i rossoneri, che due anni 
or sono — sempre all'altezza 
dei quarti di finale — inflisse- 
ro ai cugini un 5-0 da re- 
cord. Alle ore 18 in campo 
all'Olimpico anche Roma e 
Cagliari; domani sarà la vol- 
ta di Juventus-Lazio. 


Maradona, una cura disintossicante 
non appena uscirà dall'ospedale 


BUENOS AIRES Un trattamento disintossi- 
cante serio, immediato e lontano dall' 
Argentina: è il consiglio che i medici 


che hanno in'cura Diego 


rado ranno dato all'ex calciatore. Ra- 
n il direttore della clinica 
Fleni di Buenos Aires dove il «pibe de 
oro» è attualmente ricoverato, ha dichia- 
rato di aver consigliato a Maradona di 
Sottoporsi alla terapia non appena sarà 
dimesso, magari negli Stati Uniti o in 
Canada. Il calciatore dovrebbe uscire 
tra due o tre giorni al massimo. 


QUI INTER 


Oggi anche Roma-Cagliari 


MILANO Si avvicina il derby 
di coppa, ma se in casa Mi- 
lan l'attenzione è distolta 
dalla polemica partenza di 
Weah, l'ambiente neraz- 
zurro è concentrato sulle 
critiche seguite alla scon- 
fitta di Firenze. 

«Siamo indifendibili, ora 
non abbiamo più alibi»: pa- 
role di Marcello Lippi che 
si lancia in un ironico j'ac- 
cuse. «Se finissi sotto pro- 
cesso — dice — beccherei 
l'ergastolo, visto che in Ita- 
lia non vige più la pena di 
morte. Siamo delusi e ar- 
rabbiati e totalmente con- 
dividiamo la delusione e 
l'amarezza della società e 
dei 60 mila che ci applau- 
dono a San Siro, invece di 


ROMA-CAGLIARI 
(ore 18, diretta 
Stream pay per View) 


MILAN-INTER 
(ore 20.45, diretta su Rail) 


DOMANI 
JUVENTUS-LAZIO 
(ore 20.45, diretta 

Stream pay per view) 


MARTEDÌ 18 
VENEZIA-FIORENTINA 
(ore 21, direttà su Rail) 


sì x 

Mondiale pet club: fuori il Real Madrid 
POE PRPIIINIATI 

I brasiliani del Corinthians in finale 
SAN PAOLO La squadra brasiliana del Co- 
rinthians ha tagliato fuori la scorsa not- 
te il Real Madrid dalla finale del primo 
mondiale interclub della Fifa, battendo 
al San Paolo per 2-0 (1-0) gli arabi del 
A] Nassr. I gol sono stati segnati dal Ri- 
cardinho al 24 del primo tempo e da 
‘Rincon al 37' della ripresa. 

L'attaccante infortunatosi in Brasile 
durante la partita con il Raja Casablan- 
ca (3-2) si è rotto il menisco della gam- 
ba destra e rischia di restare lontano 
dai campi di calcio almeno tre mesi. 


ando Ma- 


contestarci per la scarsa 
affidabilità mostrata in 
trasferta». 

«Sarà una partita veris- 
sima — anticipa Lippi —. 
Stiamo inseguendo quella 
scintilla che ci possa dare 
la continuità. Il gruppo c'è 
e lavoriamo su quello. Af- 
fronteremo il Milan con 
tutto l'impegno necessa- 
rio, cercando ovviamente 
di segnare un gol, impor- 
tante visto che giochiamo 
in trasferta». Simic torna 
in campo dal primo minu- 
to, dopo una lunga assen- 
za. Cauet si è infortunato 
invece nell'ultimo allena- 
mento: distorsione alla ca- 
viglia sinistra. Al suo po- 
sto giocherà Jugovic. Lip- 
pi per esigenze contingen- 
ti ha deciso di lanciare la 
coppia Vieri-Recoba. L’alle- 
natore viareggino non po- 
teva ignorare le invocazio- 
ni del presidente Massimo 
Moratti (e del popolo ne- 
razzurro) che da giorni 
chiedevano a gran voce un 
maggiore utilizzo del «chi- 
no». 

«Contro il Milan — con- 
clude Lippi — voglio rivede- 
re la migliore versione del- 
l’Inter, quella che in casa 
gioca e diverte. non quella 
tremebonda che perde in 
trasferta. Voglio, insom- 
ma, una radicale trasfor- 
mazione». 


er la Roma e per Capello. «Si, avevo parlato con lui. Ma 

alliani mi ha detto che non posso più giocare in Italia. 
Ma come? Ritengono che non sia bravo per giocare nel Mi- 
lan ma poi hanno RA se vado a disputare un grande 
campionato con la Roma? Questo non è giusto. Mi hanno 
rovinato la vita». 

Parole pesanti, quelle di Weah: «Sono deluso. SES 
sono tornato a casa da mia moglie Clare dopo quel collo- 
quio con l'amministratore delegato ho detto: «Ho chiuso 
col calcio perché rappresenta un mondo ingiusto. Volevo 
smettere». 

Domenica sera, dopo il match con la Roma; l'ultimo con- 
tatto con Zaccheroni. «Mi ha detto che 6 attaccanti a dispo- 
sizione erano troppi e forse anche 5. Tre infatti avrebbero 
giocato e uno sarebbe andato in panchina. Mi ha detto di 
Dee con Galliani per trovare una soluzione. Che signi- 
fica? Che non ha bisogno di me. Lui non mi ha detto ’vai 
via perché non ti voglio”, si è comportato invece in manie- 
ra più intelligente, pensando a ia la propria immagi- 


ne. La verità è che Zaccheroni non mi vuole. Loro hanno 
vinto, io ho perso». 


Troppi infortunati - Poggi verso Torino 


Udinese, De Canio 
perde altri pezzi 


UDINE Poggi verso Torino, 
Gargo e Appiah verso Ac- 
cra per preparare la par- 
tita d’esordio in Coppa 
d'Africa,  Ghana-Came- 
run, in programma il 22 
gennaio. 

In vista della sfida con 
il Milan, Luigi De Canio 
deve ancora fare i conti 
con una rosa striminzita, 
assottigliata sotto il livel- 
lo di guardia 
dalla concomi- 
tanza di infor- 
tuni (Locatel- 
li, Genaux, Bi- 
sgaard, Pine- 
da), recuperi 


bile, vista l’abbondanza 
di alternative nel reparto 
avanzato, nel breve perio- 
do preoccupa non poco la 
penuria di soluzioni in at- 
tacco: contro il Milan l’as- 
senza sicura di Gianni. 
chedda e quella quasi cer- 
ta di Appiah costringe- 
ranno De Canio ad accele- 
rare il recupero di Van 
der Vegt, con tutti i ri- 
schi che ne de- 
rivano, o in al- 
ternativa di 
«inventarsi» 
un centrale e 
scegliere per 
‘forza le tre 


difficili (Van |. punte. 

der Vegt), I problemi 
squalifiche del centro- 
(Gianniched- \ campo hanno 
da) e convoca- ù spinto la so- 
zioni in nazio- y cietà a un 


nale (oltre ai Sa f 
due ghanesi, 
anche Pizar- 
ro e Warley). 

E se il Tori- 
Do, stretto 
tra mille difficoltà di clas- 
sifica e finanziarie, riu- 
Scirà a presentare un’of- 
ferta tale da superare le 
(comprensibili) resisten- 
ze dell'Udinese e soprat- 
tutto di Poggi, l’allenato- 
re bianconero dovrà fare 
a meno, e per tutto il re- 
sto della stagione, anche 
del capitano. 

Se il sacrificio di un at- 
taccante è però sopporta- 


estremo ten- 
tativo per 
trattenere Ap- 
piah in Italia 
fino a lunedì 
ca prossimo 

argo è già partito per 
l’Africa), tentativo HAI 
quale lo stesso diggì Ma- 
rino non sembra però ri- 
porre grande fiducia. Il 
giocatore avrebbe più 
chance di rimanere a Udi- 
ne se le sue condizioni fi- 
siche fossero ancora pre- 
carie, ma i 90 minuti gio- 
cati a Perugia hanno di- 
mostrato il contrario. Dn 
rid.t. 


Paolino Poggi 
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IL PICCOLO 


SPORT 
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CALCIO SERIE C2 Come l'allenatore della Triestina Costantini vede il lungo duello con il Rimini 


«Sarà una guerra di nervi» 


«Ma in primavera conterà tanto anche la freschezza atletica» 


i «Panchina killer» 
Provitali segue 
la nuova moda 
lanciata all'andata 
da Gallicchio e il Gube 


«Mi alzo dalla panchina, entro e faccio gol»: la moda 
l'avevano lanciata già nel girone di andata prima Gal- 
licchio e poi Gubellini. Ora l’ha seguita anche Fabrizio 
Provitali. A Faenza e a contro l’Imolese è entrato nella 
ripresa ed è andato subito a segno. A questo punto da 
Trieste proprio non si muove. 


DUE NOMINATION AL PORTIERE RAMON 


Il portiere Tiziano Ramon protagonista in «Mai dire 
gol». Nell’antologia delle migliori «papere» si è beccato 
due nomination (per fortuna risalenti alla stagione in 
cui giocava con il Brescello) per interventi poco ortodos- 
si di piede che hanno causato altrettanti gol. Ma con le 
mani è una garanzia. E sempre a proposito di Ramon, 
domenica per un attimo ha tentato di imitare il furioso 
Sebastiano Rossi che stese Bucchi. Dopo il rigore subi- 
to se l’è presa con il realizzatore Acquino ma in realtà 
non ce l'aveva con lui. Era solo amareggiato per non 
aver deviato quel tiro che aveva quasi in mano. 


UNA SQUADRA FORMATA DA FIGLI DI...PAPA? 
Il Faenza è una squadra formata di misconosciuti ma 
alcuni sono parenti (stretti) di ex calciatori famosi. In 
attacco c'è Alberto Villa, figlio del mitico Renato del Ca- 
gliari. La seconda punta è invece il piccolo Maenza, cu- 
gino del lottatore (medaglia d’oro alle Olimpiadi). Il 
bomber è Stefano Protti, cugino di Igor. A centrocampo 
a volte gioca il giovanissimo Buriani, «pargolo» del 
biondo Rubens, ex colonna del Milan. 

î Cat. 


TRIESTE «Cara Triestina, ci 
siamo anche noi»: è questo 
più o meno il chiaro mes- 
saggio inviato lunedì sera 
dal Rimini attraverso Rai- 
Sat (4-0 alla Maceratese) 
alla banda alabardata. «E° 
indubbiamente una buona 
squadra ma questo del re- 
sto lo sapevamo già», os- 
serva serafico l'allenatore 
Maurizio Costantini. «I no- 
stri rivali hanno avuto il 
merito di sbloccare presto 
il risultato, poi la partita è 
stata tutta in discesa. Mi 
ha però deluso molto la 
Maceratese, ha sbagliato 
l’approccio alla gara. Co- 
munque questa vittoria 
cambia poco. A me interes- 
sa soprattutto la mia squa- 
dra: se ogni giocatore con- 
tinuerà a sacrificarsi per 
gli altri, come in questo pe- 
riodo, penso che arrivere- 
mo bene in fondo». Tradu- 
zione: possiamo vincere la 
C2. 

Dovrebbe ormai essere 
una corsa a due fino all’ul- 
tima giornata? «Certamen- 
te, ma la lotta potrebbe ri- 
solversi anche prima. Se 
nessuna squadra riuscirà 
ad. agganciarsi a questo 
treno, la differenza alla 
lunga potrebbe farla la te- 
nuta nervosa. La spunterà 
chi saprà meglio gestire i 
vari momenti difficili e di 
tensione che capiteranno 
in questo girone del ritor- 


no. Ma bisogna anche ve- 
dere chi sarà più fresco in 
primavera. Noi siamo tran- 
quilli perchè abbiamo im- 
postato il lavoro proprio 
per essere brillanti nel fi- 
nale di stagione». 

Un ruolo importante pos- 
sono giocarlo (come sta già 
accadendo alla Triestina) 
anche i ricambi. Per con- 
quistare una promozione 
ci vuole una panchina lun- 


ga perchè è necessario am-. 


mortizzare in qualche mo- 


Maurizio Costantini 


do squalifiche e infortuni. 
«Cambiare in corsa è or- 
mai diventata un’esigen- 
za», spiega Costantini. 
Quelli che vengono dietro 
(si guarda bene dal pro- 
nunciare la parola panchi- 
nari ndr) possono cambia- 
re una partita com’è avve- 


nuto contro l’Imolese». La 
forza della Triestina sta 


Squadra «BERRETTI» 


AII. Paolo Krizman 
Dirigente acc. Virgilio Palotta 
Giocatori n. 21 


Allievi nazionali 


AII. Mark Strukelj 
Dirigente acc. Luigi Molinaro 
Giocatori n. 18 


nell’avere un rosa numeri- 
camente e tecnicamente 
ricca. Di solito i sostituti 
in C2 o sono giovanissimi 
o sono scarsini ma la Trie- 
stina ha quasi un’altra 
squadra titolare. Domeni- 
ca sono entrati in campo 
giocatori del calibro di Pro- 
vitali, Zamuner e Beltra- 
me. E difatti hanno cam- 
biato faccia all’incontro. 
Un’Unione che sul 2-1 era 
in affanno ha trovato nuo- 
vo vigore per dare la maz- 
zata finale all’Imolese. 
Dopo due giorni di festa, 
gli alabardati torneranno 
oggi al lavoro (seduta dop- 
pia). Da verificare le condi- 
zioni di Micciola toccato 
duro nel primo tempo (di- 
storsione alla caviglia) e 


Teodorani contrastato dall’imolese Conficconi. 


i SETTORE GIOVANILE ! 
Un primo bilancio del responsabile del vivaio alabardato 


«Abbiamo creato la struttura 
ma c'è tanto da lavoraren 


Giovanissimi regionali 


AII, Nicola Lacalamita 
Dirigente acc. Maurizio Lombardo 
Giocatori n. 20 


di Teodorani (leggera di- 
storsione al ginocchio). Il 
biondo esterno comunque 
a Carpi non avrebbe gioca- 
to perchè scatterà automa- 
tica la squalifica causa 
l’ammonizione ricevuta 
contro l’Imolese. Era in dif- 
fida. Criniti e Scotti, inve- 
ce, al momento devono più 
curarsi che allenarsi. Do- 
mani al Grezar (verso le 
14.30) è in programma 
una partitella di collaudo 
contro la «Berretti». Co- 
stantini ha optato per la 
soluzione «in famiglia» per 
non esporre a eccessivi ri- 
schi i convalescenti. 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Diciotto anni per ri- 
mettere insieme i cocci di 
un glorioso vivaio. Con 
Franco Zadel alla guida, il 
settore giovanile alabarda- 
to si è ripresentato sulla 
scena del calcio «in erba» 
che conta. Ma solo 18 mesi 
TaRDISEnIano tempo trop- 
po breve per riuscire a ricre- 
are un settore nel quale i 
frutti si colgono solo dopo 
lustri se non decenni. Per il 
momento si è pensato so- 
prattutto ad organizzarci 
per il domani. 

<Se partiamo con un con- 
fronto rispetto ai club di se- 
rie A — spiega Zadel — allo- 
ra il gag da colmare per noi 
è elevato. Se invece faccia- 


Franco Zadel 


SCI FONDO 


CICLISMO — - _ 


Una nuova sciolina rilancia gli azzurri 


NOVE MESTO (REP. CECA) I fondisti italiani tornano in pista oggi a Nove Mesto, 
nella Repubblica Ceca, con il compito nuovamente improbo di ottenere ri- 
sultati in tecnica classica. Dopo la magra prova di Mosca in pattinato il 
morale non è dei più alti. A risollevarlo c'è la scoperta che sinora alcune 
cere sono state utilizzate impropriamente. Prove approfondite hanno per- 
messo di scoprire che un prodotto era diverso da quanto indicato sulla 
confezione. Italia allo sbando anche in Russia in una gara ideale per fare 
risultato, vista l'assenza dei migliori scandinavi. A Nove Mesto si fara in- 
vece sul serio. In gara ci sono tutti e l'impegno appare difficile. Nei ma- 
schi (15kmte) saranno in gara Fauner, Maj, Valbusa, Di Centa, Zorzi, 
Schwienbacher e Carrara; tra le donne (10kmtc) Belmondo, Paruzzi, Val- 
busa, S.Santer, Kamenskaia, Confortola e Paluselli. Italia 1: 10 e 11.15 


IL CASO . 
| Cazzola rilancia alla presidenza della Lega basket 


Bocciato D'Antoni 
e taglio alle spese 


Pantani: «Manipolato il mio sangue» 


MADRID «Il controllo del sangue che mi ha escluso dall'ultimo Giro d'Ita- 
lia è stato manipolato e mi sento ingannato. In quel controllo c'era 
qualcosa di anormale, sembrava che il sangue fosse di due persone di- 
verse. Questo ha sollevato molti interrogativi che non sono stati anco- 


.| ra chiariti». Lo ha detto Marco Pantani al quotidiano sportivo spagno- 


lo As. Il Pirata, che dal 5 gennaio si sta allenando alle Isole Canarie, 
nell'intervista sostiene di aver «passato molti controlli e solo uno, quel- 
lo del Giro, ha rivelato un tasso di ematocrito alto». Pantani rivela di 
aver fortemente pensato di lasciare il ciclismo e di non averlo fatto 
«per i tifosi e gli sponsor». Intanto il sostituto procuratore della Procu- 
ra di Trento Bruno Giardina, che indaga su Pantani, ha fatto sapere 
di non aver ancora ricevuto i risultati relativi alla perizia sul sangue. 


mo un confronto tra quanto 
abbiamo trovato e quanto 
riuscito a fare in 18 mesi, i 
passi in avanti crediamo si- 
ano stati tanti». * 
Due gli aspetti da rimar- 
care, quello organizzativo e 
quello sportivo. Iniziamo 
al primo... «Quantomeno 
esiste una struttura ea 
un’organizzazione anche se 
c'è molto da lavorare». 


E’ tempo di bilanci. Uno . 


per ciascuna formazione. I 
«Berretti»... 

«Questo è un campionato 
nel quale l’utilizzo dei gio- 
catori della prima squadra 
risulta determinante per i 
risultati, Tutte le squadre, 
quindi, in funzione a que- 


__. 


sto, colgono risultati altale- 
nanti. Il giudizio complessi- 
vo è comunque positivo». 

Il ‘che significa dei 
nuovi Princivalli? 

«Diciamo con delle buone 

otenzialità. In ‘fondo, 

‘obiettivo di qualsiasi viva- 
io è di creare giocatori per 
la puma squadra. Ma si 
tratta di un lavoro lungo. 
Se riuscissimo a tirarne fuo- 
ri uno così all'anno, sareb- 
be roba da farci un monu- 
mento in piazza». 

Gli Allievi Nazionali? 

«Il primo obiettivo era 
quello di affrontare un cam- 
pionato nazionale. E ci sia- 
mo riusciti costruendo una 
squadra interamente regio- 


. 


n 


nale. Nell’Udinese, ad 
esempio, giocando otto na- 
poletani. Da noi, il più «Jon- 
tano» arriva da Cervigna- 
no. Gli altri sono isontini 0 
triestini. Sapevamo che il 
DEA anno il compito più 

ifficile era quello di abitua- 
Te i ragazzi a una giusta 
mentalità e alle trasferte. 
Nessuno aveva mai dormi- 
to il albergo prima di una 
po Con 5 o 6 squadre 

el nostro girone ce la gio- 
chiamo, con le altre ancora 
no». 

I giovanissimi, 

«Si è cercato di mettere 
assieme i migliori triestini 
edi abituarli all'attuale cal- 
cio. La nostra è l’unica 
squadra che gioca a zona; 
logico, quindi, che qualche 

asso a vuoto ci sia state. 

ARI i singoli e prepa- 
rarli al calcio corale sarà i 
nostro obiettivo». 

E il futuro? 

«Continuare su questa 
strada. Migliorando l'orga- 
nizzazione, gli impianti @ 
la mentalità. Ho già parla- 
to.con Fioretti e lui si è di-/ 
mostrato disponibile». 

Il prossimo anno la Trie- 
stina vorrebbe poter conta- 
re anche su una squadra di 
allievi regionali; in modo 
da rendere meno drastico il 
passaggio agli allievi nazio- 
nali. 

Alessandro Ravalico 


SERIE Af Pall. Trieste come l'Inter vittima del mal di 


«La Telit sta rispettando i programmi» 


trasferta. Eppure secondo Maric la squadra è aftidabile 


Ivo predica pazienza, vede i play-off e si gusta il suo futuro da comunitari 


= 


rene flare 


BOLOGNA «Non troverei di 
buon gusto per un consesso 
di imprenditori farsi rappre- 
sentare da un io 
di professione». Alfredo Caz- 
zola, presidente della Lega 
Basket, ha chiarito così che 
non ha intenzione di lascia- 
re la massima carica dell'or- 

anismo delle società e ha 

letto il proprio parere su 
quello che è stato indicato co- 
me il suo possibile successo- 
re, «Il sindacalista di profes- 
sione» è Sergio D'Antoni che 
alla segreteria della Cisl ha 
affiancato la presidenza del- 
laxVirtus Adr Roma. Cazzo- 
la presenterà un piano di 
riassetto del sistema che poi 
proporrà all'assemblea. Pun- 
ti cardine del programma, 
un progetto di controllo sul- 
la gestione delle società (a 
partire da quello sui bilanci 
con potere sanzionatorio da 


parte della Lega) e la coesio- 
ne del movimento. Coesione 
in pericolo, secondo Cazzola, 
perchè D'Antoni «ha esordi- 
to in questo sport cedendo 
in proprio i diritti televisivi 
della Adr» e perchè altre 
due società, Fortitudo Paf 
Bologna e Snai Montecatini, 
faranno altrettanto, Criti- 
che di Cazzola a una «Fede- 
razione colpevolmente silen- 
ziosa». Cazzola ha ricordato 
che i 27 proprietari delle so- 
cietà perdono ogni anno 
80-90 miliardi e una sua an- 
tica proposta, evitare che si 
ripetano i «cicloni Ferruzzi e 
Seragnoli». Da qui la sua 
Piena: ogni società non 

ovrebbe spendere di più 
del 60% di quanto incassa 
da sponsor e biglietteria. 
Ma per sanzionare chi non 
sta alle regole ci vogliono po- 
teri che la Lega non ha. 


TRIS . 


Alle Mulina gli agguerriti cavalli del primo nastro 
possono rendere la vita dura ai penalizzati 


FIRENZE Solita Tris su tre nastri oggi alle Mulina fiorentina 
dove troviamo uno start abbastanza compatto in grado di 
rendere disagevole oltre misura la rincorsa dei penalizza- 
ti. Piace Pozzetto Park, vecchio marpione, non dispiaccio- 
no Tost, Sanvito e Pedrito. 
Premio Orchidea. Lire 44.000.000, metri 2060 = 2100, 
corsa Tris. 
A metri 2060. 1) Topazio Om (A. Mele); 2) Ulpiana Air 
(P. Baldi); 3) Tost (G. C. Baldi); 4) Sanvito (F: Facci); 5) 
Pedrito (B. Lindblom); 6) Pozzetto Park (A. Greppi); 7) Pe- 
tit André (L. Bechicchi); 8) Urk Cobra (S. Carro). 
A metri 2080. 9) Utrillo Gy (F. Scatolini): 10) Silfo (W. 
Marigliano); 11) Ringo Bart (G. Polizzotto); 12) B.B.S. 
Spendnata (G. Fantini); 13) Twin della Selva (E. Moni); 
14) Usebio Gius (G. Mele jr); 15) Tik Pra (Pa. Bezzecchi); 
16) Vejana Rab (R. Gradi). 
A metri 2100. 17) Vinci Bieffe (R. Biagini); 18) True Ex- 

ress (G.P. Minnucci). 

nostri favoriti. Pronostico base: 6) POZZETTO PARK. 
18) TRUE EXPRESS. 8) TOST. Aggiunte sistemistiche: 4) 
SANVITO. 5) PEDRITO. 17) VINCI BIEFFE. 


Ml Quota misera, visto l’andazzo, nella tris delle Capannel- 
le. La combinazione 4-6-1 ha pagato appena 144.200. Quo- 
ta coppia (con i ritiri n. 3 e 8) 44.600. 


Ivo Maric 


TRIESTE La Telit come l’In- 
ter, Ivica Marie come Chri- 
stian Vieri. Ovvero quando 
le partite in trasferta rie- 
scono a trasformare squa- 
dre e giocatori: per la for- 
mazione di Banchi l’ultima 
metamorfosi è avvenuta a 
Siena, per quella di Lippi a 
Firenze. Quindi se nel cal- 
cio i nerazzurri sono l’em- 
blema del motto «casa dol- 
ce casa», i biancorossi lo so- 
no nel basket. E se mister 
90 miliardi, che è la pedina 
fondamentale  dell’Inter, 
sta attraversando un perio- 
do di appannamento, altret- 
tanto capita in questo mo- 
mento alla fonte principale 
del gioco della Pall. Trie- 
ste. 

Allora Maric, 
questo paragone? 

«Abbastanza —' risponde 
Ivo. divertito —. Però mi 
sembra che loro abbiano 
vinto due partite fuori, 
mentre noi abbiamo fatto 
nove su nove, perse pe- 
TÒ...». di 

La Telit ha trovato il 
suo equilibrio a Trieste. 
Perché sbanda in tra- 
sferta? 

«È il primo anno di que- 
sta squadra in Al, siamo 
gli ultimi arrivati e ci man- 
ca l’esperienza di gruppo, 
non dei singoli. Comunque 
siamo stati costruiti per sal- 
Varci e se riusciamo a vince- 
re due o tre partite in tra- 


calza 


sferta possiamo scalare 
qualche posizione in classi- 
fica». 


È un problema di tenu- 
ta atletica, psicologica o 
che altro? 

«Niente «di tutto questo: 
ripeto, conta l’esperienza di 
squadra. Adesso dobbiamo 
vincere tutte le partite in 
casa e raggiungere il prima 
possibile la salvezza. Poi se 
andremo ai play-off e riusci- 
remo anche a passare il pri- 
mo turno, tanto meglio». 

Uno sguardo alla clas- 
sifica: siete di nuovo nel 
limbo delle pericolanti. 
Crede che la Telit possa 
davvero centrare il deci- 
mo posto? 

«La situazione è sotto 
controllo. Se domenica pros- 
sima battiamo Milano, allo- 
ra possiamo entrare anche 
tra le prime dieci». 

Maric, però, deve tor- 
nare a giocare come fa- 
ceva qualche settimana 
fa. Anche lei si è accorto 
di questo calo? 

«No, penso di aver gioca- 
to abbastanza bene finora. 

vero comunque che gioco 
meglio in casa». 

Una curiosità: quando 
scade il suo contratto? 

«Quest'anno, ma ne parle- 
rò con i dirigenti a fine cam- 
pionato. Diventerò comuni- 
tario e quindi sarà più faci- 
le per me trovare un po- 
sto». 

Le piacerebbe fermar- 
si a Trieste? 

«Certo». 

Ieri pomeriggio la Telit 
ha ripreso la preparazione. 
La mezza giornata di ripo- 
so in più concessa da Ban- 
chi dovrebbe, aver permes- 
so ai biancorossi di ricarica- 
re completamente le batte- 
rie. 

Marzio Krizman 


Yoga in lunetta 


dalla lunetta dell’A1 con il 90%. Il play della Telit cura l'aspetto menta- 
le attraverso la pratica dello yoga. 

Gli inizi. «Ho cominciato tre anni fa, perché avevo gravi problemi fisici 
alle caviglie e alla schiena, non riuscivo quasi più a giocare. Poi, un 
mio parente che abita a Spalato ed è insegnante di yoga, mi ha consi- 
gliato di provare e ho iniziato così». 

Perché yoga e basket possono andare d’accordo? «Aiuta a recupe- 
rare l'energia e.allunga la vita agonistica. Inoltre dà grande tranquillità 
interiore che ti permette di allentare la pressione». 

Della sua squadra, a chi consiglierebbe di praticare lo yoga? «A 
tutti. Così avrei un po' di compagnia alla fine dell'allenamento (infatti 
Ivo, una volta al giorno, si ferma un'ora in più degli altri)». 


HIT PARADE ‘ {b_ 


Marcon torna a vedere bene — 
e inquadra sei triple e 21 punti 


QUINTETTO IDEALE: Tiziani (Cus Trieste), playmaker; 
Giovanelli (Don Bosco Billitz), guardia; Fortunati (Opel Sari 
Daniele), ala piccola; Celega (Tempocasa Chiarbola), ala for- 
te; Biasizzo (Pom Monfalcone), centro. All: Caponnetti-Lagoi. 
CHI SALE: Chiarbola Tem sa & Cus. In C2 continua 
la corsa della matricola terribile Chiarbola Tempocasa, che si 
è ormai stabilita nei quartieri alti della classifica. In serie D, 
dopo un periodo di vacche magre, il Cus di Goina si è rimesso 
in carreggiata per centrare l’obiettivo play-off. 
CHI SCENDE: Don Bosco Billitz, Jadran Nuova Kre- 
ditna, Santos, Bor Radenska, Gsa Servolana. L’anno 
nuovo si apre al ribasso per le triestine: in C1 giornata nera 
Di salesiani e plavi, in C2 pesanti sconfitte casalinghe per 
or Radenska e Santos. Resa dignitosa della Gsa Servolana 
a Codroipo, ma il k.o. caccia la Zerial’s band nel gruppo delle 
pericolanti. 
IL PERSONAGGIO: Fabrizio «the brain» Marcon, ovvero 
quando «il cieco» diventa «cecchino». Per oltre un anno e mez- 
zo problemi alla vista l'hanno tenuto lontano dai campi. 


| Adesso, pur continuando a non inquadrare il canestro, è tor- 


nato in serie D con la Rimaco, Ed è stato un rientro con il bot- 
to: 21 punti, condito da un 6 su 6 nelle triple, 3 rimbalzi, tre 
recuperi, due assist e una stoppata. 


NEWENTRY: quando la classe non è acqua. Mauro Ma- 
ran, classe ‘82, guardia del Bas Basket: ha messo a segno la 
bomba a fil di sirena che ha regalato alla sua squadra la vit- 
toria sul parquet dell’Ildì Ronchi. Per di più scoccata da 9 
metri, quasi in tuffo: difficoltà di esecuzione: dieci. Voto: 10. 
ViceVersa 


La grande forza di Ivo Maric sono i tiri liberi, infatti è il miglior tiratore | © 


COPPA SAPORTA - 


Vincono Milano e la Kinder 


Bel successo in trasferta per la Virtus Bologna nell'an- 
data dei sedicesimi di finale della Coppa Saporta: sul 
parquet della Telekom Bonn i felsinei si sono imposti 

er 67-56; Îl primo tempo era finito 35-25. Facile vitto- 
ria anche dell’Adecco Milano che in casa ha superato il 
Krka Novo Mesto per 62-55 (28-34). Miglior marcatore 
Portaluppi 22 (3/4, 4/7). L’Adecco sarà ospite domenica 
di Trieste, 


JUNIORES D'ECCELLENZA 
Coen fa un «sorrison a 32 punti 
e Trieste shanca Monfalcone 


TRIESTE Importantissimo successo della Telit nell’impegn0 
della sesta di ritorno nel campionato Juniores di Eccellen: 
za. I triestini di Steffè e Masala sono andati a prenders! 
due punti vitali sul parquet dell’Italmonfalcone con il pun” 
teggio di 89-101. Una vittoria maturata nella ripresa do- 
poi grandi rischi patiti nella prima frazione con gli isontt" 
ni capaci di andare al riposo sul vantaggio di 51-39. Nella 
ripresa la Telit ha mutato veste tattica e il passaggio 
‘una difesa a zona ha sortito i temi dell’aggancio e quind! 
del sorpasso. Fondamentale la prova di Coen, autore di 32 
punti. Discreto inoltre il debutto negli juniores del serb0 
Rauskj, 8 punti per lui. 

Senza intoppi invece la gara del Don Bosco Civica & 
Partners che ha risolto la pratica Bertolini Portogruar® 
con il punteggio di 74-55 (38-28). Subito avanti di 12 pub” 
ti i salesiani hanno gestito costantemente la gara avvale?” 
dosi dell’asse Riaviz (22 punti), Praticò e Ferluga. Ottim? 
inoltre il debutto del cadetto Cacciatori, guardia class® 
’83. La capolista Snaidero Udine si è aggiudicata la str® 
cittadina con l’Apu per 74-56 consolidando il primato i 
graduatoria. Agevole anche l’affermazione dell’altra batt! 
strada la formazione degli Amici Pordenone che ha dem® 
lito l’Ardita Gorizia per 88-57. Vittoria infine per PItala 
Gradisca La Gioielleria sul Ronchi per 92-64. È 

Classifica: Snaidero Udine 28; Telit e Amici PordenoP” 
22; Apu 18; Itala San Marco 16; Itamonfalcone e Don Bo 
sco Civica & Partners 14; Ardita Gorizia 10; Ronchi 6; PO” 
togruaro 0. È 
= Francesco Cardell? 


\ 


SPORT 


I TEAM SULLA CRESTA DELL'ONDA == 


STARS & STRIPES Dennis Conner, la mente della 


a America: spregiudicato, affarista, ricchissimo e aman- 
OPP: sE 


te della birra, è forse 


skipper più abile. Si è scelto un timo- 


niere bravo, Ker Read, e un tattico meraviglioso, Peter 
Holmberg. Il suo uomo di fiducia, Tom Widden (uomo chiave 
della veleria più famosa del mondo) è a bordo. I 15 milioni di 
dollari a sua disposizione non gli hanno permesso di costrui- 
re due barche. E lui allora ne ha fatto una sola modificando- 
la tra il terzo Round Robin e la semifinale. Nelle alleanze è 
una vecchia volpe. Tanto che Nippon lo ha solo frenato dopo 
averlo accusato di aver infranto le regole (usando un timone 
costruito in Australia). La giuria gli ha tolto un punto, ma 
non ha osato squalificarlo. Dietro al grande skipper c'è la 
Cortez Racing Association, di San Diego, California. 


AMERICA ONE Capelli ricci, occhi scuri e quarant’an- 
ni. Paul Cayard è alla sua terza Coppa America, e ha tutte 
le intenzioni di vincerla, a terra e in mare. Dopo aver perso 
la finale nel ’92 al timone del Moro, e quella del’95 con Ame- 
rica3, oggi Cayard è al timone della «sua» barca, e con que- 
sta non intende mollare. E velista dell’anno 1998, vincitore 
della Withbread 1997-98, sei volte campione del mondo. Co- 
nosce tutti i suoi avversari, e le loro debolezze. Non ha esita- 
to a perdere per eliminare Young America, e non esiterà a fa- 
vorire Dennis Conner per la finale, a discapito di Luna Ros- 
sa. Non si tratta di patriottismo — favorire un americano al 

osto di un italiano — ma di una certezza quasi matematica: 


Stars&Stripes è meno pericolosa di Luna Rossa. 


IL PICCOLO 


31 


NIPPON L'alleanza tra Peter Gilmour, australiano e 
n.1 della ranking list mondiale di match race ei ga nponn 
O) 


si dura da due Coppe America. Ed è un'alleanza 


co «uomo bianco» nel team di 


timoniere — ha costruito tutto in 


rte, Uni- 
Nippon, Gilmour — skipper e 
Gia pone, con un budget 


di 25 milioni di dollari, tanto da riutilizzare una barca vec- 
chia, Asura, e prepararne una nuova, Idaten. Gilmour si è 
rivelato abile nella tattica: capace di battere tutti in par- 
tenza, ma di rivelarsi anche troppo iracondo. Nell’accesso 


a questa semifinale è l’uomo 


che non ti aspetti. Amatissi- 


mo in Nuova Zelanda, da quando si è informalmente afat- 
to amico dei neozelandesi (prima della semifinale) conce- 
dendo agli avversari di tutti la possibilità di avere un ter- 
mine di confronto nel test di velocità. 


Rossa guidata da Francesco 


ro. Un unico sponsor, Prada, e 


LUNA ROSSA novanta miliardi di lire, 3 anni di lavo- 


ro in Nuova Zelanda, una preparazione scientifica. Luna 


da italiana alla Coppa America: più professionale delle due 
esperienze di Azzurra, più tecnicamente preparata del Mo- 


telli, sorretto dallo Yacht Club di Punta Ala. Un team di 25 
uomini, tutti titolari e nessuna riserva, che si alternano a 
seconda delle condizioni fisiche. Nessuna alleanza: il team 
italiano, forte delle sue vittorie schiaccianti nel primo 
Round Robin, è stato considerato il nemico da battere. Og- 
gi, potrebbe contare forse sull’aiuto di Le Defi, ma nessuna 
ufficiale dichiarazione da parte del team supporta l'ipotesi. 


COPPA AMERICA SEMIFINALE AI termine di un avvincente duello la barca italiana paga una dubbia penalizzazione ed è beffata da America One 


De Angelis è la migliore sfi- 


un’unica mente, Patrizio Ber- 


Tra Luna Rossa e la finale il giallo di una bandiera 


La sconfitta, pur onorevole, potrebbe incidere molto pesantemente sulla classif 
o 22 IL PUNTO on 
Un cinico e utilitaristico calcolo potrebbe indurlo a favorire i nostri avversari 


E adesso contro Prada è puntata 
- T'carma letale» di Paul Cayard 


AUCKLAND Luna Rossa perde 
con onore il duello con Paul 
Cayard, riscattando un par- 
tenza mediocre con un inse- 
guimento ‘senza sosta, un 
sorpasso all'ultima boa e 
Uno scontro senza esclusio- 
ne di colpi nell'ultima pop- 
pa al termine della quale 
erica One di, Paul Ca- 
Yard ha PASde il traguar- 
‘0 con 8” di vantaggio. 
DUELLO TRA LE BOE 
«Il più bel duello di questa 
Louis Vuitton Cup». Così lo 
ha definito Bruno Troublè, 
l'organizzatore della sele- 
zione tra i challenger. Lu- 
na Rossa è riuscita a recu- 
perare lo svantaggio di 
1'02» che aveva alla prima 
boa, dopo che Cayard ave- 
va conquistato come voleva 
il lato simistro del campo ed 
era stato subito avvantag- 
giato da un salto divento; 
43” il ritardo alla seconda 
boa, 58” alla terza, 25” alla 
quarta, sino a una fantasti- 
ca ultima bolina, con un 
sorpasso da brivido a pochi 
metri dalla boa. 
QUESTIONE DI PRECE.- 
DENZA Luna Rossa si è 
presentata all'incrocio con 
ericaOne con le mura a 
dritta, cioè con diritto di 
Precedenza, ed è passata 
avanti. 6” il vantaggio in 
0a per gli italiani, troppo 
Pochi per essere sicuri. E 
aYard incalza, il suo spin- 
Maker verde pisello non si 
Stacca dalla poppa di Luna 
‘Ossa, cominciano 2 minuti 
1 fuoco, i più belli di que- 
Sta selezione di Coppa Ame- 
rica, 
L’ORA DEGLI SBANDIE- 
RATORI Urlano tutti i cer- 
Velli delle due barche: men- 
tre gli equipaggi sono stres- 
sati e attenti alle manovre, 
i tattici delle due barche 
continuano a sventolare 
andiere di protesta, come 
fosse in Piazza del Campo 
a Siena. Chiedono ai cal 
ci di intervenire per punire 
gli avversari; Cayard, che 
strilla come un'aquila, cer- 
ca di sorpassare gli italia 
ni, E De Angelis tenta di ta- 
gliargli la strada. 
COME NEL FAR-WEST 
Tutte manovre al limite del 
regolamento sotto gli occhi 
&ttenti degli umpire, gli ars 
Itri che dai motoscafi se. 
puono da vicino le barche 
IN regata. Cayard cerca di 
portare la sua prua all'al- 
tezza della nostra Poppa: 


Nelle dichiarazioni del tattico dell’imbare 


Grael: «Splen 
Il «Baffetton: «Italiani bravi, 


se ci riesce, De Angelis de- 
ve dargli strada, ma il napo- 
letano non molla e anzi cer- 
ca di ostacolarlo. Ma una 
volta, per i giudici esagera, 
e lo puniscono. 
ALL’ULTIMA MANO- 
VRA Allora la barca italia- 
na tenta una manovra di- 
sperata, per costringere gli 
americani a commettere fal- 
lo e annullare così il pro- 
prio. Parte in una serie di 
strambate, una dopo l'al- 
tra, davanti a Cayard cade 
nel tranello: in un passag- 
gio il suo spinnaker tocca 
la barca italiana ed è fallo, 
i giudici alzano la bandiera 
gialla che lo sanziona. I 
due falli si annullano uno 
con l'altro, ma De Angelis 
per ‘costringere Cayard a 
sbagliare ha dovuto lasciar- 
lo passare e ormai la linea 
è troppo vicina. 

AI SOLO L’ONO- 
RE Peccato. Una grande 
paliazlia persa con onore, 
tra gli applausi di tutti 
quelli che hanno assistito a 
uno dei più bei duelli della 
Coppa America. Una picco- 
la-grande soddisfazione 
che può costare però molto 
cara alla squadra italiana 
che fino ad oggi è stata in 
cattedra ma che ora rischia 
un tramonto amarissimo: 
A volte in mare, come nella 


2 LA SITUAZIONE 


Risultati 
Ottava giornata delle se- 
mifinali: 
Nippon batte 
America True 
Star&Stripes 
batte Le Defì 
AmericaOne 
batte Prada 

La classifica 
Quando mancano anco- 
ra due giornate di rega- 
te, più il recupero della 
regata tra Star&Stripes 
e AmericaOne: 
AmericaOne Ti; 
Prada 5 
Star&Stripes i; 

1 
5 


(1'20”) 
(19”) 
(8°) 


punti 


Nippon 
America True 
Le Defì 0, 


Il programma 
i stanotte 
Prada-Le Def 
Nippon-AmericaOne 
‘erica True-Star&Stripes 


azione tricolore tutte le contraddizioni di una prova molto intensa segnata dai giudici 


dida impresa senza lieto fine» 


Vita, conta &ssere maestri 
nel momenti cruciali: non 
un attimo prima, non un 
attimo dopo. 
SOTTO TA VELA LA 
FATICA Al di là dei co- 
sti da capogiro che que- 
sta avventura costa al pa- 
tron di Luna Rossa, non 
tutti sanno che l’equipag- 
gio che ogni notte si vede 
faticare sette camicie a 
bordo di quel gioiello che 
porta il nome di Prada si 
sciroppano ore e ore di 
i Sotto la guida 
i Umberto Panerai, fio- 
rentino ex olimpionico di 
pallanuoto e vittima di 
un terribile incidente 
nel 1990, quando perse 
parte della gamba de- 
stra, dal ginocchio in giù. 
I GUERRIERI DEL MA- 
RE Ma gli è rimasta la vo- 
glia dircombattere; con il 
suo fisico da statua dello 
Stadio dei Marmi di Roma, 
e un tatuaggio con l'araba 
fenice, fatto quattro anni 
dopo l'incidente a testimo- 
niare la sua voglia di torna- 
re a vivere. Era nell'equi- 
paggio di Nyala, una barca 
epoca di Patrizio Bertelli, 
e quando il patron del team 
Prada gli ha detto che lo vo- 
leva con sè per l'avventura 
della Coppa America, ci ha 
pensato su qualche mese 
prima di dire di sì. Poi ha 
accettato e da allora è di- 
ventato il torturatore del te- 


am. 

IL_SIMULATORE. IN. 
FERNALE Il team di Lu- 
na Rossa lavora in una pa- 
lestra allestita per loro dal- 
la Technogym all'Heritage 
Hotel, dove soggiornano, e 
sono stati i primi a speri- 
mentare una macchina del- 
la casa romagnola creata 
apposta per simulare il la- 
voro dei «grinder», gli omo- 
ni che fanno girare i verri- 
celli che servono a tesare le 
scotte delle vele. Ma il pro- 
gramma di lavoro era co- 
minciato già in Toscana. 
«Ci sono stati momenti - 
spiega Panerai - in cui mi 


sono commosso: ho visto. 


cente come Celon che ha 
‘atto tre Olimpiadi o Tor- 
ben che ha vinto la meda- 
glia d'oro, che d'inverno, al- 
Te 6 del mattino, correvano 
sotto la pioggia nel piazza- 
le del porto di Pupta Ala». 
IL FUTURO? È NEGLI 
ADDOMINALI Ma a che 
cosa serve tutto questo lavo- 


AUCKI ut i 
italiani Quando si è visto superare dagli 


il « a boa di bolina, Paul Cayard, 
RO ingaggiato una vera e pro- 
giudici, Soa peicologica con avversari e 
poppa di Lun poe come uno squalo a 


n l i i 
tri stavano per tirar fuori O 


ma niente protesten 


gialla, si è sentito ancora più sicuro. ——. 

«Gli italiani sono stati molto bravi, mol- 
to professionali. Hanno fatto una bellissi- 
pia regata, anche se credo che noi li ab- 
biamo favoriti con qualche errore di trop- 
po», Finita la regata vinta con Luna Ros- 
sa, Paul Cayard rende l'onore delle armi 
ai velisti che conosce bene, perchè da an- 
ni regata con loro su barche italiane. Ma 
anche se fa i complimenti è convinto che 
le polemiche del pozzetto di Luna Rossa 
con i giudici che l'hanno penalizzata non 
siano fondate e si lancia in approfondite 
Splegazioni tecniche, 


ei nervi \ 
alla quale i 
Sì è sottopo- | 
Sti nei ma- 
tch race? La 
Preparazione 
atletica allon- 
tana il mo- 
mento della 
Stanchezza e 
aiuta a restare 
lucidi. Quasi cer- 
tamente Tazio Nu- 
volari non faceva gli 
addominali. Ma se 
Schumacher oggi li fa 
vuol dire che qQualco- 
sa è cambiato nello 
sport. E l’e uipag- 
gio di Luna Rossa 

a capito che 
Spesso il succes- 
so è una que- 
stione di ad- 
dominali 


AUCKLAND «Era stata una:re- 
gata fantastica, eravamo or- 
gogliosi di aver fatto una 
grande rimonta dopo una 
brutta partenza e poi tutto 
è finito in mano agli arbi- 
tri: è triste che sia finita co- 
SÌ», 

In una frase il tattico 
Torben Grael riassume 
tutta la rabbia del team ita- 
liano per la sconfitta subita 
da AmericaOne di Paul Ca- 
yard. Una sconfitta che se- 
condo gli italiani in buona 
parte va attribuita alla de- 
cisione di dare una penali- 
tà agli italiani nell'ultimo 
lato di poppa quando, du- 
rante l'entusiasmante duel- 


Luna 
Rossa in 
azione 
durante la 
sfida con 
Paul Cayard 


lo di nervi tra gli americani 
e Luna Rossa, i giudici han- 
no ritenuto che la barca ita- 
liana avesse ostacolato 
AmericaOne che la pressa- 
Va a poche decine di centi- 
metri e hanno alzato la ban- 
diera gialla per punirla. 
«Ci sono rimasto vera- 
mente male quando ho vi- 
sto quella bandiera gialla - 
racconta Torben - noi non 
eravamo usciti dalla nostra 
rotta verso la boa, gli arbi- 
tri sono cascati nel giochet- 
to di Cayard, che sfruttava 
la nostra scia per accelera- 
re e ci veniva addosso. Anzi 
il suo spinnaker ci ha tocca- 
to una prima volta e avreb- 


ic. 


ica definitiva 


AUCKLAND Peccato che in 
palio c’era un punto pre- 
ziosissimo ai fini della 
classifica. Altrimenti, 
se non avesse avuto 
posta in palio così 
importante, sarebbe 
stata la regata- 
spettacolo più bel- 
la. di questa 
Louis Vuitton 
Cup, l'antipasto 
di quanto ci 
aspetta nei 
‘prossimi gior- 
ni. Ovvero 
l’antipasto 
della vera e 
propria 
Coppa 
America. 
Pure 
troppo pe- 
rò, Luna 
Rossa 
ha perso. 
E soltanto 
per una 
manciata 
di secondi 
ha buttato 
a mare il 
biglietto 
d’accesso 
alla fina- 
le. Non 
l’unico bi- 
glietto in 
palio, ma di 
certo. quello 
che si poteva otte- 
nere subito, senza 
rischiare oltre, senza 
snervarsi ancora. In al- 
tre parole niente è anco- 
ra pesantemente compro- 
messo, ma gli scenari che 
si aprono a questo punto 
delle semifinali sono molte- 
plici: certo è che ora lo sca- 
fo italiano deve vincere en- 
trambe le regate e anche in 
questo caso rischia di do- 


ver scendere in mare per 
un'inedita sfida di spareg- 
gio contro Stars&Stripes e 
per di più anche contro 
Nippon. 

Il pericolo, però, ancora 
una volta, si chiama Paul 
Cayard: l'americano pos- 
siede un'arma «letale». 
Quale? Potrà decidere di 
non scendere in mare con- 
tro Stars&Stripes, regalan- 
do a Dennis Conner un 
punto pesantissimo. Non 
si tratta ovviamente di 
buon cuore, ma piuttosto 
di cinica conve- 
nienza. Nulla 
di ufficiale è 
stato ancora 
detto, ma Ca- 
yard ha già di- 
chiarato senza 
mezzi termini 
di pensare pri- 
ma alla pro- 
pria qualifica- 
zione (per la 
certezza mate- 
matica gli 
manca un solo 
punto). E poi, 
lui che può per- 
metterselo; de- 
cidere che cosa 
fare. Ad Auck- 
land però tutti 
sanno che Ca- 
yard non tradi- 
rà Dennis Conner, anzi, 
gli offrirà la possibilità di 
«rubare» il posto agli ita- 
liani. Che ora si trovano sì 
l’onore di una sconfitta di- 
gnitosa e spettacolare, ma 
che ora non possono conta- 
re più solo su stessi per spe- 
rare di accedere alla fina- 
le. Un bel pasticcio al qua- 
le De Angelis ha contribui- 
to, inutile negarlo, sba- 
gliando in partenza, tenen- 
dosi un bordo «in scarso» 


Paul Cayard 


De Angelis e soci raccolti attorno al timone di Luna Rossa. 


bero dovuto penalizzarlo. 
Ma non l'hanno fatto, per- 
chè dall'inizio, quando han- 
no un dubbio puniscono 
noi». E in effetti gli arbitri 
dal primo Round Robin 
hanno punito per sei volte 
gli italiani e solo oggi, per 
Ta prima volta, hanno dato 


una penalità a favore, 
quando De Angelis ha co- 
stretto Cayard a toccare 
con lo spinnaker per la se- 
conda volta Luna Rossa e 
non hanno potuto fare a me- 
no di punirlo, 

«Quelli si sono convinti 
che siamo i più forti e fan- 


per troppo tempo e cercan- 
do poi di rimediare a tutto 
con una rimonta straordi- 
naria. Molti commentatori 
affermano che si tratta del- 
l'ennesimo accanimento 
dei giudici sugli italiani: 
prima non concedendo 
una penalità (all’altezza 
dell’ultima boa di bolina) 
e poi assegnano a Luna 
Rossa una penalità che 
non ci stava, addirittura 
incitati da Cayard che con- 
tinua a gridare «Yellow 
flag» (bandiera gialla, cioè 

2. penalità per 
gli italiani) du- 
rante tutta l’ul- 
tima poppa, la 
più spettacola- 
re. Sta di fatto 
però che anche 
se De relis 
ha dimostrato 
di Dedo vc 
gue , Ca- 
yard ha fatto 
capire di esse- 
re gelido. E, 
giudici e pole- 
miche a parte, 
obbiettivamen- 
te abile. La fi- 
nale insomma 
la merita tutta 
anche soltanto 
per quell’ulti- 
ma manovra a’ 
scapito di Luna Rossa. 
Una manovra destinata a 
restare negli occhi di De 
Angelis e dei suoi uomini, 
negli occhi del patron Ber- 
telli e negli occhi «sbattu- 
ti» dei migliaia di spettato- 
ri che non dormono più da 
giorni, A questo esercito di 
generosi tifosi che pur non 
essendo esperti non resta 
che prepararsi ad. altri 
giorni (o meglio notti) di 
passione. Con tazze di caf- 
fè fumante e qualche goc- 
cia di collirio. 


Dal primo Round Robin 
ben sei penalità contro 
l'equipaggio italiano 


no di tutto per tenerci fuo- 
ri» - commenta Renzo Gui- 
di, l'amico 73enne al quale 
Patrizio Bertelli ha ceduto 
il posto di 17.0 su Luna Ros- 
sa. L’altro giorno è venuto 
meno al dovere del silenzio 
durante la regata perchè, 
quando nel terribile duello 
nell'ultima poppa c'e stato 
un contatto, si è lasciato 
sfuggire un «ci hanno tocca- 
to». «Ma che volete è l'istin- 
to - spiega - e poi non se n'è 
accorto nessuno perchè ur- 
lavano tutti», 

E il patron Bertelli? Ta- 
ce, scuro in volto. Un volto 
che lascia solo intravvedere 
tanta rabbia. Non nei con- 
fronti dell'equipaggio... 


t) 


sure 
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IL PICCOLO 


SPORT 


PALLAMANO QUALIFICAZIONI MONDIALI Impegnativa partita oggi della nazionale di Cervar contro la Rep. Ceca ?! LE ROSE : 


Filip scalda l'Italia in arrivo a Trieste 


Attenzione al cannoniere del Conversano - Girone all'insegna dell'equilibrio 


PROGRAMMA E CLASSIFICA ®& 


A Chiarbola doppio incontro 
contro i cechi e i romeni 


Oggi ore 16, REPUBBLICA CECA-ITALIA a Chomu- 
tov, arbitri Rosskamp/Rothkranz (Bel). 

Sabato ore 19, ITALIA-REPUBBLICA CECA a Trie- 
ste, arbitri Garcia/Moreno (Fra). 

19 gennaio ore 19, ITALIA-ROMANIA a Trieste, ar- 


bitri Burgi/Heutschi (Svi). 


23 gennaio ore 11, ROMANIA-ITALIA a Bucarest, ar- 
bitri Ivanchev/Georgiev (Bul). 

Gare disputate: Italia-Slovacchia 21-18, Romania-Re- 
pubblica Ceca 25-18, Slovacchia-Italia 26-24, Repubbli- 


ca Ceca-Romania 82-20. 


Classifica del Gruppo 2: Romania e Italia 2, Slovac- 


chia e Repubblica Ceca 0. 


È CALCIO DILETTANTI 
PROMOZIONE «B» I rossoneri di Ventura si consolidano al terzo p 


ROMA Terza gara per la Na- 
zionale azzurra di pallama- 
no che prosegue il cammino 
verso i mondiali di Francia 
2001. Inserita nel gruppo 2 
con la Slovacchia, Repubbli- 
ca Ceca e Romania, l'Italia 
affronterà questo pomerig- 
gio a Chomutov la temibilis- 
sima. formazione di casa. 
Un gruppo molto equilibra- 
to nel quale tutte le squa- 
dre hanno collezionato fino 
a questo momento una vitto- 
ria e una sconfitta. Si trat- 
ta della gara-1 contro i ce- 
chi il cui secondo atto è fis- 
sato sabato alle 19 a Trie- 
ste. 

«E un girone di ferro — 
ha detto Lino Cervar — do- 
ve regna l’equilibrio e ‘nel 
quale formazioni come la 
Romania possono prima vin- 
cere e poi perdere con dodi- 


Alessandro Tarafino 


ci gol di scarto con i cechi. È 
per noi ancora più difficile 
affrontare proprio questi av- 
versari in casa loro». In ef- 
fetti fino ad ora la chiave è 


Alessandro Fusina 


stata proprio il fattore cam- 
po. Hanno vinto sempre le 
squadre che hanno disputa- 
to gli incontri di qualifica- 
zione tra le mura amiche. 


«I cechi sono ‘cresciuti in 
maniera incredibile e per 
questo dovremo tirare fuori 
una prestazione ai massimi 
livelli cercando di entrare 
in partita subito». Contro la 
Slovacchia l’Italia si è impo- 
sta per 21-18 ad Avellino e 
poi a Nove Zamky è stata 
sconfitta 26-24. 

A Chomutov ci sarà da te- 
nere in considerazione la 
presenza dal capocannonie- 
re del campionato italiano: 
Jean Filip del Conversano 
che in 18 giornate ha colle- 
zionato 102 reti e Jiri Tan- 
cos, sempre del Conversa- 
no, che ha totalizzato 86 
gol. Al momento la squadra 
è ancora in Slovacchia. I tec- 
nici azzurri Cervar e Tede- 
sco hanno deciso infatti di 
effettuare il trasferimento 
in Repubblica Ceca solo sta- 
mane prima dell’incontro. 


ber. 


23-20. 


Rotislav Badura, Milos Slaby, Petr Stochl, Jan Stochi, 
Karel Nocar, Roman Becvar, Pavel Stefan, Ludek Dro- 
bek, Martin Setlik, Pavel Pauza, Jiri Tancos, Michal To- 
nar, Jean Filip, Daniel Curda, Milan Stohr, Alois Mraz, 
David Juricek, Vladimir Suma. Allenatore: Vladimir Ha-, 


Massimo Dovere, Alessandro Baschieri, Marcello Mon- 
talto, Fabrizio Di Vincenzo, David Ruozzi, Jurgen Prant- 
ner, Damir Opalic, Michele Guerrazzi, Alessandro Fusi- 
na, Fabrizio Folli, Marcello Fonti, Silvan Bernardi, Ales- 
sandro Tarafino, Davide Serafini, Simone Ronchi, Mar- 
co Morelli. Allenatore: Lino Cervar. 


| QUADRANGOLARE © 


Al Modena il Torneo Città di Casale Monferrato 
Terza la Genertel sul parquet in versione ridotta 


CASALE MONFERRATO Inizio dell’anno con il sorriso per il 
Modena che si è aggiudicato per la seconda volta il tor- 
neo «Città di Casale Monferrato». Nei giorni scorsi, in- 
fatti, ferma l’A1 maschile per gli impegni della Nazio- 
nale si sono date appuntamento in Piemonte quattro 
importanti società: Gammadue Modena, Al.Pi. Prato, 
Arag Rubiera e Genertel Trieste. 

Questo il quadro dei risultati: Gammadue Modena-Al- 
pi Prato 25-16, Genertel Trieste-Arag Rubiera 20-26. 
Finale 3.0 posto: Alpi Prato-Genertel Trieste 16-25. 
Finale 1.0 posto: Gammadue Modena-Arag Rubiera 


TENNISTAVOLO 


osto dopo il pari con i forti friulani 


San Giovanni: l'Union fa la forza 


Grande prova del «vecchietto» Ardizzon - Messina più umano 


COSTALUNGA 
Pagate le ingenuità 
che hanno stroncato 
la clamorosa rimonta 


TRIESTE Lo ZarjaGaja è stato 
costruito per tentare il sal- 
to in Eccellenza e dunque 
perdere in casa sua potreb- 
e anche essere messo in 
preventivo. Ma c'è modo e 
modo per venir sconfitti. 
«Da ingenui» ammette l’at- 
taccante giallonero Moretti 
e aggiunge: «Dopo aver 
chiuso la prima frazione 
sullo 0-2 ed essere stati co- 
sì bravi nel trovare in pochi 
minuti il pareggio è impen- 
sabile subire il 3-2, all’ulti- 
mo minuto, addirittura in 
contropiede e per giunta 
fuori casa. Cose da pazzi». 
Nonostante alcune assen- 
ze importanti, il Costalun- 
ga ha comunque giocato 
una buona gara disputando 
a inizio ripresa i migliori 
dieci minuti di tutto il cam- 
pionato coincisi con i gol di 
Versa e di Olivieri del mo- 
mentaneo 2-2. A quel pun- 
to però, con gli avversari vi- 
sibilmente storditi, la pec- 
ca più grave della squadra 
è stata quella di non insi- 
stere a cercare la rete del 
vantaggio. In gare di que- 
sto genere poi basta un 
niente per incassare un gol 
e perdere l’incontro e il fina- 
le ha premiato lo ZarjaGaja 
con l’astuto Grgic a beffare 
la disattenta (in quel fran- 
gente) difesa giallonera. 
Massimo Umek 


DOMIO 


TRIESTE Un punto, quello 
conquistato con il punteg- 
gio di 1-1 con l’Union ’91, 
che non rallenta l'ascesa 
del San Giovanni. Conti al- 
la mano il pareggio con i 
friulani, secondi in gradua- 
toria, ha proiettato i trie- 
stini in terza piazza confe- 
rendo nuovamente respiro 
(e punti) ai programmi di 
Spartaco Ventura. 

Le recriminazioni posso- 
no giungere magari dalla 
modalità con cui è sgorga- 
to il gol del pareggio ospi- 
te, frutto di uno svarione 
del portiere Marcello Mes- 
sina. L’errore pone così il 
baluardo sangiovannino 
in una dimensione più 
«umana; dopo tante pro- 
dezze decisive anche per 
un veterano è arrivata 
una domenica segnata dal- 
la sfortuna, nulla di più. 

E a proposito di vetera- 
ni va segnalata anche la 
prova di Gianni Ardizzon, 
39 anni, autore di un’altra 
prova da incorniciare per 
autorevolezza, senza con- 
tare la sicurezza con cui 
ha realizzato il calcio di ri- 
gore sopperendo nel mi- 
gliore dei modi all’assenza 
dello specialista titolare 
Meola. 

E domenica in viale San- 
zio arriva il Muggia, for- 
mazione dedita a imprese 
corsare, che all’andata 
scompaginò un successo 
del San Giovanni regalan- 
do la beffa del pareggio 
nei respiri in recupero. 

Francesco Cardella 


LA TOP 11. 


Il colpaccio di Capriva candida Pribaz al timone 
E a centrocampo con Cotterle si va sul sicuro 


TRIESTE L'impresa della scor- 
sa domenica nei campionati 
dilettantistici è stata firma- 
ta dal Muggia che ha sac- 
cheggiato il terreno del Ca- 
priva. D’obbligo la consacra- 
zione per Edy Pribaz in ve- 
ste di tecnico della Top 11 
(assente per influenza Mar- 


MUGGIA ‘ 


rone B 


ne di classifica tranquilla il 


prima giornata 


vanni promette spettacolo. 


Zugna e Pettarosso fanno il colpo 
Obiettivo salvezza alla portata 


TRIESTE È del Muggia il colpo a sorpre- 
sa della quindicesima giornata del gi- 

del campionato di Promozio- 
ne. La compagine di Potasso, assen- 
te perchè influenzato, ha espugnato 
il campo del Capriva (2-1) conqui- 
stando i tre punti al cospetto della 
squadra rivelazione di questa prima 
parte di stagione. Un risultato di 
spessore per l’undici rivierasco che, 
conla quarta vittoria dell’anno, com- 
pie un passo avanti verso quella sal- 
vezza che resta l’indiscusso obiettivo 
stagionale. Contro il Capriva Masut- 
ti e compagni hanno dimostrato 
grande carattere: sotto di una rete al 
termine dei primi 45° i triestini han- 
no trovato la forza per ribaltare il ri- 
sultato trascinati proprio dai due gio- 
catori simbolo di questo positivo giro- 
ne d’andata: il gioiellino Zugna e il 
bomber Pettarosso. Con una posizio- 


sì presenta AL REI AIeTO con la 

i ritorno in condizio- 
ni ottimali: alla luce di questo il der- 
by in programma contro il San Gio- 


zio Potasso). Del clan rivie- 
rasco anche Persico nella re- 
troguardia e ancora Zugna, 
nuovamente a bersaglio. 
Tra i pali Canziani del Do- 
mio coperto da un suo com- 
pagno di scuderia, Notari- 
stefano. Il pacchetto arre- 
trato ha anche i colori del 


TRIESTE Con i tre 


con pochi gol 


‘uggia 


lg. 


: PRIMORJE 


TRIESTE Domio come il Caglia- 
ri: domenica ha colto il pri- 
mo successo stagionale (2-0) 
nell’ultima giornata del giro- 
ne d’andata. Il derby contro 
il Primorje, ultima spiaggia 
di un campionato tutto in sa- 
lita, rilancia le quotazioni di 
una squadra che, con i tre 
punti, torna a sperare nelle 
sue possibilità di salvezza. 
«Non venivamo da un buon 


2 IPPICA ! 


a so iù 
Sciarrone: «L'arma in più? 
s° PIIPTI 

Essere più determinati» 

periodo — commenta il tecni- 
co Sciarrone — Durante la so- 
sta ci siamo allenati poco sia 
per qualche assenza, sia per 
le disastrose condizioni del 
nostro campo. Nonostante 


questo la squadra si è com- 
portata bene, ha affrontato 


_ 


la partita con lo spirito giu- 
sto mettendo sotto un Pri- 
morje che ha messo molto 
del suo per consentirci di 
portare a casa la vittoria». 
Ora, con l’inizio del girone 
di ritorno, il calendario sem- 
bra darvi una mano. «Gio- 
cheremo molte partite a Tri- 
este. Se saremo determinati 
potremo rimontare». 
Lorenzo Gatto 


_. 


PONZIANA 
Pongracic: «Segna ogni due anni, 
ma Î gol di Pusich sono ossigeno» 


unti racimolati in 
casa contro il Flumignano (1-0), il 
Ponziana conclude il girone di anda- 
ta a 15 punti. Era il traguardo, mi- 
nimo, che ao dei SE Pon- 

‘acic si era prefisso; guadagnato 
s fitti (9) ma anche su- 
biti (17). «Escluse le trasferte di 
Grado e Aquileia (passivo di 3-0) - 
dice il tecnico biancoceleste - ce la 
siamo giocata con tutti perdendo 
sempre di misura». Contro il Flumi- 
gnano ha realizzato il gol Pusich 
che non è un bomber. «Se 
gol ogni due anni - sorride 
cie - e fa sempre comodo. Domenica 
non c'erano le punte. Buono ‘e 
D'Aquino, speriamo che Pusich ci 
prenda gusto». Ora il 
«controlla», oltre alle staccate Do- 
mio e Primorje, la 
stessa Flumignano (retrocedono le 
ultime tre), per salvarsi occorrono 
altri 15 punti. «Rispetto all'anno 
scorso - spiega Pongracic - ci sono 
meno vittorie e più pari. Domenica 
arriva la capolista Gradese e possia- 
mo anche fare il colpaccio». 


CA 


NZIANI 


(Domio) 
ARDIZZON 


(San 


DE LUCA 
(San Giovanni) 


PERSICO 
(Muggia) 


Giovanni) 


—— NOTARSTEFANO 
(Domio) 


COTTERLE 


(Zarja/Gaja) 


 MONTESTELLA 
(Costalunga) 


San Giovanni che offre De 
Luca (classe ’79) apparso in 
crescita e il più stagionato 
Ardizzon (classe ’61). A cen- 
trocampo un grande «vec- 
chio», Cotterle, cervello del- 
lo ZarjaGaja. Sempre della 
formazione carsolina nella 
Top 11 anche Sau; l’ex Opi- 


TRIESTE 


così la 
contro 


zione 


a un 
'ongra- 


che lo 
meriti 


Ponziana 


Cividalese e lo 


Pietro Comelli ne. 


SILVESTRI 
(San Luigi) 


LONGO 
La e Carso) Lo 


2 ZARJAGAJA © 
Di Mauro: «La fortuna serve 
soprattutto se i rivali valgono» 


bisogna avere un pizzico di fortuna. 
A noi è arrivata per piegare una 
grande squadra come il 
ga». Michele di Mauro commenta 


noscimenti agli avversari non sono 
finiti da parte del d.t. della forma- 


steggiare subito ‘il successo ma il 
Costalunga ci ha fatto tornare con i 
piedi a terra, passando dal paradi- 
so all’inferno — ha continuato — cre- 
do che i 
alla fine di perdere per come hanno 
reagito e giocato con valore». Ma an- 


grande Sau, in condizione ottimale 
e autore di due grandi reti, senza 
contare la prodezza decisiva di Gr- 
ic, entrato in Goito in tempo nel- 
la ripresa per fioni 
del 3-2. Uno Z; 
sibile al fascino [ 
in grado di confermare anche per il 
2000 le ambizioni di inizio stagio- 


ZUGNA 
(Muggia) 
SAU 
(Zarja/Gaja) 


cina ha firmato due reti de- 
cisive, Il Costalunga regala 
l’infaticabile . Montestella, 
polmone della zona nevral- 
gica. A centrocampo convo- 
cazione per il sanluigino Sil- 
vestri. Casacca n. 9 della 
Top 11 a Enrico Longo. Ù 
F.C, 


«Nel calcio come nella vita 


ostalun- 


vittoria dello fnzoala (3-2) 
l’ostico Costalunga. E i rico- 


carsolina. «Pensavamo di fe- 


ialloneri non meritavano 


ZarjaGaja ha i suoi grandi 
. Lenarduzzi ha ammirato un 


are la stoccata 
jaGaja ancora sen- 
ell’alta classifica e 


aao::5:5 5; 


TRIESTE Dopo il derby con il 
Domio, impostosi per 2-0, in 
casa del Primorje non si sa 
se recriminare di più per la 
sconfitta o per la prova delu- 
dente. I giallorossi sono ap- 
parsi privi delle determinazi- 
ne e della volontà giuste, ol- 
tre a denotare nervosismo, 
che è costato l'espulsione a 
Bassanese dopo 37’ di gioco. 
Il primo tempo dei carsolini 


.. 


Giallorossi senza volontà 
beffati da un diciottenne 


è stato «apatico» e si è regi- 
strato un unico tiro pericolo- 
so: quello di Pellaschier al 
29’. Nella ripresa, il team di 
Marassi ha cercato di rimon- 
tare, ma gli avversari hanno 
pensato solo a difendere 
1°1-0. Il Primorje si è trovato 


in difficoltà, non trovando la 
lucidità per «sfondare» e 
non è andato oltre a qualche 
mischia in area biancoverde 
e a una conclusione di Cer- 
niava. Poi il Domio ha chiu- 
so i conti. In luce il giovane 
Cerniava (1982). La ‘salvez- 
za si è fatta più difficile: go 
manca la sfortuna in quanto 
a infortuni (Bartoli è. Salo 

e la troppa ci 
PIERO: isteimo Laudani 


2 RISULTATI 0 


In casa degli altri 

Il poker del Centro. 
costa la Sedia 

al tecnico Ceschia: 
Cividalese a Beltrame 


MONFALCONE La batosta subi- 
ta dalla Cividalese contro il 
Centro Sedia di Terpin 
(0-4) e che ha fatto precipi- 
tare la squadra in piena zo- 
na retrocessione, è costata 
il posto a Giorgio Ceschia 
che a sua volta aveva rile- 
vato Giuliano Pontoni da 
quattro giornate. Sembra 
che il suo posto sarà preso 
dal neo presidente della so- 
cietà ducale, l'avvocato 
Alessandro Beltrame, uno 
che comunque mastica cal- 


cio da parecchi anni (buon 
giocatore, già allenatore e 


pure direttore sportivo). 

A proposito del Centro 
Sedia, i friulani, diventati 
quasi irresistibili in casa, 
si stanno proponendo nei 
piani alti della classifica a 
dimostrazione che quello 
che si pensava del suo tecni- 
co, Terpin, corrisponde al 
Vero: parte piano ma le sue 
squadre crescono durante 
il campionato. Complici le 
frenate delle squadre di te- 
sta, i colpacci della domeni- 
ca trascorsa sono targati: 
Muggia (pur orfano di Po- 
tasso influenzato) che ha 
fatto finire l'imbattibilità 
interna del Capriva di Sca- 
rel, e l'altro è targato Luci- 
nico. La squadra di Campi 
ha sbancato Aquileia, che 
tra pali e rigori sbagliati, 
non si può certo definire for- 
tunata. 

CLASSIFICA: Gradese 
punti 34; Union 91 31; San 
Giovanni 26; Lucinico e Ca- 
priva 25; Zarja Gala e Aqui- 
leia 23; Centrosedia 22; Co- 
stalunga 21; Futura 20; 
Muggia 19; Ponziana 15: 
E TO pie 
12; Primorje 6; Domio 5. 

MARCATORI 12 gol: 
Marchesan, 1r (Gradese); 9 
gol: Zugna, 1r (Muggia); 7 
gol: Macuglia (Centro Se- 

ia), Diviacchi, 2r (Capri- 
Va), Pettarosso (Muggia), 
Tonetti, 1r (Capriva); 6 gol: 
Faggiani (Lucinico), Iussa 
(Gradese). 

Oscar Radovich 


= 


Montebello: il veloce Zabajcal 


TRIESTE Convegno per pochi 
intimi in un pomeriggio 
freddo ancora senza river- 
samento. delle scommesse 
sul campo e con un clou al- 
l’inizio dalla dotazione com- 
plessiva di 20 milioni scar- 
si che ha raccolto come con- 
tropartita puntate per la 
bellezza di 1 milione 
228.000 lire. L'attuale mo- 
mento dell’ippica si com- 
menta da sé. 

Arrivo spettacolare fra i 
validi 4 anni della corsa 
più importante, e foto che 
ha interessato i tre dichia- 
rati protagonisti. Ha vinto 
Zabajcal, ha perso Zagreb 
Bi, reduce da quattro suc- 
cessi consecutivi ma tradi- 
to da un avvio troppo cauto 


che gli è costato poi impe- 
gno costante all’esterno, an- 
che se Pollini sembrava si- 
curo del fatto suo, mentre i 
conti giusti li aveva fatti 
Vecchione all'avanguardia 
con il figlio di Gilmore. 

Zabajcal ha conservato il 
comando agevolmente da- 
vanti a Zarist e Zint di Jeso- 
lo, mentre anche Zar Guasi- 
mo riusciva ad anticipare 
Zagreb Bi che dopo 300 me- 
tri spostava in fuori per rag- 
giungère in alcune centina- 
ia di metri Zabajcal. 

Il battistrada faceva buo- 
na guardia, e Zagreb Bi si 
adeguava ai suoi fianchi, 
mentre di fronte Zint di 
Jesolo spostava su Zarist la- 
sciando sempre in coda Zar 


Guasimo. Ritmo che si svel- 
tiva in maniera significati- 
va (in 81 l’ultimo quarto, 
da 1.15.5 al chilometro), 
con Zabajcal che non conce- 
deva confidenze a Zagreb 
Bi al largo del quale ad una 
cinquantina di metri dal 
traguardo tentava la sua 
carta Zint di Jesolo. Arrivo 
simultaneo dei tre, con Za- 
bajcal che però riusciva a 
mantenere la meglio, e in 
1.18.1 su Zagreb Bi che si 
salvava da Zint di Jesolo. 
Risolti allo spunto i due 
episodi che hanno chiama- 
to in causa i 3 anni, Sul mi- 
glio, Asthar ha corso al trai- 
no di Astrid Alter e la ha 
«pizzicata» in zona traguar- 
do, mentre sul doppio chilo- 


metro è stato un altro fuggi- 
tivo, Annibale, a fare le spe- 
se del soggetto proveniente 
dal retro, in questo caso Al- 
fred Mav. La fuga è invece 
riuscita a Zalea Bi, passata 
in testa in mezzo giro e poi 
all’epilogo, pur calando, in 
grado di tenere a bada Zue 
Alter e Zibi Gb. Finale col 
brivido in Categoria G per 
uno strafalcione di Ura 
d'Este, in chiaro vantaggio, 
a due passi dal traguardo. 
La Giuria ha visto e rivisto 
il filmato della corsa e alla 
fine ha fatto buona la fem- 
mina di Vecchione con una 
certa magnanimità. Secon- 
do posto per Token Roc do- 
po impegno all’esterno. E 
subito dopo Vecchione ha 


è il primo asso del poker di Vecchione 


fatto tris con il tambureg- 
giante The Great Dyke che 
con azione risoluta ha mes- 
so out il battistrada Vania- 
dor per poi isolarsi su 
Unika de Gleris venuta per 
la vie brevi a rimontare Ti- 
pica Gim e Vega Nes in lot- 
ta. Nella «gentlemen» sulla 
media distanza, Persiano 
Gilm godeva di suffragi 
unanimi ma non è riuscito 
a tenere fede alle aspettati- 
ve volato via in retta d’arri- 
vo da Taurelgal che Degras- 
si aveva mimetizzato dal 
via nella scia del favorito. 
In chiusura, Vecchione si- 
glava un nuovo poker di vit- 
torie portando al palo il con- 
vincente Zeed Nike. 

Mario Germani 


Premio dei Vini (metri 1660): 1) Zabajcal (R. Vecchio- 
ne). 2) Zagreb Bi. 3) Zint di Jesolo. 5 part. Tempo al km 
1.18.1. Tot.: 22; 14,22; (14). Trio: 8500 lire. 

. Premio del Barolo (metri 1660): 1) Asthar (G. Tar- 
ghetta). 2) Astrid Alter. 3) Alga di Casei. 6 part. Tempo al 
km 1.20. Tot.: 13; 11,14; (19). Trio: 71700 lire. 

Premio del Refosco (metri 2060): 1) Alfred Mav (E. 
Pouch). 2) Annibale. 3) Antico Amore. 7 part. tempo al km 
1.22.4. Tot.: 46; 20,20; (77). Trio: 51.200 lire. 

Premio del Lambrusco: (metri 1660): 1) Zalea Bi (A. 
Pollini). 2) Zue Alter. 3) Zibi Gb. 7 part. Tempo al km 
1.20.1. Tot.: 15; 13,32; (96). Trio: 18.400 lire. 

Premio del Barbera (metri 1660): 1) Ura d’Este (R. 
Vecchione). 2) Token Roc. 3) Ussaro Ks. 8 part. Tempo al 
km 1.20. Tot.: 30; 13,19; (41). Trio: 70.000 lire. 

Premio del Nebbiolo (metri 1660): 1) The Great Dyke 
(R. Vecchione). 2) Unika de Gleris. 3) Tipica Gim. 9 part. 
Tempo al km 1.18.8. Tot.: 28; 15,215,16; (243). Trio: 


50.600 lire. 


Premio del Verdicchio (metri 2060): 1) Taurelgal (L. 
Degrassi). 2) Persiano Gilm. 3) Trust Me Vdo. 6 part. Tem- 
po al km 1.20.4. Tot.: 112; 16,20; (62). Trio: 132.100 lire. 


Premio del Barbaresco (metri 1660): 1) Zeed Nike | 


(R. Vecchione). 2) Zamar di Re. 3) Zehn Pizz. 9 part. Tem- 
po al km 1.21. Tot.: 38; 17,26,31; (48). Trio: 28.600 lire. 


Panorama 


A Infantolino 

il derby con Milic 
In B bene il Kras 
e l'ArciAzzurra 


TRIESTE Vittoria facile fa- 
cile per il Duomofolgore 
del triestino Cristian 
Mersi sulla Libertas Sie- 
na nella terza giornata 
di ritorno del campiona- 
to di serie A maschile. 
Mersi, sconfitto a sorpre- 
sa nell'incontro di anda: 
ta dal giovanissimo 
Francesco Amidei, si è 
preso la rivincita, bat- 
tendolo nettamente per 
2-0. Vittoria secca anche 
con il nigeriano Adeye- 
mo, sconfitto per 2-0. Al- |, 
la fine il Duomofolgore,) 
si è imposto per 6-1. Vit- 
toria per il Tramin di 
Bolzano sull’Epivent di 
Mestre nel derby triesti- 
no tra Igor Milic e Davi- 
de Infantolino. Nella sfi- 
da tra i due triestini ha 
avuto la meglio Infanto- 
lino, vincente per 2-1, 
ma questo non è bastato 
a salvare la sua squa- 
dra, sconfitta per 6-4. 

Nel campionato di se- 
rie B1 femminile prima 
battuta a vuoto per le ra- 
gazze del Fincantieri, 
sconfitte a Bolzano dal 
Tte Kurtasch. per la pri- 
ma volta Marzia Pann: 
Sconfitte anche le pongi” 
ste del Kras Activa, im” 
Pegnate contro il Tra- 
min di Bolzano, Le trie- 
Stine hanno subito il gio- 
co delle avversarie, at 
rendendosi sul 4-1. 
L'unico punto per il 
Kras è è giunto da Ja- 
smin Kralj, vincente sul- 
la Rellich. 

Doppia vittoria inve- 
ce, nel campionato di se- 
rie B2 maschile, per il 
Kras e l’Arciazzurra. 
L’ArciAzzurra se la dove- 
va. vedere con l’Us Villaz- 
zano di Trento. La squa- 
dra trentina, però, non 
si è presentata sul cam- 
po di gara, regalando la 
vittoria a tavolino al te- 
am goriziano. Più diffici- 
le l'affermazione dei trie- 
stini, vincenti per 5-4 
sul Bozen Raika. Il 
Kras, che mantiene così 
la sua imbattibilità, ha 
messo a segno tre punti 
con Geke Quinag, uno 
con Bojan Simoneta e 
uno con Andrea Bertolot- 
ti. 

Per la serie C femmini- 
le vittoria per 5-0 del 
Kras B, un risultato 
scontato, senza alcuna 
sorpresa. Sconfitta, inve- 
ce, per le ragazze dell’Ar- 
ciazzurra, battute dal 
Sarmeola per 5-2. 

Questa sera a Castel 
lana (Mn), infine, si gio- 
cherà il recupero dell’ot- 
tava giornata del cam- 
pionato di serie A femmi- 
nile: il Kras Generali sar 
rà opposto alle campio” 
nesse d’Italia del Castel: 
gandolfo. 


Anna Puglies® 
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Servizi GIORGIO 
5 IVICA VESNAVER 
e. ciato 
Sa VICA PIZZARELLO 


AGAVI soggiorno con cuci- 
netta e poggiolo, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglione, 
ascensore, tranquillissimo. 
CENTROSERVIZI 
040/3821191. 

ULTIMO PIANO (zona 
Campanelle), bellissima pa- 
lazzina immersa nel verde. 
Cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, 70 
mg + terrazzino abitabile. 
Vista aperta. 170.000.000. 
Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

SETTEFONTANE in stabi- 
le restaurato bellissima man- 
sarda con abbaini e finestre: 
soggiorno, grande stanza, cu- 
cina abitabile parzialmente 
arredata, bagno, terrazzo e 


termoautonomo. GREBLO 
040/362486. 
AMATORIALE  apparta- 


mento tranquillo su 2 livelli 
ristrutturato stile rustico cot- 
tura soggiorno matrimoniale 
tavernetta con caminetto 2 
bagni cortiletto ‘15 mq 
160.000.00 adiacenze Sanso- 
vino 160.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

VIA TACCO zona Pam re- 
cente ultimo piano, ascenso- 
re: soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggioli, 68 mq minimo con- 
tanti 30.000.000 rimanenza 
860.000 mensili.  PIZZA- 
RELLO 040/766676. 
MOLINO A VENTO otti- 
mo appartamento luminoso 
III piano con ascensore com- 
Posto da ingresso cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
poggiolo. PROGRESSO IM- 
MOBILIARE 040/630728. 
ROMOLO GESSI piano 
terra, ingresso, cucina, sog- 
giorno, stanza, bagno, 
90.000.000. — QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 


P ZONA ciorno 
i PIÙ DUE STANZE. 


STRADA DEL FRIULI sa- 
lone con terrazzo abitabile 2 
matrimoniali grande cucina 
con poggiolo ripostigli servi- 
e mi box po- 
auto scoperto. CE; 
SERVIZI 040/3 22191. È 


SOGGIORNO 2 Stanze cu- 


cina abitabile doppi izi 
ripostiglio Sa Ca 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo in costruzione Zona 
p. Puecher anche con box o 
p. auto. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA SALUS mansarda in 


Stabile d'epoca mq 110 da ri- 
Strutturare, GEOM GER- 
ZEL 040/310990. 


S. VITO (Cereria) bellissi- 
mo di panoramico. Cuci- 

Muratura splendida- 
DIIsO SU misura soggiorno 


ere bagno, Adattissi- 


MO persone esi 3 

sa genti. 70 mq 
stuzzicanti. 
GEOM 148.000.000. 


MARCOLIN 


BOCCACCIO / Tor S. Pie- 
ro (vista aperta piazzale!) cu- 
cina abitabile 2 camere ca- 
meretta servizi separati pog- 
giolo interno 70 mq. Affaro- 
nissimo!  Soleggiatissimo. 
a rimodernare 
120.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 
VIA BUONARROTI bassa 
in stabile epoca appartamen- 
to ristrutturato soggiorno cu- 
cina abitabile bagno e wc se- 
parati matrimoniale due stan- 
zette autometano possibilità 
box auto. GRATTACIELO 
040/635583. 
VIALE  D’ANNUNZIO 
adiacenze stabile tranquillo 
appartamento da risistemare 
cucina abitabile due stanze 
stanzetta bagno con doccia. 
GRATTACIELO 
040/635583. ; 
CENTRALE appartamento 
75 mq locato fino al 2002 
con cucina 2 stanze stanzet- 
ta bagno poggiolo cantina e 
soffitta lire 102.000.000. 
Buon investimento. GRE- 
BLO 040/362486. : i 
SERVOLA S, Lorenzo in 
Selva in piccola palazzina re- 
cente cucina soggiorno 2 ma- 
trimoniali bagno ripostiglio 
2 Verande balcone cantina 
giardino e parcheggio condo- 
miniale 142.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 
SANSOVINO recente: sog- 
giorno 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggioli 6.0 
p. ascensore 170.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 
V. CORONEO alta semire- 
cente: salone 2 stanze cuci- 
netta ripostiglio 80 mq più 
bella terrazza di 34 mq 1.0 
piano luminoso e tranquillo 
perché guarda su ampio cor- 
tile 190.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 
XX SETTEMBRE Timeus 
suggestiva mansarda con fi- 
nestre in stabile ristrutturato 
5.0 p. con ascensore ampio 
soggiorno 2 stanze cucina 


bagno WC ripostiglio 
195.000.000.  PIZZAREL- 
LO 040/766676. 


R. SANZIO recente soggior- 
no 2 stanze cucina ‘bagno 


poggioli cantina garage 
215.000.000.  PIZZAREL- 
LO 040/766676. 


REVOLTELLA inizio in 
elegante palazzo recente 6.0 
P. ascensore Vista aperta 
Scorcio mare cucina salonci- 
ho 2 stanze bagno wc riposti 
glio terrazzetta 
215 -000.000.  PIZZAREL- 
To 040/766676. 


BERTI. i 
bugs TI ‘appartamento in 


€ condizioni ingresso 
oa ni ing 


no Na saloncino camera ca- 
s SR Servizi separati ripo- 
Pos balcone ‘verandina. 

Interess A 
GRESS ante. PRO 


040/639752, TOBILIARE 


ROMAGNA ottim 


. 
PIZZARELLO 


balcone - 


RISMONDO appartamento 
buone condizioni stabile re- 
cente 2 piano ascensore com- 
posto da ingresso cucina sog- 
giorno camera cameretta 
doppi servizi ripostigli balco- 
ne. PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040/639752. 
INIZIO GAMBINI recente- 
mente rimodernato cucina 
soggiorno stanza stanzetta 
bagno riscaldamento autono- 
mo orta blindata 
120.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
CENTRALISSIMO bellis- 
simo appartamento mansar- 
dato ristrutturato a primin- 
gresso saloncino cucina 2 
Stanze doppi servizi riposti- 
glio riscaldamento e condi- 
zionamento autonomo palaz- 
zo d’epoca con facciate ap- 
pena rifatte. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 
ADIACENZE piazza Dal- 
mazia luminoso spazioso se- 
condo piano ingresso cucina 
abitabile salone due stanze 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo. QUADRI- 


| FOGLIO 040/630175. 


ROMAGNA. appartamento 
in palazzina d’epoca con ri- 
scaldamento autonomo com- 
posto da cucina con tinello 
soggiorno 2 stanze bagno 
PIù mansarda dî circa 30 mi 
Suieo con possibilità par- 
cheggio per 2 macchi 
QUADRIFOGL 3 
040/630174. 


ULTIMO PIANO su 2 
velli, recente, centralissimo 
Ima tranquillo, salone, 3 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi 
Servizi, ripostigli, poggioli, 
ascensore, 360.000.000. 
CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ROIANO luminosissimo 
con splendido terrazzone abi- 
tabile, saloncino, matrimo- 
niale, 2 singole, grande cuci- 
na con poggiolo, servizi, ri- 
postiglio, cantina, posto au- 
to scoperto, 320.000.000. 
CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA CARPINETO 90 
mg, soggiorno, 3 stanze, cu- 
cina abitabile, bagno, terraz- 
zo, veranda, piano alto con 
àscensore, eventualmente an- 
che con box singolo o dop- 
pio. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

BORGO S. SERGIO appar- 
tamento al 2.0 piano senza 
ascensore, termoautonomo, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 
bagno we, ripostiglio, pog- 


giolo, in stabile moderno. 
GEOM. GERZEL 
040/310990. 


MANSARDE CENTRA. 
LISSIME 125/190 mq. Ri- 
strutturazione totale condo- 
minio/alloggi. Ascensore. 
Mancano solo le rifiniture 
(piastrelle, parquet, ecc.). 
Bellissime e particolarmente 
movimentate. Per intendito- 
ri. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


ULTIMO PIANO CEN- 
TRALISSIMO!! Bella vi- 
sta! Casa d’epoca, ascenso- 
re. Cucinona, salone d'ango- 
lo, 3 stanze, servizi, poggio- 
lino. Stuzzicante e particola- 
re possibilità ampliamento. 


Ribassato!!! 240.000.000. 
GEOM, MARCOLIN 
040/366901, 


CENTRALE pregiato ulti- 
mo piano in palazzo signori 
le e in ottime condizioni con 
4 stanze, salone, cucina, dop- 
pi servizi, 2 poggioli e soffit- 
ta. GREBLO 040/3624806. | 
MUGGIA soggiorno, cuci- 
na, bagno, 3 matrimoniale, 
cortile, cantina, parcheggio, 
260.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 
CENTRALISSIMO ADIA- 
CENZE PORTICI DI 
CHIOZZA 165 mq ottime 
condizioni pavimenti © porte 
interne in legno pregiato au- 
tometano ascensore I p. Otti- 
mo ufficio 260.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/7606676. 
FORO... ULPIANO » ultimo 
piano soleggiato: salone cu- 
cina abitabile 2 stanze doppi 
servizi ripostiglio poggioli 
autometano cantina 145 mq 
possibilità acquisto box 
390.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/7666706. 
INIZI DONOTA signorile 
palazzo cinquantennale, am- 
pia metratura da rimoderna- 
re composto da Cucina abita- 
‘bile salone 3 stanze stanzino 
doppi jzi con ascensore. 
QUADRIFOGLIO 
040/630174. aa 
VIA TRENTO uffici di am- 
pia metratura c0N possibilità 
di frazionamento, in ottime 
condizioni, condizionamen- 
to riscaldamento autonomi e 
ascensore, | QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
ROMAGNA iN piccola pa- 
lazzina d'epoca appartamen- 
to di 226 mq da ristruttura- 
re, composto da cucina salo- 
ne 4 stanze pluriServizi, giar- 
dino 250 mq circa, ampio 
box. —QUADRIFOGLIO 
040/630175. ; 
MADONNINA spazioso ter- 
Zo piano da ristrutturare cu- 
cina soggiorno 3 Stanze ser- 
vizio ripostiglio 
124.500.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. i 
CANTÙ in signorile palazzi- 
na recente, appartamento pa- 
noramico perfetto di 235 mq 
circa su due livelli con finitu- 
re di pregio, On giardino 
proprio, ampio box. Prezzo 
impegnativo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


SEMICENTRALE casa su 
due piani più Mansarda, ta- 
verna, ampio garage, giardi- 
no, terrazzone abitabile, in 
costruzione, ottime rifinitu- 
re, zona servitissima. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 


VILLA D’EPOCA zona 
Rossetti, con giardino, acces- 
so auto, ampia metratura su 
due piani più mansarda, can- 
tina, adatto anche ufficio, e 
10 p. auto. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

MUGGIA VILLINO BI. 
FAMILIARE indipendente, 
su due piani da 90 mq l’uno 
indipendenti. Giardino attor- 
no. Riscaldamenti autono- 
mi. Accesso auto. Immersa 
nel verde, 450.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 
040/366901. 


AQUILINIA (parte bella) 
splendida villetta in costru- 
zione, su più livelli simpati- 
camente movimentati. 200 
mq abitativi, garage, porti- 
co, terrazzi, giardino. Rifini- 
ture a scelta. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. È 
CASETTA UNIVERSITÀ 
(Zanella). Come in paesino 
umbro, particolarissima abi- 
tazione su 2 livelli + mansar- 
dina e splendido terrazzo pa- 
noramico sul tetto. 140 mq 
imperdibili!!! 420.000.000. 
GEOM: MARCOLIN 
040/366901. 
BORGO SAN SERGIO in 
recente Villetta bifamiliare 
ottimo appartamento  sog- 
giorno terrazzo cucina matri- 
moniale due ‘stanze singole 
2 bagni terrazzino autometa- 
no cantina giardino box. 
GRATTACIELO 
040/635583. 
AURISINA casa di tre pia- 
ni per complessivi 310 mq 
affacciata sulla piazza com- 
posta da due appartamenti, 
ampia mansarda, terrazzi e 
cortile. GREBLO 
040/362486. 
MONTEDORO casetta ac- 
costata 2 livelli, 100 mq, 
esposizione Sud, 
200.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 
S. GIUSEPPE casetta acco- 
stata da ristrutturare, amplia- 
bile, terreno 2600 mq, 
165.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 
MUGGIA casa in collina su- 
pertranquilla, 150 mq, par- 
zialmente da risistemare, am- 
pliabile, 600 mq giardino in- 
torno, Cantine, garage, otti- 
ma esposizione, 
385.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 
MUGGIA posizione incan- 
tevole vista mare, nuova co- 
struzione signorilissime vil- 
le a schiera, taverna, giardi- 
no, parcheggi coperti, infor- 
mazioni in ufficio, esente 
mediazione. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 
LONGERA casetta primo 
ingresso , 40 mq coperti e 
giardinetto, soleggiata, 
132.000.000; Caresana, da 
ristrutturare adatta single, 
rogetto approvato, 
37.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/2751118. 
BARCOLA villa su 2 livel- 
li con giardino, ingresso, cu- 
cina, salone, 4 camere, 2 ba- 
gni, lavanderia, cantine, ter- 
razza, box auto. Trattative ri- 
servate. ns. uffici. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 


CAPANNONE 485 mq, 
via Flavia, ottima zona di 
grande pasaggio, affittia- 
mo. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

VENDESI capannone indu- 
striale ampia metratura, Zo- 
na Industriale Trieste, possi- 
bilità frazionamento. GE- 
OM. GERZEL 
040/310990. 
MINICAPANNONE cen- 
trale, rarissimo, su corte in- 
terna con accesso diretto 
strada. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

RIVE pressi, fondo 1000 
mq con vecchio magazzino. 
Grosse potenzialità edifica- 
torie. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

GIARDINO PUBBLICO 
adiacenze vendesi magazzi- 
no 300 mq adattabile ad au- 
torimessa con 9 posti auto e 
diversi posti moto 


315.000.000. Buon investi- 
mento. 
040/362486. 


GREBLO 


BAR/ TORREFAZIONE/ 
PIZZERIA/BUFFET/ 
OSTERIA/CAFETERIA 
varie possibilità cediamo at- 
tività. Geom. Marcolin 
040/366901. 

BAR CENTRALE con ra- 
ra specializzazione in gio- 
chi e svaghi di vario gene- 
re. Fonte di grosso giro d’af- 
fari e reddito consolidati 
nel tempo. Geom. Marcolin 
040/366901. 

ABBIGLIAMENTO CEN- 
TRALISSIMO 110 mq 
splendida zona pedonale, lo- 
cazione nuova, equa buonu- 
scita. Geom. . Marcolin 
040/366901. 


«IL GIULIA» ADIACEN- 
ZE magazzino/laboratorio 
80 mq con soppalco, 5 vetri- 


ne vendesi. GREBLO 
040/362486. 

FORAGGI ADIACENZE 
ottima posizione negozio 
110 mq con servizio 3 am- 
pie vetrine. PIZZARELLO 
040/766676. 

SAN GIACOMO, in con- 
dominio nuovo, locale com- 
merciale 427 mq con ma- 
gazzino e autorimessa, 
QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

BARRIERA locale d’affa- 
ri 173 mq affittato, con am- 
pie vetrine in condizioni 
perfette. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
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Geometra 
Marcolin 


MANSARDINA VUOTA 
zona D° Annunzio, tranquil- 
lissima, soggiorno con ango- 
lo cotttura e caminetto, 2 
stanze, bagno, riscaldamen- 
to autonomo, perfetta, 
750.000.  CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

ROIANO arredato, soggior- 
no, cucinetta e poggiolo, ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
glio, ascensore, 1.000.000. 
CENTROSERVIZI 
040/382191. 

TRIBUNALE adiacenze af- 
fittasi a professionista una 
stanza uso ufficio in ottimo 
appartamento. ALTRO lar- 
go Barriera ufficio 5 vani 
doppi servizi. GRATTACIE- 
LO 040/635583 

FABIO SEVERO bell’ap- 
partamento con ascensore 
composto da ingresso, cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, bagno, due pog- 
gioli e soffitta a 800,000 più 
spese. GREBLO 
040/3622486. 

FABIO SEVERO apparta- 
mento vuoto con ascensore 
riscaldamento, composto da 
cucinino con tinello matri- 
moniale bagno poggiolo can- 
tina, contratto 3+2. QUA- 
DRIFOGLIO. 040/630174. 


IDEA 2.A CASA propone 
in vendita zona Tarvisiano 
appartamento mq 75 vicinis- 
simo impianto risalita; inol- 
tre monolocale mq 30 con 
terrazzino a Lignano, ambe- 
due arredati. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

GRADO bell’appartamento 
come nuovo nelle vicinanze 
dell’ingresso principale alla 
Spiaggia: stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucina, bagno, 
terrazzino e termoautono- 


IDEA 2.a CASA è un nuo- 
vo servizio immobiliare cre- 
ato per Voi che desiderate 
vendere o comperare la vo- 
stra casa vacanze ai monti, 
al mare, in altra città, dovun- 
que: Interpellateci! E° 
un’esclusiva immobiliare 
GEOM. — GERZEL, 
040/310990. 
CASETTA con giardini 
che da è ttur 
per ne 
220. 
040) 


mo. GREBLO 040/362486. . 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Economo so- 
leggiato vista aperta: sog- 
giorno con cucina, due matri- 
moniali, servizi separati, pog- 
giolo 165.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Galilei recen- 
te buone condizioni intern 
saloncino, due stanze, cuci- 
na, bagno, terrazzo. 
IMPRESA vende locale d'af- 
fari posizione buon passag- 
gio adatto molteplici attività 
120 mq. Tel. 040/366345, 
INVESTIMENTO Matteotti 
nuda proprietà VI piano 
ascensore soggiorno camera 
cucina bagno balcone soleg- 
giatissimo, L. 64.000.000, Etu- 
ro 33.053. Il Faro 
040.639639. (A00) 

L'IGLOO novità inizio Com- 
merciale settimo piano pano- 
ramico strepitosa vista mare 
dalla terrazza ampia metra- 
tura atrio salone triplo, cuci- 
na abitabilissima tre camere 
cameretta quasi tripli servizi 


e ripostigli soffitta. L. 
530.000.000 trattabili. 
040/661777. 


L'IGLOO novità via Donado- 
ni in recentissima palazzina 
signorile ottimo appartamen- 
to tenuto perfettamente 
composto da atrio soggior- 
no con cucinotto due stanze 
e doppi servizi ripostiglio. L.. 
165.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO nuova acquisizione 
in zona iper residenziale im- 
merso nel verde bellissimo 
appartamento grandissima 
terrazza piccolo giardino pa- 
lazzina lussuosa atrio salone 
rappresentanza cucina abita- 
bile tre matrimoniali doppi 
servizi completi ripostiglio e 
‘armadiature ad hoc cantina. 
040/661777. 

L'IGLOO occasione casa sin- 
gola su due piani con gran- 
de giardino e accesso auto vi- 
sta mare zona San Luigi. L.. 
450.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO San Luigi attico 
con superattico panoramico 
in:palazzina residenzialé con 
parco condominiale rifinitissi- 
mo atrio salone con terrazza 
due stanze cucina abitabile 
e bagno sopra ulteriore salo;- 
ne a tutte vetrate predisposi- 
zione zona cottura due stan- 
ze bagno e ripostiglio canti-- 
na doppio ingresso porte 
blindate. L. 650.000.000 pos- 
sibilità box. 040/661777. 
L'IGLOO Università nuova 
(via Fabio Severo) epoca par- 
ti comuni appena rifatte pia- 
no alto senza ascensore ap- 
partamento con ingresso am- 
pia cucina abitabile salonci- 
no due camere servizio con 
doccia cantina luminosissimo 
scorci sul verde adatto anche 
a uso investimento. L. 
110.000.000 prezzo ribassa- 
to. 040/661777. 

L'IGLOO via Carducci ultimo 
piano importante stabile 
d'epoca con ascensore appar- 
tamento di ampia metratura 
doppio ingresso atrio parti- 
colarissimo salone d'angolo 


DAL 7 GENNAIO 2000 


| 
| 


ampia cucina con poggiolo 
tre camere ampio bagno e 
wc tetto facciate interne e 
terrazzi appena rifatti. L. 
240.000.000 prezzo ribassa- 
tissimo. 040/661777. 

L'IGLOO via del Ponzanino 
appartamento quarto piano 
epoca grande stanza cucina 
abitabile arredata su misura 
bagno con doccia rinnovato 
riscaldamento autonomo ot- 


timo investimento. (E 
49.000.000. 040/661777. 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale bica- 
mere indipendente, cucina, 
soggiorno, servizio... soffit- 
ta, solo 160.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons inte- 
ressante casa semi indipen- 
dente, possibilità doppia abi- 
tazione... grande giardino. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Grado Città 
Giardino, bellissimo bicame- 
re arredato, ampia terrazza, 
autometano... (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Sagrado bella 
zona carsica, casa indipen- 
dente, ampia metratura, par- 
co mq 1800. (C00) 

MUGGIA in costruzione ville 
bifamiliari su 3 piani in posi- 
zione con vista completa to- 
tali 200 mq. giardino di 500 
mq. Visione planimetrie e fil- 
mato, esente mediazione. 
Studio 4, 040.370796. (A00) 
MUSCOLI: nuove ville bifa- 
miliari, salone, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi con giar- 
dino e garage. Ottime finitu- 
re. Cod. 294. Gallery 
0431/35986. 

OCCASIONE: Roiano (Scala 
Santa) villetta d'epoca indi- 
pendente, con facciate e tet- 
to rifatti, circa 100 mq inter- 
ni in ottime condizioni, più 
veranda di circa 50 mq, con 
500 mq di giardino/orto e 
box auto, 490.000.000. Euro- 
casa 040/638440. 

OSPEDALE restaurato palaz- 
zo epoca soggiorno 2 matri- 
moniali cucina abitabile dop- 
pi servizi ripostiglio termoau- 
tonomo perfette condizioni, 
100 mq, L. 200.000.000, Euro 
103.291. Possibilità posto au- 
to in affitto, L. 150.000, Euro 


77 mensili. Il Faro 
040.639639. (A00) 
PROGETTOCASA apparta- 


mento nuda proprietà salo- 
ne, cucina abitabile con di- 
spensa, matrimoniale, came- 
retta, bagno, terrazzo abita- 
bile, balcone, cantina, posto 
macchina condominiale, ter- 
moautonomo. Cod. 324. 
040/368283. 
PROGETTOCASA | Aurisina 
appartamento in villa colo- 
niale, salone, cucina, due ca- 
mere, servizi, cantina, giardi- 
no alberato 1.800 mà edifica- 
bile. Prezzo impegnativo. 
Cod. 309. 040/368283. 
PROGETTOCASA Bagnoli ca- 
sa ristrutturata, giardinetto, 
tinello, angolo cottura arre- 
dato, soggiorno, tre stanze, 
bagno, terrazzino, garage, 
autometano, caminetto. 
Cod. 269. 040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Gambini 
appartamento di piccola me- 
tratura in casa d'epoca da ri- 
strutturare, composto da ca- 
mera, cucina, servizio, veran- 
dina, 42.000.000. Cod. 336. 
040/368283. 

PROGETTOCASA piazza San- 
sovino appartamento ultimo 
piano, salone, cucina abitabi- 
le, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, due cantine, riscalda- 


mento autonomo, 
170.000.000. Cod. 264. 
040/368282. 


ROZZOL trentennale vista 
mare nel verde, ingresso, 
soggiorno con terrazzino, cu- 
cina abitabile con poggiolo 
verandato, matrimoniale, sin- 
gola, bagno, cantina, posto 
auto. L. 230.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

SAN Giusto epoca apparta- 
mento ristrutturato, atrio, 
matrimoniale, ampia came- 
retta, cucina abitabile, gran- 
de bagno, termoautonomo, 
arredato con mobili nuovi 
107.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

SAN Luigi casetta accostata 
con facciate e tetto rifatti, in- 
terni da rimodernare, com- 
posta da: veranda d'ingres- 
so, ampia cucina abitabile, 
matrimoniale, servizio, corti- 
le proprio di circa 50 mq no 
accesso auto, facilità di par- 
cheggio, 73.000.000. Euroca- 
sa 040/638440. 

SIT Gatteri 150.000.000 so- 
leggiatissimo Ill piano in pa- 
lazzetto epoca buone condi- 
zioni interne con impiantisti- 
ca tutta nuova ingresso sog- 
giorno cucina due camere 


bagno WC. Cantina. 
040/636828. 

SIT. Maiolica 125.000.000 
tranquillissimo penultimo 


piano discrete condizioni in- 
terne infissi nuovi termoau- 
tonomo ingresso soggiorno 
cucina due stanze bagno. 
040/633133. 

SIT novità Servola casetta 
monofamiliare ampia metra- 
tura buonissime condizioni 
ingresso cucina abitabile sa- 
loncino con caminetto tre ca- 
mere. tripli servizi ripostigli. 
Giardinetto proprio 
040/6331133. 

SIT novità Severo alta recen- 
te soleggiatissimo tranquillo 
Il piano atrio soggiorno cuci- 
na abitabile ampia matrimo- 
niale bagno ripostiglio e can- 
tinona. Buonissime condizio- 
ni interne. 040/633133. 

SIT novità zona Hortis parti- 
colarissimo luminoso come | 
ingresso cucinona con cami- 
netto saloncino 3 stanze ba- 
gno. Termoautonomo meta- 
no. Bel palazzo epoca con 
facciate ristrutturate. 
040/636222. 

SIT Paduina perfetto elegan- 
te studio profesionale in 
splendido palazzo storico rin- 
novato completamente con 
ascensore atrio/sala attesa 2 
o 3 stanze bagno ripostiglio. 
Anche ammobiliato. 
040/636618. 

TARABOCHIA terzo piano 
in palazzo d'epoca 110 mq 
da restaurare 4 stanze cuci- 
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na bagno soffitta, L. 
120.000.000, Euro 61.75. Il 
Faro 040.639639. (A00) 
TERZO Aquileia consegna 
primavera 2000 appartamen- 
ti varie tipologie, bipiano, 
tetto in legno, garage, canti- 
na. Cod. 292. Gallery 
0431/35986. 

TRIBUNALE primingresso fi- 
nemente restaurato soggior- 
no due camere ampia cucina 
bagno — ripostiglio/dispensa 
termoautonomo, 5 
195.000.000, Euro 100.709. Il 
Faro 040.639639. (A00) 
ULTIME disponibilità impre- 
sa vende nuovi mono-biloca- 
le e trilocale termoautonomi 
pronta consegna. Tel. 
040/366345. (A16207)* 
VIALE Miramare privato ven- 
de appartamento rinnovato 
60 mq 3.0 piano riscaldamen- 
to autonomo, L. 98.000.000, 
040.422387, 0338.7743795. 
(A433) i 

VILLA dell'800 su quattro 
piani in zona centrale con 
ampio giardino vista golfo e 
città. Trattative . esclusiva- 
mente in ufficio. Prezzo im- 
pegnativo. Studio 4, 
040.370796. (A00) 

VILLE signorili Contovello, 
ultime possibilità salone cuci- 
na doppi servizi tre stanze 
mansarda taverna box giardi- 
no consegna settembre. Ven- 
de impresa 040/351442. 
ZONA Burlo ultimo piano vi- 
Sta mare con ascensore com- 
posto da ingresso, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
singola, bagno, servizio sepa- 
rato, due terrazzini, cantina. 
L. 185.000.000 Casaimmedia 
040/941424. 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CASETTA con giardino cerca- 
si urgentemente per selezio- 
nata. clientela. Pagamento 
contanti. Cuzzot, 
040/636128. (A179) 
CERCASI in zona signorile 
appartamento in palazzina 
lussuosa con garage e ogni 
confort. Pagamento contan- 
ti. Cuzzot, 040/636128. 
(A179) 

DISPONIAMO di numerossi- 
sime richieste per apparta- 
menti in zone residenziali pe- 
riferiche composti da: sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno balcone, max 
240.000.000. Il Faro 
040.639639. (A00) 
PERIFERICO luminoso cerca- 
si composto da soggiorno, 
una-due camere, cucina, ba- 
gno, poggiolo. Pagamento 
contanti. Cuzzot, 
040/636128. (A179) 
PONZIANA-SAN Giacomo 
cercasi una-due camere, cuci- 
na, bagno. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot, 040/636128. 
(A179) 
ROIANO-COMMERCIALE 
cercasi urgentemente due- 
tre stanze, cucina, bagno, 
poggiolo. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot, 040/636128. 
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AFFITTO 
Fetiale 2200 - Festivo 8500 


ARREDATI via Gatteri came- 
ra, cucina, bagno 510.000 
mensili. Via Revoltella tre 
stanze, cucina, doppi servizi 
800.000 mensili. Immobiliare 
Borsa 040/368003. 

CENTRO GIULIA camera, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, mo- 
derni comforts. Immobiliare 
Borsa 040/368003. 
CERCHIAMO per importan- 
te società nazionale - appar- 
tamento ben arredato cuci- 
na, soggiorno, due stanze, 
bagno con posto machcina 
elo facilità parcheggio. GA- 
BETTI OP.IMM 040/763325. 
(C00) 

CONTRATTO AGEVOLATO 
saloncino, due matrimoniali, 
cucina, bagno, poggioli, mo- 
derni comforts. Immobiliare 
Borsa 040/368003. 
FONDAZIONE pubblica affit- 
ta appartamento uso abita- 
zione via Pellico 4.0 piano 
con ascensore riscaldamento 
centralizzato mq 138,5. Per 
informazioni telefonare 
040/3736240 ore 9-12 lunedì- 
venerdì. (A171) 

L.D.L. nuova agenzia immo- 
biliare offre-ricerca apparta- 
menti e altri enti. Tel. 
040.3721773. (A479) 

VIA Ginnastica bassa locali 
uso ambulatorio o ufficio, 
primo piano, stabile presti- 


gioso, affittasi. Telefonare 
ore ufficio 040/761241. 
(A155) 


Ù 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CERCASI personale 
per casa di riposo. Telefona- 
re allo 040.211052. (A426) 
AGENTE formazione tecnica 
società cerca vendita impian- 
ti e componenti tecnologici 
trattamento economico ade- 
guato gradita conoscenza 
lingue.  Manoscrivere CGM 
casella 323 34100 Trieste. 
(A170) 

AGENZIA Tim cerca vendito- 
ri per contratti telefonia fis- 
so mobile elevate provvigio- 
ni + fisso mensile. Tel. 
040/5709973. (A213) 
ASSUMIAMO apprendista 
preferibilmente ragioniera/e 
massimo 23 anni munita/o ci- 
clomotore e particolarmente 
predisposta rapporti inter 
personali. Manoscrivere: 
Agenzia Bin, via Martiri del- 
la Libertà 8. 


(A220) 
AUTOLINE Trieste concessio- 
naria automobili Muggia 


Strada delle Saline 2, cerca 
per ampliamento attività: 1 
Venditore, 1 ricevitore servi- 
ce, 1 magazziniere. Requisiti 


richiesti: preferibilmente di- 
plomati, bella presenza, se- 
rietà, buona volontà e predi- 
sposizione contatti interper- 
sonali. Si prega inviare curri- 
culum vitae per posta o tra- 
mite fax allo 040/232495. 
AZIENDA leader del settore 
cerca diplomato/a max 24'an- 
ni per ampliamento organi 
co. Tel 040/369022. (A276) 
CERCASI collaboratore possi- 
bilmente con esperienza nel 
settore riscaldamento e con- 
dizionamento. Offresi con- 
tratto Enasarco + rimborso 
spese. Casella postale 174, 
Monfalcone. 

(CO0) 

CERCASI collaboratori/trici 
per volantinaggio provincia 
Gorizia Bassa Friulana. 
0481.413275 paga oraria. 
(C00) 

CERCASI persona per incari- 
co di segreteria e relazioni 
esterne richieste esperienza 
informatica precedenti lavo- 
rativi e scolarità superiore. 
Scrivere a Fermoposta Cen- 
trale Trieste c.i. AA8377507. 
(A428) 

CERCASI personale per lavo- 
ro pulizie e servizi mensa zo- 
na Duino Monfalcone e limi- 


trofe. Telefonare allo 
040.7606183 dalle 9 alle 13. 
(A490) 


CUZZOT Immobiliare Srl cer- 
ca venditore-venditrice con 
partita Iva. Richiedesi serie- 
tà, presenza, attitudine ai 
contatti. umani, dialettica. 
Offresi fisso più. provvigioni 
rapportate alla propria capa- 
cità. Possibilità guadagno 
50-70 milioni annui. Scrivere 
proprio curriculum vitae a 
Cuzzot Immobiliare, largo 
Barriera 16, Trieste. (A179) 
IMPORTANTE azienda. in- 
grosso operante nelle Tre Ve- 
nezie con articoli per ferra- 
menta, agraria, casalinghi, 
ecc, cerca agente Enasarco 
per provincia Ts/Go. Telefo- 
nare 0432/601246. 

(Fil 47/4) 

IMPORTANTE società com- 
merciale seleziona n. 4 colla- 
boratori/trici per organizza- 
ta attività di produzione e 
consulenza sul territorio di 
Muggia, altipiano carsico e li- 
torale sloveno con gestione 
portafoglio clienti. Per i più 
meritevoli e capaci guada- 
gno iniziale garantito con 
possibilità di assunzione in 
tempi brevi. Formazione a 
cura di quadri aziendali pres- 
so le sedi periferiche di com- 
petenza. Inviare curriculum 
Vitae a Fermo posta centrale 
Trieste, tessera Ministero Fi- 
nanze 6147297. 

(A15796) 

JLD cerca parrucchiera/e mi- 
nima esperienza. Presentarsi 
in via Ghega 12/A, tel. 
040.662120 o 0338.1497078. 
(A370) 

NOTA azienda triestina cer- 
ca carpentieri tubisti elettrici- 
sti strumentisti in grado di 
operare autonomamente in 
bassa e media tensione nel 


settore industriale. Inviare 
curriculum a mezzo fax 
040/370171. 


NOVITÀ! Cercasi 7 funziona- 
ri 25/42 anni compiuti, orga- 
nizzativi, ufficio aziendale 
zona in esclusiva, 60 milioni 
annui. Nessun investimento. 
Tel. 0415739273. (Fil 48/4) 
PUB cerca cuoco/a piastra ca- 
meriera bella presenza. 
0347/2333666 hi 
0348/3138078. 

SCUOLA privata cerca subi- 
to ragazze/i distribuzione 
pubblicità. Selezione aiuto 
ufficio chiamare 040.638542. 
SPA leader nel proprio setto- 
re, seleziona per Trieste e 
provincia agenti di vendita, 
anche. prima esperienza a 
cui affidare propria clientela 
e non. Offre: accurata forma- 
zione iniziale con costante 
supporto di professionisti, re- 
ali possibilità carriera, tratta- 
mento economico di sicuro 
interesse. Inizio lavoro a Udi- 
ne. Per colloquio tel. ore po- 
meridiane allo 0432/470366. 


5 LAVORO 


RICHIESTA‘ 
Feriale 1300.- Festivo 1300 


A.A.A. 
FESSIONISTA esperienza 
quindicennale vendita diret- 
ta, conoscenza delle tecni- 
che di approccio, attitudine 
spiccata ai rapporti interper- 
sonali, serietà ecc. pratica 
software, presenza, esamina 
proposte di lavoro o di even- 
tuale insegnamento nel set- 
tore. Tel. 0329/4260305 .- 
0347/9631881. 
REFERENZIATA ex infermie- 
ra per notti lire 5000 all'ora. 
Telefono 040/391118. 


6 AUTOMEZZI 


VENDITORE PRO- 


Feriale 2200 - ‘Festivo 8500 


VENDESI Bravo SX 16 valvo- 
le anno ‘98 perfetta accesso- 
riata lire 17.000.000 fattura- 
bile tel. 0335/5235180. 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AVVIATISSIMO istituto di 
estetica centro Chenot sede 
ufficiale per Trieste. Trattati- 
ve_ riservate. Studio | 4, 
040.370796. (A00) 


ti FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A,A., ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 


vi. Eurointermediaria 
045/6270560. 
(Fil17) 


A.A.A. TUTTE le categorie so- 
luzioni finanziarie velocemen- 
te. Nordcapital. Tel. 
030/2295500-2295511-2295536. 


MOBILE 3 
ENDE TUTTO 


A PREZZI DI 


PER AVVENUTO CAMBIO GESTIONE 


o 41 ALIZZO CON SCONTI pai 40 a 60% 
V.LE VENEZIA 88, stataLE u-P4 fA CODROIPO 


MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2000 
I II — è èèèIIIPZ Han t0n— rr ili=i.l'+=FÉV Z0°:n1n1t1D1î lam 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel..0041/91/9308300. i 
ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02-29518014. (FIL1) 

COC finanziamenti a pensio- 
nati, casalinghe, dipendenti, 
firma singola, esito in giorna- 
ta. 040/3478155. (B00) 


a tutte le categorie dî lavoratori e pensionati 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA MASSIMA 
DISCREZIONE E VELOCITÀ 


MUTUI casa 


al 3,60% variabile e 5,75% fisso 
dilazioni fino a 30 anni 


GIOTTO - via Milano17 - TRIESTE 
Tel. 040.772633 


N12251 


CORPORATION italo-svizze- 
ra finanzia velocemente tut- 
te le categorie da 10 milioni 
a 2 miliardi ed oltre Euroser- 
vice n. verde 800753754. 
FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
049/8625069. (FIL17) 


Prestito 


Personale. 
da3a15milioni 


(‘800-529291 


[il Forus 


Prodotti finanziari di SANTA BARBARA Spa (UIC 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati - mutui 
100% — consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. (FIL17) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


MAESTRA nell'arte del mas 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 2000 auguri. 
0349/6663653. (A289) 
MASSAGGI total-body rela% 
presso studio privato uomo- 
donna. Cell. .0347.1799185 
(Monfalcone). (C00) 
PROPRIETARIA cascina cer- 
ca uomini docili per trascor- 
rere lunghe ore di solitudi- 
ne. 0339.2844053. (Fil37) 
TRIESTE Vittoria dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni 
10-21. 0339/4809603. 


(A221) 
ATTIVITÀ 


1 2 CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTASI trattoria con giar- 
dino zona Servola. Tel. 
040.827755 dopo'ore 20, 


PER 6 SETTIMANE 


(6.)\,#]\|(&/.Y4(e]\[: EFFETTUATA AL COMUNE DI APPARTENENZA 


